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A corto di argomenti seri di fronte alla giunta di sinistra 

io trovata de: «Genova ha pochi bimbi» 
Cinque anni di sterile opposizione dello scudocrociato - Angustia culturale e interessi corporativi da difendere 
Tra le liste anche quelle definite con ironia «Lyttle P2» - Pri e Psdi riconoscono impegno ed efficienza del Comune 

Nostro servizio 
GENOVA — La bufera ha in
vestito la giunta regionale lai
ca (un assessore e il vice pre
sidente tra gli adepti di Lido 
Gelli) senza turbare troppo la 
Jlemma dei genovesi; non 
c'era riuscito, del resto, nem
meno il derby Genoa-Sampdo-
ria. Sarà perché Genova è ri
masta britannica anche quan
do l'Inghilterra ha smesso di 
esserlo. Ma a questa città che,' 
come sostiene Nino Manfredi, 
è troppo « seria e severa », 
non si può negare il gusto del
l'ironia. 

Tra le dodici liste che si 
presentano alle prossime ele
zioni comunali (si vota anche 
per i consigli di circoscrizio
ne) una si chiama Plaaci, e 
nessuno sa cosa sia tranne 
che aspira a diventare il par
tito dei bottegai, una sorta di 
poujadismo ritardato. Altre 
sono state definite ironica
mente « Lyttle P2 », non per
ché abbiano a che fare con il 
poco venerabile maestro, ma 
perché sono appunto due e so
stengono di rappresentare i 
pensionati: tra i candidati 
compaiono anche, beati loro, 
< pensionati » al di sotto dei 
30 anni. 

Poi c'è la diaspora radicale. 
Quelli in lista si definiscono 
ecologisti e aspettano l'inve
stitura del solito congresso 
straordinario del partito. Ma 
Andrea Tosa, segretario loca
le del PR e consigliere co

munale uscente — un perso
naggio pittoresco, barbuto, 
scapigliato e simpatico, famo
so per essersi fatto espellere 
dal consiglio perché rifiuta di 
indossare giacca e cravatta — 
ha già detto che i radicali 
t veri » non voteranno mai 
« per quella gente lì ». Tosa 
stava per entrare nella Usta 
del PSI, ma poi non se n'è 
fatto niente; ora polemizza 
con i socialisti perché — so
stiene — « volevano utilizzar
mi soltanto per raccattare 
qualche voto in più ». 

Infine la DC — da oltre cin
que anni all'opposizione, in
grugnita come una vecchia zi
tella diseredata — che tra gli 
argomenti destinati a sconfig
gere la e giunta rossa » indica 
il fatto che Genova e ha pochi 
bambini ». Non è stato sempre 
così. C'era una volta una De
mocrazia cristiana che non 
avrebbe lasciato spazi politici 
alla proliferazione del Plaaci 
e dei pensionati trentenni, 
quasi tutta gente pia e mo
derata. Viveva in simbiosi con 
la grande borghesia senza 
neppure disturbarsi a mediar
ne gli interessi: bastava con
cedere tutto, dall'assistenziali
smo al miracolo del mare tra
sformato in cemento. Era un 
partito-feudo, con i suoi vai-
vassori e i valvassini e tutti i 
germi delle future degenera
zioni. Eppure conservava una 
sorta di dignità del potere: 
splendore delle grandi fami

glie genovesi (i Costa, i Piag
gio, i Ravano) oggi sulla via 
del tramonto; il carisma indi
scusso del cardinale Siri e, al 
tempo stesso, la laicità del 
partito e dello Stato teorizzata 
(anche se poco praticata) da 
un altro grande decaduto: 
l'on. Emilio Taviani. 

Oggi il «re di Bavari* si 
dedica quasi esclusivamente 
agli studi su Cristoforo Co
lombo; la DC regredisce me-
lanconicamente verso il con
fessionalismo e un passato che 
non esiste più, è doppiamente 
commissariata perché, dopo 
un lungo e sterile travaglio 
per formare la Usta, ha dovu
to accettare la leadership del
l'ori. Orsini, da tempo romano 
di adozione, e del milanese 
Borruso. Infine il cardinale 
s'è visto disobbedito dall'ot
tanta per cento dei genovesi, 
che hanno votato i no » sulla 
scheda verde dell'ori. Casini. 

Più che un crepuscolo de
gli dei è un crepuscolo dei 
grandi clientes, una lenta li
quefazione, un ritorno all'in
tegralismo e alla parrocchia. 
Anche se sarebbe sbagliato 
— avverte Roberto Speciale, 
segretario della federazione 
genovese del PCI — dedur
ne che alle prossime elezio
ni comunali la DC subirà sen
z'altro una secca perdita in 
voti. Le conseguenze non so
no sempre così immediate e 
meccaniche. Ma è indubbio 
che la città è cambiata, ed 
è cambiata anche la DC. 

Dodici Uste in Uzza, com
presa Democrazia Proletaria 
(il PDUP si presenta insie
me al PCI) che non sembra 
aver ricavato nessuna lezio
ne dalle regionali dell'anno 
scorso, quando contribuì a 
disperdere i voti. E se nes
suno vuole negare a DP la 
legittima ricerca ài uno spa
zio politico, sta di tatto che 
non ha radici locali, si oc
cupa quasi esclusivamente 
della petizione sulla contin
genza. e del Comune non par
la nemmeno. Naturalmente, al 
di là della proliferazione di 
liste minori, l'attenzione si 
concentra sui partiti tradizio
nali. Che cosa dicono i pro
tagonisti? In una recente con
ferenza stampa il PRr ha an
nunciato (siamo in campagna 
elettorale) che non parteci
perà mal a una giunta di 
sinistra. Ma « riconosciamo 
— afferma il cavo gruppo re
pubblicano Raffica — che la 
giunta di sinistra ha rivela
to molta concretezza, móltis
simo impegno; ha certamen
te dimostrato di essere più 
efficiente dell'amministrazio
ne che l'aveva preceduta*. 

Ammettere l'efficienza è già 
molto, in un paese condotto 
allo sfacelo da 35 anni di 
monopolio politico del pote
re. Ma cinque anni fa — os
serva il radicale Tosa — « Za 
realtà cittadina era ìa risul
tanza di uno sviluppo urba
nistico che sarebbe eufemi
stico definire disordinato, di 

Omaggio alla tomba di Amendola 
ROMA — Una delegazione di dirigenti 
comunisti ha reso ieri omaggio, in 
occasione del primo anniversario 
della scomparsa, alla tomba di Giorgio 
Amendola e della moglie Germaine. 
Al cimitero del Varano ti sono recati 
I compagni Natta, Napolitano, Chia-
romonte, Bufalini, Barca. Lama, Cac-
ciapuoti, Bianca Bracci Torsi, Fuma
galli, Peggio, Andriani, Morelli e 
Schiapparelli congiuntamente ad al
cuni familiari del compagno Amen
dola. il fratello Pietro e le nipoti 
Elena e Sandra Martino. (Nella foto 
un momento della cerimonia). 

I segretari generali della CGIL Lu
ciano Lama a Agostino Marianetti 
hanno ieri inviato al compagno Enrico 
Berlinguer un messaggio nel quale 
ricordano « Il grande contributo dato 
da Amendola, da antifascista, da par
lamentare e da italiano alla causa 
delta libertà e del progresso civile». 
II messaggio di Lama e Marianetti 
cosi continua: « Una riflessione ulte
riore, anche sulle polemiche, talvolta 

aspra, cha Intercorsero tra II com
pagno Giorgio Amendola. Il movi
mento sindacala • la stessa CGIL 
rivela oggi il loro carattere costrut
tivo per la finalità sempre limpida 
cha le ispirava nel sollecitare la classa 
operaia ad assumer* la sua respon
sabilità nell'opera di trasformazione 
civile e di direzione democratica della. 
società. Esse testimoniano, infatti, 
non solo la passione umana • la dedi
zione democratica di questo valoroso 
dirigente comunista, la sua lungimi
ranza nel sostenere l'unità della si
nistra e di tutte le forza progressista 
al fine di sconfiggere il terrorismo • 
di risanare e cambiare II Paese». 
• VI era nel compagno Amendola — 
scrivono i due dirigenti sindacali — 
una grande forza morale e una pro
fonda convinzione che per battere la 
corruzione, per liquidare gli scandali 
• le tresche, per spezzare le consor
terie e I privilegi, fossero necessari 
l'impegno a la mobilitazione consape

vole dal lavoratori • dal popolo». 
Anche il segretario general* della 

Ull_ Giorgio Benvenuto, ha inviato 
a Enrico Berlinguer un telegramma: 
• Lo spessore • 11 paso politico del suo 
contributo al dibattito tra i lavora
tori • nel movimento sindacai* è an-

, cara notevol* * resta un punto di 
riferimento eh* al di l i dell* diffe
renze di valutazione rappresenta per 
tutti indistintamente una eredità du
ratura e significativa». 

Per Iniziativa del sindaco di Roma 
Petrose!li • della presidenza del Cesp* 
martedi. al i* 17,30, Amandola sarà 
commemorato In Campidoglio. Sarà 
presente il capo dello Stato, Sandro 
Pertini; parleranno Guido Carli, Ric
cardo Lombardi, Giorgio Napolitano 
• Leo Val la ni. In giornata altre dele
gazioni si sono recate al Varano a 
rendere omaggio alla tomba di Aman
dola. Tra queste quella dal Cispel, 
diretta dal compagno Sarti • quella 
dell'Istituto «Fratelli Cervi» diratta 
dal compagno Esposto. 

una filosofia di città mega
lopoli che ha fatto scempio 
del territorio». Che cosa ne 
pensano i repubblicani? e Sia-
mo soddisfatti — risponde 
Bafflco — della politica ur
banistica, anche perché ha 
saputo accettare le modifi
che suggerite dalle pressioni 
popolari e ha portato a con
clusione la vicenda del piano 
regolatore generale ». e Non 
sarebbe corretto — aggiunge 
Congelasi, capo gruppo del 
PSDI — sottacere che qual
cosa di nuovo si è fatto a 
Genova. E infatti abbiamo vo
tato a favore dei mutui de
stinati a realizzare case, scuo
le, servizi ». « La giunta — 
conclude Tosa — è andata al 
di là dei compiti di istituto, 
e anche se i problemi resta
no ancora numerosi e gravi, 
credo si possa dire, senza 
enfasi, che il Comune ha av
viato concretamente la rina
scita della città ». 

In casa democristiana suo
nano, invece, ben altre cam
pane. Remo Lastrego, capo 
gruppo de in consiglio comu
nale — rimpiange ci prece
denti pubblici amministrato
ri* che * avevano dato alla 
città un imvortante comples
so autostradale*. Come se a 
costruire le autostrade — qua
le che sia il giudizio sulla 
scélta autostradale — fosse 
stato il municioio. Poi rim
piange le Opere pie e attac
ca i seniizì sociali: e Non 
nego la necessità dì rimuo

vere le condizioni di dispa
rità fra i cittadini per quan
to riguarda i servizi collet
tivi, ma le risorse sono li
mitate mentre illimitati sono 
i bisogni da soddisfare*.-

Il commissario bis Orsini 
(l'altro commissario; Borru
so, per ora si occupa ài mass.-
media e tecnica pubblicitaria 
d'avanguardia) rimpiange e lo 
sfondamento delle antiche bar
riere che hanno diviso Ge
nova dall'entroterra padano* 
e quell'antica idea di € città 
dei servìzi* che, peraltro, le 
giunte de non riuscirono mai 
ad attuare. 

L'immagine di un Comune 
che contribuisce a costruire 
un nuovo blocco sociale, di
venta centrò di programma
zione e punto di riferimento 
dell'imprenditoria più vitale, 
afferma l'idea di *una città 
senza periferie* e antepone 
gli uomini agli oggetti, non 
penetra nell'universo de: vi 
si oppone, prima ancora de
gli interessi corporativi da 
difendere, l'angustia cultura
le di un mondo in declino. Il 
sonno democristiano torna co
si ad essere quello del vec
chio Giacomino Costa, che 25 
anni fa sperava ài portare 
le fabbriche tra le margheri
te. oltre Accennino, lontano 
dalle « tentazioni del sindaca-
in ». 7? fn metto, un cardinale 
benedicente che nessuno più 
ascolta. 

Flavio Michelin! 

Il congresso radicale invita all'astensione 
e sancisce una netta rottura coi socialisti 
Un intervento-maratona di Marco Pannella segna la prima giornata di lavori 

ROMA — Ancora una volta. 
il mattatore è stato Marco 
Pannella. Incautamente in
vitato a svolgere una rela
zione al 25. congresso straor
dinario del Partito radicale. 
Iniziato Ieri a Roma, ha mo
nopolizzato -i microfoni (l'at
tenzione, non tanto) per ore. 
Malgrado lo show pannel-
liano — diluito in due round. 
uno prima di pranzo e II 
secondo alla ripresa dei la
vori e quasi fino a sera — 
dai primi Interventi si è po
tuto cominciare a capire il 
senso di questo appuntamen
to, nato con un obiettivo 
ambizioso: quello della rifon
dazione. Cosa significhi han
no tentato di spiegarlo An
giolo Bandinella presidente 
del consiglio federativo e 
Francesco Rutelli, segretario 
del partito che hanno svolto 
le due relazioni introduttive. 

I Riputiti cetnunlttl tono te
nuti ad ( i m i prosanti SENZA 
ECCEZIONE «II» Mduti di mir-
coltdl 10 alunno • SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alta saduta 
•ntlmarldlana éì giovedì 11 
oiuano. 

| Sicuramente, hanno detto, 
! rifondazione non significa 
j una liquidazione della storia 

passata, delle lotte; ma, al 
contrario lo sforzo per me
glio definire la propria 
identità. E per farlo, tanto 

j per cominciare, hanno voluto 
chiarire la propria posizione 
in merito a due questioni 
attuali. Da un lato l'atteg
giamento da seguire nelle 
prossime elezioni ammini
strative. La proposta, o me
glio. l'invito, è quello del
l'astensione, anche In quelle 
città dove «gruppi minori
tari di radicali» hanno de
ciso di presentarsi, a dispetto 
dell'Indicazione nazionale. 
Dall'altro lato, I rapporti con 
il PSI. A questo punto c'è 
da dire che. se è vero che 
le critiche, più o meno dure, 
non hanno risparmiato nes
sun partito, sicuramente chi 
si è visto rovesciare addosso 
valanghe di insulti è stato 
proprio il partito socialista. 

«Povero Bettino...», diceva 
Pannella, e povero PSI con 
11 quale in tempi non lon
tani 1 radicali hanno con
dotto «splendide battaglie » 
insieme, ricordava, più con 

rabbia che con nostalgia, 
Rutelli. Di quell'alleanza, 
fatta di strizzatine d'occhio 
e scelte di comodo, è rimasto 
ben poco. «Al di là di ogni 
equivoco — ha chiarito Ru
telli — è bene dire che noi 
ci auguriamo ed opereremo 
perché la gente comprenda, 
che un rafforzamento del 
PSI nelle elezioni del 21 
giugno non rappresenterebbe 
in nessun modo un fatto ras
sicurante né positivo per la 
politica italiana e quella del
la sinistra In particolare». 
E ancora: «Quest'anno — 
ha detto Bandinelli — non 
ci sarà 11 margine di Incer
tezza e di apertura del pas
sato. Il PSI ha fatto le sue 
scelte, e ci auguriamo che 
possano non essere defini
tive: scelte di ripudio o 
quanto meno di accantona
mento di ogni speranza di 
rinnovamento e di alterna
tiva ». 

Largo spazio, segno di una 
contrastata marcia Indietro 
è stato dato anche ai risul
tati dei referendum del 17 
maggio. Di vittoria radicale 
nessuno è più disposto a par
lare. Salvo, forse, Pannel
la, che però alla fine del 

suo chilometrico intervento si 
è contraddetto, ammettendo 
che « qualcosa ci diceva che 
avevamo perso». Ovviamente 
per il leader radicale c'è una 
spiegazione anche a questo: 
chi ha votato per il doppio 
no era semplicemente disin
formato. grazie ad un'opera
zione «che appartiene alla 
storia del nazismo», compiu
ta dai mass media. Anche il 
presidente Pertini. secondo 
Pannella, è «vittima dì una 
associazione a delinquere, 
per impedirgli di conoscere, 
di sapere». Il riferimento è 
alla P2 e ha provocato ieri 
sera una querela del diretto
re dell'ANSA. 

Il congresso tornerà a di
scutere, ancora csgl e doma
ni, nel tendone del parco 
del Daini, nel cuore di Villa 
Borghese, a Roma. E mal
grado l'ammonimento lan
ciato da Pannella («la me
diazione è la vera iattura, 
meglio allearsi con papa 
Wojtyla che con altri») può 
anche accadere che 1 radi
cali discutano di come 
effettivamente « rifondarsi ». 

mar. n. 

In Sardegna 
crisi verso 

la soluzione: 
giunta laica 
e di sinistra 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — In Sardegna si 
va verso la ricostituzione del
la giunta di sinistra e laica: 
dovrebbe essere rieletta mar-
tedi prossimo, nella riunione 
del Consiglio regionale. A 

.conclusione degli incontri bi
laterali dei partiti, ed in par
ticolare con la DC. il p»-esi-
dente Rais ha constatato l'im
possibilità di dar vita ad una 
giunta di unità autonomistica. 
« La giunta unitaria — ha 
dichiarato Rais — non può 
essere al momento realtea-
fa, non essendosi ancora ve
rificate tutte le necessarie 
condizioni politiche. Il con
fronto sviluppatosi fra le for
ze autonomistiche è stato co
munque molto approfondito e 
proficuo, caratterizzato da 
una positiva ripresa dei rap
porti politici, ed ha confer
mato la comune esigenza di 
operare per U rilancio del
l'autonomia ». 

Rais ha quindi dichiarato 
che bisogna risolvere la crisi 
in tempi brevi: martedì si 
riunirà il Consiglio per le 
dichiarazioni programmatiche. 
« Chiederò ai partiti autono
mistici — ha precisato Rais — 
che in passato consentirono 
la formazione della giunta di
missionaria. di voler parteci
pare alla formazione dì un 
esecutivo che sarà impegnato 
ad operare nella linea e lo 
spirito dell'unità autonomisti
ca. E" necessario — ha con
cluso Rai* — dare gnhito un 
governo alla nostra isola, m 
presenza di una difficile si
tuazione economica e sociale*. 

Il presidente ha ricevuto 
nel pomeriggio di ieri la de
legazione repubblicana e su
bito dopo quella socialdemo
cratica. Oggi riceverà nel
l'ordine le delegazioni sardi
sta. comunista e socialista. 

Si va, dunque, verso la rie
lezione della giunta di sini
stra e laica. Il leader repub
blicano sardo, on. Armando 
Corona, ha dichiarato che il 
suo partito è intenzionato ad 
appoggiare il tentativo del 
presidente Rais per dar vita 
ad una giunta che sia in gra
do di creare tutte le condi
zioni politiche per uno sbocco 
unitario. TJ Partito repubbli
cano ha quindi preso atto 
dell'impossibilità di formare, 
nelle attuali condizioni, la 
giunta di unità autonomisti
ca con la DC. Questo obiet
tivo — che i repubblicani ri
tenevano possibile, dopo aver 
fatto mancare l'appoggio 
esterno alla prima giunta 
Rais — è stato reso difficile 
proprio dall'atteggiamento del
la Democrazia cristiana. 

Facendo saltare 0 principio 
della «pari dignità» tra i 
partiti la DC ha mostrato di 
non voler arrivare alla giun
ta unitaria, ma di puntare 
semmai al logoramento dei 
rapporti e alla rottura tra la 
sinistre e i laici, per imporre 
Infine il ripristino del suo 
monopolio di potere nella Re
gione, 

La Torre: 
falsifi
cazioni 

della DC 
in Sicilia 

PALERMO — L'onorevole Pio 
La Torre, della segreteria na
zionale del PCI, ha.lanciato 
una sfida ai dirigenti e al 
candidati della DC in Sicilia. 
a 1 dirigenti democristiani — 
ha detto La Torre — tentano 
di falsificare i reali compor
tamenti dei vari partiti nel
la vicenda siciliana di que
sti anni per nascondere la 
realtà del bilancio fallimen
tare della loro politica. An
cora domenica scorsa il Pre
sidente della Regione, D'Ac
quisto, ha sparso lacrime di 
coccodrillo sulla politica di 
unità autonomista e ha' af
fermato che essa venne in
terrotta perchè a un certo 

( punto i comunisti sì sareb
bero tirati indietro per su
bordinazione alle direttive di 
Rome. Come è noto le cose 
sono andate ben diversa
mente. 

«E' stata la DC a sabotare 
1 programmi concordati, a 
violare gli accordi sottoscrit
ti, dimostrandosi un partner 
non affidabile. Chi ha sabo
tato infatti — s'è chiesto La 
Torre — se non la DC il varo 
del Piano regionale di svi
luppo economico? E chi ha 
impedito la riforma ammini
strativa della regione per sal
vare il sistema di potere 
clientelare e mafioso? E chi 
si è piegato al ricatto della 
mafia, particolarmente dopo 
l'assassinio di Piersanti Mat-
tarella? E' sulla base di que
sti fatti e di questo bilancio 
— ha proseguito La Torre — 
che noi comunisti abbiamo ri
preso nel 1878 la nostra li
bertà di azione con il ritorno 
all'opposizione. Ed è in coe
renza con questo giudizio che 
in vista del voto del 21 giu
gno noi poniamo l'obiettivo 
dell'alternativa al sistema di 
potere della DC 

«Noi sfidiamo, pertanto — 
ha concluso La Torre — 1 
dirìgenti democristiani a do
cumentare le loro tesi. Noi 
siamo pronti a misurarci con 
loro in tutte le piazze della 
Sicilia, e in confronti diretti 
"faccia a faccia** nelle for
me e nelle sedi che essi vor
ranno concordare. 

I comizi 
del PCI 
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«Non rinnegando una virgola 
del mio passato LC 
ora voterò per il PCI» 
Cari compagni, 

la mia è una storia comune a tanti giova
ni, che con me condividono approssimativa
mente l'età, l'ambiente, il costume. Ho 24 
anni, sono studente universitario e contem
poraneamente svolgo un lavoro a cottimo e 
saltuario nell'artigianato delle pelletterie, 
per potermi mantenere non andando a pe
sare con i miei bisogni completamente sulle 
spalle della famiglia. 

Sono cresciuto tra la gente di questa pe
riferia romana, gente venuta da fuori che io 
sento legata e a me vicina da un rapporto di 
stima e affetto; gente che, come i miei, dà ai 
figli quel patrimonio di cultura del proprio 
paese di origine che noi, giovani, involonta
riamente o meno ci portiamo dietro. Per 
questo io mi sento legato anche alla vita dei 
contadini e dei braccianti abruzzesi come 
mio nonno, alla loro mentalità di rigore, 
forza e tenacia, e a volte anche di dispera
zione. 

Volendo forse uscire da questo circolo 
mentale ho impostato la mia vita su quello 
che mi trovavo innanzi momento per mo
mento; così in questi anni di militanza poli
tica è cresciuta in me una definita presenza 
ideologica ed ideale: in questi otto anni ho 
sempre orbitato nella nuova sinistra rivolu
zionaria. militando a tutt'oggi nell'area di 
"Lotta Continua»; ho vissuto le forti spe
ranze del '75, le istanze e le contraddizioni 
più apparenti che reali del '77, le delusioni 
degli anni successivi, la rabbia verso chi 
assassinando infanga il nome della classe 
operaia e cerca di sequestrare, insieme agli 
assessori de, le esigenze e le lotte di chi con 
loro non ha nulla a che spartire. 

Non nego neanche di aver guardato al 
PCI con critica e nervosismo, mai con indif
ferenza. 

Per chi come me ha conosciuto le lotte 
per la casa, per leggi più giuste, perii lavo
ro; per quanti, uomini, hanno cercato di 
aprire un dialogo più vero con le nostre 
compagne e tutte le donne, con la loro lotta; 
per coloro che con me sono rimasti a discu
tere col sindacato, nel sindacato; per tutti 
costoro dunque è giunto il momento di ri
flettere su un punto. Vogliamo cambiare, 
continuare a cambiare; vogliamo lottare 
sempre più decisi e con più forza; vogliamo 
arrivare a gestire le leve del potere negli 
enti locali e nel Palazzo: ecco dunque il 
nostro patrimonio comune di idee e ai ani
mo, ecco dunque il motivo per stringerci 
ancora una volta insieme. 

Per tutto quello che ho detto, cari com
pagni, non rinnegando una virgola che sia 
una del mio passato militante e politico e 
fiducioso di muovermi nella direzione più-

' giusta é più reale', più conveniente péf tutti 
e dunque per la società italiana, il 21 giu
gno voterò per il partito del «continuare a 
cambiare», per la più grande fona della 
sinistra europea, per il partito in cui a 
grande maggioranza la classe operaia si ri
conosce, per il partito che tutti noi compa
gni della sinistra dobbiamo rendere più for
te: io il 21 giugno alle elezioni comunali e 
provinciali voterò PCI. 

FRANCO DI GIAMBATTISTA 
Un compagno di «Lotta Continua» 

(Roma) 

A «Repubblica» non piacciono 
gli operai della Fiat .,., 
Caro direttore, 

qui a Torino martedì mattina c'è stata 
una forte manifestazione operaia per le 
strade della città. Erano gli operai delta 
Fiat che hanno dato una prima risposta ad 
Agnelli dopo il mancato rispetto degli ac
cordi sulla Cassa integrazione. 

È stata una risposta carica di tensione, di 
impegno a lottare per impedire che le scelte 
della Fiat si rovescino ancora in modo disa
stroso sugli operai e sull'intera città, 

Proprio per questo, abbiamo letto con 
stupore la Repubblica del giorno dopo,- tut
ta tesa a sminuire il successo della manife
stazione, a fare calcoli sui numeri dei par
tecipanti, a dire che nel corteo c'era poca 
gente. Sembrava quasi di leggere la Stampa 
ai tempi in cui le manifestazioni operaie le 
ignorava o le riferiva soltanto nel modo più 
compiacente possibile per i suoi padroni. 

' D'altra parte, questo confronto non è poi 
tanto fuori luogo, considerato che tra Re
pubblica e Fiat un legame c'è, attraverso 
qualche persona che contemporaneamente 
sta con luna e l'altra parte. 

Insomma, Repubblica non tralascia oc
casione per schierarsi contro la classe ope
raia torinese; e ne è contraccambiata, per
ché noi lavoratori abbiamo capito. 

ARMANDO OLIVIERI 
(Torino) 

Commissioni Scuola 
nelle fabbriche 
Caro direttore, 

in riferimento ai problemi della scuola, 
vorrei anch'io unirmi a quei compagni, per 
ultimo Giorgio Bini (tetterà del 29 maggio). 
i quali hanno chiesto che sia ripristinata nel 
nostro giornale la pagina dedicata alla 
scuola. 

Vorrei poi rubare un poco di spazio per 
un «appello»: nel consiglio di fabbrica ael-
rAnsaldo Sampierdarena abbiamo da poco 
formato una vera e propria «Commissione 
Scuola». Vorrei dunque invitare tutti i la
voratori studenti (e i nostri compagni in 
primo luogo, naturalmente) affinchè in o- • 
gni posto di lavoro, fabbrica o azienda che 
sia, si formino queste commissioni, poiché 
possono divenire, ad esempio, uno strumen
to di accordo tra la scuola del quartiere e la 
fabbrica della zona. 

PIERO SERO 
(Genova) 

La trasmissione faziosa del 
TG1 sulla sconfitta del «sì» 
Caro direttore, 

lo «spirito diparte» di cui vengo accusa
to JM/rUnità del 20 maggio ha tirato in 
realtà un brutto scherzo all'autore del cor
sivo. Egli sostiene che nella trasmissione 

del TG1 sui referendum io «sarei arrivato 
al punto» di dire che «il risultato ottenuto 
dal Movimento per la vita era superiore 
alle previsioni» e sarei stato smentito dal 
«povero onorevole Casini». Questo è com
pletamente falso. Chi ha ascoltato la tra
smissione sa che ho detto ripetutamente che 
i «SI» al Movimento per la vita e all'abro
gazione delle norme sull'ergastolo erano 
tali da costituire la vera sorpresa della 
giornata, riferendomi esplicitamente alla 
modestia del risultato. 

Inoltre, fin da metà pomeriggio, quando 
erano giunti i risultati soltanto da poche 
decine di sezioni, ho detto che la sconfitta 
del «Movimento per la vita» era chiara. 

I consiglieri di amministrazione comuni
sti della RAI hanno a disposizione le regi
strazioni per una verifica. 

BRUNO VESPA 
redazione del TG1 (Roma) 

Sul dettaglio cui si riferisce Bruno Vespa, chi può 
e deve farà le opportune verifiche. Detto questo non 
ci resta che confermare parola per parola tutte le 
critiche che abbiamo rivolto a una trasmissione fa
ziosa, che per ore e ore ha fatto parlare esclusiva
mente gli sconfitti, cancellando tutti gli altri prota
gonisti della battaglia sui referendum. 

In quelle cartelle 
c'è qualche cosa 
che non si vuol dire? 
Cara Unità. 

è noto a tutti che nel passato, anche re
cente, i compagni iscritti al Pei e alla Cgil 
dipendenti dall'amministrazione delle po
ste e delle telecomunicazioni venivano di
scriminati, ma pensavo che nell'anno di 
grazia 1981 certe discriminazioni o meschi
nità davvero vergognose fossero finite. 

Debbo purtroppo ricredermi. 
È in corso un concorso interno per titoli e 

le varie direzioni provinciali PT della Re
pubblica inviano a tutti i dipendenti che 
hanno presentato domanda le schede relati
ve al «servizio prestato nelle varie qualifi
che». Bene: il mio direttore locale, iscritto 
al Silulap-Cisl, ha ricevuto le sue schede 
complete, dove non manca neanche una vir
gola. Le mie erano «vuote» e ho dovuto 
inviare tutta la documentazione circa il ser
vizio prestato. Per mia fortuna avevo con
servato tutto. 

Forse che la direzione provinciale non era 
in possesso del mio «curriculum» perchè ho 
girato molte province e innumerevoli uffi
ci? Neanche per sogno: da quasi vent'anni 
sono nello stesso ufficio con la medesima 
qualifica. E allora, nella mia cartella per
sonale che cosa c'è? 
„ Ogni commento guasterebbe! 

LETTERA FIRMATA 
j * — . _ , . . , (Forlì) 

E se no, che tipo 
di «nuova società» 
andremo a costruire? 

$ \ 
Cara Unità, 

vorrei ringraziare, tramite it nostro gior
nale, la compagna Michela Paulin per le 
cose che ha detto nella sua lettera sul ruolo 
degli operatori sanitari e su come i comuni' 
sti dovrebbero porsi in questo particolare 
settore. 

Purtroppo l'esperienza ci dice che siamo 
ben lontani da aver atteggiamenti diversi 
nei compagni rispetto ai non compagni; e il 
richiamo dovrebbe far riflettere i comunisti 
che si trovano a svolgere il loro lavoro nei 
servizi Nessuna motivazione può giustifi
care la mancanza di rispetto verso l'uomo 
in stato di bisogno: se non ce questa sensibi
lità nei comunisti, bisogna chiedersi che ti
po di «nuova società» andremo a costruire. 

ANNA RITA VEZZOSI 
(Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere) 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scrìtti 
non vengono pubblicati per ragioni dì spa
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni crìtiche. Oggi ringraziamo: 

Enrico GAVIOLI, Gambolò; Ennio CA-
SAGRANDE, Milano; Angelo FERRA-
GUTI, Roma; Oscar ROSSINI, Bologna; 
Marco PODDA, Nuoro («Talvolta non rie
sco a capire come un partito, quale la De
mocrazia cristiana, dopo 35 anni di italiani 
e lavoratori, si senta capace di continuare a 
governare»); Giorgio TEARDO, Venezia 
(«La via obbligata è quella di costringere i 
partiti a presentarsi di fronte al giudizio 
degli elettori. In altre parole, bisogna mobi
litare i lavoratori e prepararsi alle elezioni 
politiche anticipate»). 

UN COMPAGNO cattolico sardo, Ope
ra («Dobbiamo ricordarci che la sfiducia la 
esprimiamo anche con il nostro voto: ricor
darlo non guasta, in occasione della vicen
da P2. specialmente ai non comunisti»); 
Andrea TORRIELLI, Genova-Sestri 
(«Nella rubrica delle Lettere si legge una 
lettera di un artigiano una volta ogni molti 
mesi. Probabilmente noi artigiani scrivia
mo poco. Il mio vuole essere un invito a 
farci sentire più spesso»); Giorgio ZUC
COTTO, Isola della Scala («It documenta
rio sulla realtà sovietica mandato in onda 
sul TG1 il 29 maggio, dal titolo Dietro la 
cortina mi è sembrato insolitamente disgu
stoso»). 

Michele SALIS, Oliena («Occorrono 
. prudenza e cautela perché la parte conser
vatrice della DC, di cui finterò partito è 
succube, non esiterà a giocare la carta del 
colpo di Stato pur di conservare il potere»); 
Luigi BORD1N, Stradella, («Possibile che 
da qualche anno le mie lettere - punture di 

. spillo - non vi vadano più bene? Forse sono 
troppo pungenti o troppo sincere?»); TRE 
IMPIEGATI, Nocera (Se uno di voi ci 
manda nome, cognome e indirizzo vi faremo 
pervenire il nostro parere sull'argomento 
che vi interessa); Silvio FONTANELLA, 
Genova («La Francia socialista con la sua 
grande vittoria ha suonato la sveglia al 
compagni socialisti italiani, stimolandoli a 
trovare anche loro la via delta coesione con 
le altre forte di sinistra»), 
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Un'analisi di 
Francesco Alberoni 
sulla massoneria 

A 
+\ ^3SS*^ Come andò 
^ L ^ y P ^ che si tirò 
V ^ fuori la 
^ « crisi della 

militanza » per 
spiegare la nascita 

della Loggia 
Un articolo 

sul Corriere prima delle 
agitazioni contro la proprietà 

Ma l'autore non conosceva 
la storia di un suo omonimo 
e del signor di Venderne... 

Quattro gioielli simbolici della Massoneria 

Corre voce che il cerimo
niale di iniziazione alla Masso
neria includa, o includesse in 
epoche più severe, l'obbligo 
dell'osculimi infame. In ter
mini profani, l'iniziando (o 
(Recipiendario), con gli occhi 
bendati e pilotato da un Fra
tello esperto, a un dato pun
to del rito dovrebbe prostrar
si e imprimere un bacio sul 
posteriore del Maestro Vene
rabile. Sarà. Per quanto i ri
tuali iniziatici prevedano, da 
che mondo è mondo, pratiche 
purificatone rischiose e mor
tificanti, è lecito sospettare 
che la nofiiiofo abbia origine 
piuttosto nel pecoreccio anti
massonico corrente che non 
"nelle tradizioni esoteriche del 
Grande Oriente. 

Andrà poi senz'altro esclu
so che questo * bacio infamo 
rientri nel rituale della famo
sa P2. Ne fa fede un genera
le dei CC in pensione, nella 
sua qualità di Primo Sorve
gliante della foggia: «La ce
rimonia — afferma — è estre
mamente semplice: si ascolta 
il suo giuramento e. se c'è 
tempo, s i fa un brindisi. Tut
to qui ». 

• • • 
Purtroppo, una libera as

sociazione verbale ed un inso
lente caso di omonimia ten
tano ad Incastrare la pratica 
obliterata del preteso osculum 
infame massonico in un puz
zle futilmente erudito. Lascia
moci tentare. 

• • • 
Tutti conoscono l'uso (rasia

mo di questo bacio particolare 
(« il y a baiser le cui au sim-
p)e, et baiser le cui au figu
re >, diceva bene il nipote di 
Rameau): con una variante : 
ancora più scurrile, che ispi
rò peraltro al « fratello > Mo
zart uno squisito canone a 
quattro voci, esso designa l'e
sercizio impudico e tortuoso 
della piaggeria. 

E come innegabilmente gron
dano impudicizia le missiue 
Raggiatone inviate al Gran 
Maestro Lido Gelli dall'An
gelo Rizzoli editore: innega
bilmente una melliflua tortuo
sità vena inferuisfe e scritti 
di più ampio respiro saggisti
co apparsi in tempi recenti o 
recentissimi sui fogli dell'o
monimo gruppo editoriale. 

Escluso dalle pratiche ritua
li (se mai vi fu incluso). V 
osculum infame sembra rie
mergere per traslato, au figu
re. nel costume pubblico e pri
vato degli iscritti nel canone-
Gelli o di quanti altri abbiano 
qualche buona ragione per 
non inimicarseli. 

Rincresce fra questi ultimi 
annoverare uno studioso per 
molti versi eminente come 
Francesco Alberoni. 

• • » 
' Nelle. due colonnine del 
€ fondo* (fuori quota) sdi. ter
za paoina del Corriere di mar
tedì scorso, il sociologo di ri
to tridentino svolge una se
rie di considerazioni sugli sti
moli emotiui che — assoluto-
mente estranei al « calcolo u-
tilitaristico » e alla «raziona
lità politica » — avrebbero in
dotto «tante persone ricche 
e potenti ad associarsi in mo
do segreto». 

Fra una «novità» culturale 
e l'altra, l'Espresso 
se la prende con la 180 

Una volta 
si diceva: 

« liberi sono 
pericolosi », 
oggi che le 
statistiche 

rassicurano, il settimanale 
tuona: «poveracci, 

come sono abbandonati, 
ritornino dentro » - Così riprende 

fiato la crociata della 
restaurazione psichiatrica 

Un'occasione per attaccare 
il Comune di Roma e la sua iniziativa 

al Santa Maria della Pietà 
E di mezzo ci va 

anche la cosiddetta 
cultura dell'effimero.. 

Qualche giorno fa, un 
gruppo di architetti e di 
urbanisti belgi, in visita di 
lavoro a Roma, ha chiesto 
spiegazioni e informazioni su 
quel «concorso pubblico di 
idee », aperto a tutta la cit
tadinanza, che il Comune 
ha lanciato per la trasfor
mazione del vecchio ospeda
le psichiatrico di Santa Ma
ria della Pietà, una volta che 
gli attuali ospiti potranno 
disporre di adeguate strut
ture alternative. A noi si 
chiede — hanno spiegato i 
belgi — di seguitare a pro
gettare un'« architettura del 
controllo >: vogliamo quindi 
vedere come fate voi qui 
per cercare di superarla. 

Il 1981 è l'anno dell'han
dicappato. Tra le tante pa
role che si producono in 
manifestazioni ufficiali e in 
pubblici convegni, ricorre 
con frequenza il tema del
l'impedimento fisico rappre
sentato per gli handicappa
ti dalle cosiddette barriere 
architettoniche. Giustissimo. 
Ma il manicomio non è for
se anch'esso un'enorme bar
riera architettonica? 

Queste due considerazio
ni vengono in mente alla 
lettura di un « servizio » dal 
titolo sciocco e consunto — 
« Roba da matti » — che 
L'Espresso dedica, con do
vizia di interventi, al pro
blema dell'assistenza psichia
trica, secondo la « legge 
180 >. che prevede — som
mo scandalo! — la gradua
le abolizione dei manicomi. 
Accanto a due giudizi equi
librati e ineccepibili (quel
li di Maurizio Ferrara e di 
Agostino Pirella), il setti
manale offre la passerella 
— in un « messaggio » che 
non risulta essere dei sin
goli. ma della sua ispira
zione editoriale — a chi 
è disposto a menar colpi per
ché le cose non cambino: 
tanto da affermare che il 
migliore dei mondi possibi
li per il « matto » è sempre 
i! manicomio, quardo non 
sia addirittura la casa di 
cura privata. 

Non è la prima volta che 
L'Espresso muove delle cri
tiche alla nuova legge sul
l'assistenza psichiatrica: ora. 
però, esce fuori dal mugu
gno, dalle parole dette a 
mezza bocca, servendosi dei 
suoi • intellettuali migliori » 
• dando spazio anche ad un 

Iscrivim i 
ma di 
baci 

saziami 

L'iniziazione massonica al grado di Maestro in un'incisione 
del 1744 

«A me questo. — confessa 
cuore in mano l'Alberoni — 
più che un diabolico complot
to fa venir in mente qualco
sa di infantile ». Non esclude 
egli l'ipotesi che « al vertice 
di tutta l'organizzazione ci 
fosse un, gruppo di persone 
spregiudicate»; «ma gli altri 
mille o duemila che vi hanno 
aderito, che cosa speravano 
di trovarvi? » si chiede an
sioso. 

E subito, tranquillo, si ri
sponde: dato che « in Italia 
le strutture base della solida
rietà sociale sono la famiglia 
e il partito politico », e dato 
che queste strutture « non as
sicurano più il caldo senti
mento. di. appartenenza e di 
fraternità che davano alle lo
ro origini », non dobbiamo me
ravigliarci' se. «bisognosi di 
una simbologia sacra capace 
di cementare le volontà, mol
ti personaggi famosi abbiano 
pronunciato un giuramento di 
obbedienza e di lealtà ». Do
potutto, prorompe l'Alberoni, 
« il mondo moderno è affama
to di lealtà ». 

Ma c'è di più. C'è che «il 

terrorismo ha indurito il cuo
re di molti »: c'è che, per 
conseguenza. « si è costituito 
un clima di sospetto profon
do »; e c'è infine che. « in 
questo clima di sospetto, a 
taluni è venuto in mente di 
sfuggire il continuo pericolo 
rifugiandosi nel segreto ». 

Alberoni consente che «la 
gente (sic!), probabilmente ha 
aderito alla P2 per molti e 
disparati motivi (...), forse 
talora presenti nella stessa 
persona »; fra i quali non si 
sente di escludere l'interesse 
o perfino una infantile pro
pensione al complotto. Ma, 
per quanto egli metta tutto in 
conto alla diffusa «crisi di 
ideali, di ideologie, di mili
tanza », non sa trattenersi 
dall'agitar e. il taglio della ma
no in segno di bonàrio rim
brotto. «Ingenui!» esclama 
tre volte: « ingenui e illusi ». 

E dice bene. Ma come mai, 
in capo a un'analisi così eu
femistica e melliflua degli in
timi smarrimenti che avreb
bero indotto ministri, capi di 
stato maggiore, responsabili 
di servizi segreti, parlameli-

Sognando 
l'epoca dei 
Manicomi 

Buoni 
tipo di dissenso — quello 
rappresentato da un'associa
zione di famiglie dei mala
ti psichici — che ben poco 
(o peggio) potrà ricavare 
da un'alleanza con i Bruno 
Zevi e 1 Ruggero Guarini, 
lanciati nel ruolo dei cro
ciati della restaurazione psi
chiatrica. 

Il fatto è che è tempo di 
elezioni a Roma. Il « con
corso pubblico di idee » (che 
— il Comune di Roma si 
scusa — sta riscuotendo mol
to successo) diventa quindi 
un'occasione ghiotta per far 
campagna contro un'ammi
nistrazione di sinistra che 
"procede a pezzi e bocco
ni » (dice Zevi), senza « pro
grammi organici per la me

tropoli e il suo territorio ». 
Oltretutto, un'amministrazio
ne spocchiosa, velleitaria, 
che non sa rinunciare alla 
sua 'filosofia dell'effimero*-

Ecco. In questa pernicio
sa tendenza all'effimero si 
inserisce la volontà del Co
mune di Roma di realizza 
re, discutendo insieme alla 
gente (e, in primo luogo, 
con quelle stesse famiglie 
dei malati psichici), una ri
forma e un'assistenza fun
zionante. Ma questo è trop
po. Guarini ci spiega che 
il punto è « prooarsj ad in
ventare, finalmente, il Ma
nicomio Buono ». La sua 
esortazione va agli • eredi 
di Basaglia »; « rimboccate
vi le maniche — dice ta

tari, finanzieri, grandi firme 
della stampa e dell'editoria, 
magistrati, ecc. ecc. non già 
a scalzarsi, cingersi il collo 
di fiori e percuotere il tam
burello danzando lievi ed im
memori delle brutture del 
mondo, bensì ad € associarsi 
per delinquere » con un losco 
faccendiere internazionale... 
come mai l'Alberoni non si 
chiede come mai egli stesso 
abbia scritto questo stesso ar
ticolo per un quotidiano di
retto, posseduto, gestito e ri
capitalizzato giusto da una 
brigata di malaccorti orfa
nelli affiliati alla Loggia? 

« Avrebbe dovuto interrogar
si più a fondo sulla sua buo
nafede e sulla sua buona vo
lontà» con queste parole Al
beroni ammonisce chiunque 
abbia aderito alla P2 me
scolando un deserto de
siderio dì fratellanza e di 
lealtà con. qualche eventuale 
calcolo d'interessi. Perchè non 
si ammonisce da sé? 

* * * 
Come è, a questo pùnto, 

inevitabile che uno sciagu
rato caso di omonimia evo
chi un passo mirabile dei 

" Memoires di Saint-Simon, e 
induca nella tentazione di ci
tarlo. 

« Alberoni, che non aveva 
ragioni per mostrarsi troppo 
fiero, e che sapeva bènissimo 
che tipo fosse il Vendòme 
(generalissimo di Luigi XIV). 
decise di piacergli ad ogni co
sto. per assolver bene la mis
sione che gli era stata affida
ta. e salire ancor più nelle 
grazie del suo padrone (il du
ca di Parma, che aveva ne
cessità assoluta di trattare 
col generalissimo). Fu dun
que introdotto dal signor di 
Vendòme che sedeva sulla 
seggetta, e seppe rallegra
re l'imbasciata con lazzi e 
scherzi • che sortirono tanto 
maggior successo presso il ge
neralissimo. in quanto il gio
vane li aveva fatti precedere 
da ogni sorta di complimenti e 
lodi sperticatissime. A un 
certo punto, Vendòme (...) si 
alzò e si pulì il sedere. A 
quella vista Alberoni esclamò: 
"Oh culo d'Angelo!" e si av
ventò a baciarlo »...• / . -

Per l'esattezza storica, l'Al
beroni in questione era il fi
glio del giardiniere di corte 
del Farnese; quantunque fos
se giovanissimo, la sua spu
meggiante e infaticabile piag
geria aveva persuaso fl duca 
di Parma «che sarebbe po
tuto riuscire un buon diplo
matico ». Nel giro ' di pochi 
decenni, riuscì cardinale, pri
mo ministro del re di Spa
gna, arbitro degli eoullibri po
litico-militari europei. « Nien
te », garantisce Saint-Simon, '• 
« gli giovò tanto in vita siia "-• 
quanto quel ' bacio infame ». 
> L'àccostamèritò onomàstico, 
fondato su una coincidenza 
del tutto accidentale, è scan
dalosamente tendenzioso. Ma, 
aggravato com'è da quel
l'Angelo . (in italiano nel te
sto), converrete che era an
che praticamente irresistibile. 

Vittorio Sermonti 

ro — e cercate di corregge
re l'errore », perché € le cit
tà italiane sono piene di po
veri alienati randagi e dere
litti ai quali lo Stato ha il 
dovere di assicurare alme
no una dimora, abitabile ed 
umana ». 

Rigurgitano le città e le 
sale d'aspetto delle stazio
n i Strano. Perché forse tre 
anni fa, prima dell'entrata 
in vigore della legge, le sta
zioni erano vuote? Eviden
temente, il punto non è que
sto. Ciò che si vuole è pre
figurare un ritorno all'in-
dietro perbenista, in cui ad 
una falsa tranquillità delle 
famiglie faccia riscontro un' 
« autocritica » degli opera
tori e delle forze politiche 
e sociali che hanno voluto 
la riforma. 

Tre anni fa, lo slogan che 
si agitava era quello della 
violenza (e del pericolo) 
che il degente dimesso avreb
be provocato. Oggi, che stu
pri, assalti e omicidi non 
sono stati commessi, si cam
bia nota e si ricorre, pie-
tisticamente, all'argomento 
dell'abbandono in cui versa 
l'ex degente psichiatrico. E* 
vero: c'è in questo senso un 
grosso problema, special
mente al Sud. Ma l'abban
dono c'è sempre stato: pri
ma era « dentro » e « fuo
ri »; ora si vede con più evi
denza all'esterno. 

Abbandono è anche dispe
razione e solitudine. E so
no abbandono i letti di «con
tenzione, che la psichiatria 
ha inventato e usa perché 
non sa fare altrimenti. Ma 
in un ospedale psichiatrico 
come ad esempio quello di 
Arezzo, la contenzione è un 
mezzo dimenticato da molto 
tempo, mentre al Santa Ma
ria della Pietà esiste anco
ra, e come. Esistono i sui
cidi; come ci sono, d'altra 
parte, in auei Manicomi Buo
ni. bianchi, puliti ed effi
cienti — quelli che vorreb
be Guarini — dell'Europa 
del Nord. Violenza e con
tenzione si ritrovano, più 
spesso di quanto si creda, 
anche neell ospedali comu
ni, non psichiatrici. 

Ma queste cose, per L' 
Espresso non fanno scanda
lo. Anzi, esso trova giusto 
difendere un sistema che, 
con la violenza, provoca poi 
l'abbandono. 

Giancarlo Angelonl 

Sta a vedere 
che è colpa 

del «riflusso»! 
Tecnica politica e società segrete - Lo scandalo 1 
di una aggregazione dai non dichiarati interessi ] 
Veramente c'è qualcuno che pensa al Rotary? ' 

Le vicende della loggia massonica P2 
mi hanno fatto tornare alla mente un 
film di Mario Monicelli di qualche anno 
fa, Un borghese piccolo piccolo. In quel 
film, si rappresentavano anche, in chia
ve parodistico-n'onica, i riti di iniziazio
ne e ammissione ad una loggia massonica 
del protagonista, impersonato da Alber
to Sordi. Fra buffi inchini, abbracci, 
cappucci neri, spade e incongrui giura
menti il minimo borghese Sordi veniva 
accolto fra i « fratelli » da un capuffi
cio soprattutto interessato a combattersi 
la forfora. Lì per 11 la cosa sembrò sem
plicemente grottesca o stravagante e i 
commentatori si limitarono a dire che 
quelle scene esprimevano per lo più il 
bisogno di appartenenza e di solidarietà 
nonché il fascino del mistero cui special
mente i membri di ceti socialmente in 
declino avvertivano l'acuta urgenza. 

L'insufficienza di questa spiegazione 
è oggi chiara a tutti, ma non è evidente
mente tanto chiara da scoraggiare una 
linea di difesa degli iscritti alla P2 in cui 
giornalisti e commentatori pronti a tut
to, autentici cortigiani à tout /atre, 
vanno prodigando tesori di ingegnosità 
sofistica e spiegazioni di puerile candore. 
La P2 viene grossolanamente paragonata 
ad un qualsiasi rotary club (si veda il 
€ Corriere della Sera » del 2 giugno 1981, 
pag. 3) negli Stati Uniti. Sì confonde al
legramente il gruppo di pressione che 
agisce alla luce del sole con le associa
zioni segrete. La stessa P2 non sarebbe, 
a ben guardare, che una « estensione del
la famiglia ». Manca solo la benedizione 
del Santo Padre. I poveretti della P2, 
candide colombe, si erano iscritti, paga
vano le quote, partecipavano a riunioni, 

: e perché poi? Alberoni assicura: per non 
sentirsi soli. -

«Forse alcuni hanno cercato nella 
.loggia massonica — si osserva con in
consapevole umorismo — il sostituto di 
quella fraternità che solo i movimenti 
sanno creare ». Che cosa significa tutto 
questo? E' solo piaggeria, riconoscenza 
per una adulante intervista del « pidue-

, sta » Roberto Gervaso, o complicità con 
un direttore abituato a sbrigativamente 
cancellare nomi sgraditi ma nello stesso 
tempo uso ad innalzare agli equivoci 
onori della prima pagina ì collaboratori 
dalla spina dorsale particolarmente fles
sibile? Che poi tutto questo venga mes
so sul: conto della famosa « crisi degli 

* Ideali » non dovrebbe stupire più del ne
cessario. . . - - . , . -

Il rischio vero è a nostro sommesso 
parere un altro, opposto e simmetrico. 
Di fronte ai recenti scandali, in partico
lare dì fronte a quello della P2 in cui i 
« corpi separati » e gli stessi servizi se
greti, ovviamente vitali per la difesa 
nazionale, appaiono così profondamente 
compromessi, si nota la tendenza, del tut

to naturale ma in definitiva funesta, a 
ritrarsi inorriditi e a cadere in una po
sizione di astratto angelismo. Ha certa
mente ragione Luigi Berlinguer a do
mandarsi. su l'Unità del 30 maggio scor
so: « Quando la politica si riduce a po
tere spicciolo, a lottizzazione, ad equilibri 
spartitori o — nell'ipotesi migliore — a 
pura mediazione della complessità e 
delle spinte più diverse, in qualche mo
do appiattite in una prospettiva tutta 
neutra, perché stupirsi che i più furbi 
non mostrino scrupolo nei metodi per 
assicurarsi la carriera? ». 

Nessun dubbio che alcune correnti po
litologiche odierne abbiano sacrificato, 
in nome di un più raffinato studio tec
nico del potere come flusso impersonale 
di comunicazioni, la sostanza del feno
meno politico e che abbiano così svuo
tato il loro stesso discorso semplicemen
te dimenticando che la democrazia non 
può essere ridotta a pura procedura, va
le a dire a un insieme di regole del gio
co convenzionalmente fissate e stabilite, 
senza con ciò perderne per la strada il 
valore profondo. Questo valore non è 
costituito solo da regole di procedura 
e di comportamento formali; esso coin
volge anche, e anzi in primo luogo, un 
ideale normativo di eguaglianza sia poli
tica che economica e sociale da realiz
zarsi sul piano storico di modo che le 
6tesse libertà democratiche non restino 
in piedi come mere facciate, ma acquisti
no al contrario la realtà di una tradizio
ne storica profonda e nello stesso tempo 
lo spessore di un'esperienza quotidiana. 

In questa prospettiva, sarebbe un er
rore analitico grave, ma anche un errore 
politico, per quanto spiegabile forse dalla 
istintiva tendenza a rimuovere qualsiasi 
possibilità anche remota di contaminazio
ne, per così dire, chiudere gli occhi sul 
fatto che la politica è anche una tecnica 
ed è anche uno scambio, vale a dire 
un processo, o foro, di negoziazione, che 
si istituisce fra le parti sociali e i loro 
legìttimi interessi materiali di vita. 

Lo scandalo della P2 non è dovuto al 
fatto che in essa agissero interessi spe-. 
cifici e concreti, bensì al suo carattere 
segreto, ossia al fatto che tali interessi 
non fossero apertamente dichiarati e che 
i suoi membri, spesso in posizioni stra
tegiche di potere all'interno della struk 
tura statuale e' dei suoi servizi più de
licati, sì aiutassero reciprocamente al di 
fuori di ogni controllo democratico *in, 
base alle regole di una solidarietà delin
quente. Per queste ragioni è giusto par
lare di risanamento morale: non per for
nirsi di un alibi morale — che sarebbe 
più corretto in questo caso chiamare mo
ralistico — bensì per vederne in tutta 1* 
sua portata il significato politico. 

Franco Ferrarotfi 

Quando lo scoop 
è la scoperta 
dell'ombrello 

Anche In momenti così do
ri come questi, la capacità dì 
arrivare a e scoops » cultura
li da parte dell'Espresso sta 
toccando punte tali da far 
sospettare infiltrazioni in quel 
mondo così chiuso e riservato, 
mai tentato dall'intervista ' e 
dalla pubblicità. 

Chi è andato a trovare la 
ragione medioevale ha incon
trato Eco che ne attestava 1' 
ottima salute; chi ha punta
to sulla Cina si è imbattuto 
in Saltini; chi, più modesta-
mente, ha puntato sulla ra
gione moderna, quella che a 
scuola ci dicevano comincia 
dopo la • scoperta dell'Ameri
ca,' ha trovato solo Reagan, 
Berlusconi e Martelli. Ma poi 
hanno puntato tutto sol filo
sofo emergente, trasformando 
così la vittoria in trionfo e le 
domande si accavallavano: 
chi aveva fallo diventare 
Popper così piccolo? Chi e' 
era dietro la congiura del si
lenzio su Weber? Perché si 
era impedito prima a Col
letti di spiegarci che due au
tomobili che si scontrano non 
producendo sintesi, mettono in 
crisi marxismo e dialettica? 

E* «tato tramite inchieste 
simili che si è finalmente po
tuto arrivare a scoprire i veri 
postmoderni, quei presocrati
ci che la cultura hegelotnar-
xìsta andava in giro dicendo 
fossero morti, mentre invece 
sì trovavano in nn gnlag. Si 
era Ti, sorpresi da tanto stu
pore, già si sentiva dire, nei 
soliti ambienti, che stava per 
nscìre una bomba, cioè che 
la svolta copernicana non fos
se dovuta a una mela caduta 
quando il quadro è cambialo 
di nnovo. Venivano annuncia
le novità strabilianti. 

Convinti sulle prime che si 
trattasse di novità filosofiche 
• magari dì quei a nnovo fi
losofo », la Schygulla, quello 

Hanna Schygulla 
un nuovo 

filosofo? - Come 
uno storico 

pentito viene 
trasformato 

in critico 
post-nuovo 

Le ultimissime 
su Piero 

della Francesca 

la coi comparsa e assomiglia 
a^ un soprassalto della memo
ria collettiva, a un* epifania 
antropologica-» (Espresso nu
mero 17," 3-5-81), ci siamo 
dovuti ricredere: il nuovo, 
meglio, il postnuovo, sta pro
prio nella pittura. Nel suo ul
timo numero infatti l'Espres
so. che mai non sosta, ci pre
senta l'ultimo e colpo »: è 
roba scottante, si dice in giro 
che e c'è materia per far di
scutere a lungo gli storici del-
Torte italiani, accusati di es
sere^ approssimativi, presun
tuosi... ». Naturalmente si trat
ta ancora una volta di Carlo 
Ginzborg. Il colpo è triplice: 
si prende uno storico nnovo 
pentito, già diventalo filoso
fo nnovo, e lo si trasforma in 
crìtico postnnovo. 

Definitivamente entrato nel
la storia con il famoso sag
gio sulle « spìe », Cinzburg si 
era basalo sul fatto che nes
sun filosofo italiano legge i 
gialli. Come avrebbe piò tar
di scoperto, senza pero dirlo 
a nessuno, il teorico del gial
lo postmoderno, Oreste del 
Buono, Ginzburg aveva fallo 
nascoitaraent* sua la teoria 

contenuta nel quasi sconosciu
to Soluzione al sette per cen
to di Nicholas Meyer (Riz
zoli 1976). Cioè Pidentiti me
todologica tra Sherlock Hol
mes e Freud, per arrivare poi 
a sfiorare il Croce, nn territo
rio, cioè, che nessun intellet
tuale italiano avrebbe mai 
osato toccare. Suo fine: la 
fondazione di una scienza 
dell'individuale, e cioè una 
estetica dell'intuizione. 

C'era, è vero, l'aggiunta 
che si trattava di un'intuizio
ne e bassa », che poteva es
sere applicata insieme alle 
e opere d'arte e ai cavalli », 
tutte cose che facevano pre
sagire un sorpassamene del 
Croce verso le discussioni ot
tocentesche sul belìo naturale 
e sul bello artìstico. Ma che 
il sorpasso sia avvenuto lo 
sappiamo solo ora grazie ali* 
Espresso: Ginzbnrg ha sco
perto il postpositivìsmo. 

Tn uno studio non ancora 
dato alla luce sn Piero della 
Francesca, spazzati vìa pro
blemi di luce, colore, spazio, 
stile, ecc., si cerca di stabilire 
se nn tale è ritratto di Od-
dantonìo o Buonconie da 
Montefeltro e se i dne angeli 
che si stringono la mano sono 
la chiesa - d'oriente e quella 
d'occidente. E mi altro rispon
de: a ma il mio Piero è più 
vero del ano! ». 

Di fronte afta novità asso
luta e sconvolgente di tale 
approccio Posinosi. resta solo 
il silenzio. Si resta muli. A-
«pcttiamo i prossimi nnmeri 
dell'Espresso. Chi sono le 
tre donne che mi si sono se
dute intorno al cnore? Esi
stono i passeri solitari? A 
qnale loggia appartiene la pa
rola d'ordine Pape Satan A-
Vppe? E più in là? 

SilvànciJiE.Jaii 

v» 



PAG. 4 l'Unità VITA ITALIANA Sabate 6 giugno 1981 

Non esisterebbero le condizioni per il proseguimento dell'attività 

Il CNEN ordina il blocco 
della centrale di Caorso 

Non ha rilasciato la proroga all'eserciz io provvisorio - Se PENEL non risolverà 
alcuni importanti problemi di gestione non concederà il nulla-osta definitivo 

Dal nostro inviato 
PIACENZA — La centrale 
nucleare di Caorso, la più 
grande delle quattro funzio
nanti in Italia, è ferma da 
ieri pomeriggio e nessuno sa 
quando potrà riprendere a 
produrre energia elettrica. 
Non si tratta di un ennesimo 
guasto, ma della decisione del 
CNEN che ha ritenuto non 
esistessero le condizioni per 
rilasciare la proroga dell'au
torizzazione all'esercizio prov
visorio. Il telex del CNEN 
non è giunto inatteso. Già 
nei giorni scorsi si era avu
ta notizia di un documento 
ufficiale del CNEN, nel qua
le l'organismo preposto per 
legge al controllo della si
curezza di gestione dichiara
va che non avrebbe conces
so il parere favorevole per 
il rilascio della licenza de
finitiva d'esercizio, finché non 
fossero stati risolti 1 proble
mi « sospesi * della centrale. 
Senza questo parere, eviden
temente, nessun ministro del
l'Industria firmerà mai il de
creto che avvia l'esercizio 
commerciale di Caorso. 

La storia di questa centra
le lascia sconcertati Avvia
ta per le prime prove nel 
dicembre del 1977. ha sempre 
funzionato con autoriz7azio-
ni provvisorie del CNEN. Ma 

tre anni e mezzo di prove 
sono un periodo che supera, 
probabilmente, qualunque pur 
pessimistica previsione. Se si 
è dilatato a tal punto è per
ché la centrale ha subito un 
numero esorbitante di inter
ruzioni e di fermate causate 
da incidenti (e forse anche 
da incertezze tecniche) in sé 
mai particolarmente gravi, 
comunque sempre tali da pa
ralizzare. ridurre, infastidire 
la produzione di energia. 

Si è discusso molto sui 
« perché* di questa situazio
ne. di questi preoccupanti ri
tardi, di queste inspiegabili 
incertezze. Si è assistito an
che a reciproci scarichi di 
responsabilità fra i costrut
tori (Ansaldo) e l gestori 
(ENEL) della centrale. Tor
nano d'attualità le polemiche 
suscitate dal « libre bianco * 
dei sindacati, le accuse alla 
politica delle «.chiavi in ma
no*, la logica dei comparti
menti stagni. 

C'è anche chi teme che non 
si voglia far tesoro degli er
rori di Caorso per non ri
peterli nellax costruzione del
le prossime centrali nuclea
ri. Forse perché non si vuole 
ammettere che a Caorso si 
sono commessi degli errori? 

Certo l'immagine e la cre

dibilità dell'ENEL nel campo 
del nucleare si sono deterio
rate. I difetti di funzionalità 
della prima grande centrale 
nucleare italiana si ripercuo
tono negativamente sul fu
turo: è inevitabile. 

Né giovano i silenzi dell' 
ente elettrico nazionale. Pro
babilmente ha ragione chi so
stiene che si sta pagando il 
prezzo dello «scandalo Ippo
lito», cioè dello smembra
mento del CNEN e del blocco 
traumatico della promettente 
esperienza nucleare italiana 
generato vent'anni fa dall' 
incauta azione di Saragat e 
dall'interesse occulto dei pe
trolieri che, allora, temevano 
la concorrenza del nucleare. 

Infatti gli uomini capaci di 
controllare a sangue freddo 
queste macchine sempre più 
sofisticate, sempre più diffi
cili, non si improvvisano. 
Guardiamo i francesi: la lo
ro esperienza (e anche i loro 
errori) li ha portati alla con
clusione di far partecipare 
i tutte le fasi della costru
zione di una centrale nuclea
re anche i tecnici dell'ente 
elettrico nazionale che poi 
la gestiranno. Cosi non è av
venuto per Caorso (ecco co
sa vuol dire schiavi in ma
no*) ed oggi ci accorgiamo 

che questa scelta ha un prez
zo pesante. 

Ma torniamo al CNEN. Per
ché ha deciso prima di non 
concedere il prescritto « pa
rere favorevole* ed ora an
che di ritirare l'autorizzazio
ne all'esercizio provvisorio? 
Perché, oltre i «sospesi tec
nici * irrisolti (cioè i guasti 
e le fermate), l'ENEL non 
ha presentato il programma 
« garanzia di qualità * ed il 
regolamento d'esercizio. «Nel 
luglio del 1979 — dice il già 
citato documento del CNEN-
DISP (Divisione per la sicu
rezza nucleare e la protezio
ne sanitaria) — è stato pre~ 
sentato dall'ENEL un pro
gramma di garanzia di quali
tà sui quale la DISP ha for
mulato nel marzo 1980 i pro
pri rilievi e commenti. Si è 
ancora in attesa (la data del 
documento è il 12 maggio 
1981. n.d.r.) di una proposta 
defnitiva dell' ENEL. Per 
quanto riguarda l'attuale 
struttura della garanzia di 
qualità di centrale, la DISP 
ritiene che debba essere ri
strutturata e migliorata e 
chiede che essa sia messa in 
condizioni di svolgere unica
mente la funzione di control
lo che le deve essere propria 
in aderenza alle direttive del 
CNEN*. Poco c'è da aggiun-

Una veduta della centrale di Caorso 

gere, se non sottolineare che 
nel linguaggio cortesemente 
burocratico si chiarisce co
me l'ENEL non abbia anco
ra provveduto ad eseguire 
atti indispensabili per l'otte
nimento del nulla-osta. 

I problemi di Caorso non si 
fermano qui. La gestione del 
personale e l'organizzazione 
del lavoro hanno suscitato 
spesso momenti di tensione 
e di conflittualità. Il CNEN 
ritiene che questi problemi 
€con ì loro ri/lessi sull'effi
cienza del complesso gestio
nale e dei singoli operatori, 
abbiano rilevante importanza 
ai fini dei livelli di protezio
ne e di sicurezza necessari. 
Ritiene d'altra parte che ta
li problemi siano strettamen
te connessi con la realizza
zione di un sistema di gestio
ne in regime effettivo di ga

ranzìa della qualità. Perciò 
attribuisce primaria impor
tanza alla messa a punto ed 
all'attuazione del programma 
dì garanzia della qualità*. 
« Ciò costituisce — prosegue 
la nota del CNEN — il rife
rimento e lo strumento pri
mario, ma non esaurisce ov
viamente la problematica >. 

Soppesiamo bene le parole 
del CNEN e ci accorgeremo 
che esse indicano la sensa
zione (o la convinzione?) di 
rapporti difficilmente ammis
sibili all'interno di un luogo 
di produzione che comporta 
tante attenzioni e tante de
licatezze d'esercizio. E' trop
po se diciamo all'ENEL che 
consideriamo questo l'aspet
to più inquietante dell'* affa
re Caorso »? 

Ino Iselli 

I! governo ha reso operanti con un decreto legge gli aumenti richiesti dal CIP 

Telefoni: 15 lire in più per ogni scatto 
Le nuove tariffe dovrebbero entrare in vigore entro martedì - Approvati dal Consiglio dei ministri anche quei 
provvedimenti per la scuola che potrebbero evitare il blocco degli scrutini - Le altre misure economiche varate ieri 

ROMA — E* certo. Aumen
teranno, entro martedì, le 
tariffe telefoniche. Il go
verno ha Infatti-approva
to Ieri, nel corso di una 
seduta durata tre quarti 
d'ora, le nuove tariffe te
lefoniche. Il decreto del 
governo non fa altro che 
recepire la delìbera adotta
ta dal Comitato Intermini
steriale Prezzi (CIP) il 26 
maggio. 

L'aumento sarà di 15 li
re per gli scatti telefonici 
ordinari e per la telesele
zione, esclusi quelli della 
fascia sociale, e cioè i pri
mi 120 scatti per l'appa
recchio « simplex > ed i 
primi 150 per il « duplex >. 
H costo dì uno scatto sa
lirà cosi da 80 a 95 lire. 
Gli aumenti entreranno in 
vigore entro martedì: og
gi il testo del decreto pre
sidenziale dovrebbe infat
ti essere pubblicato dalla 
Gazzetta Ufficiale. 

Con un provvedimento 
successivo il governo sem
bra intenzionato a dar vi
ta alla Cassa Conguaglio 
nella quale confluiranno 
parte degli introiti della 
Azienda di Stato dei servi
zi telefonici (ASST) e del-
l'Italcable per compensare 
la Sip dell'uso, finora gra
tuito. del suol Impianti da 
parte delle altre concessio
narie della Stet. 

Nella breve seduta di ie
ri sono stati approvati an
che altri provvedimenti. 
Uno di questi riguarda la 
scuola. Con un decreto leg
ge è stata prorogata di un 
anno la normativa relati
va agli incarichi del per
sonale docente e non do
cente. Si tratta di quel 
provvedimento del quale 
al è costantemente parlato 

nei giorni scorsi e che do
vrebbe indurre il sindaca
to autonomo. Snals, a re
vocare il blocco degli scru
tini e delle attività scola
stiche. 

Il provvedimento per la 
scuola prevede anche la 
proroga degli incarichi del 
personale In servizio pres
so le Istituzioni scolastiche 
e culturali all'estero; Il di
vieto di conferire nuovi 
incarichi per l'anno scola
stico '81'82 e la disciplina 
del conferimento delle sup
plenze annuali. 

n consiglio del ministri 
ha poi approvato un de
creto legge di Interventi 
urgenti in vari settori del
l'economia. Si tratta di 
provvedimenti che preve
dono misure già contenu
te in disegni di legge al
l'esame del Parlamento. La 
crisi e la conseguente sta
si del lavori parlamentari 
ha portato 11 governo a 
fare ancora uso del decre
to legge. 

I provvedimenti riguar
dano: 1) un contributo di 
185 miliardi al Comitato 

Festa dei carabinieri 
con Pettini a Roma 

ROMA — Reparti in alta 
uniforme, corazzieri a caval
lo, truppe dei reparti spe
ciali inquadrate in perfetta 
geometria sul prato di Piaz
za di Siena mentre in alto 
volteggiano elicotteri che la
sciano scie tricolori. Sul pal
co drappeggiato di rosso « 
oro le massime autorità del
lo Stato e i militari bersa
gliati in continuazione dai 
flash dei fotografi. 

I carabinieri hanno festeg
giato così l'anniversario (il 
centosessantasettesimo) della 
fondazione dell'arma. Chi si 
aspettava celebrazioni in to
no minore o qualche momen
to di imbarazzo per le vicen
de della P2 che coinvolgono 
in maniera massiccia anche 
l'arma «nei secoli fedele». 
è rimasto deluso. 

Se con questa celebrazio
ne i carabinieri volevano da
re una piccola dimostrazione 
della loro tranquillità di fron
te alle turbolenti notizie che 
li riguardano, ci sono in ef
fetti riusciti. « I turbamenti 
di queste ultime settimane 

non toccano la compattezza, 
l'efficienza, la fedeltà del ca
rabinieri» ha detto Lagorio 
agli alti comandi dell'arma 
che proprio questo volevano 
sentirsi dire. 

Nel suo messaggio Petti
ni invece ha insistito più sul 
contributo che i carabinieri 
hanno pagato, insieme alle 
altre forze di polizia, in di
fesa delle istituzioni demo
cratiche: «questo sacrificio 
non è stato mutile » ha scrit
to al comandante dell'Arma, 
Cappuzzo il presidente della 
Repubblica presente ieri a 
Piazza di Siena. 

E per rendere omaggio 
a questo sacrificio dei mi
litari dell'arma che ieri 
mattina Pertini ha passato 
prima in rivista le truppe 
schierate e poi consegnato 
le ricompense al valore Par
ticolarmente importante — 
fanno notare I carabinieri — 
è quella alla bandiera dell'ar
ma alla quale è stata confe
rita una terza croce di cava
liere dell'ordine militare d'I
talia. 

Nazionale per l'Energia Nu
cleare (CNEN) 11 cui scopo 
è quello di assicurare la 
continuità delle - attività 
del comitato nel secondo 
quadrimestre di quest'an
no e la ricerca applicata 
In materia dì fonti rinno
vabili di energia e di ri
sparmio energetico; 2) 11 
potenziamento del credito 
all'esportazione mediante 
l'elevazione a 6.500 miliar
di del plafond di garanzia; 
3) la riproposizione di nor
me di incentivazione in 
vari settori dell'economia 
con l'obiettivo di far fron
te alla continuità produt
tiva ed occupazionale del
le imprese industriali 

Queste norme — a detta 
di un comunicato di Pa
lazzo Chigi — dovrebbero 
introdurre con effetto im
mediato la modifica del 
precedente sistema dì cor
responsione dei contributi 
agevolati, stabilendo che 11 
pagamento sarà diretto a 
favore delle Imprese bene
ficiarie. 

40 miliardi sono stati at
tribuiti all'Ente Nazionale 
per la Cellulosa, affinché 
questo possa erogare con
tributi straordinari agli 
editori del giornali quoti
diani per fronteggiare l'au
mento del corto della carta. 

Il governo ha Infine ap
provato un decreto legge 
che proroga al 31 dicem
bre '83 le disposizioni che 
consentono la correspon
sione al personale delle 
Cancellerie e delle Segre
terie Giudiziarie dei com
pensi per lavoro straordi
nario necessari per far 
fronte alla eccezionale si
tuazione In cui versa l'am
ministrazione giudiziaria. 

Il governo regala 
40 miliardi 

al «re della carta» 
H pastrocchio era nell'aria e ieri il consiglio dei mini

stri gli ha dato veste di decreto. Dalle casse dello Stato 
vengono presi 40 miliardi e trasferiti all'Ente Cellulosa. 
A coprire — si dice — il maggior costo della carta per 
quotidiani, evitando che esso si scarichi sulle aziende edi
toriali. In sostanza l'Ente Cellulosa funzionerà da messo 
pagatore trasferendo pari pari a Giovanni Fabbri, mono
polista della produzione di carta per giornali, quei 40 
miliardi. Insomma il governo ha ceduto al ricatto di Fab
bri che aveva sospeso la produzione per ottenere il nuovo 
aumento. Intanto l'attività della cartiera di Arbatax è ri
presa nel tardo pomeriggio di ieri. 

La cifra stanziata corrisponde, con qualche larghezza, 
al costo maggior*: che le aziende avrebbero dovuto sop
portare (113 lire in più al chilo, da 610 a 723) nell'arco 
di un armo. Due considerazioni per dare un'idea di quanto 
questa decisione sia scandalosa, ai limiti della irrespon
sabilità: 

1) Che cosa succederà fra un anno? Sempre che Fab
bri non chieda un altro aumento, chi pagherà il sovrap
prezzo che il governo gli ha appena riconosciuto (manca 
solo la delibera formale del CIP)? Le aziende editoriali 
— già ridotte allo stremo — o ancora l'erario pubblico? 

2) Il nuovo aumento consolida la posizione di Fabbri 
rome monopolista della produzione di carta e manda al
l'aria uno dei pilastri della riforma dell'editoria: la qua
le. proprio per tagliare le gambe alle manovre speculati
ve contro i giornali, prevede che il prezzo della carta in 
Italia non possa essere superiore del 7 per cento a quello 
praticato da altri paesi della Comunità europea, già ora 
al di sotto delle 610 lire sin qui pagate a Fabbri. Sarà 
una coincidenza ma al Senato, dove la legge è ferma. 
giace un emendamento socialista che. guarda caso, pro-
oone di innalzare notevolmente la barriera del 7 per cen
to. Cosa che ora. di fatto, è già avvenuta. 

E' sin troppo evidente che anche i venditori di carta 
stranieri alia fine allineeranno i loro prezzi a quello del 
mercato italiano. Non sono dei benefattori. Tanto: o pa
gano gli editori oppure paga lo Stato. Ma nell'un caso 
o nell'altro avremo sempre giornali economicamente nei 
guai: e quindi esposti a ogni forma di condizionamento. 

Il Congresso nazionale dell'Istituto di urbanistica a Taranto 

Territorio: il Comune deve contare di più 

Si chiude Panno scolastico del terremoto 

I bimbi ridisegnano 
Lioni: «Vogliamo case 
basse, strade larghe» 

Colori e parole dopo la paura esprimono la speranza - Tempo 
pieno nei container - La voglia di ricominciare è più forte di tutto 

Dal nostro inviato 
TARANTO — Gli enti locali 
devono diventare sempre più 
i protagonisti della program
mazione e della gestione del 
territorio. E' questo il filo 
conduttore dei lavori del con
gresso dell'Istituto nazionale 
di Urbanistica, apertosi ieri 
a Taranto sui temi della «pia
nificazione territoriale ed ur
bana e sulla riforma delle au
tonomie ». 

Non è più possibile affida
re scelte essenziali per il con
trollo e la trasformazione del 
territorio all'improvvisazione. 
senza andare incontro al dis
sesto ambientale, edilizio. 
idrogeologico. E' indispensa
bile, invece, passare ad una 
fase di pianificazione degli 
interventi. Lo ha affermato 
il presidente dell'INU Ales
sandro Tutino nella relazione 

che ha introdotto il dibattito. 
cui partecipano parlamenta
ri. amministratori comunali, 
provinciali e regionali. Van
no potenziati — ha sostenuto 
Tutino — i rapporti tra stru
menti di programmazione e 
strumenti di pianificazione, 
introducendo tra i due livel
li di governo tradizionale re
gione e comune) un ente in
termedio che abbia come ca
ratteristiche l'ampliamento 
delle capacità di spesa; la 
possibilità di gestire in tre 
momenti fondamentali della 
funzione di governo (program
mazione. pianificazione e ge
stione) adeguando i rispettivi 
strumenti tecnico-amministra
tivi ai nuovi compiti; una pre
cisa e completa attribuzione 
delle funzioni non per setto
ri. ma per materia. Ad esem
pio. l'agricoltura. 1 trasporti. 
l'ambiente, l'urbanistica de-

\ono essere attribuiti non so
lo alle Regioni, ma ai vari 
livelli istituzionali. 

I comuni dovrebbero avere 
maggiori capacità decisionali 
per quanto riguarda gli aspet
ti urbani della trasformazio
ne della città, anche come 
momento edificatorio: costru 
rione di case, ricupero edili 
zio. insomma, l'insieme del 
l'attivitià di edificazione. L" 
ente intermedio, invece, do
vrebbe avere, tra l'altro. 
maggiore potere di controllo 
e di gestione nei trasporti. 
nell'agricoltura, nella foresta 
zkmo. ..elle opu». di bonifica 

Perché queste condizioni 
possano realizzarsi — ha sot
tolineato Tutino — è neces
sario che la riforma delle 
autonomie e della finanza lo
cale. da tempo in Parlamen
to. garantisca un rilancio del
la pianificazione e l'istituzio

ne di rapporti organici tra 
e piano » e « bilancio >. 

Certamente molte sono le 
difficoltà. Ma è proprio dal
le regioni del Mezzogiorno 
colpite dal terremoto che si 
manifesta una domanda di 
programmazione democratica 
oer la ricostruzione e la rina
scita dì forme e contenuti 
Iiversi. Perciò l'esigenza di 
una politica di piano non 
viene solo dalle regioni dove 
naggiore è lo sviluppo eco
nomico, ma anche da quelle 
che vogliono avere un avve
nire diverso dal passato. Dal
le esperienze delle singole re
gioni emergono sostanziali dif
ferenze nella definizione del
la pianificazione. Risultati si
gnificativi si sono registrati 
in Piemonte, Emilia Roma
gna, Lombardia e Toscana: 
difficoltà si sono invece avu
te nel Sud per cause strut

turali. territoriali, politiche e 
culturali, ma anche dalla 
stessa incertezza prodotta dal 
ritardo della riforma delle 
autonomie locali. 

Il sindaco comunista di Ta
ranto. compagno Cannata. 
parlando della sua città bru
talmente violentata da una 
trasformazione troppo rapida 
— industrializzazione calata 
dall'alto — ha criticato la 
politica della giunta regiona
le incapace di fornire quel 
quadro di riferimento indi
spensabile per un corretto svi
luppo urbano. Ha citato nu
merosi esempi di disguidi bu
rocratici e le strozzature nel
l'attuazione dei piani di edi
lizia economico-popolare, va
rati senza alcun coordinamen
to tra la disponibilità di aree 
e il sistema dei finanziamen
ti regionali. 

In questa situazione l'INU 

propone iniziative per le aree 
urbane e per quelle agricole. 
Per le aree urbane, dopo la 
sentenza della corte costitu
zionale sulla legge Bucalossi 
a proposito del calcolo delle 
indennità di esproprio — sol
lecita un chiarimento sulla 
separazione tra diritto di pro
prietà e diritto all'edificazio
ne, eliminando cosi le rendi
te immobiliari. Per le aree 
agricole, ad evitare il diffon
dersi dj modelli insediativi ir
razionalmente distribuiti nel 
territorio. l'INU chiede il ri
conoscimento sul piano legi
slativo nazionale del e rile
vante interesse pubblico > del
le aree agricole ed il ricor
so allo strumento della tutela 
non solo dal punto di vista 
ambientale ma anche econo
mico e produttivo. 

Claudio Notari 

Dal nostro inviato 
LIONI — t Vogliamo case 
basse, strade larghe *. la fra
se quasi come uno slogan si 
ripete ossessivamente nei di
segni e nei tradizionali pen
sierini dei bambini. Ce ne 
sono tanti, stipati nei prefab
bricati e nei containers che 
hanno preso il posto, qui a 
Lioni, delle scuole. In mezzo 
un po' di verde, era un giar
dino prima del terremoto, ed 
una baracca coloratissima e 
tutta dipinta: Laboratorio ar
tistico, c'è scritto. 

Qui i bambini delle mater
ne e delle elementari, ma 
anche delle scuole medie, che 
stonno un po' più lontano, 
fanno il tempo pieno. E a 
Lioni sconvolta quest'aria di 
vita è così forte e così ras
serenante, soprattuto dopo 
l'indifferenza di Avellino, che 
con i bambini viene voglia di 
giocare. Eppure fa un caldo 
soffocante, le maestre sudano 
e boccheggiano, l'atmosfera 
di tragica emergenza è sem
pre presente. Non c'è che da 
guardarsi intorno. Ma a Lioni 
le scuole hanno riaperto il 
5 dicembre, a soli dieci gior-
ni da quella sera. 

Insegnanti, volontari accor
si da Roma o dalla Toscana, 
tutti insieme hanno deciso che 
la scuola doveva funzionare 
in qualche modo, che solo 
così si poteva ridare alla vita 
di tutti i giorni, quella che 
bene o male continuava, una 
parvenza di normalità. Han
no messo i bambini tutti as
sieme, prima in una enorme 
tenda poi nei prefabbricato 
più grande che c'era, e han
no incominciato a farìi gio-
care, a parlare, a farli stare 
tutti assieme. Poi è sorto il 
vero e proprio villaggio ma
terno ed elementare; quello 
delle medie, funziona l'istitu
to professionale e anche due 
sezioni di quello agrario. 

Nel villaggetto dei più pìc
coli, l'atmosfera è tranquilla, 
Giocano, disegnano, scrivono 
«ma — dice una maestra — 
normali del tutto non sono 
ancora. 1 bambini sono irre
quieti, agitati, fanno brutti 
sogni, soffrono dello stare 
chiusi qui a scuola e anche 
in famiglia. Stanno tutti in 
roulottes o in baracche, e U 
verde a disposizione è talmen
te poco*. 

In un'altra classe, una pri
ma. la maestra viene accolta 
da urla di gioia, è chiara
mente simpatica ai bambini. 
€ Alcuni dì loro ftno a poco 
tempo fa erano talmente scos
si che si rifiutavano persino 
di comunicare. Ho dovuto in
cominciare da questo, dalla 
parola, dal rapporta di amore 
— dice — per poter avviare 
una forma, sia pure così pre
caria. di discorso con loro. 
I numeri, le lettere, le paro
le, sono venuti dopo, e spesso 
erano io strumento per ricor
dare e chiarire un dolore an
cora tanto forte*. Tutte le 
insegnanti raccontano che i 
primi tempi i bambini non 
volevano uscire. Poi a poco 
a poco la voglia deua casa, 
solida ed accogliente, è tor
nata a far capolino. 

Ed ecco i disegni e le fra
si, a decine appesi ai muri 
di laniera, che immaginano 
stanze grandi e luminose, ca
se larghe come enormi piat
taforme, inamovibili, attac
cate alla terra, strade nette 
ed ampie, rassicuranti. Ser
gio, 6 anni, mi mostra un 
foglio tinto di rosso e di ver
de: e E* beila la casa*, c'è 
scritto con.grosse insicure let
tere sul disegno. Dietro la 
finestra abbozzata sulla car
ta. spunta un viso amico e 
sorridente che invita ad en
trare. In un'altra classe, una 
quarta, c'è un foglio bianco 
dal tìtolo «che vuol dire ri
costruzione?*. 

Una quinta i tornata da 
poco da Roma (Vdementare 
di Lioni è gemellata con la 
borgata di Grottarossa). Si 
danno su la voce e si spin
gono per raccontare l'espe
rienza entusiasmante del viag
gio nella grande città, «Sia
mo stati a S. Pietro. Com'è 
grande, com'è forte quella 
Chiesa! *. e Del terremoto 
parliamo pochissimo — mi 
dice un'insegnante —. Alcuni 
di loro sono riusciti a torna
re a scuola da cosi poco. 
dopo mesi di traumi o di ma
lattie. Quella bambina è ri
masta molto tempo sotto le 
macerie, ed ancora ogni tan
to soffre di senso di soffo
camento. Tentiamo di farli 
stare allegri tutti assieme. 
Qui rimangono fino alle 5 dei 
pomeriggio, dunque una buo
na parte della giornata, ed 
è una cosa molto importante 
aiutarli ad essere un po' se
reni*. 

Un'altra quinta classe tira 
fuori U tema sul terremoto 
fatto alla fine di febbraio. 
• Gota ti ricordi a tre mesi 

da quel giorni funesti*, la 
traccia dice proprio così. E 
l'aggettivo t funesto * viene 
ripetuto con compunzione da 
tante vocine che porgono il 
foglio per farlo leggere. Sono 
scritti immediati, spogli di 
qualsiasi in/inaimenfo nel rie
vocare. € Stavo vicino alla fi
nestra, ho sentito un rumore 
forte forte, poi sono caduta 
con la faccia per terra e tut
to girava. Non trovavo più 
mamma e fuori c'era un si
lenzio nero nero. 

Ma oggi a Lioni la voglia 
di ricominciare è più forte 
di tutto. Nella scuola media 
gli animatori venuti da Mi 
lano stanno vr eparando lo 
spettacolo di fine anno: una 
mostra, registrazioni, omh*e 
cinesi, drammatizzazione. Te
ma: il terremoto prima, du
rante e dopo. Studenti ed 
animatori hanno decito di par
larne proprio per superare U 
trauma, hanno scelto di riri-
vere la tragedia, ma di usci

re dalla rievocazione forti dì 
nuove sollecitazioni. Ed an
che qui la proposta ' netta: 
« Come voglio il min paese, 
come deve tornare ad estere 
Lioni ». Verde, case basse e 
forti, strade larghe. « E que
sto è apprendimento — dice 
Pino, l'animatore — non è 
ricreazione, non è sólo gioco 
per farli stare buoni *. 

1 bambini delle scuole ele
mentari e medie qui hanno 
riempito un questionario pre
parato dal Comune, che chie
de loro conto di questa espe
rienza. Hanno risposto che 
vogliono continuare sulla stra
da intrapresa: tempo pieno. 
attività collaterali, musica. 
L'amministrazione democrati
ca di Lioni — provincia, re
gione e governo permetten
do — i progetti per dnre cor
po alle voci dei bambini. li 
sta facendo. 

M. Giovanna Maglie 

i 

Primi incontri dei 
parlamentari comunisti 

NAPOLI — Un incontro all'Unione industriali, un altro 
all'Associazione dei commercianti, quindi l'appuntamento 
col Procuratore della Repubblica: la delegazione di par
lamentari comunisti, che è venuta a Napoli per affronta
re i problemi connessi alla gravissima sfida della camor
ra, ha avuto, ieri, fin dalla mattinata un programma di 
lavoro molto intenso. Tutti gli interlocutori dei parlamen
tari comunisti (sì tratta dei compagni Pecchioli. Alinovi,' 
Martorelli, Maffioletti. Fermariello, Salvato, Conti, Ricci, 
Francese e Sandomenico) si sono detti preoccupati per 
l'ampiezza del fenomeno in atto. Nel pomeriggio i comu
nisti hanno anche incontrato il questore di Napoli, mentre 
nella serata di ieri si sono tenute riunioni al consiglio di 
quartiere del Vomero e nella sezione comunista di Otta
viano. Per oggi — infine — sono fissati altri appuntamen
ti di rilievo, tra cui quelli con il prefetto di Napoli e col 
presidente della giunta regionale della Campania, oltre che 
una visita al carcere di Poggioreale. 

La metà dei medici 
è favorevole alla 
riforma sanitaria 

ROMA — Il Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro 
(CNEL) ha dato voce ai medici e ha chiesto loro, attra
verso un'indagine Doxa. che cosa pensino della riforma 
sanitaria. Le risposte sono state quasi sorprendenti e per 
molti aspetti incoraggianti. Il 46 per cento degli intervi
stati ha dato un giudizio favorevole nei riguardi del nuo
vo sistema sanitario; il 30 per cento è stato negativo; 
mentre il restante 24 per cento si è espresso in termini 
incerti. La ricerca è stata condotta sulla base di un que
stionario predisposto dai professori Giovanni Barro e 
Giancarlo Bruni, che fanno parte di un gruppo di consu
lenza del CNEL. 

Vediamo meglio che cosa dice questa interessantissi
ma indagine. Il campione scelto, è stato di circa mille 
medici: per l'esattezza, 968. Sono medici generici, pedia
tri e specialisti, collegati con il servizio sanitario attra
verso un contratto di lavoro dipendente o una conven
zione. Risiedono per il 40 per cento nell'Italia settentrio
nale. e per il restante 60 nell'Italia centrale e meridionale 
(complessivamente in 168 Comuni): sono ripartiti abba
stanza ugualmente per età (ma quasi tutti di sesso ma
nchile): per tre quarti sono forniti di almeno una spe
cializzazione; hanno un numero medio di assistiti, a carico 
di ciascun medico dì base, di 1.100. Tra i motto favorevoli 
alla riforma ci sono in prevalenza i medici di età infe
riore ai 35 anni, e quelli residenti in Comuni non capo
luogo e nei Comuni fino ai 30.000 abitanti. 

Hanno mostrato di conoscere la legge di riforma il 
53 per cento degli intervistati (gli anziani più dei giova
ni. nell'Italia centrale più che altrove); per quanto ri
guarda invece gli obiettivi della riforma, il numero più 
alto di risposte si riferisce all'estensione dell'assistenza a 
tutti i cittadini, allo sviluppo della medicina preventiva, 
all'unificazione del servizio sanitario, al miglioramento 
qualitativo dell'assistenza, al decentramento. Più della 
metà si è espressa a favore della partecipazione degli 
utenti alla gestione dei servizi sanitari. C'è una tendenza 
a considerare il ticket sui farmaci non efficace, e molti 
sono quelli che vogliono un aggiornamento professionale 
di indirizzo pratico (non lezioni) e il lavoro di gruppo. 
La stragrande maggioranza vuole il numero programma
to nelle facoltà di medicina e il 40 per cento colloca il 
e massimale > di scelte auspicabile intorno ai 1.000 assistiti. 

g. e a. 
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Lo avrebbe raccontato il colonnello Viezzer al magistrato La comunicazione al comitato di redazione 

Gelli ospitava nella sede della P2 Messi in ferie alla «Rizzoli» 
i golpisti della «Rosa dei venti» tutti i giornalisti della lista P2 

Rimarranno fuori almeno fino a settembre Di Bella, Gervaso, Sensini, Co
stanzo, Ciuni, Donelli e Mosca - Soddisfazione al « Corriere della Sera » 

Un lungo racconto di 120 cartelle - Gli intrighi all'ombra del Sid - Nuovo interrogatorio a Firenze 
del giornalista Coppetti - Vergognoso attacco alla Commissione Sindona di un gruppo di deputati de 

ROMA — L'uragano P2 con
tinua tra un interrogatorio e 
l'altro di « fratelli », di uomini 
del SID e di personaggi lega
ti. in un modo o nell'altro, al
la DC. 

Al centro dell'attenzione è 
ancora l'interrogatorio dell'al
tro giorno del colonnello del 
Sid Antonio Viezzer che si 
trova in galera accusato di 
spionaggio politico e militare. 
A lui. il PM Sica, ha chiesto 
a lungo notizie del famoso fa
scicolo del Sifar intestato 
< Co.m.Form > finito nelle ma
ni del giornalista Mino Peco-
relli. Viezzer ha negato di 
aver sottratto al < servizio » 
quella documentazione, soste
nendo che, nel periodo pre^o in 
esame, lui si trovava fuori per 
servizio. In realtà è risultato 
che il colonnello, pur viag
giando per servizio fuori d'Ita
lia, era venuto a Roma alme
no un paio di volte. Viezzer. 
comunque, ha respinto ogni 
addebito (il suo difensore ha 
presentato, nel frattempo, 
istanza di libertà provvisoria) 
ma ha raccontato — per quan
to si è potuto sapere — e con 
molti dett"1 <. fasti e nefasti 
del vecchio Sid. 

Secondo indiscrezioni Viez
zer avrebbe definito il Sid 
•e un incredibile centro di ri-

' catti ». Avrebbe inoltre forni
to precisazioni, facendo anche 

, ammissioni gravi, sulla vicen
da della «Rosa dei \ent i»: il 
gruppo che stava organizzan
do un vero e proprio « golpe » 
con l'aiuto e i finanziamenti 
di noti personaggi dello squa
drismo italiano, di alcune per
sonalità del mondo imprendi-

i tonale. V'ezzer avrebbe an
che collegato *a * Rosa dei 
venti » a Licio Gelli afferman

do che il venerabile maestro 
era uno dei sostenitori del 
gruppo al quale forniva de
naro e i locali, per gli incon
tri e le riunioni periodiche. 
Sulla «Rosa dei venti> inda
gò. come è noto, il giudice di 
Padova Giovanni Tamburino 
che però non riuscì a scoprire 
i « burattinai > che stavano 
dietro al tentato « golpe >. 

Ora le nuove dichiarazioni 
di Viezzer potrebbero anche 
portare alla riapertura dell'in
chiesta. L'uomo del Sid, sui 
collegamenti « Rosa dei ven
ti fc-Gelh, avrebbe anche pre
cisato che le varie riunioni 
per mettere a punto i piani 
di attacco alla democrazia, 
sarebbero avvenute in un ap
partamento di via Cosenza, al
lora sede della P2 di Gelli. 

Viezzer avrebbe fatto anche 
molti nomi e fornito una lun
ga serie di particolari su al
tre gravi vicende nelle quali 
comparirebbe sempre il Sid, 
come centro motore di intri
ghi. ricatti e intrallazzi di va
rio genere. 

Il verbale dell'ultimo inter
rogatorio del colonnello sareb
be. insomma, un documento 
esplosivo lungo circa 120 car
telle: una specie di lunga con
fessione forse nata, più che 
per far chiarezza, da esigenze 
difensive. 

Intanto a Firenze continua 
tutta una serie di accerta-

Forlani querela 
Siniscalchi 

ROMA — Forlani ha quere
lato per diffamazione Fran
cesco Siniscalchi, che ieri, 
in un'intervista ad un quoti
diano, lo aveva accusato dì 
appartenere ad una loggia 
massonica di Ascoli Piceno. 

menti, sempre in rapporto 
alla P2. Il magistrato dott. 
Vigna, dopo un nuovo inter
rogatorio del giornalista del
l'ANSA Marcello Coppetti (ex 
repubblichino e amico di Viez
zer) ha fatto un nuovo breve 
viaggio a Roma per un ulte
riore contatto col dott. Sica. 

Lo stesso magistrato fioren
tino, secondo indiscrezioni, 
avrebbe intenzione di indizia
re di reato per « associazione 
per delinquere » Gian Piero 
Del Gamba. e \ collaboratore 
di Basaglia e segretario pro
vinciale della DC a Livorno. 

Sarebbe stato il Del Gamba 
(il cui nome figura nella li
sta degli iscritti alla P2) a 
fare delle pressioni su Piccoli 
perché la DC. tramite Forla
ni. impedisse la pubblicazione 
dei documenti sequestrati a 
Gelli. Il PM Sica, dal canto 
suo, oltre a Gelli. Franco Pic
chiotti. Giovanni Fanelli. Car
melo Spagnuolo e Francesco 
Cosentino, avrebbe già indi
ziato di reato (lo stesso di 
Del Gamba) dodici uomini del
la P2 considerati «capigrup
po » della « loggia ». 

Secondo indiscrezioni gli in
diziati sarebbero: Angelo At-
zori, Giovanni Motzo. Dome
nico Bernardini. Bruno Della 
Fazia. Luigi De Santis. Bruno 
Mosconi. Domenico Niro. En
zo Giunchiglia, Achille Alfano. 
Vittorio Lipari. Pasquale Por
pora e William Rosati. In par
ticolare, l'attenzione del PM 
Sica si sarebbe appuntata sul 
Della Fazia. legato in qualche 
modo agli ambienti della 
Guardia di Finanza di Li
vorno. 

Costui — sempre secondo in
discrezioni non confermate — 

sarebbe coinvolto — non è 
chiaro in quale veste — nella 
vicenda di una nave carica di 
armi bloccata nel porto tosca
no e fatta poi ripartire con 
l'aiuto di alcuni « fratelli » 
importanti. 
. Intanto, anche ieri, si sono 
avute altre reazioni alle. no
tizie. alle indiscrezioni e alle 
interviste rilasciate a vari 
giornali da massoni o da ex 
massoni. Forlani. per esem
pio. ha querelato Francesco 
Siniscalchi uno dei primi a de
nunciare le losche mire di 
Gelli. Siniscalchi aveva di
chiarato che il Presidente del 
consiglio dimissionario, in 
gioventù, aveva fatto parte 
della massoneria. Da Arezzo 
si è invece appreso che Licio 
Gelli. attraverso il suo legale. 
ha fatto pervenire alla «Gio-
Le > le proprie dimissioni in 
data 20 maggio 1981. « I mo

tivi della decisione — scrive 
Gelli — sono dovuti unicamen
te al mio trasferimento all' 
estero per i noti fatti che mi 
riguardano ». 
1 A Bologna, per ordine del 
dott. Sica è stata perquisita 
anche la casa del generale di 
PS in pensione Vittorio Lipari 
che ha già ricevuto una co
municazione giudiziaria. A 
Roma, nel frattempo, ' un 
gruppo di deputati de (1 cui 
nomi sono compresi nella li
sta della P2) hanno sferrato 
un violento e gravissimo at
tacco, con un esposto alla 
magistratura, contro la Com
missione Sindona e il suo pre
sidente De Martino. Secondo 
gli onorevoli Gianaldo Ar-
naud, Gianni Cerioni, Publio 
Fiori e Rolando Picchioni, la 
Sindona. rimettendo al Parla
mento l'elenco degli iscritti 
alla Loggia di Gelli, avrebbe 
violato il segreto istruttorio. 

Affare Di Donna-P2 
mozione dirigenti ENI 

ROMA — Dopo la comparsa del nome di Di Donna e di un 
alto dirigente Eni negli elenchi della P2, i dirigenti dell'ENI-
Holding hanno chiesto un incontro al ministro delle Partecipa
zioni Statali, De Michelis, per affrontare la questione della 
« immagine » e dell'efficienza del gruppo. Una mozione in 
questo senso è stata approvata ieri dall'assemblea dei diri
genti con riferimento — hanno spiegato i responsabili della 
rappresentanza sindacale aziendale — a vicende vecchie e 
nuove come quella del contratto con la Petromin o. appunto, 
quella della loggia «P2». 

« L'assemblea dei dirigenti — conclude la mozione — sot
tolinea l'esigenza. oggi profondamente avvertita, che, al di là 
di ogni logica di strumentalizzazione e di interessi di parte, 
vengano definitivamente riaffermate la lealtà e la responsabi
lità dei dirigenti rispetto alle istituzioni ». 

Avvisi di reato per Ventriglio, Guidi, Barone e Fignon 

Favorirono gli amici per 30 
miliardi: erano nel «tabulato» 

Torna alla ribalta il Banco di Roma - Altri mandati di 
comparizione per tre consiglieri delle banche sindoniane 

MILANO — Il Banco di Ro
ma e il suo gruppo dirigen 
te, legato per più fili a quel
l'intrico che è il sistema di 
potere democristiano, torna 
alla ribalta dell'inchiesta sul
la bancarotta fraudolenta del
la Banca Privata di Michele 
Sindona: Ferdinando Ventri-
glia, Giovanni Guidi. Mario 
Barone, i tre amministratori 
delegati che pilotarono tutta 
la fase che immediatamente 
precedette e segai il tracollo 
della banca, hanno ricevuto 
comunicazione giudiziaria, per 
bancarotta preferenziale. Si 
parla di una cifra vicina ai 
30 miliardi. Insieme a loro è 
stato avvisato per lo stesso 
reato Giovanni Battista Fi
gnon, il funzionario del Ban
co di Roma che venne invia
to a dirigere la banca di Sin
dona negli ultimi mesi. 

Attraverso Fignon e lo 
staff di uomini provenienti 
dal Banco di Roma vennero 
eseguite le manovre decise 
dagli amministratori delegati 
del Banco di Roma. 

Le quattro comunica zior.: 
giudiziarie sono state inviate 
dal giudice istruttore Bruno 
Apicella, titolare dell'indile 
sta sul crack Perché l'ioc-'e-
si di bancarotta preferenzia
le? Il Bsnco dj Roma avreb
be manovrato in modo da sot
trarre alle consesuenze del 
crack a'euni clienti privile 
dandoli. Chi erano questi 
clienti? Bi-o2na rammentare 
che proprio nei meandri del 
Banco di Roma scomoarve la 
famosa « lista dei 500 uomini 
d'oro della Finabank ». Ma 
rio Barene finì in galera e 
venne riconosciuto responsa

bile della scomparsa del do
cumento (ma fu amnistiato). 

L'avviso di reato ipotizza 
ora chiaramente l'accusa: 
\ennero favoriti e rimborsati 
tutta una serie di personaggi 
che si fecero passare per 
clienti esteri nei cui confron
ti non si poteva compromette
re la credibilità bancaria e 
monetaria. 

Ecco perché la lista dei 
500 doveva sparire. Era il 
1974 e Sindona riuscì ad ot
tenere dal Banco di Roma 
un finanziamento per 100 mi
lioni di dollari. La favolosa 
cifra, che alimentò ulterior
mente le manovre sindonia
ne, venne erogata in un mo
mento in cui si negava il cre
dito persino a quegli impren
ditori che volevano fare in-
\estimenti produttivi. 

Come riuscì Michele Sin
dona ad ottenere i 10U milio
ni di dollari? Il bancarottie
re ottenne dalla DC che un 
suo uomo. Mario Barone ap
punto. venisse posto ai verti
ce del Banco di Roma. 

Per questo si mosse persi
no 1" allora segretario della 
DC Fanfani cui poi Sindona 
inviò un bi allettino di ringra
ziamento. Da quel momento 
— siamo nell'aprile 1974 — 
il Banco di Roma ebbe oer 
la prima volta tre ammini
stratori delegati. Subito dopo 
la nomina scattò il prestito. 
T fatti e 'e da.re ninno una 
evidenza indisoutibii». 

Malgrado le manovre Q 
crack fu inevitabile. Fu a 
questo punto che intervenne
ro le operazioni di sa l inag
gio preferenziale. Oggi, dopo 

la scoperta e il sequestro del
le carte di Licio Gelli. è chia
ro che questa illecita condot
ta assume altri e più inquie
tanti significati. La lista dei 
500. probabilmente, non è 
solo un elenco di clienti illu
stri ma è anche e soprattut
to il diagramma di un potere 
occulto che ha alimentato an
che gravi manovre contro la 
stabilità economica del Paese. 

Un ultimo aspetto emerge 
dall'invio delle comunicazio
ni per bancarotta areferen
ziale. Uno dei principali cl'cn-
ti-azionisti della Banca Unio
ne di Sindona era l'Istituto 
per le opere di religione* i 
depositi IOR raggiunsero per
fino il tetto di 40 milioni di 
dollari, senza contare che la 
liquidità per le manovre sin
doniane proveniva proprio dal
le consociate estere della 
banca vaticana. Lui ci Menni-
ni. rappresentante della IOR, 
è finito in carcere: il sistema 
dei fiduciari (con cui venne
ro svuotate le casse delle 
banche milanesi) era perfet
tamente conosciuto anche da 
Mennini. Come mai lo IOR 
è uscito, all'ultimo momento. 
dalla vicenda del crack? 

Infine, per quanto riguar
da la bancarotta fraudolenta, 
ii giudice istruttore ha invia
to tre mandati di comparizio
ne a consiglieri delle barche 
«sindoniane: 5i tratta di Ari-
berto Mignoli. Giuliano Ma-
gnoni. Pietro Paolo Merenda. 
tutti e tre membri del con
siglio di amministrazione del
la Banca Unione. 

Maurizio Michelini 
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Sequestro Sandrucci: 
è arrivata la foto 

MILANO — ET stata Ieri distribuita ai giornali una copia 
in bianconero della fotografia «dell'ing. Renzo Sandrucci, 
fatta trovare ìen dalle « Br ». dopo una telefonata, in una 
stanza del consiglio di fabbrica dello stabilimento «Alfa 
Romeo » di Arese. 

La fotografia dei dirigente dell'Alfa Romeo, rapito l'al
tro giorno da un « commando » delle « Brigate rosse - co
lonna Walter Alasia Luca», era accompagnata, come noto. 
da un volantino in cui si affermava cne ling. Sandrucci 
«è sottoposto a processo proletario». 

Il dirigente dell'Alfa Romeo appare, nella foto, seduto, 
in canne.a. senza cravatta e con in mano un opuscolo delle 
« Br » contrassegnato dalla • stella a cinque punte. Dietro 
l'immagine dell'ing. Sandrucci. il cui aspetto appare p.ut-
tosto teso, si intravede un drappo, con la scritta «Brigate 
Rosse» e la solita stella a cinque punte, semlcoperto da 
un cartellone sui quale sono riprodotti diversi slogans: 
« Dal nord al sud processiamo 11 sistema capitalistico e 11 
regime democristiano con 1 suol servi »: « Attacchiamo e 
blocchiamo il piano padronale di Massaces: e della bor
ghesia di stato ». 

L'Olp: « Abbiamo forti speranze che 
Graziella De Palo sia ancora viva » 

Due treni si scontrano 
in Polonia: 25 morti 

BEIRUT — « L'OLP ha svol
to un'indagine sul caso di 
Graziella De Palo, la ragaz
za italiana scomparsa in Li
bano. e i risultati ci danno 
forti speranze che sia anco
ra viva ». 

Lo ha dichiarato Abu Iyad. 
braccio destro di Arafat e re
sponsabile del servizi di si
cure/za palestinesi. 

Graziella De Palo e Italo 
Toni, duo giornalisti italiani. 
sono scomparsi il 2 settem
bre a Beirut, dove erano o-

spltl dell'OLP. In nove mesi. 
di loro non si è saputo più 
nulla. 

In aprile, durante il consi
glio nazionale palestinese a 
Damasco la madre e il fra
tello della De Palo hanno av-
vicinato Arafat e Abu Iyad, 
chiedendo il loro Interessa
mento. Martedì scorso, poi, 
hanno diffuso una lettera a-
pertA ad Arafat. nella quale 
affermano di avere fiducia 
in lui solo e di essere stati 
delusi dalle autorità italiane 

che Indagano sulla scompar
sa. 

L'Inchiesta è diretta da 
Abu Iyad, che Ieri per la 
prima volta ha accettato di 
parlarne con un giornalista. 

Che cosa sa sulla sorte dei 
due Italiani? 

«Purtroppo non sono cer
to che Italo Toni sia anco
ra vivo. Ma per quel che ri
guarda Graziella De Palo, 
abbiamo grandi • fondate 
speranze », 

VARSAVLA — Venticinque 
mort i ed otto feriti: que
sto è 11 tragico bilancio 
(che pur t roppo è ancora 
provvisorio) di un Inciden
te ferroviario nel quale 
due treni si sono frontal
mente scontrati t r a le sta
zioni di Osleck e Pllawa, 
ad una c inquant ina di chi
lometri da Varsavia. 

. Ancora non si conosco-
• no le cause del terribile 
i impatto fra i due treni. I 

soccorsi hanno lavorato fi
no a t a rda sera per estrar
re 1 corpi delle vit t ime e 
ten ta re di salvare le per
sone rimaste Intrappolate 
e ferite t ra le lamiere. 

Commissioni del ministe
ro delle comunicazioni e 
della direzione centra le 
delle ferrovie dello Sta to 
si ' sono recate sul posto 
pe r Indagare sulle cause di 
questa sciagura ferroviaria. 

MILANO — La prima reazio- j 
ne è stata di sollievo, un gran- { 
de sollievo e anche un po' di 
soddisfazione. I>a comunicazio
ne ufficiosa è venuta verso le 
17 di ieri, a 24 ore dall'as
semblea affollata dei giornali
sti e dei tipografi della Rizzo
li-Corriere della Sera, alla fi
ne di una giornata di scio
pero che ha bloccato l'uscita 
di tutti i giornali del gruppo: 
i giornalisti e i dirigenti della 
azienda editoriale, sospetti di 
appartenere alla loggia di Li
cio Gelli sono stati messi in 
ferie, almeno fino a settem
bre o. per dirla con l'azien
da. sono «stati invitati a 
prendere le ferie ». E' sta
to ri direttore generale del 
personale del gruppo, quel dr. 
Di Paola che in questi giorni 
ha consentito spesso di man
tenere aperto il filo del con
fronto fra sindacati e azienda, 
nonostante la situazione di un 
gruppo dirigente fortemente 
compromesso a dare la noti
zia ufficiosa al comitato di 
redazione. 

Dunque, tutti in ferie: Ro
berto Gervaso. Alberto Sensi
ni. Roberto Ciuni, Massimo 
Donelli, Maurizio Costanzo. 
Franco Di Bella, Paolo Mo
sca. Per Ciuni, direttore del 
Mattino di Napoli, il periodo 
di vacanza fuori ordinanza co
mincerà mercoledì, per con
sentire le consegne al suo vi
ce: per Franco Di Bella, come 
si sa. l'allontanamento dalla 
direzione del Corriere è cosa 
già di alcuni giorni fa. per de
cisione dello stesso Di Bella. 
dopo aver sentito le ragioni 
del comitato di redazione-, per 
Maurizio Costanzo, che pro
prio ieri < confessava > in una 
intervista alla Repubblica la 
sua appartenenza alla loggia 
di Licio Gelli, il provvedimen
to amministrativo della dire
zione del personale si è so
vrapposto ad una scelta in tal 
senso comunicata nella matti
nata di ieri all'azienda dallo 
stesso Costanzo. 

Con i sette giornalisti i cui 
nomi sono apparsi nelle liste 
di Licio Gelli. vanno in ferie 
anche quattro dirigenti: Lo
renzo Davoli. Giorgio Rossi. 
Bruno Argento e Cereda. 

E' il primo atto — do
lo l'autoallontanamento di Di 
Bella — che va nella dire
zione non «della caccia alle 
streghe» o del «processo som
merso > — sostengono sia i 
giornalisti che i tipografi — 
ma verso la chiarezza, verso 
la ricerca della verità sui sin
goli e sulla vicenda P2 nel 
suo complesso. Si tratta di 
« un atto dovuto per quanto 
tardivo », dice fl Comitato di 
redazione del Corriere della 
Sera. Significativo è che 
questo primo passo venga 
dopo una mobilitazione impor
tante. ferma e responsabile, 
di giornalisti e tipografi nel 
grande quotidiano milanese e 
nel gnropo. Angelo Rizzoli e 
Bruno Tassan Din, sospettati 
e sospettabili al pari dei gior
nalisti e dei dirigenti oggi mes
si in ferie, non si sarebbero 
certo sognati autonomamente 
di prendere una cosi scomo
da decisione. 

Un altro passo, non certo 
l'ultimo, per fare chiarezza su 
tutta questa storia della Riz
zoli-Corriere della Sera, sui 
legami fra la loggia di Gelli e 
personaggi tanto in alto nel 
vertice aziendale, sulle soffo
canti influenze dei fratelli del
la P2 su un settore cosi im
portante dell'informazione. Il 
tutto complicato dalle vicen
de finanziarie del gruppo, im
pegnato a sanare una situa
zione di aumento di capitale 
resa possibile dall'entrata nel 
gruppo della centrale, la fi
nanziaria del Banco Ambro
siano e del banchiere Roberto 
Calvi, oggi in carcere in at
tesa di giudizio per. l'affare 
della Pro Assicurazioni. 

Un episodio significativo, 
Ieri, ha detto quanto precaria 
sia la situazione alla Rizzoli, 
quanto tutto sia in movimento, 
nonostante l'immagine di «nor
malità» che ì vertici dell'azien
da tentano di dare. Ieri pome
riggio, il direttore della Gaz
zetta dello Sport, Gino Pa-
lumbo, ha convocato l'assem
blea dei redattori del quoti
diano sportivo per ricordare 
come la testata della Gazzet
ta sia completamente di pro
prietà del conte Cesare Bona-
cossa. La Rizzoli gestisce fl 
giornale, ha diritto di prela
zione in caso di vendita della 
testata, non ci sono dubbi, 
quindi, sull'effettivo controllo 
del gruppo sul giornale spor
tivo. Ma fl gesto di Palumbo 
non pud non avere un signi
ficato politico: una presa di 
distanza dal vertice della Riz
zoli, la solidarietà con la par
te «sana» dell'azienda, forse 
persino un ammiccamento a 
chi volesse farsi avanti per 
gestire la testata, nel caso le 
cose dovessero andar male. 

Non sono questi ragiona 
menti strumentali. Difficoltà 

alla Rizzoli ce ne sono fin 
troppe per doverne inventare. 
L'altra sera, dopo l'assem
blea dei tipografi e dei gior
nalisti. il consiglio di fabbri
ca. il coordinamento dei Gior
nalisti. il sindacate dei poli
grafici hanno avuto, in un 
ennesimo incontro con l'edito
re. Angelo Rizzoli, e il diret
tore generale. Bruno Tassan 
Din. la conferma che nel
l'operazione di aumento di 
capitali non tutto fila liscio. 
Tassan D:n, reduce da un 
incontro con il ministro del 
Tesoro. Andreatta, ha annun
ciato che per ottenere l'auto
rizzazione necessaria dal co 
mitato interministeriale per il 
credito e il risparmio ci vor
ranno due-tre mesi. Alla do
manda: la Centrale, di fron

te a queste lungaggini, sì ri
tira? Tassan Din ha risposto: 
speriamo di no. Dalla Cen
trale. dove, peraltro, tutti so
no abbottonatissimi. si fa sa-
pere invece che i tempi di 
queste procedure erano nre-
visti e che l'operazione pro
segue secondo i piani stabili
ti. Sempre nella riunione del
l'altra sera Tassan Din. con
testando l'« interdizione tem
poranea » della direzione, de
cisa dall'assemblea dei lavo
ratori in attesa delle conclu
sioni delle indagini parlamen
tari e giudiziarie in corso 
sulla P2. ha sostenuto la le
gittimità di ogni decisione 
<*he sarà presa, anche se ha 
teso a tranquillizzare: non 
saranno fatti « passi unilate
rali », si pensa concretamen

te alla nomina del garante. 
Il nome che torna a circo
lare è quello del presidente 
del Pri sen. Bruno Visentini. 

Ieri, infine, si è riunito il 
consiglio di amministrazione. 
Ufficialmente non si è parla
to dell'organigramma che do
vrebbe portare Franco Di Bel
la a direttore editoriale dei 
quotidiani del gruppo e l'at
tuale direttore editoriale, dr. 
Jorio, alla professione dell' 
editore in proprio. Il consiglio 
dovrebbe essersi occupato so
lamente di ordinaria ammini
strazione. In particolare sa
rebbe stata indicata la socie
tà di revisione incaricata di 
« ripassare » tutti i bilanci del 
Gruppo 

Bianca Mazzoni 

Dopo continue smentite 
un'amara confessione 

Dietro l'angolo 
di Costanzo 

c'era la loggia 
di Licio Gelli 

ROMA — Adesso sarebbe 
fin troppo facile rispon
dere alla domanda che 
per anni Maurizio Costan
zo ha posto in tv ai suoi 
ospiti: «Che cosa c'è die
t ro l 'angolo? ». Dietro V 
angolo c'erano anche Li
cio Gelli, la P2, « un grup
po — come Costanzo stes
so dice nella confessione 
resa ieri a Repubblica — 
di farabutti , m a anche di 
inconsapevoli e cret ini . 
Cretini come me ». 

L ' ennesima, ultima 
smentita Costanzo'l'aveva 
affidata lunedi 25 maggio 
a Mixer — ti settimanale 
della Rete 2 — che lo ave
va chiamato a un * fac
cia a faccia ». Ieri, invece, 
la clamorosa ammissione: 
si è iscritto alla P2 il 26 
gennaio del 7S e, quindi, 
non sono falsi e costruiti 
da chissà chi il suo nu
mero di tessera (1819), 
le matrici delle due quote 
da cinquantamila trovate 
nelle carte del « rcneraof-
le maestro >: una per V 
iniziazione, l'altra per V 
anno 1978. 

L'ex conduttore di «Bon
tà loro», di « Acquarlo », 
di « G r a n d l t a l i a » (uno 
insomma che il successo 
e la popolarità se li era 
costruiti soprattutto nel 
servizio pubblico), Tex di
rettore della Domenica 
del Corriere e de/rOcchio. 
ora conduttore del TG 
del circuito Rizzoli («Con

tatto») poteva affidarsi 
a una conferenza stam
pa, a un comunicato tra
smesso alle agenzie; po
teva chiedere a Mixer di 
essere richiamato per dire 
a chi lo aveva ascoltato 
il 25 maggio: « Vi ho det
to u n a bugia, ora vi ri
velo la veri tà ». Ha scel
to il circuito televisivo 
privato del gruppo Carac
ciolo-Mondadori le cui in
terviste vengono antici
pate da Repubblica. 

Forse c'entra anche la 
vergogna che Costanzo di
ce di provare oggi: «So
no s t a t o u n cret ino, mi 
vergogno » è il leìt jmotiv 
di tutta la confessione. 
E' caduto un mito, pic
colo o grande che fosse? 
Probabilmente sì. Il mito 
di un uomo che agli oc
chi di tanta gente poteva 
essere sembrato una sorta 
di don Chisciotte, un po' 
scettico, un po' astuto, 
antagonista del potere. 
Ma — questo il messag
gio di certe sue trasmis
sioni — senza illusioni. 
scelando i piccoli difetti 
dei potenti più che i loro 
vizi profondi. 

Ma che cosa ha confes
sato questo «gat tone pron
to a graffiare» come lo 
definisce Tintervìstatore, 
Giampaolo Pansa? Sen
tiamolo. «Voglio compie
re u n r i to liberatorio di
cendo che h o u n a sola 
colpa: di non aver dichia

ra to subito l 'appartenen
za alla P2... ero r imasto 
frastornato, preso In con
tropiede, ho avuto paura 
di quelle rose ignobili che 
1 giornali s t avano rive
lando sulla P2. Sono le 
cose che ho sempre com
ba t tu to e ora me le tro
vavo vicine, contigue. Ho 
fat to uno sbaglio nel pie
no del mio successo. Mi 
ero invaghito di questo 
successo ». 

Licio Gelli glielo aveva 
presentato Fabrizio Trec
ca, piduista e suo amico 
e medico personale. Vole
vo portarlo a « B o n t à lo
ro » ma Lido Gelli non 
accettò. « E quando capii 
che non sarebbe venuto a 
"Bontà loro" feci que i r 
a t to di imbecillità. Chi 
sapeva — afferma Co
stanzo — che cosa fosse 
la P2? Ho comprato l'En-
ciclopedia b r i t ann ica sen
za sapere u n a parola di 
Inglese m a per togliermi 
di casa quello che me la 
voleva vendere; sono uno 
che si associa, che se gli 
m a n d a n o la tessera della 
Canot t ier i si Iscrive su
b i to» . 

Costanzo nega che là 
P2 gli sia servita a far 
carriera; spera che l'iscri
zione non sìa stata — 
anche per Rizzoli, Tassan 
Din, Di Bella — una porta 
obbligata: ammette di 
aver dovuto pagare un 
prezzo: la famosa inter
vista a Gelli uscita sul 
Corriere del 5 ottóbre '80. 
Non dice chi glielo ha 
chiesto, smentisce che sia 
stato Di Bella; a Gelli 
rilesse le risposte e lo in
formò dell'ordine secondo 
il quale sarebbero uscite. 
Poi, quando sentì le pri
me voci, quando qualcu
no lo tirò per la giacca 
dicendogli: « H a i intervi
s ta to uno dei padron i del 
Corriere », prese le distan
ze: « I o non voglio appa
rire u n coglione e bas t a . -
non ho mai sp in to 1 miei 
redattori (che ieri gliene 
hanno dato atto in un do
cumento che codanna V 
appartenenza alla P2 
"quale n e s ia s t a t a la mo
tivazione") a scrivere u n a 
cosa o a d omet te rne un* 
altra ». Spera di poter ri
cominciare in piena au
tonomia pagando « i l da* 
zio per questa colpa di 
non aver de t to subi to che 
stavo nella P 2 » . 

Per la sua ulteriore pre
senza a « C o n t a t t o » Co
stanzo s'era rimesso al 
giudizio dei suoi redattori. 
Il coordinamento dei gior
nalisti Rizzoli glielo ha 
rammentato con un secco 
comunicato: « T i ricor
diamo che un 'assemblea 
di t u t t e le Tes ta te de ! 

• Gruppo h a chiesto alla 
u n a n i m i t à 1 ' al lontana
men to di coloro che ri
su l t ano implicati nelle li
s te della P2» . 

Costanzo andrà in con
gedo da oggi, dopo che 
ieri sera il TG2 ce lo 
ha mostrato mentre — 
nel corso di Mixer — ne
gava la sua appartenenza 
aUa loggia, 

Ma Cencelli se n'è andato 
Egregio Direttore, 

leggo su < l'Unità » del 4 giu
gno che il Comitato Parla
mentare sul Servizi di In
formazione e Sicurezza nel
la sua ultima seduta avreb
be discusso del caso del Dot
tor Cencelli. mio Segretario 
Particolare, richiedendo al 
sottoscritto assicurazioni cir
ca l'impiego del medesimo. 

Debbo rettificare le noti
zie in quanto il Comitato 
non si è occupato di tale 
problema che era già stato 
affrontato nella precedente 
seduta del 28 maggio e nel 
quale avevo, in quella occa
sione, fornito al Comitato 
stesso tutte le delucidazioni 
necessarie. 

Bono certo che nella Sua 

correttezza professionale vor
rà pubblicare questa mia let
tera di rettifica della notizia 
erroneamente riportata nel 
Suo giornale. 

Distinti saluti 
FRANCO MAZZOLA 

Con questa rettifica Tono-
rettole Mazzola conferma che, 
della posizione del dottor 
Massimiliano CenceUi se n'è 
occupato il Comitato inter
parlamentare per i servizi di 
sicurezza. Che lo abbia fat
to nella seduta del 28 mag
gio o in quella successiva po
co conta; Timportante è che 
oggi CenceUi, che figura nel
la lista P2, abbia lasciato il 
posto di Palazzo Chigi che 
fino ad ora aveva occupato. 

Fiorentino sospira 
Riceviamo e pubblichiamo: 

«A norme vigenti legge sul
la stampa vogliate pubblica
re mia seguente rettifica re
lativamente vostre distorte 
asserzioni pubblicate su Uni
tà 31 maggio: "Non leggo 
soltanto Unità e, quindi, ave
vo appreso dal quotidiano 
La Stampa 17 gennaio 1961 
trama et titolo del giallo com
pilato dal senatore Macalu-
so, precisasi in Intervista fir
mata Lietta Tomabuonl con 
titolo «Un sospiro di sollie
vo". E* quello che farò quan
do finirete storpiare verità 
come avete storpiato versL 
Gaetano Fiorentino», 
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La Cisl proporrà il rinvio 
del direttivo unitario? 
Il consiglio generale a Taranto - Contributi unitari per evitare spaccature 
« Sulla contingenza la Cgil condizionata dal Pei » - Ma la risposta operaia? 

Dal nostro inviato 
TARANTO — Che cosa può salvare il 
sindacato da una crisi irrimediabile dei 
rapporti unitari? E* una domanda che 
percorre la discussione al consiglio ge
nerale della CISL in questo angolo di 
Puglia. Siamo all'indomani dell'inaugu
razione di un nuovissimo centro studi 
impiantato accanto ad un quartiere pe
riferico di Taranto, poco lontano dal-

Tltalsider. E* una costruzione un po' 
eclatante, variegata di colori vivacis
simi" che spiccano su questa terra bru
ciata dal sole. Accoglierà, sotto la dire
zione di Bruno Manghi, i futuri quadri 
della CISL del Mezzogiorno. Ma intan
to qui si parla di crisi, delle ultime la
cerazioni, si polemizza con i presunti 
travestimenti e strumentalizzazioni dei 
comunisti e dell'Unità. La relazione di 
Marini fa appello ai contributi unitari 
che possono venire dalle strutture di ca
tegoria e di territorio, per superare i 
contrasti sul famoso punto dieci, quello 
relativo all'intervento sul costo del la
voro. La proposta della CGIL, contrap
posta a quella di CISL e UIL, viene 
ancora giudicata ambigua e insuffi
ciente. 

H dibattito registra disagio, preoc
cupazione. Marini sottolinea anche la 
possibilità di rinviare di qualche giorno 
il comitato direttivo del 23 giugno che 
dovrà lanciare la consultazione fra i 
lavoratori, se permarranno i dissensi. 
Ad ogni modo, dice, bisognerà precisa
re con rigore « cóme e su che cosa » si 
andrà a chiedere il giudizio dei lavo
ratori. 

C'è una tentazione di fondo che viene 

avanti nella relazione e in altri inter
venti — come in quello assai vivace di 
Nino Pagani — quella di scaricare sul 
PCI ogni colpa delle crepe apertesi nel 
movimento sindacale. La componente 
comunista della CGIL, secondo questa 
interpretazione, sarebbe legata da uno 
stretto guinzaglio tcon i dirigenti di via 
delle Botteghe Oscure e questo avreb
be impedito il raggiungimento di un'in
tesa sulla scala mobile. Ma c'è anche in 
questo stesso dibattito chi ricorda l'in
fluenza corposa dei lavoratori, gli errori 
di direzione dei vertici sindacali, le av
ventate improvvisazioni. La riunione 
di centinaia di consigli di fabbrica al
l'Alfa Romeo, le migliaia e migliaia di 
firme raccolte nei centri industriali in 
margine a petizioni rivolte al sindacato, 
non sono state una invenzione di Gerar
do Chiaromonte. E appare proprio av
ventata l'accusa rivolta alla componen
te comunista della CGIL di non voler 
formulare accordi (la parola «patto so
ciale * è stata depennata) con un gover
no <che non sia quello desiderato >. I 
comunisti del sindacato firmavano ac
cordi anche durante i governi dell'ono
revole Sceiba. E qualcuno anche qui ha 
ricordato che il decaduto governo Fol
larli mentre guardava con euforia ad 
un concreto intervento sul costo del la
voro, ignerava le generiche promesse 
sul controllo dei prezzi e si apprestava 
a varare una serie di aumenti tariffari. 

Ma a parte questo altalenare polemico 
su chi primeggia nel campo dell'autono
mia, all'interno della CISL riemerge, 
anche in questo consiglio generale, un 
discorso politico più di fondo, non privo 

di interesse. Marini ha infatti ripro
posto — dopo aver denunciato l'enne
simo scandalo della P2, con annessa ri
chiesta di allontanamento dei colpevoli 
accertati — un « nuovo patto costituen
te per rinnovare la repubblica». «Sen
za il PCI — ha osservato qualcuno — 
questo paese non si governa >. E' un no
stalgico ripescamento della formula di 
unità nazionale? Pierre Camiti, parten
do da un'analisi assai pessimistica su 
un presunto «vento moderato» italia
no, ci ha spiegato che oggi — a meno 
di non ricorrere all'ipotesi sciagurata 
di elezioni anticipate che a suo parere 
non muterebbero comunque la densità 
delle forze in campo — non è possibile 
una «alternativa» come quella auspi
cata dal PCI. Ma sarebbe pur possibile 
oggi, pensiamo noi, almeno un governo 
ripulito che rompa con il passato. E ri
maniamo convinti che oggi più che 
mai le stesse forze cattoliche democra
tiche e popolari dovrebbero essere in
teressate ad una vera e propria rifon
dazione del partito di Piccoli. 

E' riflettendo su questo che ci sembra 
perciò affrettata l'osservazione fornita
ci da Eraldo Crea, secondo la quale una 
alternativa democratica, con la DC al

l'opposizione, porterebbe con sé la crea
zione di un sindacato democristiano, 
avrebbe riflessi sulla stessa CISL e sul
l'unità sindacale. Certo è un discorso 
aperto, ma pericoloso. Bisognerebbe 
trarre la conseguenza che in questo pae
se l'unità sindacale può convivere solo 
con l'unità nazionale. 

Bruno Ugolini 

Un ettaro di terra costa 30 milioni 
i redditieri scacciano i produttori 

La speculazione rilanciata dalla esistenza di ingenti disponibilità finanziarie 
alla ricerca di beni rifugio - Proposte concrete per una «nuova riforma agraria» 
Si avvertono oggi maggiori 

elementi di vivacità e vitalità 
in quella che si può chiamare 
la nuova società rurale, diver-
ea eia da quella tradizionale 
da cai partirono gli stimoli 
alla riforma del 1950, sia da 
quella lacerata dalla crisi 
agraria e dissanguata dall'emi
grazione degli anni 50 e 60. 

In questo quadro si va.fa
cendo di nuovo sempre più 
acuta la questione fondiaria: 
diventa sempre più evidente 
la contraddizione tra un rin
novato interesse alla coltiva
zione della terra (da parte di 
coltivatori sìngoli o associati, 
a tempo pieno e a tempo par
ziale e di giovani anche dì 
origine non contadina) e le 
conseguenze che l'inflazione 
sta avendo sul mercato fon
diario. 

H prezzo dei terreni è sle
gato dalla loro produttività 
agrìcola e cresce in misura 
maggiore del tasso di inflazio
ne. Tn conseguenza sì è deter
minata dapprima una corsa al
l'acquisto da parte di privati 
non coltivatori, ed ora si as
siste all'ingresso massiccio di 
società finanziarie, industriali, 
assicurative, ecc. 

Poiché il rendimento di que
sti investimenti è determinato 
dall'aspettativa della lievita
zione crescente e contìnua dei 
valori fondiari, l'attività agri
cola viene considerata secon
daria e persino in contrasto 
con Io scopo dell'investimento. 

ROMA —r II prezzo della terra è raddoppiato In un palò di 
anni, la folle politica del Tesoro che spinga il denaro verso 
I beni rifugio compie la sua opera a danno della produzione. 
Un ettaro in pianura d'Arno costa ormai 30-35 milioni di lire. 
Un ettaro per foraggtcoltura specializzata nella valle del Te
vere 15-20 milioni. Nelle arte vicina alle cittì, per quelle di 
uso orfico o ad arboricoltura Intensiva, st raggiungono I 40-45 
miltonl a ettaro. I redditieri scacciano i produttori, gli stessi 
coltivatori sono sollecitati a rinunciare alla produzione per par
tecipare alla lotteria. In queste condizioni 1 programmi di lotta 
all'inflaziona e rlequllibrlo della bilancia alimentare trovano 
un ostacolo nella stessa politica generate del governo che favo
risce e sorregge la speculazione fondiaria. 

L'ingresso di soggetti estranei 
all'agricoltura rende ancora 
più pressanti le spinte ad una 
utilizzazione speculativa e non 
agricola di queste. Tale spin
ta non si arresta davanti alle 
terre pubbliche o quasi pub
bliche (ci sono infinità di 
casi da Maecarese alla propo
sta di sdemanializzare le terre 
di oso civico). 

In una situazione come que
sta i poteri pubblici hanno il 
dovere di intervenire in primo 
luogo per evitare che le terre 
piò fertili siano destinate ad 
usi non agricoli. In secondo 
luogo per regolamentare il 
mercato fondiario (in molti 
paesi europei, tra cui la Fran
cia, sono stabiliti per legge 
prezzi pubblici, divieto di ac
quisto per i non coltivatori e 
quindi per le società finanzia

rie, diritto degli organismi fon
diari ad esercitare la prelazio
ne, ' tassazione differenziata, 
ecc.). In terzo luogo per di
fendere ed allargare il patri
monio delle terre pubbliche 
ed assicurarne l'utilizzazione 
migliore da parte di coltivato
ri, specialmente giovani, sin
goli od associati, a comincia
re dai circa 600.000 ettari di 
terra che la riforma sanitaria 
e degli enti di beneficenza ha 
trasferito ai Comuni. Per ga
rantire infine, attraverso un 
miglioramento della legge sul
le terre' incolte e mal coltiva
te, che la gestione delle pro
prietà più grandi sìa conforme 
ai piani regionali e zonali. 
A tal fine era certo più ido
nea la vecchia legge Gullo-
Segni. 

I termini nuovi hi cui og

gi s| pimè la. questione fon?. 
diaria non sono soltanto.eco
nomici e sociali ma anche'pò-. 
litici.. Gli interventi a] con
vegno del 30 maggio a Gros
seto dei rappresentanti della 
regione Toscana e del Lazio 
testimoniano da un lato la 
componente regionale di ogni 
processo di riforma e di svi
luppo dell'agricoltura, « dal
l'altro il ruoto di governo 
delle forze della sinistra nella 
nnova realtà italiana. 

L'intervento stesso del pre
sidente della Coldirettl Lo 
Bianco (e la presenza a que
sto convegno dei . principali 
esponenti della ConfcoTtivato-
ri) ricorda che ci sono nodi 
da sciogliere, come quello fon
diario. che obbligano ogni for
za politica (e il discorso vale 
soprattutto per la DC), a sce
gliere tra contadini e specola-
tori fondiari. 

- E* finita, anche per Te nuo
ve realtà culturali e politiche 
che maturano tra i contadini, 
l'epoca di nna loro strumen
talizzazione antioperaia. Si è 
aperta, specie dopò il recente 
incontro tra le tre centrali sin
dacali (CGIL-CISL-UIL) e la 
Confcoltivatori e la Coldiretti, 
ima nnova fase per l'approfon
dimento di piattaforme comu
ni ni lotta contro la crisi e 
la inflazione, contro le forze 
che profittano di queste e che 
da queste traggono vantassi. 

Nicola Cipolla 

Confermati gli scioperi 
nel trasporto aereo, 
marittimo, ferroviario, 
urbano e di linea 

Forte 
attivo 
delVELSAG 
nelVm 
+ 6 miliardi 

GENOVA — Un'altra azien
da pubblica genovese (dopo 
l'Ansaldo e l'Italipianti) ha 
chiuso il bilancio del 19Q0 
con un forte attivo. E' la 
«ELSAG» (elettronica San 
Giorgio), un'azienda che 
negli ultimi anni ha più 
che raddoppiato l'occupa-
rione, con un forte svilup
po produttivo nell'industria 
militare (strumenti di pre
cisione) e nel settore della 
meccanizzazione • postale. 
L'utile per 11 1980 è stato 
di oltre sei miliardi, supe
rando quello dell'Ansaldo 
e dell'Itallmpiantl. Con 
queste due aziende, TEL-
SAG costituisce a Genova 
l'altra faccia delle Parteci
pazioni statali: sono tre a-
elende produttive Inserite 
In settori che hanno cono
sciuto ", un forte sviluppo. 
Ma fino a quando potrà 
durare senza un'adeguata 
politica di programmazione 
da parte del governo. 

Imminente 
il passaggio 
della 
Liquigas 
all'Eni 

ROMA — La cessione de
gli Impianti della Llqul-
chlmlca all'ENI sarà per
fezionata nei prossimi 
giorni, non appena sarà 
stato emanato 11 decreto 
ministeriale che dichiare
rà lo stato di orisi delle 
aziende delTex^gruppo 
chimico di Ursinl. L'an
nuncio è stato dato ai rap
presentanti della Federa
zione del lavoratori chi
mici (PTJLC) dai dirigen
ti dell'ASAP — l'associa
zione sindacale dell'E-
NI — e dal commissario 
del gruppo Llqulgas-Llqui-
chlmlca. Carbone. L'ASAP 
si è detta disponibile a 
confermare 1 livelli occu-

. pazionali delle . aziende. 
che saranno cedute al
l'ENI. 

: La FULC, in una nota, 
ha ribadito la necessità 
di affrontare in un Incon
tro in sede di governo, 
da tenersi subito dopo il 
completamento dell'ope
razione, 1 problemi relati
vi agli assetti produttivi 
e occupazionali 

Genova: cortei e manifestazioni 
contro la crisi delle industrie 
GENOVA — Lltalslder. migliala di operai e impiegati da 
otto mesi impegnati In una difficile vertenza per conqui
stare nuove prospettive produttive; la fonderia, di Huìieàò 
con 450 licenziati dalla finanziaria Bastogi; la birreria Drenar 
minacciata di chiusura dalla multinazionale; la dolciaria 
Dufour con 600 dipendenti da tre mesi senza salarlo e poi 
altre numerose fabbriche piccole e medie che fanno ricorso 
sempre più spesso alla cassa integrazione. Da alcuni mesi 
la crisi si fa sentire in modo pesante anche a Genova. La 
città che finora aveva retto abbastanza bene, poggiando gran 
parte del suo sviluppo economico sulle partecipazioni statali, 
ora sta subendo le conseguenze drammatiche delle mancate 
scelte del governo. 

Ieri queste migliaia di lavoratori sono scesi ancora una 
volta In piazza. Per tutta la mattinata una decina di piccoli 
cortei ha attraversato le principali zone industriali della 
città per concentrarsi in quattro piazze, dove si sono tenuti 
altrettanti presidi con la distribuzione di decine di migliaia 
di volantini. Lo sciopero ha ottenuto adesioni massicce 
anche nelle fabbriche che non hanno preoccupazioni pro
duttive e occupazionalL 

Necessaria uno programmazione industriale e dirigenti che sappiano attuarla 

Finsider: una crisi che non è solo finanziaria 
I gravi errori dei gruppi di comando della siderurgia pubblica - Nel 1980 importati nove milioni di tonnellate di ac
ciaio con un esborso di 3000 miliardi - Manovre provocatorie sulla ristrutturazione dello stabilimento di Bagnoli 

Sulla crisi della siderurgia 
italiana, il compagno Paolo 
Perugino, segretario della 
FLM ci ha inviato il seguen
te articolo: 

La crisi della Finsider è 
soprattutto finanziaria, ma 
sarebbe sbagliato ridurla so- • 
lo a questo aspetto del pro
blema. Per questo ribadiamo 
che ci sono due opzioni che 
devono essere rispettate af-
finché l'intervento finanziario 
deciso in questi giorni dal go
verno abbia qualche risul
tato. 

1) Deve essere accompa
gnato da un programma gè- • 
nerale di politica industriale. 
con obiettivi « orizzontali » 
che attraversino i vari com
porli del settore. Obiettici 
quali; la questione del ri
sparmio energetico, la com
mercializzazione. la ricerca. 
gli assetti impiantistici, le in

tegrazioni produttive, 3 rap 
porto pubblici-privati per una 
migliore « copertura » del 
mercato interno e internazio
nale. Ed ancora, il rapporto 
con gli utilizzatori anche at
traverso la ristrutturazione 
del mercato nazionale e quin
di una € rifondazione » della 
Finsider che la restituisca al 
suo ruolo di coordinamento 
tecnico e pianificazione stra
tegica. 

2) I gruppi dirigenti della 
siderurgia pubblica dovranno 
gestire, lungo queste linee di 
politica industriale, lo sforzo 
economico che U paese è chia
mato a sostenere. Vn ele
mento decisivo, per noi. rap
presentato dalla partecipazio
ne attiva e critica dei lavo
ratori alla definizione dei 
programmi, détte misure ne
cessarie al rìequUibrio dei 
costi e dei ricavi attraverso 

forme organizzate del lavoro 
e della produzione industria
le. In definitiva quello che 
proponiamo è una nuova e 
vera democrazia industriale 
a partire dotta nomina dei 
gruppi dirigenti che oggi vie
ne fatta sulla base deWap-
partenenza a correnti, par
titi o, peggio, a € logge». 

Negli ultimi mesi abbiamo 
assistito a una frenetica 
quanto poco credibile attivi
tà, da parte di dirigenti del-
riRI e detta rinsider, che 
consiste netta produzione di 
piani particolari piuttosto che 
nella definizione di un pro
gramma serio e credibile. 
Stando alle ultime dichiara
zioni dell'IRl, si è ancora nel
la fase detta elaborazione di 
direttive e strumenti per con
trastare la crisi. Tutto que
sto è gravissimo, soprattutto 
se pensiamo che la crisi del

la siderurgia non data certo 
da ieri. Basta dare un'occhia
ta ai dati del mercato nel-
l'SO per rendersi conto di 
quanto sìa costata al paese 
l'incapacità di questi gruppi 
dirigenti. Nove milioni di fon-
nettate di acciaio importato 
con un esborso di 3.000 mi
liardi circa, 800 solo negli 
acciai speciali e fini che han
no chiuso la loro bilancia in 
€ rosso* per 340 miliardi. 

Questo, per un paese che 
è al quinto posto nel mondo 

>per la produzione siderurgi
ca e secondo in Europa con 
una produttività tra le più 
alte (26 milioni di tonnellate 
prodotte da 100 mila side
rurgici) è veramente para
dossale. Non solo, ma le no
stre stesse competenze ven
gono marginaUzzate (vedi i 
giapponesi a Taranto). Eppu
re Vagare con la U.S. Steli 

per la fornitura di tubi Dal-
mine è stato reso possibile 
perché gli americani hanno 
voluto acquisire una tecno 
logia produttiva che è la pia 
avanzata nel mondo ed è tut
ta italiana, frutto della inge
gneria e detta progettazione 
dette nostre risorse. 

Programmi, quindi, e uo
mini all'altezza dei program
mi sono tiecessari al pia pre
sto. Fuori da tutto cu) resta
no le politiche ài piccolo ca
botaggio chiuse in orizzonti 
aziendalistici e, quindi, inef
ficaci. Le teorie dei « rami 
secchi ». per intenderci, o 
quella dei tagli occupazionali 
che stanno portando la side
rurgia italiana a scomparire 
dal mercato internazionale, 
dimenticano che la crisi del 
settore si supera producendo 
acciaio qualitativamente più 
competitivo e non licenziando 

t lavoratori. 
In questo senso giudichia

mo grave, ai limiti della ir
responsabilità e détta provo
cazione. ciò che è stato det
to (peggio ancora quello che 
si è lasciato intendere) a 
proposito di Bagnoli. Qualcu
no pensa infatti di strumen
talizzare, drammatizzandola. 
la situazione della ristruttu
razione di questa fabbrica 

" per un disegno diverso da 
quéUo che si sono proposti i. 
lavoratori di Napoli, quando 
hanno fatto un accordo sul
la riconversione dello stabi
limento (pagando un alto 
prezzo occupazionale), fi sin
dacato, l lavoratori di Napo
li non consentiranno nem
meno un posto dì lavoro in 
meno rispetto al piano con
cordato. 

Paolo Perugino 

ROMA — Gli scioperi (il pri
mo martedì prossimo) dei con
trollori di volo, cosi coma 
quelli dei marittimi della flot
ta privata (ai quali si sono 
aggiunti i portuali), quelli del 
personale di stazione aderente 
al sindacato autonomo Fisafs 
(24 ore di astensione a parti
re dalle 21 di giovedì 11 giu
gno), degli autoferrotranvieri 
(24 ore gli addetti alle ferro
vie in concessione e due tut
ti gli altri lavoratori il 16) e 
del personale dell'Anas (48 
ore il 10 e 11) sono tutti con
fermati. 

Sembrava, ieri, che si po
tesse aprire uno spiraglio nel
la vertenza dei controllori di 
volo. Ma l'incontro con il sot
tosegretario ai Trasporti Ti-
riolo, si è concluso negativa
mente. H rappresentante del 
governo non ha risposto, in 
pratica, a nessuna delle ri
chieste dei sindacati e anche 
del nostro partito. Ha manife
stato solo disponibilità, a no
me del ministero della Dife
sa, a prorogare i « comandi » 
in servizio dei controllori ci
vili negli aeroporti militari o 
misti fino al 15 luglio. 

Prima di affrontare II con
fronto con il sottosegretario i 
dirigenti sindacali, confederali 
e autonomi, e il commissario^ 
generale Murra, si erano in
contrati definendo una posi
zione comune sulla situazione, 
definita di e estrema delica
tezza ». In un comunicato con
giunto si afferma fra l'altro di 
non ritenere <più possibile 
condividere le responsabilità 
di una situazione le cui cau
se derivano da altri centri de
cisionali e da fattori non di
rettamente controllabili». 

Di fatto — rileva fi compa
gno Lucio Libertini, responsa
bile della sezione trasporti 
del PCI — la condizione del 
trasporto aereo « è divenuta 
insostenibile» soprattutto nel
le regioni settentrionali «do
ve i ritardi gravi si tramuta
no sovente in una vera e pro
pria paralisi dei voli». C'è il 
rischio, aggiunge, che le pros
sime, agitazioni dei controllori 
di volo, in particolare il pe
sante programma degli auto
nomi (sei giorni di scioperi). 
portino il trasporto aereo al 
«collasso». 

E' possibile, anzi è indispen
sabile fare di tutto per evita
re che decine di migliaia di 
utenti e l'economia nazionale 
paghino le conseguenze di 
« una lunga e disastrosa serie 
di inadempienze e carenze 
della politica del governo > in 
merito «agli aeroporti, agli 
impianti, a Civilavia, alla stra
tegia della flotta, all'organiz
zazione del lavoro e alla assi
stenza al volo». I comunisti 
avanzano quattro precise ri
chieste per scongiurare il pre
cipitare della situazione. Se 
non dovessero essere accolte 
«le responsabilità del caos 
che si produrrà — afferma 
Libertini — ricadranno In pri
mo luogo sulle autorità poli
tiche ». 

Ecco — cosi come le ha 
sintetizzate il compagno Li
bertini — le proposte formu
late dal PCI: « O i ministri 
della Difesa e dei Trasporti 
facciano cessare lo scontro 
aperto o sotterraneo tra avia
zione militare e civile; 6 il 
governo sospenda il trasferi
mento dei controllori civili da
gli aeroporti militari e misti 
in attesa della decisione del
la commissione intercamerale 
che si riunisce giovedì e che 
ascolterà tutti i soggetti in
teressati; 0 i ministri com
petenti intervengano immedia
tamente per adottare le misu
re urgenti, possibili anche nel
l'ambito dell'ordinaria ammi
nistrazione, che almeno ridu
cano le conseguenze delle ca
renze tecniche nel sistema di 
controllo del volo; © fl go
verno convochi subito le or
ganizzazioni sindacali e comu
nichi loro le decisioni assun
te in ordine ai primi tre 
punti». 

E passiamo alla situazione 
nel settore marittimo. Anche 
i portuali, dunque, scenderan
no in sciopero a sostegno del
la vertenza contrattuale dei 
marittimi del settore privato. 
La data non è stata ancora 
fissata. Si è preferito, respon
sabilmente, rinviare la deci
sione ai prossimi giorni in at
tesa di un possibile ripensa
mento della Confitarma. Ini
ziati invece gli scioperi (73 
ore) dei marittimi. L'agitazio
ne si concluderà fl 20. Entro 
quella data effettueranno 48 
ore di sciopero anche gli equi
paggi dei traghetti., però di 
compagnie private. I traghet
ti delle FS e quelli della Tir-
renia e delle altre società 
pubbliche sono esclusi. La 
Pinmare nell'ultimo incontro 
svoltosi con la mediazione del 
ministro della Marina mercan
tile. ha assunto rispetto alle 
richieste dei sindacati (il rap
porto di lavoro innanzitutto), 
un atteggiamento «complessi
vamente positivo». 

pensioni 
Per ottenere 
l'invalidità 
INPS 

Durante la guerra con
trassi una gravissima ma
lattia oltremare; ma, sic
come 1 tedeschi distrusse
ro tutti i carteggi, il Te
soro non mi ha riconosciu
to la pensione di guerra, 
Attualmente ho 5 anni di 
versamenti all'INPS in 
quanto gli altri li ho ri
scattati per la pensióne di 
Stato. Inoltre ho 1 Y anni 
di servizio militare che 
non mi sono serviti per 
la pensione statale. Desi
dererei sapere se posso 
inoltrare all'INPS doman
da dt pensione per inva
lidità, oppure se posso 
inoltrarla al ministero dal 
quale dipendevo, per 11 ri
conoscimento della causa 
di servizio. 

ALFREDO RIPAMONTI 
Portovecchio (Pisa) 

I. g. 

La domanda di pensio
ne dt invalidità può essere 
accolta dall'INPS solo se 
tu puoi vantare cinque 
anni di contribuzione di 
cut uno nel quinnuennio 
precedente in cui viene 
presentata la domanda. 
Ma ci sembra dì capire 
che tu non hai questo re
quisito. 

L'unica strada che ti re
sta è, perciò, quella di 
chiedere l'invalidità per 
causa di servizio all'am
ministrazione di apparte
nenza. 

Ma verrà 
mantenuta la 
promessa? 

In pensione dal 22 gen
naio 1977. alla distanza 
di 30 mesi mi vedo arri
vare un piccolo acconto 
con un libretto d i ; pen
sione e la liquidazione dì 
pochi biglietti da dieci
mila lire. A11TNCA mi fu 
spiegato che quella non 
poteva essere la mia pen
sione e poiché lo avevo 
lavorato anche 5 anni 
presso il Comune di Ce
cina come cantoniere, ri
feci la domanda. Sono 
tornato all'INPS parec
chie altre volte e la rispo
sta é stata sempre la 
stessa: «devi avere pa
zienza qualche altro gior
no». Sono andato in pen-

. sione da più di 4 anni, 
ho 70- anni di età. Non vi 
sembra che questo modo 
dì fare dellTNPS sia po
co corretto? 

- ALBERTO BARTOLINI 
Cecina (Livorno) 

Se i « tempi» sono 
« lunghi* o * lunghissi
mi» nella concessione di 
una pensione, le responsa
bUità ricadono suU'INPS 
ma anche su tanti gover
ni che hanno - lasciato 
marcire una situazione di 
precarietà con valanghe 
di leggi attraverso gli 
anni. Inoltre, è stata sem
pre rifiutata quell'organi
ca riforma previdenziale 
(un punto di forza della 
politica del PCI) che so
lo può mettere ordine nel 
settore pensionistico: un 
risultato consisterebbe nel-
Taccélerazione dei tempi 
per l'emissione delle pen-

' stoni. Per quanto riguar
da la tua pratica, essa 
dovrebbe essere liquidata 
a breve scadenza, ma co
me credere a tale pro
messa dopo che tante vol
te promesse analoghe so
no state - smentite da 
fatti? 

Il « centro » sta 
controllando 
i calcotì 

Collocato a riposo fl 1. 
dicembre 1979. non no an
cora ricevuto n libretto 
di pensione da parte del-
ÌTNPS. Come mai? 

PIERO BERNINI 
Livorno 

La tua pratica è stata 
istruita dalla sede delF 
INPS dt Livorno e tra
smessa al centro elettro
nico di Roma che dovrà 
provvedere al controllo 
dei calcoli. Speriamo che 
al centro elettronico sia 
terminata la situazione di 
anormalità determinata 
da «n gruppetto di «au
tonomi» e che per lungo 
tempo ha impedito la 
funzionalità deìTINPS, in 
modo che tu possa rice
vere al più presto tutto 
ciò che ti compete. 

Si attende 
il decreto 
del ministero 

Ho preso visione del ver
bale che il Comitato pen
sioni privilegiate e ordina
rie ha stilato per la mia 
pratica di equo indenniz-
so e nella motivazione ho 
letto che «non esista e 
non può esistere connes
sione tra la mia infermità 
e fl mio servizio ». In una 
lettera a detto Comitato 
sostengo che tale giudizio 
nel miei riguardi sia una 
grossa ingiustizia. Infatti 
il processo arterìoscleroso, 
contrariamente alla Inter
pretazione che ha dato il 
predetto Comitato, nel co
muni testi di medicina 
non è mal indicato co
me l'unico • principale 
responsabile dell'infarto 
miocardico. A conferma di 

ciò il mio caso è larga
mente documentato da 
una voluminosa cartella • 
clinica. Aggiungo che per 
quanto concerne la con
nessione tra, l'Infermità e 
la mia attività, la compe
tente autorità scolastica 
ha esibito una relazione 
avallata dalla firma di 
tutti i miei stessi colleghi. 
Spero che qualcuno sia 
disposto a porsi al mio 
fianco e far esaminare at
tentamente il mio caso 
dagli organi ai quali mi 
sono rivolto con le lettere 
che vi trasmetto in copia. 

GASPARE PALMER! 
Roma 

Il Comitato delle pen
sioni privilegiate e ordina
rie che ha sede presso la 
Corte dei Conti in via 
Lanclani 11, Roma, il 2-5-
1980 ha espresso . parere 
negativo circa il riconosci
mento della dipendenza 
da causa di servizio del 
suo infarto e il 13-9-1980 
ha inviato la pratica al 
ministero della Pubblica 
Istruzione, Direzione ge
nerale Istruzione elemen
tare. Ora il detto mini* 
stero ha facoltà di chie
dere un ulteriore parere 
all'ufficio medico legale 
del ministero della Sani
tà. Se non lo chiede emet
te decreto negativo ade
guandosi cosi al parere 
del Comitato e revocan
do il precedente decreto 
di riconoscimento. Non ap
pena le verrà notificato il 
decreto negativo ella ha 
facoltà di inoltrare ri
corso al TAR oppure ri
corso straordinazio al Ca
po dello Stato entro 90 
giorni. Noi le consigliamo 
quest'ultimo il quale non 
prevede a patrocinio le
gale. 

Predisposto 
lo schema 
del rigetto 

Sono II titolare di pen
sione per invalidità dell' 
INPS con il trattamento 
minimo. Dal marzo 1973, 
quale fratello di un dece
duto per causa di guerra 
il 26 marzo 1946, ho tool-. 
trato domanda di pensio
ne di riversibilità di guer
ra. Nel 1974 la domanda 
mi fu respinta e in tempo 
utile feci ricorso al mini
stero del Tesoro. Il mini
stero ned luglio del 1980 mi 
ha comunicato cne anche 
il ricorso è stato respinto 
e trasmesso al comitato 
di liquidazione delle pen
sioni di guerra per la de
finizione. Si potrebbe sa-

- pere qualcosa In merito 
all'eventuale esito? 

GINO CrORINI 
Venturina (Livorno) 

P stato, purtroppo, già 
predisposto lo schema di 
decreto di rigetto del ri
corso da te avanzato al 
ministero del Tesoro av
verso il precedente prov
vedimento negativo. Su 
tale schema di decreto 
dovrà, comunque, pronun
ciarsi il comitato di li
quidazione delle pensioni 
di guerra. 

Hai diritto 
agli aumenti 

Ho lavorato in Francia 
per 14 anni. Per questo. 
mio lavoro prestato all' 
estero ricevo regolarmen
te l'assegno ogni tre mesi. 
Per il lavoro prestato in 
Italia percepisco, invece, 
una pensione più 9.510 
lire di assegni per mia 
moglie, importo che è an
cora fermo al L gennaio 
1978. Desidererei saoere se 
ho diritto agli assegni per 
la moglie come tutti gli 
altri italiani. 

GUIDO CALLIGANI 
Collodi di Pescia (Pistoia) 

Tu hai diritto agU au
menti, solo che gli uffici 
INPS finora — per diffi
coltà di interpretazioni — 
non li hanno corrisposti. 
Ci dicono che ora verran
no pagati, sempre che 
non riprenda lo sciopero 
degli addetti al Centro 
elettronico che aveva per 
lungo tempo ingolfato i 
lavori fi nastri erano pron
ti ma lo sciopero bloccava 
tutto). Quanto prima i la
vori riprenderanno U ifia. 

L'ENPAS 
ha inviato 
la buonuscita 

Ritengo che rENPAS 
non stia usando verso i 
collocati a riposo lo stes
so trattamento. Non cre
do che detto Ente voglia 
punirmi per il fastidio da 
me dato con i numerosi 
esposti con i quali ho de
nunciato il ritardo nella 

' definizione della mia pra
tica di riliquitiszione. 

L VOLLUCCI 
Sesto Campano (Isemla) 

La sua pratica di riti-
quidazione detta buona 
uscita da parte deWENPAS 
è stata inviata in ragio
neria con elenco n. 1003 
del 19-1-1981. Ci è stato 
assicurato che se non Tha 
ancora ricevuto, lei sta 
per avere quanto le com
pete. 

a cura di F. Vittnl 
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Cambiano tono i dirìgenti del gruppo 

La Fiat ammette: la crisi è grave 
ricerchiamo assieme la soluzione 

Nuovo incontro ieri a Torino con la Firn - «Lunghe ferie» di oltre sei settimane per i lavoratori dal 27 luglio 
al 5 settembre - La delegazione parlamentare del PCI si è incontrata con i dirigenti dell'azienda 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La FIAT ha finalmente ammes
so che la sua crisi continua, che non è 
riuscita a superarla con le misure previste 
dall'accordo dello scorso ottobre ed anzi è 
seriamente preoccupata per ulteriori pos
sibili aggravamenti. Questa « svolta » è av
venuta ieri sera, nel corso delle trattative 
tra azienda e sindacato. La delegazione 
della Fiat, guidata da Cesare Annibaldi, 
ha chiesto un incontro ristretto ai segreta
ri nazionali della Firn. Abbandonato l'at
teggiamento di sufficienza con cui avevano 
condotto finora il negoziato i dirigenti han
no riconosciuto che l'accordo di ottobre è 
diventato per la Fiat un « abito stretto ». 
perché at 23 mila lavoratori sospesi da otto 
mesi si sono aggiunte . nuove allarmanti 
« eccedenze > di migliaia di lavoratori, co
me il nostro giornale aveva anticipato due 
settimane fa. « Noi intendiamo rispettare 
l'accordo di ottobre — hanno dichiarato i 
responsabili aziendali - - ma ora dobbia
mo trovare soluzioni contrattate anche per 
le ulteriori eccedenze ». 

Il fatto nuovo è dunque il riconoscimen
to da parte della Fiat che la serietà della 
(Situazione impone un confronto aperto tra 
le parti, rinunciando al tentativo di far ' 
e inghiottire » al sindacato nuove riduzioni 
dei livelli occupazionali con l'espediente di 
diluirle nel tempo. Naturalmente occorre
rà vedere se la Fiat manterrà fede a que
sti nuovi propositi. Ma ieri i dirigenti hanno 

già ammesso che le trattative finora era
no state inconcludenti ed hanno convenuto 
con i sindacalisti che è meglio affrontare 
subito la verifica sull'occupazione prevista 
dall'accordo di ottobre, per poi discutere le 
altre questioni della vertenza di . gruppo. 
La e verifica » è stata fissata per martedì 
16 giugno. Per mettere a punto con i dele
gati di fabbrica la linea da adottare, la 
FLM ha convocato il coordinamento na
zionale Fiat per lunedì sera e tutta la gior
nata di martedì. 

Che le prospettive della maggior indu
stria automobilistica italiana siano tutt'al-
tro che tranouillizzanti è emerso chiaramen
te anche dall'incontro che la delegazione di 
parlamentari comunisti, venuta a Torino 
appositamente per affrontare la questione, 
ha avuto ieri mattina con la direzione del
la Fiat (erano presenti Pittaluga. Annibal
di. Calibri. Pecchini e Sacchi) ed il presi
dente dell'Unione industriale di Torino ing. 
Pininfarina. La Fiat ha confermato di aver 
ridotto quest'anno la produzione ad un mi
lione e 230 mila auto. 
Queste cifre significheranno anche ulterio
ri cali di occupazione se la Fiat, dopo aver 
recuperato dieci punti di produttività nei 
mesi scorsi, raggiungerà l'obiettivo di re
cuperare altri sei punti di produttività ogni 
anno, traguardo che l'azienda considera 
necessario per mantenersi competitiva con 
le case straniere. 

I dirigenti Fiat hanno pure ostentato suf

ficienza nei confronti dei finanziamenti pre
visti dal « piano auto ». dichiarando di po
ter far fronte alla matH'ior parte delle 
necessità con risorse proprie. In effetti la 
Fiat sta continuando l'operazione di « ra
strellamento » di capitali iniziata col rad
doppio del capitale e proseguita con l'ac
censione di nuovi debiti verso istituti fi
nanziari esteri. Nell'assemblea v degli azio
nisti del 2 luglio la Fiat, oltre all'emissio
ne di un nuovo prestito obbligazionario da 
200 miliardi, farà votare la modifica dello 
statuto sociale per facilitare nuovi aumen
ti di capitale e l'emissione di azioni di 
risparmio. 

La delegazione parlamentare del PCI — 
diretta dal senatore Edoardo Penìa e com
posta dai senatori Colajanni e Libertini. 
dai deputati Pugno. Rosolen, Manfredini 
e Molineri — ha denunciato i pericoli che 
deriverebbero àa un serio ridimensiona
mento dei livelli d'occupazione alla Fiat. 
Ha ribadito la necessità di una program-
inazione pubblica nel «eHore dell'automo
bile ed ha confermato la necessità che sia 
pienamente rispettato l'accordo sindacale 
Fiat dello scorso ottobre. Su questi punti 
si è registrata" una convergenza di posi
zioni nell'incontro che i parlamentari co
munisti hanno avuto ieri pomeriggio con la 
segreteria piemontese della FLM. 

La delegazione parlamentare ha avuto ieri 
altri incontri con i giovani imprenditori to
rinesi, con le associazioni artigiane, con con

sigli di fabbrica della FIAT. Stamane i par
lamentari interverranno all'attivo dei lavo
ratori comunisti torinesi che si svolge nel 
cinema « Smeraldo » di via Tunisi. 

Nelle trattative di ieri tra FIAT ed FLM, 
prima della riunione ristretta chiesta dal
l'azienda, si era concordato di collocare a 
ridosso delle ferie la settimana di cassa in
tegrazione che la FIAT aveva chiesto in 
luglio per 63 mila lavoratori del settore 
auto, per smaltire lo stoccaggio di vetture 
invendute. Poiché con un precedente accor
do era già stata aggiunta alle ferie una 
settimana di cassa integrazione, la chiusura 
estiva nei maggiori stabilimenti FIAT dure
rà sei settimane intere, dal 27 luglio al 5 
settembre. 

Erano stati anche esaminati i problemi del 
settore componenti, uno dei più grossi della • 
FIAT (occupa 37 mila lavoratori nei gruppi 
Magneti Marelli. Gilardini. Comind, Aspera. 
Weber. Lubrificanti') ed uno dei più colpiti 
dalla cassa integrazione in conseguenza della 
crisi dell'auto. Si è discusso anche di orga
nizzazione del lavoro e salario. Su quest'ul
timo punto la FLM ha confermato la richie
sta moderata avanzata già un anno fa, di 
47 mila lire di aumento .mensile medio, in 
parte uguale per tutti e In parte parame-
trato per premiare la professionalità, senza 
legami con la presenza e la produzione. 

Dal n o s t r o invia to 
TORINO — « No, non sto cer
cando lavoio, non voglio. 
L'accordo di ottobre dice 
che sono ancora un operaio 
Fiat. E io non mollo. Marte
dì ero tra i molti che sono 
scesi in piazza. Questa par
tita la gioco fino in fondo. 
per me e per gli altri». 

Costanzo Modica, 32 anni, 
uno dei ?3 mila in cassa in
tegrazione da otto mesi. Un 
ottimista? Per nulla. Sa be
ne che quella che vuole 
€ giocare fino in fondo * ' è 
una partita difficilissima, 
drammatica. Ma dieci anni 
della sua vita lui non li re
gata a nessuno, non li butta 
via. «Sono entrato alla Fiat 
nel '70 — dice — per far 
contento mio padre e perché. 
come ripeteva lui. un posto 
sicuro non si getta alle or
tiche. Nella 'boita' dove la
voravo prima mi trovavo 
bene, mi ero fatto il mio 
ambiente, e la grande fab
brica mi faceva paura. Ma 
qui ho capito molte cose, ho 
imparato a lottare, a rico
noscere i miei problemi in 
quelli degli altri. Sono anni 
importanti e non sono finiti 
ad ottobre, non li posso ba
rattare per quattro soldi e 
per un avvenire incerto ». 

Torino otto mesi dopo i 
«35 giorni davanti ai can
celli ». Ritrovi, aggravate 
dal tempo, tutte le ferite di 
quella lotta aspra, di quel
l'accordo contrastato, dram
matico. Ma soprattutto ri
trovi la realtà della crisi, le 
ragioni vere di quella lotta, 
i veri moitivi di uno scontro 
ancora aperto. Diradate le 
cortine fumogene di mólte 
analisi rassicuranti, spentisi 
i canti di vittoria affidati 
alle ugole di una stampa che 
riscopriva antiche vocazioni 
ài acquiescenza, la Fiat è 

A Torino otto mesi dopo 
quella drammatica lotta 

tornata a presentare i con
ti: la ripresa del mercato 
non c'è stata, aumentano gli 
stoccaggi, si preannunciano 
nuovi ridimensionamenti. 
• Per V83 non solo la Fiat 
non raggiungerà' la 'prevista 

.produzione ;di j.500.000,'^vet
ture Vanno, ma le sarà dif
ficile mantenere l'attuale li
vello di 1.200.000. 1 giappo
nesi, dopo • l'accordo di 
« contingentamento » delle 
esportazioni sottoscritto con 
gli Usa, minacciano di ir
rompere sul mercato europeo 
come in una grande ed in
difesa riserva ài caccia. Il 
Lingotto, la più antica delle 
fabbriche Fiat potrebbe es
sere praticamente smantel
lato, chiuderanno le fonde
rie Téksìd di Mira/tori, ver
ranno ridimensionati gli sta
bilimenti che producono vei
coli commerciali. E' una 
lunga lista, migliaia di posti 
di lavoro sono in pericolo. 

Né sì tratta soltanto di un 
problema di livèlli occupa
zionali: come le cifre reci
tano con chiarezza, è lo stes
so volume produttivo dell'im
pero Fiat, il suo ruolo di 
* potenza industriale ». che 
oggi minaccia di ridimensio-

- narsi ed insterilirsi. La crisi. 
riemersa dalle nebbie delle 
parole, ripropone a tutti un 
problema enorme, a « tre 
strati*, come dice Modica: 
* Sopra c'è la questione del
l'accordo di ottobre, del de-
<;tinr» di quei 23 mila di etri 
la Fiat «embra non voler 
più neppure discutere. In 

mezzo ci sono le sorti del 
'colosso Fiat', della sua pre
senza in una città che è sta
ta costretta a svilupparsi at
torno ad esso, come una sua 
appendice. Sotto ci sono gli 
stessi 'destini produttivi" del 
paese." le sue "reali possìbì-

• lità di- sviluppo," il suo "hrcH 
. lo nei-mercati internazionali. 
t 23 mila sono uno specchio, 
uno specchio nel quale si ri
flettono i problemi di tutti ». 
• Questa è la situazione. 
Chiara abbastanza perché 
Vito Di Lonardo, delegato 
della Meccanica due d'i Mi
ra/fori possa dirci con si
curezza: « Avevamo ragione 
noi. Durante i 35 giorni, al 
di là dei molti errori com
messi. • avevamo ragione 
noi ». Ed è curioso, aggiun
ge, che giorni fa, molti com
mentatori si siano affannati 
a misurare il e peso » del
l'ultima manifestazione de
gli operai in cassa integra
zione sulla bilancia del fa
moso corteo dei 40 . mila. 
Troppi orologi sembrano es
sersi fermati alla metà di 
ottobre, quasi che gli esiti 
di quelle ultime convulse 
aiornate della lotta avesse
ro per sempre pietrificato 
ogni problema, stabilizzando 
imperituri rapporti di forza. 

Ma non è così. Mai come 
oggi, quello che da mólti e 
interessati commentatori fu 
chiamato lo «spirito dei 40 
mito», nel tentativo di dis
solvere le corpose ragioni 
strategiche della lotta ope
raia, appare consumato qui 

a Torino, non perché non ab
bia lasciato tracce, il segno 
dolorante di conflitti irrisolti 
sui quali il sindacato ha a 
lungo riflettuto, anche auto
criticamente. E neppure per
ché esso abbia d'improvviso 
cessato d'operare. Ma perché 
la pretesa che altri gli han
no voluto attribuire d'essere 
spartito e ideologia», asse di ' 
un sistema nuovo di relazio
ni industriali teso a ridimen
sionare U peso specifico del
la forza operaia, si presen-. 
te oggi del tutto inadegua
ta di fronte al riemergere 
della, verità, alla qualità ve
ra dei problemi. 

Erano sfilate molte cose 
in quell'enorme corteo di ot
tobre. Un po' del vecchio lo
goro mito di smamma Fiat», 
un po' dell'antica anima 
conservatrice torinese, ma 
anche difficoltà, impazienze. 
errori di una lotta che. nel 
suo tumultuoso proseguire. 
aveva forse chhiso mólti ca
nali di comunk&z''one. 
- E ' oggi? Oggi Carlo An

sio. il €capo dei capi* che 
guidò quella manifestazione. 
ammette candidamente che 
in fabbrica gli operai « /an
no più di quanto si pretende 
da loro ». L'assenteismo — 
come era negli auspici an
che del sindacato — è preci
pitato a Krelli bassissimi. 
La produttività è aumentata 
óltre ogni previsione. Eppu
re i problemi non sono 
scomparsi. Tornano anzi a 
ripresentarsi più gravi di 
prima, torna, tenace, la ve

rità di una crisi che ora mi-
• naccia di abbattersi sugli 
stessi « capi ». Ed a ben po
co servirà l'ombrello della 
distribuzione di qualche 
manciata di azioni aziendali. 
Quanti sono i « quadri inter-. 
medi » licenziabili? , Molti, 

" qualcuno dice 3.500. Forse 
• di più. II regalino di qualche 
« premio-fedeltà » potrà for
se dividerli dal grosso - dei 
lavoratori, ma ' non li farà 
restare alla Fiat. E allora? 
«E allora — dice Modica — 
si tratta di ricomporre rap
porti usciti sfilacciati dalla 
prova di ottobre. Non solo 
quelli — ed è una vecchia 
questione ' irrisolta — tra 
operai • e quadri intermèdi. 
ma anche quelli interni agli 
stessi operai ». Quelli, in
nanzitutto, tra chi è rimasto 
in fabbrica e chi è m cassa 
integrazione. Modica ci parla 
del fatto che molti, troppi dei 
cosiddetti ^cassintegrati* — 
ultimo orrendo neologismo 
del sindacalese — si sentono 
« ormai fuori ». Del fatto che 
l'azienda « t i chiama e ti 
dice: se ti licenzi oggi esci 
con tre milioni: domani po
tresti i non avere neppure 
auesti ». Della sottile opera 
di corrompimento individua
le provocata • dal • « non far 
nulla », dal vìvere di assi
stenza e di ciò che offre un 
mercato sommerso sempre 
più ristretto. Si parla del 
buttarsi sui concorsi pubbli
ci, per cercare un « laroro 
non operaio >. perché con 

Michele Costa 

questi €chiari di luna*, l'im
piego nell'idustria ti dà solo 
molta fatica e poca sicurez
za, dei rancori che la con
clusione della lotta ha la
sciato in molti, della sensa
zione che, oggi, dentro la 
fabbrica « nessuno si muova 
più ». 

E, da « dentro », fanno 
eco altre testimonianze. La 
t voglia di lavorare* è tor
nata sull'onda di una paura 
diffusa logorando o annul
lando conquiste preziose, t 
tempi ; vengono., tagliati. 

: le''pause\ annullate,' in lar-, 
ahe ione'della fabbrica la 
contrattazione non esiste più. • 
1 sindacati si presentano 
oiù divisi e meno credibili, 
la struttura dei delegati si 
è indebolita. «Lo si avverte 
subito — dice Di Lonardo —. 
Una volta venivano da me 
per qualunque cosa. Tu sta
vi 11 ed i problemi ti veni
vano a cercare. Oggi sei tu 
che devi dar loro la caccia 
combattendo contro la logi
ca del silenzio e della pau
ra ». 

E' da qui che bisogna ri
partire e non è facile. «TI 
problema — aggiunge Di 
Lonardo — è quello di re
cuperare le dimensioni " ge
nerali. di strategia, del caso 
Fiat e. insieme, di articola
re. far vivere questa linea 
in ogni settore della fabbri
ca. metterla in rapporto col 
"quotidiano" del nostro la
voro». Non si può. insom
ma, né essere troppo gene
rici né perdersi nel cparti-

• colare*. Questa è la scom
messa che oggi il movimen
to operaio torna a giocare 
nétta crisi del colosso del
l'auto. Tutto ti movimento 
operaio, non sólo quello del
la Fiat. 

Massimo Cavallini 

Come amministrare la ricerca: | Forte polemica dei sindacati 
da mercoledì 4 0 . 0 0 0 alle urne j contro la direzione dell'Agip 

I ricercatori eleggeranno i comitati di consulenza CNR J Appello ai partiti e richiesta di un incontro al presidente 

Flessioni 
anche ieri 
in piazza 
degli Affari 
MILANO — Flessioni anche 
ieri in Borsa malgrado che i 
« fans » di piazza degli Afta-
ri sappiano che la signora 
Anna Bonomi, per ora, non li 
abbandonerà. Il clima è ner
voso. Le implicazioni finanzia
rie della Loggia P2, il gro
viglio di interessi che colle
ga per mille fili i gruppi Cal
vi e Bonomi a quel ^mae
stro» di intrighi che è Gelli 
sono tali da turbare il mer
cato certo più profondamen
te dei « mini-golpisti » che 
l'altro ieri in Borsa hanno 
Inventato le « voci » sulla fu
ga della Bonomi, per giocare 
la carta del « ribasso ». 

I tentativi effettuati Ieri, 
fin dalle prime battute, da 
banche e gruppi, per riso
spingere le iniziative in at
to su una serie di valori azìo-
nari, più manovrabili, non 
hanno avuto il seguito spe
rato. L'investitore si è fatto 
insolitamente cauto. 

II nuovo rialzo del dollaro 
(oltre le 1200 lire) non può 
non destare preoccupazioni 
assai ampie e in tutti, poi
ché. al di là dell'interesse im
mediato. alimenta ulterior
mente un processo Inflazionì
stico che non può più essere 
visto (semplicisticamente) co
me Incentivo « tout court » 
all'investimento azionarlo. 

Ecco alcuni prezzi di ieri 
(fra parentesi le variazioni): 
Fiat ord. 2.370 (—61 U è ) , 
Ras 169.999 (—6.850). Saffa 
ord. 6.700 (—100), Italmobi-
llare 258.500 (—2.500). Gene
rali 171.025 (—). Montedlson 
221 (—10). Mediobanca 185.200 
( + 8.700), Centrale 9.600 
(—501). 

Nel dopollstlno ulteriori lie
vi flessioni hanno registrato 
tra gli altri Generali, Ras, 
Montedlson e Invest. mentre 
progressi hanno conseguito 
Fiat e Mediobanca, staziona
ria è risultata la Centrale di 
Calvi. 

vacanze liete 
BELLARIVA.RIMINI - SOG
GIORNO MAGNANINI . Via Ver
ri, 7 - Te!. (0541) 33.278 - Ca
mere con bacno, parcheggio, con
duzione familiare • Giugno 10.000, 
luglio • dal 20 agosto al 15 set
tembre 12,000. 

VISERBA-RIMINI - PENSIONE 
LA TORRE - Tel. 0541/738.383. 
Magnifica posizione 10 metri dal 
mare, giardino, parcheggio, cucina 
curata • abobndante. Bassa sregione 
12.500 - 13.500. Media 15.500-
16.500. Tutto compreso. Sconti 
bambini. 

RIMIMI - PENSIONE BRISTOL -
Tel. (0541) 23.808 (abitazione 
25.161) - Cinquanta metri mare, 
tranquilla, ambiente accogliente, 
familiare, cucina genu'm - Giugno 
e settembre 10 000-11.000, lug'io 
13 000-14 000 complessive, agosto 
Interpellateci. 

CESENATICO • HOTEL KING • 
Viale De Amkis 88 • Tel. (0547) 
82.367 oppure (051) 851.465 
modèrno - 100 m. mare - tranquil
lo - camere con/senza servizi • 
bar • sala soggiorno - sale TV 
autoparco • conduzione propria • 
Bassa 11.500/12.500 • Media 
13.500/16.000 - Alta 17.000/ 
19,500 tutto compreso. 

RICCIONE - PENSIONE JOLLY -
Tel. 0541/41.850 - Gest. prop. 
Carlini - Tranqui'la, cabina spiag
gia, cucina casalinga - 8as« 
11.000-13.000 • Medie 13.000-
14.000. 
RIMINI - VILLA ISIDE - Via Leu-
rentlni - Tel. (541) 80.776 - Vi
cinissima mare, posto mecchina, 
giardino, vera euc'na romagnola. 
Fino 23 g'ugno e settembre 12.000 
dal 24 giugno e luglio 14.500; 
egosto 17.500 IVA compresa. Ge
stione proprio. 

avvisi economici 
AL MARE Igea Marina affittasi 
appartamento giugno luglio Tel. 
0541/44.150 - ore pasti (anche 
quindicinalmente). 

BELLARIA • affittasi apparta
mento estivo, nuovo, completa
mente ammobiliato. 8 letti. Tele
fonare 0541/49.572. 

IGEA MARINA - HOTEL BARCA 
D"ORO - Tel. (0541) 63.03.80 -
Direttamente sul mare. Camere con 
doccia, WC, balcone. Parcheggio. 
Servizi e cucine particolarmente cu
rati. Bassa 14.000 - Media 16.500 
Alta 19.000. 

JUGOSLAVIA. 
soggiorni- al mare 
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MUNICIPIO DI RIM2NI 
Segreteria Generale 

Convegno della 
Confindustria 
sui futuro 
della economia 
mondiale 

ROMA — Usare lo strumen
to monetario per sconfigge
re l'inflazione, è come ope-
rare-TUT paziente isenza-arrè^" 
stesla: se il chirurgo si im
pressiona per i lamenti- dèi 
malato e interrompe l'inter
vento, il paziente sicuramen
te morirà: se ' invece l'ope
razione viene portata a ter
mine. può darsi che non muo
ia. Con questa immagine, 
Guido Carli, nell'intervento 
svolto al «Seminario di pre
visione sull'economia mon
diale 1931-83 » organizzato 
dalla Confindustria, ha da
to la misura della gravità 
della situazione economica 1-
tallana. 

Perché, se si vuole vera
mente combattere l'Inflazio
ne, gli strumenti a disposi
zione in Italia in questo mo
mento sono putroppo — ha 
detto Carli — solo quelli 
monetari. Bisogna decidere 
perciò, a parere di Carli, se 
è più importante spegnere 
l'inflazione pagando 11 rela
tivo prezzo (in termini di 
contraccolpi sul sistema eco
nomico e sull'occupazione) o 
tener conto delle rimostran
ze di chi viene colpito. 

Attenuazione della cresci
ta. aumento dell'inflazione e 
della disoccupazione con dif
ferenti intensità nelle varie 
aree appaiono gli elementi 
base delle prospettive econo
miche mondiali che sono sta
te dibattute nel corso del 
seminario apertosi ieri con 
un intervento del presidente 
della Confindustria Merloni, 
dal premio Nobel per l'eco
nomia (università di Penn
sylvania) R. Klein, 

AW.SO DI GARA 
Il Comune di Rimini indirà quanto prima una gara di 
licitazione privata per l'aggiudicazione dei lavori di: 

1) Impianto di produzione centralizzata del c a l o r e e 
del trasporto a distanza nel IV comprensorio PEEP 
«Marecchiese»: 
Importo a base d'asta di . . i L. 770.141.735 

2) Lottizzazione comunale N.Q.U. In Viserba - Via Ba
reni - Opere di urbanizzazione primaria: 
Importo a base d'asta di . . . . L. 470.000.000 

3) Lottizzazione comunale in località Corpolò R.P. 37 
Via Gradizza - Opere di urbanizzazione primaria: 
Importo a base 'd'asta di . . . . L. 485.000.000 

4) Lottizzazione comunale in località Colonnella R.U. 
10 - Via Costa - Opere di urbanizzazione primaria: 

' Importo a base d'asta di . . . . L. 850.000.000 

5) Lavori di sistemazione della discarica controllata di 
Ca' Baldacci: 
Importo a base d'asta di . . . . L. 181.024.290 
Per l'aggiudicazione si procederà nel modo indicato 

dall'art, l.a della legge 2-2-1973 n . 14. . 
Gli Interessati possono chiedere di essere Invitati 

alle gare con domanda In carta bollata indirizzata a 
questo Ente che dovrà pervenire entro e non oltre 15 

" (quindici) giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 

Rimini, 11 28 maggio 1981 
IL SINDACO 

(Zeno Zaffagnlnt) 
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ROMA — Oltre quarantami
la tra professori universitari 
incaricati, assistenti, ricerca
tori ed esperti andranno alle 
urne mercoledì e giovedì 
prossimi per eleggere i co
mitati di consulenza nazio
nale del CNR. La votazione 
dovrà servire ad eleggere cen
toquaranta membri che oltre 
ad avere il compito di coor
dinare la ricerca scientifica 
nel nostro paese dovranno 
anche amministrare gli oltre 
seicento miliardi che que
st'anno sono stati destinati 
alla ricerca. 

Ma i poteri dei comitati di 
consulenza non finiscono 
qui: ad essi, difatti, fanno 
capo i programmi finalizza
ti del CNR nonché il finan
ziamento delle strutture di 
ricerca non statali (Industria
li, borse di studio e program 
mi di interscambio con l'este
ro). Inoltre ogni anno dalla 
assemblea annuale dei comi
tati di consulenza esce la re
lazione (che vifcie presenta
ta al governo e al Parlamen
to) sullo stato della ricerca 
in Italia. 

Delle elezioni importanti. 
quindi, nncho in relazione al 
pr<-)fVi-dl rir.ih'"1!'•,nti che so
no intervenuti nel mondo 

scientifico nazionale. L'av
vio della riforma universita
ria. infatti, ha introdotto no
vità ma anche nuovi proble
mi. quali quelli, ad esempio, 
della immissione * ufficiale » 
delle migliaia di precari nei 
ranghi della ricerca univer
sitaria. E proprio questo è 
stato uno dei motivi di per
plessità. espressi sia dal PCI 
che dai sindacati CGIL-CISL-
UIL. sulla opportunità di 
queste elezioni. Il ragiona
mento è stato semplice: se 
tra pochi mesi entreranno a 
far parte di diritto sui ban
chi della ricerca universita
ria nuovi « soggetti » questa 
elezione diventerà in pochi 
mesi non rappresentativa. 
Quindi la richiesta del rin
vio di un anno. Lo stesso 
governo Porlanl sembrò es
sere d'accordo con questa 
proposta ma nel disegno di 
legge, presentato per ottene
re lo slittamento elettorale, 
introduceva elementi peggio 
rativl della attuale norma
tiva tali da esfere bloccato 
alla Camera dando il via di 
fatto alle elezioni. 

«Non solo — ci dice Al
bini. segretario nazionale 
della COTL ricerca — ma 
sono state Introdotte delle 

vere e proprie modificazioni 
nel corpo elettorale. Un esem
pio? E' stato incluso l'istitu
to Alcide De Gasperi (stret
ta emanazione della DC) ed 
tfivece è stato escluso con 
un marchingegno il CISE (un 
centro dell'ENEL con ben 600 
ricercatori) ». Sebbene ci sia
no queste difficoltà — dice 
ancora Albini — è necessa
rio impegnarsi a fondo in 
questa battaglia per avere se 
non altro l'occasione di una 
ripresa della discussione sul
le proposte di ristrutturazio
ne del CNR e degli enti pub
blici dì ricerca ma anche of
frire più spazi al ricercatori 
che, sebbene minoritari, han
no poca voce in capitolo. 

Al fine di dare continuità 
ed incisività alla azione del 
comitato di consulenza te or
ganizzazioni sindacali costi
tuiranno subito dopo la con
sultazione un coordinamento 
unitario di tutti gli eletti con
federali. e di quelli «senza 
bandiera» che si riconosca
no In una linea di rinnova
mento. per continuare la bat
taglia per la trasformazione 
e potenziamento delle strut
ture del CNR. 

r. san. 

ROMA — E" passato più di un 
mese da quando l'ENl ha de
ciso di creare due caposetto-
n (Agip s.p.a. e Agip petro
li) nello stesso ciclo petroli
fero e già i guasti, denuncia
ti in un documento del consi-
el'o dei delegati dell'Aeip 
S.p.a.. sono cominciati ad af
fiorare. Il primo elemento di 
preoccupazione è la situazione 
di stallo e di assenza decisio
nale che, come denuncia il 
consiglio di fabbrica. « si tra
durrà necessariamente in 
maggiori oneri per la società 
e. quindi, per il contribuente 
italiano >. E tutto questo pro
prio mentre il deficit energe
tico continua a pesare nega
tivamente sull'andamento del 
processo di inflazione. 

e Appare ormai chiaro — di
ce ancora il documento sin
dacale — che l'operazione di 
sdoppiamento è avvenuta alla 
insegna di una logica di spar
tizione e di lottizzazione del 
potere >. Infatti non solo fi
no ad oggi non è emerso »n 
piano manageriale per dare 

uno sviluppo razionale al ci
clo petrolifero ma nemmeno 
si stanno delineando le scel
te di politica industriale per 
far marciare il progetto del
la giunta dell'ENI. 

Per adesso l'unica cosa cer
ta è che la separazione del-
l'Agip in due caposettori pro
durrà uno sdoppiamento di 
funzioni (che impantanerà 
sempre più sia la ricerca sia 
lo sfruttamento dell'intero ci
clo petrolifero) affidando le 
decisioni e a veri e propri 
rapporti di forza tra mana
ger» ed inoltre porterà alla 
duplicazione del marchio che. 
certo, non faciliterà l'imma
gine dell'ente sui mercati in
ternazionali. Oltretutto questo 
sdoppiamento comporta « la 
necessità — continua il do
cumento del consiglio di fab
brica — di attivare due se
parati cicli di programmazio
ne. il cui coordinamento (pe
raltro indispensabile) non può 
essere risolto solo dall'Eni ». 

Già tre anni fa. quando 

cioè la giunta dell'Eni sotto la 
guida di Sette, decise di af
fidare alla ex Agip minera
ria la funzione di caposetto-
re (per cui non era affatto 
attrezzata), le proteste dei 
sindacati e dei lavoratori non 
si fanno attendere e i risul
tati scarsi di questa opera
zione hanno dato ragione ai 
lavoratori. Oggi il ripetersi 
di fatti analoghi — secondo 
il Consiglio di fabbrica — as
sumerebbe il senso di una 
conferma della volontà poli
tica che vuole fare dell'A-
gip non un'azienda capace di 
provvedere all'approvvigiona
mento del paese, ma un cen
tro di potere clientelare. 

Per questa ragione i lavo
ratori dell'Agip hanno invia
to un appello alle forze poli
tiche perché intervengano de
cisamente in questo settore e-
vitando il peggioramento del
la nostra dipendenza dall'este
ro chiedendo, infine, un in
contro urgente con il presi
dente dell'Agip. 

Ha superato 
i 200 miliardi 
il fatturato 
della CMC 
(più 30%) 

RAVENNA — La Coopera 
Uva Muratori e Cementisti 
CMC presenta oggi al ias 
semblea dei soci il bilancio 
del 1980. Il fatturato ha su 
perato i 200 miliardi di lire 
con un incremento superiore 
al 30%. La CMC non è la 
sola impresa condotta da una 
società cooperativa ad avere 
raggiunto dimensioni medio 
grandi ma resta la più svi 
luppata. La dinamica posi 
tiva della sua attività, pur 
fra le gravi difficoltà della 
situazione economica genera 
le. è in sintonia con quella 
del comparto cooperativo lm 
prenditoriale nel suo lnsie 
me. Nell'assemblea odierna 
verrà tratto anche un bi
lancio più ampio con la ce
lebrazione dell'80. della fon
dazione della cooperativa. 

Per mercoledì 10 giugno è 
convocata a Roma l'assem
blea del Consorzio nazionale 
cooperative di costruzioni 
CONACO, strumento nazio
nale del settore. Il Mezzo 
giorno e la situazione delle 
opere pubbliche nazionali sa
ranno al centro dell'atten 
zione: Il CONACO è Infatti 
Impegnato nella metanizza
zione del Sud 

Da 600.000 a 850.000 (in meno) per te . 
Tutto accessoriato. Compresa una formidabile 
tenda-veranda MAESTRALE roller market. 

Roller sugli elenchi a/fabef fcf 
del telefono elle voce "Roller". 
Cercalo subito. C'è. 

«H?fes#» Kvorm coihrm teorica 
tfnwM <*• Vassfrto Cascia*! 
e Biagio Da Covar.rH 

C. Donolo F. Fictwra 
IL GOVERNO DEBOLE 
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LA RAGIONE POLITICA 
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I primi fffsff <foflt eo/tent 

MaxWebar 
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a cura al Anna Duso 
2, pp. XL-164, L 7.500 

Pietro Barcellona 
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•orto Ticini in questo moment» 41 
dolore >l compagno Csddìa par la 
perdila della 

MAMMA 

Il 2 aiosno • ««noto a mancar* 
all'affetto dei suoi cari 

AURELIO BONINSEGNI 
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Massa, 6 giugno 1981 

GII Iscritti alfUSPIE CGIL della 
Banca d'Italia partecipano al dolor» 
della famìglia per la scomparsa di 

AURELIO BONINSEGNI 
'lassa, 6 giugno 1981 

CD 

Direttore 
ALFREDO REICHltN 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore reseontebn» 
ANTONIO ZOLLO 

Iscritto al a. 243 del Realstr» 
Stampa del Tribunale di Rem» 
rUNITA' autori», a «tornei* 
manie n. 455S. Direttone. Ra
dinone ed Ammlnlstrarìon* t 
00183 Roma, via dei Taurini. 
». 1t • Telefoni centralino t 
4150351-49S03S2.4950353 
4950353.4951251.4951252 
4951253 .4931254 .49512» 

StaMIfmant» TlpotraHca 
GJk.T.E. . 00185 Roma 

Via del Taurini, i l 

http://Covar.rH


PAG. 8 l'Unità ROMA-REGIONE Sabato 6 giugno 1981 

Nessuno maggioranza alternativa a quella di sinistra 

Regione : la crisi è al buio, 
tacciono DC e PSDI, 
si rischia la paralisi 

Il PrI per una giunta minoritaria «a termine» Pci-Psi-Psdi. con l'astensio
ne di de e liberali - Dichiarazione di Quattrucci -187 miliardi per la casa 

Perché la DC 
non vuole 

che sia fatta 
chiarezza? 

Nelle interviste che Gio
vanni Galloni rilascia a pun
tate a un quotidiano di de
stra troviamo tante divaga
zioni e qualche amenità. Ap
prendiamo per esempio che il 
capolista della DC è un otti
mo giocatore di scopone scien
tifico, e non possiamo non 
rallegrarcene perché davvero, 

£ er governare Roma, una ta-
t qualità ci sembra essenzia

le. Tra fatuità e ricordi de
gli innocenti giochi infantili, 
Galloni evita però una que
stione decisiva, quella que
stione morale in cui la DC è 
pienamente coinvolta. 

Avevo chiesto a arnioni: 
perché non ti pronunci? Per
ché la DC non si cautela e 
non assume iniziative, di 
fronte al fatto che diversi 
esponenti democristiani di 
Roma sono coinvolti nella vi
cenda della loggia P2? Dalle 
colonne di Paese Sera ho ri
cevuto la singolare risposta 
seconda cui questa dramma
tica vicenda non c'entra con 
le elezioni. Subito dopo, però. 
Galloni aggiungeva: aCiofi 
ignora che vi è stata una de
cisione della direzione del mio 
partito», con la quale «si è 
confermata l'inconciliabilità 
dell'appartenenza alla DC 
con l'appartenenza a qualun
que loggia massonica ». Aspet
tavo perciò i fatti, ma i fatti 
non ci tono stati. 

Netta seduta del consiglio 
regionale di lunedì primo giu
gno, Rocchi ha difeso De Jo
rio e accusato i comunisti di 
« linciaggio », annunciando 
che l'avvocato amico di Bor
ghese era stato invitato ad 
astenersi dal prendere la pa
rola in aula. Cosi, tra le tan
te categorie di democristiani, 
abbiamo anche quella del 
massone muto. Ma non c'è 
solo De Jorio nella lista della 
loggia P2: c'è un giovane de
putato molto loquace, che 
parla dai teleschermi ed è 
membro della commissione 
Sindona; c'è un membro del 
Comitato romano della DC e 
un esponente detto stesso par
ato. per anni sindaco di un 
importante comune del Vi
terbese, • ed ancora qualche 
altro. Anche per costoro, a 
quanto pare, Galloni e i suoi 
amici non hanno provveduto 
e non intendono provvedere. 

Si potrebbe dire che la DC, 
come al solito, predica bene 
e razzola male, ma la que
stione investe qualcosa di più 
profondo e di più grave. Con 
fi suo atteggiamento, la DC 
ostacola raccertamento della 
verità, impedisce di fare chia
rezza, e con ciò alimenta la 
sfiducia e il malessere tra la 
gente, proietta un'ombra scu
ra sulla vita delle istituzioni. 

Questo è il nodo politico su 
cui ragionare, aldilà del giu
dizio sulle persone, e stupisce 
che Galloni non se ne renda 
conto. Ciò che è in discus
sione è il sistema di potere 
della DC, quel sistema di po
tere da cui Gattoni e i suoi 
amici détta sinistra non sono 
stati capaci di districarsi. Essi 
non hanno avuto né la chia
rezza politica né la forza mo
rale per combatterlo, fino a 
giungere a un compromesso 
elettorale di basso profilo con 
i principali responsabili del 
sacco di Roma. La linea di 
rinnovamento, auspicata da 
Moro, Zaccagnini e dallo 
stesso Galloni, ha subito una 
cocente e pesante sconfitta. 
Questa è la verità. 

Ci siamo dimenticati cosa 
è accaduto atta Regione in 
questi anni, prima dell'infil
trazione detta loggia di Getti? 
Il tentativo di penetrazione 
della mafia, che portò alle 
dimissioni di un presidente 
democristiano (allora spunta
rono i nomi di Rimi e di Cop
pola); lo scandalo dì via Ca-

?itan Bavastro e quello dei-
anno santo; la denuncia e 

la condanna di democristiani 
iscritti atta CISL che taglieg
giavano onesti cittadini. Ri
cordo questi fatti non per 
polemica elettorale, ma per
ché essi dimostrano, pur netta 
loro diversità, una verità sem
plice, da non dimenticare: 
netta DC si è manifestata con 
continuità Tinfezione degli 
scandali e détta corruzione, 
una concezione privatistica 
detto Stato, che corrode le 
istituzioni e alimenta un si
stema di potere fondato sul-
Varbitrio e sul ricatto. 

Noi comunisti siamo stati 
e siamo Valternativa reale a 
questo sistema di potere. Le 
parole di Galloni, un po' pa
tetiche e un po' arroganti, 
valgono poco di fronte ai fat
ti, alTesperienza concreta 
vissuta in questi anni da mi
lioni di cittadini a Roma e 
nel Lazio con le giunte di 
sinistra. Ma anche per le for
te politiche e per i gruppi 
dirigenti, che dal 1975-76 han
no interrotto la collaborazio
ne di governo con la DC. si 
impone una riflessione: quali 

?<aranzie può dare un par-
ito come questo, così lonta

no daWesigenza di chiarezza, 
di verità, di pulizia morale 
e di cambiamento che cresce 
mi paese? 

Paolo Ciofi 

La crisi alla Regione è 
sempre in alto mare. Una so
luzione positiva non 6l intra
vede. Sia U Psdl che ha pro
vocato le dimissioni della 
giunta di sinistra, sia la Do 
che le ha sempre pervicace
mente volute, non presenta
no alcuna proposta di mag
gioranza alternativa. La cri
si si rivela quindi 6eanpre 
più una crisi al buio. E il 
funzionamento stesso del con
siglio regionale ne paga le 
conseguenze negative: aula 
quasi deserta, dibattito ri
tuale. Ieri alla Pisana han
no parlato Bernardi (Prl) 
Landi e Panlzzl (Psi) e Van-
zi (Pdup). 

L'unica proposta nuova l'ha 
fatta il capogruppo repubbli
cano Bernardi: formare una 
giunta a termine, minorita
ria, composta da pei, Psi e 
Psdl. Suo compito: governa
re la Regione in attesa del 
21 giugno e degli sviluppi po
litici nazionali. Una siffatta 
giunta dovrebbe ricevere l'a
stensione della De e del Pli. 
Il Pri deciderebbe se appog
giarla o astenersi a sua volta 
dopo aver valutato l'orienta
mento dei de e dei liberali. 

La proposta del Fri pas
serà adesso all'esame del par
titi. Anche gli organismi di
rigenti del Pei la valuteranno 
nei prossimi giorni. Ieri in
tanto il compagno Mario 
Quattrucci. capogruppo co
munista alla Regione, ha ri
lasciato la seguente dichiara
zione. « Come noi comunisti 
avevamo immediatamente de
nunciato la crisi aperta dal 
Psdl — e voluta dalla De — 
si dimostra In modo sempre 
più evidente come una crisi 
al buio e irresponsabile. Mal
grado gli sforzi del nostro 
e di altri gruppi — dice 
Quattrucci — l'attività della 
giunta e del consiglio è for
temente ritardata e limita
ta, costretta al distrigo del
l'ordinaria amministrazione, 
mentre i problemi della gen
te sul quali la Regione po
trebbe intervenire ai fanno 
sempre più gravi ». 

«Sul piano politico si di
mostra che nessuna soluzio
ne alternativa alla maggio
ranza di sinistra è possibi

le. La De, che vanta m ogni 
occasione di essere 11 grup
po di maggioranza relativa, 
non è stata e non è In gra
do di presentare né un ac
cenno di programma né una 
ipotesi credibile di coalizione 
e di maggioranza. Il Psdl 
non è In grado di formulare 
neppure le linee di sviluppo 
.di una soluzione della crisi 
da esso aperta. Emerge quin
di con chiarezza che runi
ca prospettiva possibile — 
l'unica del resto capace di 
proseguire l'opera di risana
mento e rinnovamento in
trapresa — è la conferma del
la maggioranza e della giunta. 
di sinistra. A chi, come il Pedi 
e la De ha motivato la ne
cessità della crisi con la man-
canza di una vera maggio
ranza e con la perdita di 2 
consiglieri da parte del Pel 
nelle ultime elezioni, rispon
diamo che tale tesi è pale
semente strumentale poiché 
alla sinistra della De si è 
espresso il 52 per cento degli 
elettori e ci sono 31 consi
glieri su 60. Ma anche que
sto argomento può essere mo
tivo di riflessione utile per 
tutti quegli elettori romani 
che voglialo confermare l'e
sperienza e la maggioranze, di 
sinistra e ai quali viene cosi, 
dall'esperienza regionale, la 
riprova che la condizione 
fondamentale e decisiva è 
la ccof erma e lo sviluppo del
la forza comunista ». 

Mentre la crisi ristagna, un 
importante odg firmato dal 
compagni Natalini e da Van-
zi, del Pdup, è stato presen
tato In consiglio. U documen
to sollecita la rapida appro
vazione delle delibere concer
nenti I bandi di spesa del 
due bienni del piano decen
nale casa, legge 457. Un ul
teriore rinvio del provvedi
menti ritarderebbe la co
struzione di alloggi a basso 
costo per migliaia di persone 
e metterebbe in difficoltà nu
merosi imprenditori e coope
rative della Regione. E pro
vocherebbe una consistente 
svalutazione dei 187 miliardi 
che possono essere invece 
spesi in tempi rapidi. 

Lunedì 
attivo 

con Minucci 
e Morelli 

Ptr lunedi ' pomeriggio 
alle 17,30 è state convo
cato nel teatro della fe
derazione In via dei Fren
iatri, un'assemblea dei se

gretari di zona, di sezione 
• del candidati alle elezio
ni per II Comune, la Pro
vincia e le circoscrizioni. 

All'ordine del giorno: < I l 
lavoro del partito nell'ulti
ma fase della campagna 
elettorale». Relatore sarà 
i l compagno Sandro Morel
l i , segretario della Federa
zione. Concluderà i l dibatti
to Il compagno Adalberto 
Minucci, della segretaria 
nazionale del PCI. 

Una domenica 

di sport, 

visite 

guidate 

e musica 

A Roma c'è sempre qual
cosa da fare, anche di dome
nica, se ad organizzare le 
iniziative è il Comune, che 
propone per domani quattro 
possibilità. Ce n'è, come al 
solito, per tutti i gusti. 

Ci si può incontrare alle 
10 al Museo della Civiltà Ro
mana (airEUR in piazza A-
gnelii 111 per una visita gui
data, sul tema «Storia urba
nistica della città nel periodo 
repubblicano ed imperiale». 
Partendo invece alle 10.30 dal 
Tempio di Minerva Medica, 
:n via Giolitti. Si potrà fare 
un giro dell'area di piazza 
Vittorio, e visitare la mostra 
didattica realizzata dalla coo
perativa interdisciplinare. Op
pure, ai Fori Imperiali, si può 
ascoltare un concerto della 
banda musicale di Arcevia, 
alle 17. 

Per gli sportivi, invece, 1*XI 
circoscrizione mette a dispo
sizione il «II Trofeo Appia 
Antica», una gara a patto 
lìbero aperta a tutti. I con
correnti attraverseranno per 
14 chilometri il bellissimo 
comprensorio dell*Appia An
tica. La manifestazione è sta
ta organizzata dall'assessora
to allo sport in collaborazio
ne con la polisportiva Roma 
XI e l'US. « Tacco e Punta »; 
si parte alle 830 da piazza. 

I dei Caduti della Montagnola. 
Per gli appassionati di ar

cheologia, poi, c'è a Villa 
Pamphlll un «Appuntamento 
con la necropoli » a cura del
la cooperativa Città del Sole 
che ha allestito nella villa 
una mostra didattica. Oli in
gressi, alle 10,30, sono quelli 
di via Aurelia Antica 111 
e 118. 

Un'interessante mostra sul
le teoria dell'evoluzione della 
Terra, si può visitare al Pa
lazzo delle Esposizioni a via, 
Nazionale, dalle 9 alle 13. 
C'è anche una ricostruzione 
scientifica del famoso «buco 
nero ». 

Per i negozi 

dell'lacp 

in vendita 

ancora nessuna 

schiarita 

Per I negozi Iacp messi in 
vendita ancora nessuna schia
rita. L'istituto è sempre in
tenzionato a sbarazzarsi dei 
locali, mentre i commercian
ti fanno sapere che a quei 
prezzi non compreranno mai. 
Prezzi aiti: si parla di due 
milioni al metro quadrato. 
La vertenza, insomma, non 
sembra destinata a chiuder
si presto. Ma il fatto grave è 
che ormai la scadenza del di
ritto di prelazione è prossima. 
Nei giorni scorsi durante un 
incontro col presidente del
l'lacp. 1 commercianti inte
ressati hanno avuto assicu
razione che ci sarà una pro
roga. 

La storia è nota. Llacp a 
causa del deb'ti s'è visto co
stretto a mettere In vendita 
moltissimi negozi. Ai commer
cianti del Tufello. di via An
drea Doris. delia Montagno
la. di piazza Vernano, del 
quartiere Prati, sono arriva
te le lettere in cui si diceva 
che il neeozio era in vendi
ta e che c'erano alcuni gior
ni di tempo per esercitare il 
diritto di prelazione. 

Ma i prezzi stabiliti dal
l'istituto non v^nno bene al 
commercianti. La Cna (con-
federaz'one nazionale dell'ar
tigianato) ha chiesto di rive
dere I meccanismi per 11 cal
colo del costi e nello stesso 
tempo di permettere a chi 
non ha comunque la possi
bilità di comprare, di restare 
nel suo neeozio. R«vedendo il 
canone — è st^to detto — ta
ra possibile rapslungere u-
gualmente la cifra di cui 
naco ha bisogno. 

L'altra sera c'è stata una 
assemblea alla Confesercen-
ti e Ieri sera un incontro al
l'Unione commercianti: i ne
gozianti hanno ribadito che 
non sono disposti a cornerà-
re alle condizioni imnoste dal
l'Istituto. e hanno chiesto di 
andare nd una trattativa col ' 
dirigenti dell'lacp. 

• Dicono che la droga con» 
tlnua ad uccidere, che è una 
piaga sociale, che la colpa, è 
del sistema, che i pesci pic
coli finiscono in galera e 
quelli grossi no. Dicono che 
bisogna discuterne, analizza
re il fenomeno. Ma io dico: 
va bene, ma adesso basta 
con le parole, bisogna pas
sare ai fatti. La realtà è 
che nessuno vuole risoverlo 
davvero questo problema, 
che la giustizia è assoluta-
mente inadeguata ». E' un 
commento amaro, raccolto 
nei corridoi del tribunale, in 
un via vai continuo di im
putati tra un'aula e l'altra 
delle varie sezioni penali. 
Tutta gente che in un mo
do o nell'altro viene pro
cessata per reati legati allo 
spaccio delle sostanze stupe
facenti, sia pure lo scippo, o 
l'associazione a delinquere. 
Sfilano ragazzini dai visi 
smagriti, genitori in lacri
me, avvocati annoiati. 

All'uscita dal processot i 
volti dei ragazzini sono an
cora più allungati, gli sguar
di assenti, i genitori più di
sperati: la condanna per lo 
scippo o il piccolo spaccio 
è certa ed inevitabile. Gli 
avvocati allargano le brac
cia e scappano di corsa. 

• • • 
Stesso tribunale, prima se

zione penale. C'è un proces
so per traffico di sostanze 
stupefacenti. Uno degli im
putati è stato trovato con 2 
chilogrammi di eroina. Una 
quantità enorme, che può 
procurare miliardi di'utili e 
anche la morte di chissà 
quanti giovani. La sentenza 
è di condanna: appena due 
anni ed otto mesL 

Stesso tribunale, seconda 
sezione penale. Il processo è 
simile a quello della prima 
sezione. Uno degli imputati 

Inadeguata la lotta ai grossi traffici, mentre l'eroina continua ad uccidere 
Ojpî ^^M^Haa*aHaaaaaaaaaa*aaaHMBMOioaaMaM>^B^asaBBaavaa*SMwes«««« 

* I » 

In Procura faranno sparire 
anche l'ufficio antidroga? 
Già trasferiti due magistrati, se ne vogliono andare anche altri due - «Dopo 
indagini lunghissime, ì "boss" arrestati ottengono subito la libertà» 
è stato arrestato con un chi
logrammo di eroina. In que
sto caso la conclusione è in
versa: minore quantità, mag
giore pena. L'imputato vie
ne condannato a dieci anni, 
come ampiamente merita. 
D'accordo con la discrezio
nalità del giudice, ma se 
otto anni di differenza vi 
sembran pochi.. Senza conta
re la gravità del fatto che 
nel primo caso la condanna 
è stata davvero ridicola per 
uno spacciatore arrestato in 
flagrante con l'eroina. 

Ufficio istruzione presso la, 
Core d'Appello. Il legale di 
Salvatore Chiumento, perito 
chimico del tribunale di Ro
ma, ha presentato istanza di 
libertà provvisoria per il suo 
assistito poche settimane do
po l'arresto. Chiumiento era 
finito dentro perché netta 
sua qualità di tecnico inca
ricato dette perizie sulle so
stanze stupefacenti, aveva ad
dirittura sostituito la cocai
na con della saccarina, eli

minando così la prova del 
reato. Tutto per salvare il 
figlio, trovato in possesso di 
quella sostanza. Se il traffico 
non fosse stato scoperto, non 
solo il figliolo spacciatore l' 
avrebbe fatta franca, ma a-
vrebbe potuto addirittura re
cuperare la droga sequestra
ta, con tante scuse. Oggi il 
signor Chiumiento è ancora 
libero come un uccello. 

• * • 
Alla Procura, da più. d'un 

anno, funziona il cosiddetto 
« Ufficio stupefacenti ». Come 
per le inchieste sul terrori
smo, Gattucci decise di for
mare un pool di magistrati 
impegnati solo sul fronte del
la lotta al traffici di dro
ga. Il gruppo fu formato, le 
indagini partirono con tanto 
entusiasmo, gli arresti si mol
tiplicarono. Poi lentamente, 
l'entusiasmo cominciò a scon
trarsi contro muri d'indif
ferenza e sottovalutazione del 
fenomeno-droga. Il primo col
po aWàttività deWUfficio stu

pefacenti è arrivato con U 
trasferimento del giudice Fìa-
sconaro ad altro incarico. B 
dopo Fiasconaro sta per an
darsene anche il dottor Sum-
ma, già virtualmente impe
gnato fuori dal pool detta 
droga. E* un colpo duro per 
l'Ufficio, perché Fiasconaro 
e Summa erano ormai due 
veri esperti in questo settore. 
Ma non è finita qui. Sono 
partite già da tempo le ri
chieste di trasferimento a-
vanzate degli altri due ma
gistrati più a anziani* del 
gruppo, Palma Nltto e Ro-
tundo. Che cosa sta succe
dendo? E' un sommovimento 
in piena regola, che rischia 
di avere ripercussioni serie 
su questo ramo di indagini 
giudiziarie. E va tenuto con
to che si tratta di compiti 
delicatissimi, vista ormai V 
estrema pericolosità e poten
za delle organizzazioni mul
tinazionali che operano in 
Italia, soprattutto a Roma. 
I morti quest'anno sono già 

14, e si parla di un nuovo 
tipo di stupefacente sul mer
cato. Ma finora non se n'è 
trovata traccia. I morti so
no tutti etati stroncati da 
dosi calibrate male, troppo 
massicce. 

La droga non è che una 
delle attività sulla quale ven
gono investiti miliardi e mi
liardi. I legami tra droga e 
sequestri di persona, tra dro
ga e traffico di armi, tra 
droga ed attività eversive so
no ormai accertati e provati, 

Di fronte a tutto questo, 
l'Ufficio stupefacenti ha a di
sposizione strumenti a dir 
poco arcaici, a Tanto per fa
re un esempio — dicono in 
Procura — noi archiviamo 
ancora tutto a mano, e non 
abbiamo a disposizione nem
meno un piccolo cervello e-
lettronlco per raccogliere le 
migliaia di pratiche quoti
diane. Chiedono poi perché i 
magistrati vogliono andarse
ne da questo ufficio! Dopo 
indagini che durano mesi, 

motte delle quali vanno an
che a vuoto, si riesce ad ar
restare un trafficante. Ebbe
ne, dopo un mese ce lo ve
diamo libero come l'aria. E 
si tratta di assassini, gente 
che per le proprie tasche uc- . 
cide giovani innocenti. Op
pure la condanna è talmente 
mite da stimolare lo spac
ciatore in erba ad entrare 
nel giro grosso: guadagno 
sicuro, rischio minimo. Ecco 
così che la droga ci entra 
in casa, è dappertutto. E 
tutti continuano a chiudere 
gli occhi su questo aspetto 
della repressione del feno
meno. Purtroppo si assiste im
potenti alla condanna del po
veraccio che ha spacciato due 
bustine e atta scarcerazione 
del boss». 

E purtroppo, t cast non so
no pochi. Bande intere di 
quaranta, cinquanta elemen
ti — come quella del boss 
Gentilezza, per fare un e-
sempio — smascherate più 
volte con precise prove sono 
tutte ancora forti ed effi
cienti. e nessuno ha passato 
più di poche settimane in 
galera. 

• * • 

Sono particolari inquietan
ti, ai quali c'è da aggiun
gere un ultimo elemento. Or
mai è accertato che le armi 
del terrorismo — sia nero 
che « rosso » — vengono in 
larga parte acquistate in Me
dio Oriente dietro pagamen
to in cocaina. Questa dro
ga — che proviene dal Perù 
— ha invaso la capitale e 
viene sfruttata soprattutto 
negli scambi sia di armi che 
di morfina con il Libano, 
perché nei mercati medio
rientali la cocaina ha prez
zi altissimi ed è introvabile. 

Raimondo Bultrini 

In un furgone vicino a S. Feliceo Circeo 

Stroncato dall'eroina a 26 anni 
Forse il primo buco dopo la cura 
Marcello Lucci si era sposato da poco dopo aver termi
nato un trattamento disintossicante - Aveva trovato lavoro 

Si era sposato da pochi me
si. dopo essersi sottoposto ad 
una cura disintossicante. Ave
va trovato un lavoro presso 
un laboratorio di latticini. 
Tutto, insomma, lasciava spe
rare che Marcello Lucci, 26 
armi, fosse riuscito ad uscire 
definitivamente dal tunnel del
la droga. Ed invece feri la 
«scìmmia» è tornata a farsi 
sentire. Forse era la prima 
volta, da quando aveva smes
so con l'eroina. 

Marcello si è appartato con 
il suo furgone, che usava per 
la consegna dei latticini, in 
una strada secondaria che col
lega San Fehce Circeo con la 
« mediana », nei pressi di Bor
go Hermada. E li è tornato a 
bucarsi. Ma questa volta la 
dose gli è stata fatale. E* ri
masto 13. senza vita, riverso 
sul sedile di guida fino al tar
do pomeriggio, quando alcuni 
passanti hanno notato 9 fur
gone con dentro il corpo sen
za vita del giovane. 

Sono stati avvertiti 1 cara-
hmieri, che si sono recati sul 
posto assieme al sostituto pro
curatore della repubblica dot

tor Giampietro. Sul sedile ac
canto al posto di guida, oltre 
elle siringa usata per il «bu
co» fatale, sono state trova
te altre tre siringhe, nuove, 
quattro dosi di eroina ed una 
bottiglia di acqua distillata. 

Come accade sempre in que
sti oasi si tratta ora di stabi
lire se la morte del giovane 
sia stata provocata da una 
over-dose o da eroina tagliata 
con qualche altro veleno. Nel 
caso di Marcello però sembra 
più probabile l'ipotesi dell'o-
ver-dose. 

Se dopo 11 periodo di asti
nenza e di cura disintossican
te, quella di ieri era la pri
ma volta, la morte potrebbe 
esaere stata provocata proprio 
da un «errore di valutazio
ne» da parte del giovane. 
Forse Marcello non ha sapu
to calcolare quanta eroina po
teva sostenere A suo organi
smo disintossicato e quindi. 
anche quella che prima della 
cura poteva essere una dose 
normale, in quelle condizioni 
si è trasformata in una quan
tità mortale. 

Ma oltre a stabilire in che 

modo sia morto, si tratta ora 
anche di sapere chi è stato a 
far rientrare fl giovane nel 
giro. Marcello era molto co
nosciuto nell'ambiente dei tos
sicodipendenti e forse a qual
cuno questo « diente » che al-
rimprowiso decide di rompe
re con la droga deve avere 
dato fastidio. 

Qualcuno che non poteva 
sopportare l'idea che un gio
vane di 28 anni potesse farsi 
una famiglia, lavorare, ritor
nare insomma ad inserirsi to
talmente oefla società. =• 

La morte di Marcello solle
va interrogativi inqutetaoti, 
perché, mentre, anche se non 
esatti esistono dati sull'inci-
dwiza della droga a Roma, che 
con { suoi ventimila eroinoma
ni abituali e i 49 morti nel-
1*80 (quest'anno siamo a tre
dici) è stata definita la capi
tale della droga, per il resto 
della regione ancora non è 
stato possibile stabilire quali 
dimensioni e quale consisten
za abbia il drammatico feno
meno. . , 

Gigantesche scritte murali con nomi e cognomi 

Minacce di morte dei fascisti 
contro i compagni di Vescovio 
Tra i «condannati» ci sono un giovane ebreo e la vittima di 
un altro attentato - Riprende il linciaggio contro Marozza 
I fascisti di piazza Vesco

vio tornano a lanciare 1 loro 
messaggi di morte. Gigante
sche scritte murali sono com
parse sui muri vicini alla se
zione del Pei, bersaglio con
tinuo degli squadristi neri. 
L'episodio è gravissimo: 1 fa
scisti hanno sentenziato la 
«condanne, a morte», sulla 
linea della petizione di Ai-
mirante, contro tre compa
gni del partito. Vittime del
la campagna di morte sono 
H giovane Stefano Marozza, 
coinvolto, anche se totalmen
te Innocente come dimostra 
la sentenza ' del tribunale, 
nelle Indagini sulla morte del 
missino Francesco Cecchin 
il compagno Rocco De San-
tls. segretario della sezione 
di Vescovio, già vittima di 
un gravissimo attentato, ed 
un giovane ebreo. Cosi i fa
scisti continuano anche ad 
ostentare il loro odioso anti
semitismo. 

Bisogna ricordare che lo 
scorso anno i terroristi «ne
ri» arrivarono ad un passo 
dall'ìl al 21 giugno alla Limo-
rono litri di liquido infiam
mabile sotto la porta della 
abitazione del compagno De 
Santis. L'appartamento an

dò completamente in fiam
me, e l'intera famiglia (c'e
rano anche dei bambini) si 
salvò lanciandosi dalla fine
stra. 

Le minacce contro l comu
nisti, in questi giorni, sono 
state accompagnate a quelle 
contro 1 poliziotti del com
missariato di Vescovio, accu
sati di chissà quali connubi. 
E' stato affisso addirittura 
un infame manifesto che di
ce «Via Monterotondo come 
Via Cairoll » e che allude al
l'infame attentato contro la 
sezione PCI deU'Estnrllino. 
- Anche m quella occasione 
la strage ' fu evitata per 
miracolo. Tutto questo a due 
giorni dall'anniversario del
la tentata strage fasci
sta davanti al liceo Giulio 
Cesare, che costò la vi
ta all'agente Franco Evange
lista, «Serplco». Proprio 
l'altro giorno il sindaco Fe-
troseUl insieme al viceque
store e al provveditore si era 
recato nell'istituto per com
memorare quella vittima del
la violenza fascista. Alla ma
nifestazione hanno preso par
te centinaia di giovani. 

Tufello 
e Montesocro: 

aperti 
due ambulatori 

Al Tufello e a Monte Sacro 
sono stati, aperti i due primi 
Centri socio sanitari di base 
(CB5BY della IV Circoscrizio
ne. Aumentano così i presidi 
decentrati a difesa della sa- ' 
Iute del cittadino. 

Questi centri svolgono atti
vità ambulatoriali, analitiche -
ed amministrative, oltre ad 
interventi specialistici, in en
trambi, oltre al Consultorio ' 
familiare, sono in funzione 
servizi per la vaccinazione, 
per la medicina scolastica, 
per la riabilitazione degli 
handicappati, un'equipe so- ' 
cio-pslco-pedagogica. L'assi- • 
stito usufruirà anche di ser
vizi specialistici come: car
diologia, ginecologia, ostetri
cia, oculistica, odontoiatria, , 
pediatria. 

Il lavoro del Campidoglio circoscrizione per circoscrizione: la V 
Adesso «risanamento» 

non è più solo 
una bella parola 

Dal dicembre del 1976 a oggi, la V circoscrizione è stata 
governata da una maggioranza composta da PCI. PSI, PSDI 
e PRI. Le numerosissime realizzazioni di questi quattro anni, 
se da un lato sottolineano un grande impegno politico, dal
l'altro sono anche la testimonianza concreta, tangibile, di che 
cosa era questa parte di Roma ancora nel 1976. Nostro obiet
tivo di fondo è stato quello di cancellare dal vocabolario di 
ogni giorno parole come « borghetto », « borgata », « quartiere 
dormitorio*. Qui abbiamo toccato con nano cosa significano 
invece temimi come «risanamento* e « rinnooamenf o ». Qui, 
dove U sacco democristiano della città ha prodotto i guasti 
più profondi, nelle cose e nelle coscienze (la «cultura della 
baracca*, il senso di isolamento, di abbandono in un deserto 
fatto di asfalto e di cemento), risulta con evidenza cosa si è 
fatto, ma anche quanto si dece fare ancora. 

La DC, rimasta sempre all'opposizione, ha spiato dotte fe
ritoie del castello in cui si era rinchiusa, la demùHàane dette 
baracche. In costruzione détte scuole, degli asUi nido, dei 
consultori, dei centri per anziani, U recupero a verde di nuove 
aree grazie atta variante urbanistica: ha spiato senza dare 
mai un contributo, mai una valida proposta alternativa. 

Mancanza di idee? Forse. Speranze recondita e ptintaal-
roerrte delusa di vederci cadere in «incidenti di percorso»? 
Forse o anche. Certo che in tutti questi anni nessuno si i 
accorto che in circoscrizione c'era anche la DC. E per quanto 
ci riguarda, lo scudo crociato può rimanere lì tranquillo, nel 
suo castello, a spiare per altri cinque anni le tante altre cose 
che si faranno: j centri culturali polivalenti, U centro direzio
nale, la nuota metropolitana, i nuovi impianti sportivi, i piani 
di zona per l'edilina economica e popolare, il parco déUAnie-
ne, quello di San Basilio e tante altre cose ancora. 

In questi cinque anni, la gente si e abituata a vedere 
nella circoscrizione un centro dS democrazia e di partecipa
zione, un luogo dove ognuno può portare i suoi problemi, af
frontarli, discuterli e risolverli insieme a chi amministra, 
Questa circoscrizione i stata ciò che t cittadini hanno voluto 
che lasse, saranno loro stessi a difenderla e a rafforzarla con 
3 voli del 21 giugno. 

GENNARO LOPEZ 
presidente della V circoscrizione 

OPERE DI 
URBANIZZAZIONE 
PRIMARIA 
Adduttrice Est impianto de

purazione Roma Nord (3. 
tronco L e i . stralcio) 

Tangenziale Est 4. tronco 
Prolungamento collettore S. 

Basilio 
Impianto Incenerimento fan

ghi 

Adduttrice Est Impianto de
purazione Roma Nord (4, 
5.. 1 , 7 . ( 8 . tronco) 

Allargamento Via Tiburtlna 
Valeria 

P.Z. 14 TiburUno Nord Camp. 
D (Urbani*.) 

P.Z. 15 Tiburtino Nord (Ur
banizzazione) 

Tlburtlno Sud (X lotto) 

m**.ct*m 

P.Z. 10/11 Casal De* Pazzi 
(Urbanlz.) 

P.z. 15 TiburUno Sud (3. set
tore, S.O.) 

Rete fognatura Settecamlni 
P-Z. 13 Rebibbia (1. lotto 

I.ACJ».) 
Podere Rosa (illurnlnasione 

e fogne) 
Lavori In eorsa: 
Completamento Cavalcavia 

Serenissima 
Arteria collegamento Centra

le del Latte O R A 
Via Pietralaia, Via Poraona. 
CULTURA 
Teatro Tenda a San Basilio: 

Attività Interdisciplinare. 
Prosecuzione Laboratorio A-

nlmazione Teatrale nel Car
cere Femminile di Rebib
bia. 

Iniziative Estate Romana 
(Cinema, Teatro, Musica). 

Progettazione Biblioteche / 
Centri Culturali della Pro
vincia a Settecamlni (ex 

Stazione Ippica) e in Via 
8. BargelinL 

VERDE 
333J49 mq (43.721 mq nel 1976) 
L5 mq/abit. (03 mq/abit, nel 

1776) 
Incremento negli ultimi 5 
anni: 
4- 188J08 mq 
+ U mq/abit. 
NETTEZZA URBANA 
Spazzatrici per pulizia mec

canizzata: S 
Cassonetti installati: 974. 
CASA 
P.O.Z. 167 Tiburtino OT 4.073 

ab./vanl 
Casal dei Pazzi 31.143 ab./ 

vani 
Tlburtlno Nord 11.048 ab./ 

vani 
Tiburtino .sud 37.000 ab./v*nl 
ReblbWa i lotto 10.005 ab./ 

vani 
Recupero patrimonio Iacp: 
8. Basilio 340 milioni, P. 

Mammolo 850 milioni 

Recupero patrimonio esisten
te: Casale Rocchi 41 Ha 
(In corso) 

Eliminazione di 9 borghetti 
Alloggi assegnati: 234 
ACEA 
Illuminazione pubblica: 
Settecamlni, S. Cleto, Pode

re Rosa, S. Alessandro 
Km 7 - L. 344473.000 
Intervento idrosanitarie (la
vori In corso): 
Capannacoe • Case Rosse, 8. 

Alessandro, Settecamlni/ 
Podere Rosa 

Rete fogne: Km 21,00 
Rete Idrica: 23,50 
VARIANTI AL 
PIANO REGOLATORE 
Variante Boreatet 
Inseriti 1 nuclei di Case 

Rosse 
Variante Clr—oulilowawi: 
Verde pubblico: reperita ha 

29 
Servisi: reperiti ha VIX 

ATAC 
Istituzione nuovo lineo: 
141 Notturno, 403, 040, 445. 
Prolungamento lineo 
stenti: 
509, 309. 

Superficie 49,1 kmq 
Popolazione residente 153J93 
Densità 3.131 abit/kmq 
Sodo Circoscrizionale ' 
Via Tiburtlna, 1163 
TeL 436931 
Gruppo Vigili Urbani 
Via Tiburtina, 1163 
Tel. 414405 

SANITÀ' E 
SERVIZI SOCIALI 
Unità Sanitaria Localo 
Via TiburUna, 1163 
TeL 436931 
Consultori Familiari 
Via S. Benedetto del Tronto 

n. 9 - teL 4139855 
Via di Pietxalata, 497 . tele

fono 4387619 
Unità Territoriale di Riabili
tazione 
Piazza Urbanla, 4 - tei 430814 , 
Servizio Assistenza Tossico
dipendenti 
Via Teodorico. 61 - teL 430841 
Guardia Modica 
Via Venaf ro, 1 - teL 4756741 ' 
Ex S.A.U.B. 
Circonvallazione Noraentana 

n. 498 
Contro di Igiene Montalo 
(istituito dalla Provincia) 
Piazza Urbanla, 4 • teL 415778 
Servizio Sodalo 
Via Tiburtina, 1183 
TeL 436931 
Assistenza anziani i 
Contri Diurni 
Via L. Cesena 
Via Ripa Teatina 
Via Maiolati 
Settecamlni (ex Stas. Ippica) ' 
Assistiti a domicilio: 183 (0 

nel 1976) 
Soggiorni vacanza: 410 (0 nel ' 

1976). 
SCUOLA 
Asili nido: 9 (2 nel 1978) 
Materna: 10 nuove aule 
Elementare: 109 nuove aule . 
Media: 47 nuove aule 
Utenti refezione: &S06 (4.000 

nel 1976) 
Utenti trasporti: 1.514 (485 

nel 1978) 
Negli istituti di sua compe
tenza la Provincia è Interve
nuta per un totale di lire 
3.230.423. 
SPORT 
Piscina corerta (Vis *<\tta) 
9 Impianti polivalenti. 
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Se. Vincenzo toast «indaco 

farebbe costruire una grande 
piscina, e un parco pubblico 
per i bambini. Poi mettereb
be su un circolo culturale. 
«Ci sistemerei una sala let
tura — dico — ci farei i con
certi e .darei qualche lezione 
di inglese e di francese, e an
che di chitarra. Ma penserei 
pure agli anziani: un bel cen
tro sociale al posto del muret
to in thezzo alla strada. Anche 
loro hanno diritto alla vita... ». 
Ecco, Vincenzo. 23 anni, di
soccupato, Prima Porta la 
vorrebbe cosi. Più viva, più 
vicina, anche culturalmente, 
alla cRtà. E' tornato da po
co da Londra, dove ha lavo
rato per due anni, e ha tro
vato la borgata cambiata. 
« Non è più come prima — di
ce — Adesso dove abito io c'è 
l'autobus, ci hanno messo le 
fogne, per strada c'è la luce. 
Quando sono arrivato ci sono 
rimasto. E' tutto diverso». 

Prima Porta, ormai trenta
mila abitanti, in cinque anni 
è cambiata. Non è più la bor
gata delle .alluvioni, della 
marrana in piena che entra 
nelle case. Nata trentacinque 
anni fa sulle terre di Sili (un 
nobile proprietario terriero) 
per mano dei primi immigra
ti del dopoguerra, s'è svilup
pata a dismisura nel corso 
degli anni. Borgata abusiva 
— una somma di tante «ca
sette della domenica > — ha 
passato tutti i guai della pe
riferia più degradata. Ades
so è diversa. «Quando la De. 
fu costretta a lasciare il Cam
pidoglio — dice Vittorio Cu
bani, candidato dei Pei alla 
XX circoscrizione — qui non 
c'era niente, mancava, tutto. 
S'è dovuto partire da zero. Le 
scuole, le fogne, la luce, l'a
silo nido, i trasporti. Ti fac
cio un esempio, così capisci 
meglio. Il primo piano per la 
rete fognante fu finanziato 
dalla De nel '66. Rimase nei 
cassetti. Poi ne venne un al
tro. nel '74 e fece la stessa fi
ne. Questa giunta l'ha finan
ziato nel '76 e adesso è tutto 
finito. Anche le zone più re
centi sono state sistemate. La 
stessa vale per l'illuminazio
ne publica, per i trasporti, 
per il gas. 

Prima... prima c'erano gli 
amministratori « nemici ». lon
tani. e vigeva la legge delle 
clientele, dei « favori ». Sai 
quante volte siamo andati in 
Campidoglio — racconta Nel
lo Renga — Era un palazzo 
inespugnabile. Spesso l'asses-

Come è cambiata in cinque anni la «borgata delle alluvioni» 

«Sono tornata a casa 
e Prima Porta 

non la riconosco più» 
Ci sono le fogne, la luce, gli autobus, il consultorio, le 
scuole - « Se fossi sindaco costruirei una grande piscina... » 

sore non ci riceveva e dove 
vamo fargli la posta per po
terci parlare. Pensa che per 
ottenere sei aulette mobili per 
gli studenti dovemmo bloccare 
via della Giustiniana. Era 
un'altra cosa, insomma. Un 
Comune dei potenti e non dei 
cittadini >. Nello ha solo 37 
anni ma è un « veterano » di 
Prima Porta. Sta qui dal '47, 
da quando il padre, contadino, 
si trasferì con tutta la fa
miglia da Pesaro per venire 
a lavorare sulle terre della 
contessa Pasolini. Erano do
dici figli. «Mi ricordo che 
per andare a scuola — rac
conta — dovevano attraver
sare una marrana, camminan
do su un tronco d'albero. 

In sezione sono tutti indaf
farati. Stanno preparando il 
festival dell'Unità e c'è una 
grande confusione. Cartelli, 
pannelli, manifesti, opuscoli. 
Facciamo un po' di conti. Al

lora: nel '76 prendemmo il 49 
per cento di voti. « Una vit
toria strepitosa» — dice Cu
bani. Si, ma tre anni dopo, 
nel '79 alle politiche, ci fu 
un brutto calo, quasi dieci 
punti. « Sì, sì — commenta 
Renga — ma allora c'era la 
crisi della solidarietà nazio
nale e la gente ci tolse il con
senso per quello. E poi la Bu-
calossi; quella legge ci mise 
nei guai. Qui fu una ribellio
ne incredibile. La De ci sguaz
zò dentro, diede tutta la col
pa a noi, al Comune, al sinda
co...». Va bene, d'accordo. 
L'anno scorso alle regionali 
siamo risaliti un po': di due 
o tre punti. 

Ma come? Cosa diciamo al
la gente? Quali sono gli slo
gan di Prima Porta? «Alla 
gente — risponde un compa
gno — diremo: guardate. 
questa giunta ha lavorato be-
ne e lo vedete coi vostri oc

chi, non è mischiata con gli 
scandali, non ha mai fatto 
false promesse. Ha governa
to dalla parte della città. E 
se toma la De. Prima Porta 
si ferma per altri trenta an
ni. I fatti, le cose concrete, 
eccole: in cinque anni, qua
si dieci chilometri di fogne, 
il completamento della rete 
del gas metano, il bus nella 
zona di Santa Cornelia, a via 
Valle Muricano e nel « quar-
tierone» Iacp, l'illuminazione 
pubblica in tutte le strade. 
stessa cosa per l'acqua, il 
consultorio. Forse ci dimenti
chiamo qualcosa. Ma non im
porta. Chi vive a Prima Por
ta lo sa meglio di noi, basta 
rivolgersi a loro... ». 

Va tutto bene allora? No, 
certo. Problemi ce ne sono. 
restano anche dopo cinque 
anni di amministrazione di 
sinistra. Quello che Vincenzo 
avrebbe voluto fare se fosse 

stato sindaco, bisogna farlo 
davvero. I centri culturali, 
gli impianti sportivi, i par
chi attrezzati. E poi potenzia
re i servizi. Il « quartierone » 
Iacp, quattromila abitanti, ha 
creato qualche problema. E' 
stato tirato su dalla vecchia 
amministrazione senza pen
sare a chi ci sarebbe anda
to a vivere. «Solo palazzi — 
dice Culiani — niente scuola, 
nessun servizio sociale. Un 
esempio di come non si de
ve costruire. Senza program-. 
inazione. Così questo afflus
so di gente ha provocato gra
vi squilibri alla rete di ser
vizi di Prima Porta. Adesso 
le cose vanno meglio, qual
che soluzione è stata trovata. 
Ma bisogna lavorare di più, 
in seguito, per dare alla bor
gata tutto ciò di cui ha bi
sogno ». 

Al « quartierone » da un an
no c'è un'altra sezione co
munista con settanta iscrit
ti. Qui alle regionali dell'80 
il Pei ha sfiorato il 60 per 
cento dei voti. « Ma l'ambien
te è difficile — dice Roma
no Pellegrini — si respira a-
ria di emarginazione. Dobbia
mo lavorare ancora, con più 
impegno. Intanto c'è già una 
biblioteca comunale, un cen
tro sociale, una polisportiva. 
Per noi il problema principa
le è collegare il quartiere con 
la borgata, non farne un pez
zo separato. 

Vincenzo pensa a Londra e 
la paragona a Roma. Dice 
che lì i giovani non fanno 
politica, che non pensano a 
inventarsi qualche comitato. 
« Succede solo in periferia — 
dice — Ma roba da poco. Non 
è mica come qui». Gli è ri
masta impressa la metropoli
tana londinese. « E' bella — 
racconta — Però, diamine, si 
paga un sacco di soldi. Pen
sa che per fare un tratto co
me da qui a piazzale Flami
nio ci vogliono più di tremila 
lire... ». 

Vincenzo è stanco di pas
sare le serate seduto sul mu
retto davanti al bar. Non ve
de l'ora che ricominci l'«E-
state romana», vuole tornar
ci, come due anni fa. Perché 
non ha dubbi: «Questa giun
ta — dice — rimane ». E' ot
timista. Un po' perché di co
se nuove ne ha viste tante, 
e un po' anche perché lui, 
che nel '79 stava coi radica
li, quest'anno ha deciso di 
votare comunista. 

Pietro Spataro 

Centocinquanta ettari di verde minacciati dalla speculazione 

Inviolatella: il PCI e la gente 
contro il «partito del cemento 
Una battaglia di anni per far diventare la zona un parco - Una conferenza 
stampa dei comunisti della XX circoscrizione con Falomi, Buffa e Calzolari 

» 

Una veduta del parco daU'Invletatella 

Un grande parco. Centocinquanta ettari, la parte più « in
terna » della grande spina verde che da Vejo arriva fin quasi 
al centro della città. Un grande parco sotto minaccia. Di 
questo s*è parlato ieri nella conferenza stampa indetta dai 
comunisti della XX circoscrizione a cui hanno partecipato 
— assieme al capolista Di Marzio e a molti candidati — 
anche gli assessori Buffa e Calzolari, il compagno Antonello 
Falomi, capogruppo (uscente) del PCI In Campidoglio. Il 
parco — l'avranno capito tutti — è quello dell'Inviolatella, 
un comprensorio tra i più belli ma anche tra i più '« appeti
tosi » per la speculazione edilizia. Le vicende urbanistiche 
di questa zena sono quantomai complicate, le manovre innu
merevoli più o meno aggressive ed aperte. 

Ed allora conviene far chiarezza subito su quello che di
cono i comunisti. I comunisti dicono « no » ad ogni tentativo 
di distruzione, ad ogni ipotesi dì cementificazione, « no » 
ad un'ipotesi di variante (quella del '76 preparata da Samperi 
e dalla DO che cancellando qua e là alcune zone edificabili 
lascia il grosso dei palazzoni e delle ville smembrando ogni 
immagine unitaria dì verde. E questa posizione è quella di 
tutto il partito, dal gruppo circoscrizionale a quello capito
lino, ai compagni impegnati nell'amministrazione. Una posi
zione che raccoglie un patrimonio di anni di lotte per il verde 
e contro la speculazione di cui sono stati protagonisti anche 
1 comitati di quartiere, Italia Nostra, le associazioni culturali. 

Le posizioni degli altri partiti — variegate, sfumate, mu
tevoli — sono invece nella sostanza favorevoli all'invasione 
del cemento, magari «mascherata» con la volontà di creare, 
proprio all'Inviolatella. quel centro direzionale circoscrizio
nale che per la XX è un problema reale. Ma dietro a questo 
centro di servizi (piazzato «strategicamente» in mezzo al 
verde come una testa di ponte per i palazzi e assurdamente 
lontano dai quartieri che già esistono) passa l'ipotesi di 
costruire, in varie forme, oltre un milione di metri cubi. 

Questo « amore » per l'Inviolatella — una vera vocazione 
della DC in circoscrizione come in Campidoglio — sarebbe 
scarsamente spiegabile se non ci aiutasse a comprenderlo 
il fatto che queste aree hanno dei padroni molto potenti. 
Primo tra tutti la Beni Stabili-Bastogi che possiede le aree 
migliori, quelle degli attuali vivai Sgaravatti e quelle a ca
vallo della Cassia Nuova. 

Anche gli altri proprietari non sono da meno: si tratta 
del ministero dell'Agricoltura, della SIP e dei Telefoni di 
Stato. Il ministero dell'Agricoltura vorrebbe liquidare la te
nuta del «centro di sperimentazione per la cerealicoltura» 
e piazzarci sopra 200 mila metri cubi dì case. La SIP e 1 
Telefoni di Stato puntano a questa zona come centro di 
un sistema tecnico per attrezzature e trasmettitori. Ma ac
canto alle antenne, nei piani, ci sono anche le ville per i 
dirigenti e gli appartamenti per i tecnici. 

Anche in questo caso la posizione del PCI è chiara: prima 
di tutto verificare che i motivi tecnici di questa localizza
zione siano veri e, se è così, permettere la realizzazione esclu
sivamente degli impianti (niente ville e palazzi) con carat
teristiche tecniche che salvaguardino al massimo il paesaggio 
e l'ambiente. 

Le proposte per l'Inviolatella si inquadrano in un «pro
gramma» più generale del PCI per la XX. un programma 
che affronta il problema del centro circoscrizionale puntando 
invece al recupero del patrimonio pubblico esistente (dall'ex 
GIL di Ponte Milvio alla grande sede dell'ENAOLI alla bella 
Villa Manzoni, sulla Cassia). Gli altri punti riguardano poi 
i settori produttivi — artigianato e agricoltura — che vanno 
difesi dagli attacchi della speculazione e la questione casa, 
da affrontare attraverso una operazione di recupero delle 
zone di degrado (via dei Fabi, Ponte Milvio) e di ricucitura 
urbanistica, attraverso lo strumento della 167, per le zone 
più periferiche e per le borgate. 

Era la mattina del t set-
remore di sedici anni fa. La 
notte, -su tutta la città si 
era ' abbattuto un tremendo • 
temporale.. Aveva- 'fatta dan
ni 'Ovunque:- alberi, dìveltt,-
case allagate, strade-trasfor
mate in torrenti. Ma a Pri
ma Porta fu una tragedia: 
oltre alla distruzione di tan
te case e baracche, ci furono 
pure sei morti. Cinque, tutti 
giovanissimi, erano precipi
tati con l'auto in una vora
gine provocata dal nubifra
gio. Un altro, un vecchio di 
settanta anni, era annegato 
sotto gli occhi della figlia, 
travolto da un mare di fan
go prima che potesse met
tersi in salvo sul tetto della 
propria casupola. 

La « marrana », insomma, 
aveva portato via altre vite. 
Una volta bastava niente, 
perché quel torrente maleo
dorante straripasse, invades
se le strade di Prima Porta, 
entrasse nelle case, portan
dosi via le povere cose di po
vere famiglie. Bastava un po' 
di pioggia, bastava che non 
funzionasse a dovere la diga 
di Castel Giubileo perché la 
borgata si trasformasse in 
un acquitrino. 

Successe il primo settem
bre del '65, ma già prima di 
allora era avvenuto tantissi
me altre volte E ~ cosa an
cora più grave — è successo 

Quel giorno che la marrana 
sì portò via sei jpefsóttè 

ancora, per molti altri annL 
E ogni volta c'erano prote
ste, pressione e ogni volta il 
sindaco de e l'amministra
zione comunale si limitavano 
a fare promesse. Mandava
no sul posto una squadra di 

tecnici, che dragavano la 
« marrana» e tutto finiva fi-

La mattina dopo la tremen
da alluvione l'Unità scriveva: 
« Ora che il d'sastro ricorren
te si è trasformato in tra
gedia sarebbe colpevole tran

sigere sulle responsabilità. I 
fatti stessi, le cifre dei bilan
cio che, forse, pur nella sua 
drammaticità resta ancora 
incompleto, costituiscono un 
eloquente capo d'accusa: que
sta amministrazione capito

lina — il cui fallimento ha 
un costo così alto per la cit

ata — anche in questo caso si 
sta' dimostrando erede- non 

- indegna delle precedenti 
' giunte 'clerico-fascistè ». 

Ma neanche queste denun
ce servirono. Dopo la tra. 
gedia tutto continuò come 
prima: i lottizzatori conti
nuarono a guadagnare cen
tinaia di milioni vendendo i 
terreni vicini alla « marra
na» a chi aveva bisogno di 
costruirsi una ̂ casa e il Co
mune ha continuato a pro
mettere lavori che non sa
rebbero mai iniziati. Addi
rittura dopo quelle giornate 
del '65, la giunta e il gover
no si affrettarono a stanzia
re diverse centinaia di mi-
lioni per gli «alluvionati» 
delta borgata romana. Un 
anno dopo, quei soldi — am
mise lo stesso sindaco Petruc-
ci — erano stati spesi, ma a 
Prima Porta non erano mai 
arrivati. Insomma anche que
sta borgata ha dovuto atten
dere che la De se ne andasse 
dal Campidoglio prima di af
frontare e risolvere i suoi 
antichi problemi. 

NELLA FOTO: I campi da 
tennis comunali (in alto) e una 
immagine « storica » di Prima 
Porta 

Scioperano i lavoratori addetti alle pulizie di Termini 

Miliardi a ditte private 
ma i treni sono sporchi 

Il servizio è garantito alla bell'e meglio da appena 650 
dipendenti - Il sindacato vuole vedere chiaro sulle commesse 

Scioperano da stasera, fi
no -a domani notte, i 650 la
voratori addetti alla pulizia 
dei vagoni ferroviari. Scio
perano. ma i sindacati assi
curano che non se ne ac
corgerà nessuno. In altre pa
role: i treni più sporchi di 
oggi (anche quando il ser
vizio è in funzione normal
mente) non possono essere-
Ma vediamo come stanno le 
cose. La manutenzione dei 
convogli ferroviari da anni é 
affidata a ditte appaltatila. 
A Roma (e in gran parte del 
centro sud) la più importan
te si chiama la «Società ap
palti e lavori ». Titolare è 
un tal Maurilio Cesari. 

L'impresa ha 650 dipenden
ti in tutto. Con un organico 
così misero, la società dovreb
be provvedere a pulire ogni 
giorno migliaia e migliaia di 
vagoni ferroviari, provvedere 
all'approvvigionamento di ac
qua e badare a riparare gli 
impianti igienici quando si 
rompono. Una sola cifra ba
sta a capire che questo la
voro. con un organico così li
mitato è pressoché impossi
bile: solo alla Stazione Ter
mini. ogni giorno transitano. 
e quindi sono da pulire, qual
cosa come 1500 treni. 

Ecco allora il primo obiet
tivo che si prefiggono i la
voratori con Io sciopero di 
oggi (che riguarda solo la 
stazione Termini) : vogliono 
nuove assunzioni. Inoltre vo
gliono essere informati sulle 
clausole degli appalti, control
lare i ritmi di lavoro, garan
zie sull'ambiente. Insomma il 
sindacato (anzi meglio la Cgil, 
perché la Cisl e la Uil si so
no subito messe da parte) vuo
le vedere chiaro su cosa ac
cade in questo settore. E di 
« magagne » ce ne dovrebbero 
essere parecchie. L'appalto 
per le pulizie dei treni, in
fatti, è un settore in cui sem
bra facile per qualche avven
turiero ben protetto arricchir
si a spese di tutti. Le ferro
vie dello Stato pagano (e a 
quanto sembra pagano bene) 
per servizi che non vengono 
mai forniti (basta viaggiare 
anche una sola volta in tre
no per rendersi conto del gra
do di pulizia dei convogli), 
senza effettuare mai un con
trollo. 

Non solo, ma le FS versa
no direttamente alle ditte ap-
paltatrici i soldi necessari per 
pagare ì salari (la categoria 
è perequata ai ferrovieri) e 
forniscono gli strumenti di la-

Domani al casale della «Finanziera» 

Villo Ada: festa grande 
della gente del quartiere 

per il centro culturale 
Manovre della maggioranza Dc-Pli contro l'apertura 

VOTO. E allora — si domanda 
il sindacato — perché questa 
intermediazione inutile e dan
nosa? Perché l'azienda di sta
to, visto che deve spendere 
tanti soldi non gestisce diret
tamente il servizio? 

Con questa organizzazione, 
le ditte appaltataci oltretutto 
hanno l'alibi per non fare mai 
nulla: a chi protesta perché 
è costretto a lavorare in un 
ambiente insalubre, a chi vor
rebbe avere notizie sui disin
fettanti che è costretto ad 
usare la «Società Appalti e 
Lavori », risponde che questi 
sono problemi e questioni che 
non conosce e che se le cose 
non vanno bene tutto dipende 
dalle FS. C'è il caos, insom
ma. Solo per dirne una, le 
ditte appaltatrici non assumo
no tramite collocamento ma 
solo su « segnalazione > di 
qualche ministeriale. E pur
troppo — c'è da dirlo — in 
questo meccanismo sì sono 
fatti integrare anche Cisl e 
Uil. Ora però, superando an
che qualche ritardo, i lavo
ratori hanno deciso di orga
nizzarsi. E se la direzione 
non li convocherà sono inten
zionati a far scioperare an
che le squadre nellt altre 

! stazioni. 

Domani giornata di festa 
e di lotta per il Comitato di 
quartiere Trieste-Salario. Al 
centro dell'iniziativa il casale 
della « finanziera ». ex depen-
dance dei giardinieri di Villa 
Ada. Un edificio rosa pallido 
alle pendici di Monte Anten
ne. vicino alla scuola Mon-
tessori, immerso nel verde. 
La costruzione a due piani 
con sale e stanze — una de
cina — molto spaziose è sta
ta destinata due anni fa a 
centro culturale polivalente 
con una delibera comunale. 

Domani chiude 
la € Cento Pittori » 

Domani ultimo giorno per 
visitare la tradizionale mo
stra-mercato « Cento Pittori », 
a via Margutta. 

Gli organizzatori quest'an
no hanno allestito l'esposi
zione anche in segno pole
mico contro gli sfratti del 
pittori. L'ultima rimasta a 
via Margutta, Novella Pari. 
gini. lamenta anche la di
struzione di una parete af. 
frescata da Salvador Dall che 
si trovava nel suo preceden
te studio, «rimodernato» e 
«frazionato», per poterlo af
fittare a prezzi esorbitanti. 
L'orarlo della mostra è con-
tinuato. dalle 9,30 alle 22. 

Da allora sono stati eseguiti 
molti lavori di ripristino e 
restauro per riparare i danni 
dovuti al vandalismo ed alla 
decadenza. Ma pochi giorni 
fa la maggioranza consiliare 
di centro - destra (DC-PLI) 
della II circoscrizione ha de
ciso di non appoggiare il pro
getto e non ha concesso le 
autorizzazioni per gli allacci 
della luce e dell'acqua. Ritor
na alla memoria il boicottag
gio che fu tentato dalla i n 
circoscrizione (sempre a gui
da de) contro Villa Torlonia. 
dove furono mandati addirit
tura i vigili urbani ad inter
rompere l'esercizio ACEA. 

n Comitato di quartiere 
non ha alcuna intenzione di 
far passare sotto silenzio que 
ste manovre. Così domani 
mattina alle 10 davanti alla 
«finanziera» ci sarà un'as
semblea popolare per discu
tere sullawenuto e predi
sporre un'adeguata risposta 
dei cittadini della zona. Men
tre i genitori discuteranno, 
animatori e burattinai Intrat
terranno 1 bambini con spet
tacoli 

Alle 16 riprenderà il pro
gramma con un coro accom
pagnato da musiche rinasci
mentali. Alle 17, poi, ci sarà 
un dibattito fra i genitori 
dell'ANFAS (Associazione na
zionale famiglie spastici) e 
l'assessore regionale al servi-
ti sociali. Leda Colombini. 
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Per ogni romano 
due metri 

di verde 
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NEL 1976 
— Ogni romano aveva a disposizione poco più di 3 me

tri quadrati di verde. Una delle dotazioni più basse 
d'Italia 

— In alcune circoscrizioni non esisteva un filo di verde 
pubblico: 0 alla XVHI; 0,3 metri quadrati a testa 
nella V; 0. 2 nella XV e nella XIX; 0,1 nella VIU 

— Per gli 800 mila abitanti delle borgate il verde non 
era stato neanche < pensato ». 

IN QUESTI CINQUE ANNI 
— Il verde cittadino è passato dagli I.9M.000 metri qua

drati del Hi ai 15JM.0M metri quadri deh t i -
— La dotazione individuale è arrivata a 5,2 metri qua

drati. Con un incremento di 2,1 metri quadrati per 
abitante 

— Sono state definitivamente salvate e consegnate ai 
cittadini ville di grande valore storico e ambientale 
come Villa Torlonia, Villa Veschi, Villa Carpegna, 
Villa Guglielmi, Villa Bonellì, Villa De Santi» e altre 
ancora ' 

— I giardini di quartiere e i e parchi sotto casa » sono 
raddoppiati. Gli spazi verdi «minori» aperti in 
cinque anni coprono da soli un'area pari a 5 mi 
lioni di metri quadrati. 

— Le numerose iniziative promozionali e culturali (in 
60 scuole alunni e insegnanti hanno curato la « mes-

i corsi di giardi- sa a dimora » di oltre 8.000 alberi. 
raggio aperti a tutti, le guide per il verde...) hanno 
teso a diffondere la più ampia coscienza che il verde 
non è un «contorno» delle case (o della specula
zione) ma un bene sociale da usare, curare e di
fendere 

PER IL PROSSIMO FUTURO 
— La giunta di sinistra intende raggiungere l'obiettivo 

dei 9 metri quadrati di verde pubblico per abitante 
di cui ben 6 attrezzati 

— Sono in corso di esproprio e di « attrezzaggio » il 
primo e il secondo lotto del parco della Caffarella 
t i primi 54 ettari del Pinato 

Dotazione di verde in metri 
quadrati per abitante 
(Verde ..di uso quotidiano) 

•* \s "V 

Cirene 

I 
H*>H ii 
^ H in 
^ H iv 
^ H v 
! * > > • VI 

^ H vii 
^ H VTII 
^ H ix 
salai 
e^H XI 
LB^H 

^ • f t * 

xm 
XIV 
XV 
XVI 
xvn 
xvra 
XIX 
XX 

Dotazione 
per abitante 

nel '76 

5,6 
12,8 
0,4 
1,0 
0,3 
1,1 
0,1 
0,1 
0,4 
1,0 
0,4 

22,5 
1,1 
0,4 
0,2 

10,3 
4,8 
— 

0,2 
7,7 

Dotazione 
per abitante 

al marzo '81 

5,8 
13,9 
2,7 
1,9 
1.5 
2,4 
3,1 
4,8 

10,9 
3,1 
1,5 

21,5 
2,1 
8,2 
1,2 

10,8 
5,2 
0,9 
4,4 
7,7 

TOTALE 3,1 5,2 

— Nei programmi ci sono anche il Parco del Tevere» 
il Parco dell'Amene e il parco di Velo 

— Il decentramento alle circoscrizioni di molte compe
tenze in materia dì verde di quartiere e di arredo 
urbano contribuirà ad una conservazione ancora più 
attenta 

— Saranno generalizzate l'esperienza dei «percorsi vi
ta», dei gruppi «pic-nic» e l'istallazione di attrez
zature per Io sport e per il gioco del tipo più mo
derno — 

— I nuovi parchi saranno progettati per accogliere 
sempre meglio attività culturali e sociali, anche di 
massa, quali i concerti, le « animazioni », i punta 
verdi, le visite guidate 

— Alla prima guida per il verde (quella su VuTa Tor
lonia) seguirà un'intera collezione distribuita gratui
tamente 

IL PROGRAMMA ACCELERATO 
DI ESPROPRI E SISTEMAZIONI 

è stato possìbile grazie alla riorganizzazione tecnica. 
e amministrativa dell'intero servizio che ha compor
tato, tra l'altro. 

— il censimento sistematico del verde esistente 
— l'istituzione di un Filo Verde tra cittadini e Comune 

per la segnalazione di proposte e interventi 
— il coordinamento con la programmazione urbanistica 
— la nascita di un apposito ufficio per progettare • 

disegnare i parchi 
— l'utilizzazione delle procedure più rapide per occu

pare aree in via di esproprio ma non ancora espro
priate 

IL SERVIZIO GIARDINI 
— è stato dotato In questi cinque anni di macchine 

modernissime per la manutenzione del verde. A que
sto scopo sono stati stanziati e spesi circa 7 miliardi 

— 230 tecnici e giardinieri sono stati assunti nonostante 
il blocco previsto dalla legge per andare a colmare i 
vuoti di un servizio che la DC aveva ridotto a metà 
dell'organico previsto. 

, > 
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Le anticipazioni di una ricerca condotta dal Cnr in collaborazione con la Provincia 

Psichiatria dopo la «svolta»: 
dall'ospedale al territorio 

Psichiatria oggi: ovvero co
me prevenire la malattia 
mentale. Se l'attuazione del
la « 180 » con la soppressione 
dell'istituzione del manico
mio, ha sconvolto metodolo
gie di cura discipline scien
tifiche e rivoluzionato una 
cultura basata sull'elimina
zione sociale del deviente. 
dall'altra ha reso sempre più 
urgente la necessità di un 
nuovo e diverso approccio al 
problema psichiatrico. 

Bisogna ricostruire nuove 
« sicurezze » in una realtà in 
mutamento, confusa e con
traddittoria. 

In questo quadro, la ricer
ca avviata nel *76 dal CNR 
su « commissione » dell'am
ministrazione provinciale di 
Roma e a cura dell'Unità 
operativa della Provincia per 
un progetto finalizzato di 
prevenzione delle malattie 
mentali, assume un signifi
cato e una rilevanza ecce
zionale. 

E' la prima volta in asso
luto, che si raccolgono cifre, 
dati, numeri insomma, su cui 
riflettere e confrontarsi. E' 
la prima volta che il feno
meno della malattia mentale 
viene affrontato con una me
todologia scientifica qual è 
l'indagine epidemiologica e 
che le informazioni raccolte 
vanno a costituire una <; ban
ca dati ». 

Il 26 e 27 giugno prossimo 
nell'aula convegni del CNR 
si terrà un convegno sul la
voro svolto dal titolo: «L'o
spedalizzazione psichiatrica e 
le alternative al ricovero », 
ma alcune anticipazioni so
no emerse da un incontro, 

avvenuto alla Provincia ve
nerdì scorso, fra ricercatori, 
operatori, e amministratori.. 
Nelle tre relazioni (Funziona
mento e dinamica fra servi
zio e utenza nei CIM; Dina
mica della ospedalizzazione; 
Problemi della crisi psichia
trica e interventi in situa
zione dì crisi) sono stati trat
tati temi che oggi interessa
no quanti, operatori e uten
ti si trovano a dover fron
teggiare quotidianamente il 
problema psichiatrico. Per 
ora le generalizzazioni che si 
possono trarre dai dati sono 
necessariamente parziali e 
poco indicative, e ne ripor
tiamo solo alcune orientati
vamente. Il quadro generale 
della ricerca potrà aversi so
lo dopo il convegno e soprat
tuto dopo la pubblicazione 
dei dati, 

Come rispondono l CIM al
la domanda dell'utenza e in 
cosa consiste la domanda? 
Da un'indagine su cinque cir
coscrizioni emerge che la po
polazione ha notizia del ser
vizio attraverso il canale me
dico, un terzo di coloro che vi 
si rivolgono vi arriva senza 
mediazioni, più della metà è 
passato attraverso interven
ti precedenti (spesso il rico
vero). Al CIM la maggior 
parte dei pazienti chiede di 
«stare meglio», solo il 3 ^ 
vuole essere ricoverato. Il 
427r a distanza di tre mesi 
continua il rapporto con il 
servizio, il 30<Tc lo interrom
pe fra la seconda e la au'n-
ta visita, il 27rÓ non toma 
più dopo il primo incontro. 

Le conclusioni di questa in
dagine (che abbraccia molti 

altri aspetti) portano verso 
una più razionale e organi
ca organizzazione: solo un 
coordinamento fra i servizi 
sociali che interessano le tre 
fasce d'età dei bambini, degli 
adulti e degli anziani può ga
rantire un'adeguata assisten
za; ma è necessario anche 
un pronto intervento domi
ciliare (oggi affidato essen
zialmente ai vigili urbani e 
a medici di base completa
mente sprovveduti), un day-
hospital di sostegno, delle 
strutture alternative al rico
vero (pensioni, case fa
miglia). 

L'indagine sulla ospedaliz
zazione vera e propria si ba
se sulla registrazione di 20 
mila ricoveri nelle strutture 
pubbliche e convenzionate di 
Roma e provincia nel perio
do che va dall'ottobre '77 al 
maggio "79. Nell'analisi l'arco 
di tempo è stato suddiviso in 
due periodi: prima e dopo la 
applicazicne della « 180 ». Do
po l'entrata in vigore della 
legge la diminuzione com
plessiva dei ricoveri è del 
10 per cento. 

Il lavoro sulla ospedalizza
zione tende a individuare es
senzialmente delle « mappe di 
rischio » geografiche, econo
miche. sociali e culturali, lo 
studio delle quali può con
durre a importanti conside
razioni. 

L'obiettivo di un simile pro
getto finalizzato deve tende
re — lo ha sottolineato il 
professor Raffaello Misiti del 
CNR — a diverse possibili
tà di modificazione e ristrut
turazione dei servizi e a una 
diversa formazione degli ope

ratori. La « 180 », è stato det
to, ha lanciato una sfida: per 
risolvere problematiche e me
todologie aperte non si pos
sono ripercorrere vecchie 
strade. La ricerca in psichia
tria serve oggi come possibi
lità di riflessione sul servì
zio, come predisposizione di 
strumenti di registrazione 
flessibili, per misurare in se
guito l'efficacia dell'inter
vento. 

Da dove si è partiti in mol
t i ancora lo ricordano. L'as
sessore Nando Agostinelli ha 
puntato il dito contro la cat
tiva coscienza di una società 
che per anni e anni ha « rin
chiuso» migliala di anziani, 
emarginati, handicappati sen
za problematiche psichiatri
che. Nel *76, a Roma, S. Ma
ria della Pietà era l'unica 
risposta alla devianza della 
capitale: settemila ricoveri 
annui. 

La « Neuro », filtro dì clas
se- il ricco smistato nelle 
cliniche private, il povero in 
ospedale. I servizi extraospe
dalieri, prima dell' ammini
strazione di sinistra, con
sistevano in tre CIM. Una 
politica che ha portato al 
proliferare delle cllniche pri
vate con conseguenze disa
strose sulla salute mentale 
dei cittadini. 

Ora si è voltato pagina: 11 
punto di riferimento non è 
più l'ospedale, ma stanno di
ventando i CIM con le in
congruenze e le contraddizio
ni di un processo lungo e dif
ficile. Anche gli operatori do
vranno fermarsi a riflettere. 

a. mo. 

A partire dal 12 giugno un ciclo di dodici mostre che si concluderà nell'82 

Idee-guida, palazzi, quadri, avvenimenti 
Ecco com'era la città del quattrocento 

Un affresco del '400 raffigurante S. Ambrogio nella cappella Costa di S. Maria del Popolo 

Alessandro Natta 
a Bracciano 

Alle 19 in piazza del Comu
ne manifestazione sulla cam
pagna elettorale provinciale 
e per il rinnovo del consiglio 
comunale. Partecipa il com
pagno Alessandro Natta, del
la segreteria nazionale del 
partito e Ada Polizzano. can
didata alla Provincia. 

Aldo Tortorella 
a Nettuno 

Alle 18 manifestazione sul
la campagna elettorale e alle 
21 dibattito alla TV locale 
con il compagno Aldo Torto
rella, della direzione del par
tito e Vittoria Frittelloni, 
candidata provinciale. 

Tullio Vecchietti 
a S.M. delle Mole 
Alle 19 manifestazione al

la Festa dell'Unità con il 
compagno Tullio Vecchietti. 
della direzione del partito. 

Presentato, ieri, in Cam
pidoglio il ciclo di mostre 
« Il quattrocento a Roma e nel 
Lazio ». promosso nel quinto 
centenario della decorazione 
della Cappella Sistina, porta
ta a compimento tra il 1481 
e il 1482 da Pinturicchio. Lip-
pi. Ghirlandaio. Botticelli, Pe
rugino, Signorelli. chiamati a 
Roma dal mecenatismo di Si
sto IV. 

L'iniziativa, portata avan
ti dall'Assessorato alla Cul
tura del Comune in collabora
zione con quello della Regio
ne. è stata realizzata dal
l'Istituto di Storia dell'Arte 
della facoltà di Lettere, do
ve. da qualche anno, si sta 
realizzando un programma di 
studi sui problemi del 400 
romano. 

Le relazioni introduttive dei 
membri del comitato di coor
dinamento — Dante Bernini. 
Elisa Tittoni Monti. France
sco Negri Arnoldi — presie
duto da Maurizio Calvesi. 
hanno puntualizzato l'impor
tanza di una rikttura critica 
di quel momento culturale. 
complesso ma - non vistoso. 
che si sviluppò a Roma nella 
seconda metà del quattro
cento. 

Il tema che si presenta 
«arduo — come ha scritto 
Maurizio Calvesi nell'introdu
zione al catalogo — per le 
molte lacune documentarie, 
diseguale per l'apparente di
scontinuità tra opere « locali > 
e e importate», può produrre 
l'errore di valutazioni som
marie; tema, infine, avvin
cente per l'intensità di av
venimenti politici, religiosi e 
culturali che in realtà attra
versano i luoghi e l'epoca». 

Delle dodici mostre previ
ste, che si inaugurano il 12 
giugno con «Umanesimo e 
Rinascimento in Santa Maria 
del Popolo >. (Roma, Santa 
Maria del Popolo) undici sa
ranno ispirate a criteri docu
mentari e didattici e «inten
dono attivare la conoscenza 
dei singoli monumenti o cen
tri in cui si ambientano, fa
cendo di essi i protagonisti 
delle mostre stesse; quindi 
evidenziando in loco i manu
fatti. riducendo al minimo i 
trasferimenti delle opere, e 
cosi, venendo incontro alla 
esigenza di un « decentramen
to » che non si risolva nella 
circolazione delie mostre ma 
del visitatore». 

La rassegna conclusiva, che 
si terrà nell'autunno dell'82 
al Palazzo delle Esposizioni. 
« H 400 a Roma. L'arte e la 
città», offrirà, invece, un 
quadro riassuntivo, più com
plessivo, di quel momento sto
rico. 

Oltre alle mostre romane. 
finanziate dal Comune, la Re
gione ha promosso l'allesti
mento delle altre sei, da te
nersi a Fondi, Rieti, Braccia
no, Viterbo. Palestrìna. Bo-
ville». «Ti borgo di Ostia da 
Sisto IV a Giulio I I» , la cui 
apertura è prevista per Q 19 
giugno, mostrerà al pubblico 
lo splendido affresco del Pe-
ruzzi, appena restaurato, do
po il ritrovamento sotto l'in
tonaco settecentesco dell'Epi
scopio dì Ostia. 

Le mostre, come ha detto. 
nel corso della conferenza 
stampa. Renato Nicolini, as
sessore alla cultura, inten
dono mettere a fuoco un pro
blema piuttosto d i e un'im
magine della città, attravèrso 
un percorso capace di illumi
nare quei luoghi o momenti 
di cultura sotterranea, ne
cessari a riflettere una Ro
ma non meno scontata o tu
ristica. 

COMITATO REGIONALE 
E' corwocato per .ur.tdi S s ti

gno a;!e ore 9 presso ;i Com'tsto 
Reg'ona'e il Gruppo Conson.o 
Trasporti. 

ROMA 
ATTIVO LAVORATORI COMU

NISTI EDILI E DELLE COSTRU
ZIONI — Alle 9 in Federazione 
attivo sulla s tuez cne pol.txa e ia 
campagna etettorel«; relatore i! 
compagno G.rvo De Negr.; parteci
pano il compagno Lucizr.o Bett". e 
gli a t r i comp;grv del settore del
le costruzioni cand.dati ne!le liste 
del PCI; conc'ud* il compagno Fran
cesco Speranza, delia Segreter.a 
delia Federe* one. 

IN IZ IAT IVE SULLA CAMPA
GNA ELETTORALE — ZONA 
EUR-5PINACETO alle 17,30 ms-
n («stazione a Laurentina 38 con 
i compagni Mauriz'o Ferrara. Se
gretario del Comitato Reg.onzle e 
membro del CC, Anione'.o Fa.om. 
e Matteo Amati. 

ZONA CENTOCELLE-QUARTIC-
CIOLO a'e 18 manifestar cne a 
Ouart cc.olo con il compagno P.e-
ro Selvagn,, Sogretar o del Ccm.-
tato Cittadino e membro del CC. 

GENAZZANO alle 20.30 mtn:-
frjteziorve con il compagno Anto-
ri o Rubb', del CC. 

SEGNI alle 18.30 manifestai o-
T# con la compagna Lina Fibbi, 
del CC. 

MONTEFLAVIO alle 20 manile-
itazione con il compagno Cesar* 
Freddimi, dalla CCC. 

ARSOLI alle 20.30 monifesta-
jione (Ottaviano); MONTE5ACRO 

pilpartifo; 
) 

a*e 18 incontro (Speranza); TOR-
REVECCHIA a..e 17 casegg ato 
tNspoetor.o); SAN SABA ai.e 
16.30 incontro all'osp'zio S. Mar
gherita (Falomi); PORTA SAN 
GIOVANNI alle 17.30 a v.a Or-
v.eto (Vetere); APPIO NUOVO al
le 18 in pezza (Micucci -Catala
no); NOMENTANO al!e 10.30 a 
P.zza G mma (Leoni): VALLE AU
RELI A al.e 18 a Vù.« Veschi sul
la essa (Barioni); AURELI A a'.le 
18.30 a P zza Irncr'o (Nicol.ni-
Arata); LA STORTA a!'e 17,30 al 
mobilifcio Frattali (Dell* Sete); 
LUNGHEZZA alle 18 (Buffa); 
VILLAGGIO BREDA alle 18 n 
p szra (MittiB-Panatta); CECCHI-
NA alle 20 incontro a Cance.Ier.a 
(Scalchi); MARINO elle 9 ai mer

cato (Ciocc); a'Ie 18 al D.v"r.o 
Amore (C.occ); VELLETRI alla 
18,30 comizio (Vellerr.-Ferrerti); 

com'z.o (Agosti-
MARINELLA alle 
(Tidei); CAMPA-
comizio (Mazzari

n o ; RI ANO alia 20,30 comizio 
( M azzar •ni); MONTELANICO ali» 
20.30 (Caciotti-Carella) ; SAN V I 
TO alle 19.30 comizio (Sartori); 
ROIATE alle 20 comirio (Refri
geri); F E R O L A elle 19 assemblea 
(Della Rocce); VE5COVIO alle 10 

NEMI alle 18 
ne".i); SANTA 
9.30 incontri 
GNANO alle 18 

e! mercato (Guarinieìlo); TOR 
DE SCHIAVI alle 18 alle case po-
po'ari (De Negri-Brienza); MAZ-
ZANO ROMANO alle 20 cornilo 
(Gsansiracusa) : PRIMAVALLE »'!e 
17,30 a P.zza Cape Celatro (Truf-
f.-P.zzotti); ROCCA GIOVINE eKe 
21 assemblea (riorielio); MONTE-
VERDE NUOVO ai'e 21 casegg.ato 
(Fracassi); ALBERONE a.le 17 a 
villa Lazzaron. (Andreoli - Salvato
ri - Placd.); LUDOVISI alie 10 
al mercato (Lat ni - Sanseverino) : 
TRIESTE el'e 17 e! Parco Nemo-
rense (Santonetti): NUOVO SA
LARIO a»e 12 alla scuo.a Monti 
(Patria'clvj; CASETTA MATTEI 
al'e 9 30 incoitr. (G ^r-ini-Batti-
sti ) ; CRISTIANO MANCINI alle 
12 incontro alla scuola via Ball. 
( N o b l « ) ; PORTO FLUVIALE el
le 10 al mercato (G l ia ) ; SAM-
BUCI al'e 19 tornirò (Piacentini): 
TORRITA TIBERINA alla 21 as
semblea (Ggnoni); CINECITTÀ' 
el'e 17.30 incontri; FRANCHEL-
LUCCI alie 18.30 a villa Certosa; 
GROTTAFERRATA ali» 18 comi-
z o ; COLONNA alle 20 comizio; 
PAVONA di CASTELGANDOLFO 
alle 17.30 incontro; ARTENA ali* 
20 comizio al Peese Alto; GERA-
NO elle 19 assemblea; SUBIACO 
alle 19,30 comizio. 

FESTE DELL'UNITA' — Con». 
nuano oasi le Feste di: ENTI LO
CALI elle 18 et Teatro Marcello 
d.battito con ì compagni Franca 
Prisco, della CCC, e Angiolo Mar
roni, capolista alla Provine»; SAN 
BASILIO alle 19 incontro-dibattito 
(Loy-ScsTpeilt-Rocce): FIDENE al
le 18 tavola rotonda (D'Alessio-
Albano); SUBAUGUSTA alle 18 
dibattito (Cuozzo-V. Mancini); CA-
PANNELLE alle 18 dibattito. 

Inizia egei la Festa delle Sezioni: 
PRIMA PORTA - LABARO IACP 
con un dibattito alle 17 (W. Vel
troni). 

F.O.C.I. 
LARIANO ore 19.30 comizio 

FGCI (Cuillo); ENAIP ore 10 in
contro con gli studenti (Rocca). 

FROSINONE 
ALATRI a le 17,30 C D . (Cer

vini) ; ACUTO a'Ie 19 congresso 
(Legg'ero); VEROLI (cont. Qua
droni) alle 21 comizio (Cempa-
nar.) . 

LATINA 
GAETA alle 18.30 dibattito 

(Mario Berti); 5ERMONETA alle 
20 comizio (Raco); ROCCASECCA 
DEI VOLSCI a'Ie 20.30 Ass. (Di 
Resta); C D . : PROSSEDI alle 21 
(Lungo); CASTELFORTE elle 19 
(Vitel l i ) : M. S. BIAGIO alle 19 
attivo (Rorunno). 

VITERBO 
ASSEMBLEE — VITORCHIANO 

•Ile 21 (Tabacchini) ; CAPRARO-
LA alle 17 (Capaldi); VIGNA
NE LLO alle 18,30 (Annesi). 

t*mm*—mm 

vivere 
la città 
in metri 

Da Piazza Vittorio i segni di 
una profonda trasformazione 

Il risanamento della piazza è legato al superamento delle contraddi
zioni economiche e sociali che gravano sull'intero quartiere Esquilino 

Sono trascorsi solo pochi 
giorni dall'incontro, avvenuto 
in occasione della riapertu
ra al pubblico del giardino 
di piazza Vittorio, tra il sin
daco di Roma Luigi Petro-
selli, alcuni amministratori 
capitolini ed ì cittadini del-
l'Esquilino, e la gente, che 
abbiamo visto tranquillamen
te passeggiare lungo i via
letti di ghiaia e le aiuole ri-
disegnate su quelle di un 
secolo fa. o sostare, senza 
fretta, sulle panchine collo
cate vicino al nuovi lampio
ni in stile umbertino, ha 
già preso confidenza e si muo
ve con disinvoltura in que
sto cosi importante spazio li
bero riconquistato dalla col
lettività. 

Per oltre dieci anni, so
prattutto a causa del protrar
si del lavori della metropo
litana, gli abitanti della zo
na si sono trovati nell'im
possibilità di utilizzare 11 giar
dino, vero e proprio «polmo
ne » dell'Esquilino: oggi, fi
nalmente, tre ettari di verde 
attrezzato sono restituiti ad 
un quartiere per troppo tem
po compresso e letteralmen
te soffocato tra una perife
ria cresciuta a dismisura e 
l'area della stazione ferrovia
ria, ohe ne hanno profonda
mente condizionato lo svilup
po economico e sociale. Da 
questo punto di vista il rias
setto del giardino di piazza 
Vittorio rappresenta solo il 
primo di una serie di inter
venti, complessi ed articolati, 
previsti dal Comune nel qua
dro di una più generale ope
ra di risanamento del cen- [ 
tro storico e, in particolare, 
di questa parte della città. 
Sono già noti, infatti, i vari 
progetti di massima per la 
sistemazione definitiva del 
mercato ortofrutticolo ed ali
mentare, che con i suoi quat
trocentoventi banchi di ven
dita circonda l'intero giar
dino, nascondendolo agli oc
chi del passanti. Gli incontri 
t ra i responsabili del mini
stero della Difesa e del Co
mune di Roma, per l'acqui
sizione da parte di quest'ul

timo della vasta, area occu
pata dalla panetteria mili
tare e dal magazzini della 
sussistenza, sono da tempo 
iniziati e ben presto — spe
riamo — si giungerà ad un 
accordo. La stessa vecchia 
Centrale le latte, un com
plesso di edifìci e spazi sco
perti, che si estende tra la 
Stazione Termini ed il manu
fatto della Zecca di Stato 
su una superfìcie di quasi 
settemila metri quadrati, si 
trova In buono stato di con
servazione e sarà possibile 
utilizzarla, tra l'altro, per 11 
centro culturale polivalente e 
la sede degli uffici circoscri
zionali. Soluzioni, queste, tut
te praticabili con un impe
gno finanziarlo da parte del
l' amministrazione comunale 
contenuto e relativamente 
modesto, soprattutto se in re
lazione alla quantità e qua
lità di nuovi e più efficienti 
servizi, di cui 1 cittadini ver
rebbero ad usufruire. Per ot
tenere risultati concreti sono 
oggi, più che mai, necessarie 
la disponibilità e la buona 
volontà di tutti, sconfiggendo 
gii atteggiamenti particolari
stici e quelle tendenze cor
porative, che troppo spesso 
In passato hanno bloccato sul 
nascere ogni iniziativa. Il ri
sanamento di piazza Vitto
rio, allora, non è un proble
ma « estetico », come invece 
alcuni, per farsi facile pro
paganda elettorale, hanno af
fermato, ma intimamente le
gato al superamento di tutte 
quelle contraddizioni di na
tura economica e sociale che 
gravano sull'intero quartiere 
Esquilino. La collaborazione 
tra amministratori, cittadini 
e gli stessi operatori "com
merciali, l'importanza del cui 
ruolo è da tutti riconosciuta, 
costituisce il presupposto fon
damentale per il rilancio pro
duttivo e sociale del quar
tiere nel suo complesso. Non 
è possibile inoltre concepire 
che, con il bisogno di servizi 
di cui è afflitta la nostra 
città, esistano beni, sia pub
blici che privati, sottoutiliz-
zatl, inutilizzati o addirittu

ra In via di completa degra
dazione e destinati ad una 
lenta, ma inesorabile distru
zione. 

La difesa e la valorizza
zione di questo grande pa
trimonio, di cui Roma dispo
ne, ha, non a caso, caratte
rizzato la politica ammini
strativa di questa giunta — 
basterebbe citare ad esemplo 
la ristrutturazione del Mat
tatoio a Testacelo o la re
cente acquisizione dell'Istitu
to Luce di Cinecittà — e ne 
costituisce anche per la pros
sima scadenza elettorale uno 
dei punti programmatici fon
damentali. 

Infine, l'entrata in funzio
ne della nuova linea A della 
metropolitana « Anagnlna-Ot-
taviano » ha contribuito in 
modo determinante, allegge
rendo la pressione del traf
fico di superficie sulla piaz
za, punto di passaggio obbli
gato per chi intende raggiun
gere i quartieri serviti dal
l' Appia, dalla Tuscolana e 
dalla Casillna, e facilitando 1 
collegamenti con 11 resto del
la città, al rilancio del com
mercio dell'intera zona. Per 
tutti questi motivi siamo riu
sciti a cogliere In questo giar
dino affollato di giovani, don
ne, anziani i segni di una 
profonda trasformazione che 
in poco tempo riconfermerà 
— ne slamo convinti — piaz
za" Vittorio come uno tra ì 
più importanti centri com
merciali della capitale. 

^ e . 1 
Assicu razion i 

AGENZIA GENERALE 
VIA ERCOLE PASQUALI, 3 

(angolo viale Ippocrate) 

Tel. 420105-423263-422548 

abbigliamento uomo donna 
roma - p.zza Vittorio em.. 100 
tei. 733.792 

Servizio realizzato da 
Umberto Coppola e Gian
carlo Gambino. Ha colla
borato a questo numero 
Daniela Frascati. 

Foto di Miriam Bianchi. 

Si ringrazia la Libreria 
e Gulliver » per aver messo 
a disposizione il materiale 
monografico. 

casa 
della sposa 
ANTIC0LI 
Piazza V. Emanuele, 32/33 

Telefono 730.135 

M O B I L I 

« T V T ¥ ESPOSIZIONE 
MIDI tMEDiNEITI E VENDITA 

PIAZZA VITTORIO, 127-128 
TELEFONO 73.36.43 

rocaccia 

focaccia oonnn 
procaccia 
§P© 

PIAZZA V. EMANUELE, 5-11 - TEL. 7 3 5 2 8 6 - 7 3 4 6 7 0 

vasto assortimento 

ABITI DA SPOSA 
Modelli esclusivi 

Piazza Vittorio Emanuele, 34 - Telefono 730.120 

ELVI'S PELLETTERIE E 
CALZATURE 
ALTA MODA 

...A PREZZI ECCEZIONALI 
VIA NAPOLEONE III, 97 (Piazza Vittorio) 

TELEFONO 731.6359 

MAGAZZINI 
ROMA 

Confezioni per 
Uomo e Signora 

(specializziti In misure calibrate) 
Piazza Vittorio Emanuele, 50 
tal. 7312270 

PRIMI 
PASSI 

Abbigliamento per 
bambini e giovanetti 

via Napoleone I I I , 7 2 / 7 4 
(piazza Vittorio) 

tei. 736744 

Per una città di tre mi
lioni di abitanti, con una 
economia prevalentemen
t e terziaria, un centro 
sovraccarico, una perife
ria disarticolata, il metrò 
rappresenta il primo im
portante passo verso la 
realizzazione di un pro
getto ambizioso, destina
to a restituire alla capita
le un volto e una dimen
sione nuovi. Privilegiare e 
riqualificare il trasporto 
collettivo, in alternativa 
all'uso del mezzo priva
to. significa, sottraendo 
ogni giorno centinaia di 
migliaia di persone alla 
congestione del traffico e 
favorendo gli spostamen
ti occasionali, migliorare 
la qualità della vita dei 
cittadini. 

I facili e rapidi collega
menti — in poco meno di 
mezz'ora si attraversa Ro
ma da un capo all'altro 
— hanno reso possibile 
la reintegrazione nel com
plesso tessuto economico 
e sociale del territorio 
metropolitano di interi 
quartieri, il cui sviluppo 
produttivo 6 stato per an
ni subordinato alle scelte 
ed alle esigenze di una 
c i t t à tradizionalmente 
chiusa Intorno al suo cen
tro storico. D moltiplicar
si di nuove e qualificate 
Iniziative commerciali, so
prattutto nelle zone ser» 

vite dalla metropolitana, 
dimostra come sia possi
bile determinare e favori
re un diverso rapporto t ra 
periferia e centro, presup
posto fondamentale nella 
organizzazione di una 
struttura urbana funzio
nale. 

Con «vivere la città In 
metrò* intendiamo porre 
all'attenzione dei nostri 
lettori alcune tra le più 
significative e interessan
ti proposte commerciali, 
che abbiamo Incontrato 
lungo il percorso della nuo
va metropolitana. 

Non solo, dunque, un 
Invito a lasciare l'auto 
In garage e a servirsi del 
metrò per fare 1 propri 
acquisti, ma soprattutto 
una proposta per vivere 
la città in una dimensio
ne più giusta e più umana. 

u.c. 
Gli inserzionisti 
di questa settimana : 
• Unìpol Assicurazioni Agen

zia General* Roma 
• Roser dì Ugo Piperno 
• Procaccia Abbigliamento 
H Smart Abbiglitmento 
• Grilli Mobili 

• Yellow Jeans and Casual 
• Ehri's Pelletteria 
• Primi Pani Abbigliamento 
• Caso della Sposa 
• Magazzini Roma 

PIAZZA VITTORIO — L'insegna M i a metropolitana tra gli albori dal giardino Servizio a cura della S.P.I, - Tel. 672.031 
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Lirica 
T1ATRO DILL'OFIRA 

Alla 18 
(Abb, tilt Diurna Feriali, ree. 73) t e AttHa e 41 
Giuseppe Verdi. Dlrattora d'orchestra Bruno Ber-
tolettl, maattro dal coro Gianni Lanari, regista 
Antonello Madau Diaz, scenografo Carlo Savi, co-
«turnista Massimo Bolonoaro, coreografo Alfredo 
Ralnò. InterpreHi Maria Paranlnl, Nicola Ghlu-
aalav, Nunzio Todlsco, Roberto Marietti, Franco 
Pugliese. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 11» • 

Tal. 3601752) 
Oggi a domani alla 21 
Al Taatro Olimpico: Rapprwentailonl dalla Com
pagnia « Culbarg Ballat > di Stoccolma. In prò. 
gramme € Adamo a Eva », « Stoolgama > a « So-
wato ». Blgltatti In vendita al Taatro dalla 9 alla 
13 a dalle 16 in poi. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piatta Lauro Da 
Bosis • Tal. 390713-36863625) 
Alla 21 
Concerto tlnfontco pubblico. Direttore: Jury Amo-
vich. Pianista: Sandro Da Palma. Musiche di Schu-
bert, LIsrt, Wagner. Orchestra sinfonica di Roma 
dalla RAI - Radiotelevisione Italiana. 

A.M.R. - ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(c/o Aula Magna • Palazzo della Cancelleria - PI al

ia della Cancelleria) 
Dall'8 al 23 giugno 
< XIII ciclo dedicato alle musiche di J.9. Bach*. 
Informazioni tal. 6568441. 

ARCUM • ASSOCIAZIONE ROMANA CULTORI DEL. 
LA MUSICA (Piazza Epiro, 12 • Tel. 7596361) 
Domani «Ile 18 
Presso il Teatro Olimpico (Piatta Gentile da Fa
briano, 17) : «Riflessi d'una Immagine (in)canta* 
ta », 4 proposte di teatro musicale del coro di 
voci bianche dell'ARCUM diretto da Paolo Lucci. 
Pianoforte: Luciano Bellini. Regie di Bebo Moroni. 
Musiche di Britten, BussorN, Lucci, Hindernith. 
(Ingresso libero). 

PRIMAVERA MUSICA B1 (Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia) 
Alle 21 
(Auditorium IILA di Piazza Marconi n. 2 6 ) . Con
certo dell'Orchestra da camera di Santa Cecilia. 
Musiche di Mozart a Bartòk. 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Via G. Sorti, 20 • Ta. 
lefono 803523) 
Lunedi alle 21 
« Primavera Musica 81 ». Concerto del quartetto 
Beethoven. Musiche di Brehms e Schumann. A 
cura dell'Accademia Nazionale di Santa Cecilia a 
della II Circoscrizione di Roma. 

TENDA A STRISCE (Via C Colombo - Tal. 5422779) 
Alle 21.15 
Platea Estate 81 * 2. Festival Internazionale di 
Roma. L'Actas presenta: « Gisella » con Carla Frac-
ci, R. Nureyev. Informazioni a prenotazioni bot
teghino teatro a ORBIS, Piazza Esquilino n. 37, 
tei. 4744776. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano, 17 
Tel. 7596361) 
Domani alla 18 
L'ARCUM presenta: « Riflessi d'ima Immagine 
(in) cantata ». 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Plano 
Martini 8 - Tel. 6211881) 
Alle 18 
Concerto: * Il magnificat a. Musiche di Bach, 
Lulli, Haendel. 

CENTRO DI RICERCA GRAMMA (Via dal Glicini 
n. 30) 
Alle 21 
• La Danza »i classica, contemporanea, folle 

Prosa e rivista 
ALLA RINGIERA (Via del Risii, 54 • Tel. 6568711) 

Lunedì alla 21,30 
La Compagnia « Tre A » presenta: « Diacono sul
l'inferiorità dalla rana » di V. Curia a M. Franco. 
Lao, con Patrizia La Fonte. Regie di Vitda Ciurlo. 

BAGAGLINO (Via del Due Macelli n. 75 - Teleto
no 6791439-6798269) 
Alle 21,30 (ultimo giorno) 
* Hello Dollari » di Castel lacci a Fingitore. Mu
siche di Gnbanovski. Com Oreste Lionello, Leo 
Gullotta, Mona Staller, Evelyn Harmck, Anna Ma
ria Bianchini. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Penitenzieri, l i . Te-
lefono 8452674) 
Domani alle 17.30 
La Compagnia D Origlla-Palml rappresenta: « La 
locandiere » di Cario Goldoni. Rafia di A. Palmi. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tal. 47S6A41) 
Alle 21 
Garìnei a Giovannlnl presentano Enrica Montata. 
no in > Bravo! » di Terzo» a Vilma. Ragia di Pie
tro Garìnei. Musiche di Armando Trovatoli. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tei. 393.969) 
Alle 21,15 (penultimo giorno) 
La Compagnia di Teatro Luca Da Filippo presen
ta m Fortuna 'a Pulicenetla » di Pasquale Altavil
la. Regia di Eduardo Da Filippo. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tal. 5421933) 
Alle 16 
Il Gioco del Teatro presenta Duccio Dugonl a 
Raffaello Mirti in: « L'angelo azzurro » da H. Mann. 
Regia di Giuseppe Rossi Borghesano (prova aparte). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FUMANO 
(Via Santo Stefano dei Cecco • Tel. 6798569) 
Alle 21 
e Gruppo Radeis pour causa da Maladìe » (Belgio). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 • Te
lefono 5895782) 
Sale A • Alle 21.30 
La Compagnia del "Teatro di Nella" presenta: 
• Mammagraasa » di a con Alfredo Cohen. 
Saia B - Alle 21 
La Compagnia Debla Cali presenta: a Urica a pan
tomima in antologia f lamenca » dì Georges Paubil 
e Milena d'Abbiccio. con L. Bonicd, L. Peppoloni. 
Sala C - Alle 21.30 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « Il dia
volo » dì S. Benedetto e A. Giardina. 

TEATRO POLITEAMA (Via Garibaldi. 56 > Tele
fono 8382700) 
Alle 21,30 (penultimo giorno) 
Il Gruppo Teatro Aperto presenta: « La «oca uma
na » dì Jean Coctnu, con Altare Borghi. Ragia di 
Antonello Padovano. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dai Panieri, 3 • Te
lefono 5896974) 
Alle 18-20 
Rassegna • Un anno da Strindberg ». Giuseppa 
Chiari: « La bambola », instali aziona. 

Cinema e teatri 
HOLLYWOOD (Via del Pigneto. 108 T. 290851) 

L. 1500 
Montasano • 

T. 422898) L. 1500 

IL CIELO (Via N. dal Grande, 27 - Tel. 5898111) 
Fino al 16 giugno 
e Corso di dama » diretto da Cecilia Sacrane det
ta Compagnia di Llndsay Kemp. (Aperto a tutti). 

CIRCOLO GIANNI SOSIO (Via dei Sabelli, 2 - Te
lefono 492610) 
Alle 21 
Par 11 ciclo • I nuovi modi della poesia », Il 
Gruppo Valore D'Uso presentai Dino Maldinl, 
Roberto Roversl e Attillo Lollnl. 

Attività per ragazzi 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Circonvallazione Appia, 33) 
Alle 18,30: Rassegna e Immagina a musica ». Di
segni animati. Alle 20,30: vedi Cineclub (Grauco). 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 • 
Tal. 2776049-7314035) 
Cooperativa di servizi culturali. Alle 10: Labora
torio su: « L'educatlona psicomotoria » presso 
l'Asilo Nido di Via Aprilia. (In collaborazione con 
la IX Circoscrizione). 

Cabaret 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 - Trastevere - Te
lefono 5817016) 
Alla 22.30 
« Jlm Porto con musiche brasiliane ». 

PARADISE (Via Mario De Fiori. 97 Tel. 6784838) 
Tutte le sere alle 22,30 e 0,30. Il Carrousel de 
Paris in: « Troppo bella per essere vera ». Pre
notazioni tal. 854459 a 865398. 

Jazz e folk 
BASIN STREETT JAZZ BAR (Via Aurora, 27 - Te

lefono 483586) 
Alle 22 
Carlo Loffredo e la sua « New Orleans Jazz Band ». 
Canta Pat Starke. 

CIAC • SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA (Via Ci
rene, 8 Tel 83194181 
Mercoledì alia 21: « Aldo Sferra quartati ». 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 lei 5892374) 
Alle 21.30 
m Arrivederci a». » happening di fine stagione con 
numerosi ospiti. 

MAGIA (Piazza Trilussa, 41 - Tal. 5810307) 
Tutte le sere dalle 24: « Musica rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 • Piazze Risorgi
mento Tel. 6540348-6545625) 
Alle 17: sono aperte la Iscrizioni al corsi di mu
sica per hitti gli strumenti; alle 21; « Concerto 
di Jazz tradizionale presentato dalla Old Tima 
Jan Band » con la partecipazione del clarinettista 
Stephen Klasky. 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 - S. Pietro) 
Alto 22: • Discoteca rock ». 

LUNEUR (Luna Park Permanente • Vie delle Tra 
Fontane - EUR Tel. 5910608) 
Il posto ideale par trascorrerà una piacevole serata. 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via Orti d'AIIbert, 1/C • Telefono 

657378) 
Studio 1 - Alle 17-18.30-20,30-22,30 « Cuore di 
vetro » di Herzog (v.o., con sott. ital.). 
Studio 2 - Alla 17-18,30-20.30-22,30 « Stravln-
sky 11 granita truffatore » con J.P. Belmondo, di 
Rasnais. 

L'OFFICINA (Via Benaco, 3 Tel 862530) 
Alla 16,30.18.30-20,30-22,30 «Passaggio dopo la 
battaglia» di A. Waida (v.i.). 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/a frastevera - Tele
fono 5816379) 
Alla 17-19-21-23 « Cinque pazzi facili » con J. Ni-
cholson. Drammatico. VM 14. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G. B. Tlepolo. 13/a • 
Tal. 3607559) 
Alla 17-21 «Ludwig a di Luchino Visconti (ver
sione Integrale). Drammatico. VM 14. 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 -
Tei. 312283 • Ingr. L. 1.000. tasserà quadrime
strale L. 1.000) 
Alle 18.45-20.45-22,45 « I pugni in tasca» di 
M. Bellocchio, con L. Castel. Drammatico, 

GRAUCO (Via Perugia. 34 T 7822311 75517851 
Alla ore 18,30 • Tehou-Tchou », disegni animati; 
« Marco Polo Jr. », disegni animati di E. Porter. 
Alla 20,30 « Il flauto magico » di I. Bergman. 
Musicale. 

Cinema d'essai 
(Via Archimede. 71 • Tela-

L- 2000 
Nìchoison 

L. 1500 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
fono 875567) 
Qualcuno volò sol nido del cuculo con J. 
Drammatico - VM 14 

AUSONIA (Via Padova 92 - T 426160) 
Ratataplan con M. Nìchetti - Comico 

AFRICA (Via Galla e Sidana. 18 Tei. 8380718) 
Bianco rosse a verdone di e con C Verdona -
Comico 

FARNESE (P za Campo de' Fiori. SS • T. 6564395) 
La citta dalla donna di F. Fellini - Drammatico 
VM 14 

MIGNON (Via Viterbo. 11 Tel. 869493) 
U medico dai passi con Toro - Comico 

NOVOCINB (Via Card. Merry dei Vai. 14 • Tele
fono 5816235) 
Laaia primizia d'amore 

RUBINO (Via S Saba. 24 - Tel 5750827) 
La haaii Mara con R. Schneìdar - Drammatico 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• 'A fortuna '• Pulleenalla • (Teatro 
Tenda) 
• Mammagrassa » (Taatro In Traste
vere) 

CINEMA 
• «Toro scatenato» (Airone, Ariel, Ma-

« « Qualcuno volò sul nido del cuculo » 
(Archimede) 

• «Il gattopardo» (Arltton, Par •) 
gè « Passione d'amore » (Barberini) 
• « Ricomincio da tre » (Eden. Eurelne, 

Fiamma n. 2. Gioiello, Gregory, King) 

«Prima pagina» (Etolle, Capltol) 
• Gente comune » (Majestlc) 
« La saggezza nel sangue » (Qulrl-
netta) 
«Tre fratelli» (Rex) 
«L'ultimo metrò» (Rivoli) 
« Niente di nuovo sul fronte occiden
tale» (Quirinale) 
« West side story » (Embassy) 
« Il dottor Stranamore » (Capranlca) 
« Mon onde d'Amérlque » (Augustus) 
« Café express » (Nomentano) 
«Shlnlng» (Trlanon) 
« Paesaggio dopo la battaglia » (L'Of
ficino) 
«Cinque pezzi facili» (Sadoul) 
« Ludwig » (versione Integrale, Poli
tecnico) 
« I pugni In tasca» (Il Labirinto) 

Prime visioni 
3500 
14 

ADRIANO (P.za Cavour. 22 -Tel . 352153) L, 
Rollerball con 4. Coan • Drammatico • VM 
(17-22.30) 

AIRONE (Via Libia 44 - Tel 7827192) L. 
Toro acatenato con R. Da Niro 

ALCYONE (Via L. Cesino. 39 T 8380930) L. 2500 
Fantasma d'amoro con M. Mastroianni - Senti
mentale 
(17-22.30) 

ALFIERI (Via Reperti 1 • Tal 295803) U 
l mastini dilla guerra con C. Walken 
turoso 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebetio, 
101 Tel 481570) L. 
Le porno Infermiera della «Unica del sasso 
(10-22,30) 

AMBASSADE (Via A. Agiati 57 

1500 
Drammatico • 

1200 
Awen-

3000 

Tal. 

Malizia con L. Antorvell! - Sexy - VM 
(17-22,30) 

AMERICA (Via N. del Grande 

5408901) 
L. 3000 

18 

Tal 5816168) 
L. 3000 

Caccia selvaggia con C Bronson - Avventuroso -
VM 14 
(17-22,30) 

ANIENE (Pza Semplona. 18 T. 890817) U 2000 
Squadra volante con T. Milton - Giallo 

ANTARES (V le Adriatico 21 T 890947) L 2000 
I seduttori della domenica con U. Tognazzt - Comico 
(16-22,30) 

AQUILA (Via L'Aquila. 7a T 7594951) L. 1200 
Marion play lady superuomo 

ARISTON N. 1 (Via Cicerone. 19 • Tot. 353230) 
L 3500 

II gattopardo con B. Lancastor - Drammatico 
(17.30-21.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna • T. 6793267) L. 3500 
Piccole donne con E. Taylor • Sentimentale 
(17-22,30) 

ASTORIA (Via O da Pordenone • Tot 

Ultrapornosexymovla 
ATLANTIC (Via Tuscoiana. 745 Tal. 

5115105) 
L. 2000 

7610536) 
L 2000 

Bouchet -

10 • Te-
L. 2500 

2500 
Senti-

Per favore occupati di Amelia con B 
Comico 
(17-22.30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata, 
letono 753527) 
Dolce gola 

BALDUINA (P Balduina 25 • T. 347592) L 
Fantasma d'amor» con M. Mastroianni • 
mentale 
(17-22,30) 

BARBERINI (P Barberini 25 • T. 4751707) L. 3500 
Passione d'amore di E. Scola - Drammatico - VM 14 
(17-22.30) 

BELSITO (P.le M. d'Oro 44 - T. 340887) L. 2000 
I cvabbìnìerl con G. Bracar di - Comico 
(17-22.30) 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - T. 481330) 
L. 4000 

Super climax 
(16-22,30) 

BOITO (Via Leoncavallo, 12-14 • Tel. 8310198) 
l_ 1200 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (Via Stamira. 7 • Tel. 426778) L. 3500 

Fai coma ti para con C Eastwood • Comico 
(17-22,30) 

BRANCACCIO 
L'aldilà con K. MacColl 
(17,30-22,30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi) 

Horror - VM 18 

Tet. 
Prima pagina con J. Lemmon < 
(15,30-22,30) 

CAPRANICA (P.s* Capranlca, 

393280) L_ 2500 
Satirico 

101 - Tal. 6792465) 
L. 3500 

Il dottor stranamore con P. Seller» • Satirico 
(16,30-22,30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Te
lefono 6796957) 
Il diritto dal pift forte di R, W. Fassbinder -
Drammatico 
(17-22.30) 

CASSIO (Via Cassia, 694) L. 2000 
Stardust suamoilaa con W. Alien - Drammatico 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 • Te
lefono 350584) L. 3500 
dnqoe dita di viola»» con Wang PIng - Avven
turoso — 
(17-22,30) 

DEL VASCELLO (P^a R. Pilo, 3 9 - Tal. 588454) 
L. 2000 

Robin flood - Disegni animati 
(17.15-22.30) 

DIAMANTE (Via Prenestina. 2 3 - Te». 295605) 
L. 2000 

Robin Hood - Disegni animati 
DIANA (Via Appia. 427 Tei. 780145) U 1500 

. Il Matetico domato con A. Cementano - Comico 

VIDEOUNO 
(canale 91) 

«Vendano rustì-

Sur-

12.00 RIm: 
cena » 

14,00 TG • Parliamone 
14.45 A tutta TV 
15.20 Term:s 
16.50 Telefilm: « Riptide » 
18.00 Telefilm: • Polka 

geon » 
18.30 TG - A tutta TV 
19.30 TG 
19,45 Sceneggerò 
21,15 Film: e Safona Kitty » 
22.50 Parì'amone 
23.00 Telefilm 

PIN EUROPA 
(canale fa i 

15.30 II Faraone, scenegg. 
16.00 II meglio dì 24 pista 
17.00 Cronaca 
17,30 Cartoni animati 
18.00 Basket americano 
19,25 Lunario 
19.30 Contatto 
20.15 Film: « La figlia del dottor 

Jekyil > 
21.30 Telefilm: « Kronos » 
22,30 Contatto 
23,00 Film: « Bogard. 11 giusti

ziere di Chicago » 

ROMA TV CAN. 5 
(canale SS) 

12,00 Cartoni animati 
12,30 Popcom 

TV 
private romane 

13.30 Spedala Canale S 
14.00 Tennis 
15.00 Speciete Canale 9 
16.00 Cartoni animati 
16.30 Cartoni animati 
17.00 Film: « 1 due sanculotti » 
19.00 Telefilm: « Dallas » 
20.00 Questo * Hollywood 
20,30 Telefilm: «Leva boat» 
21,30 Film: • Cacciatori di fron

da n o -
23,20 Speciale Cenate S 
23,43 Film: «Vivi a la* 

rtre » 

LA UOMO TV 
(OMIBlBIi) 

19,19 Film: «Coma • cambiata 
te nostra vita» 

14,50 Cartellone 
15.10 Telefilm: e Tandarra » 
16.00 TelefHm: « I Zenborg » 
16,25 Cartoni animati 
16,50 Cartoni animati 
17,40 Uno par uno ottantuno, 

cartoni 
19,90 TetetHm: « Giorno par 

giorno • 
19.33 Redazionale 
20.00 Telefilm: < W.K.R.P. in 

Cincinnati • 
20,30 Film 

22.10 Telefilm: 
23,05 Htm: e 

morte » 

« Chips » 
La torre della 

QUINTA RETE 
(canale 49) 

11,30 Pianeta cinema 
12.00 Caccia et 13 
13,30 Telefilm: e L'uomo da sei 

milioni di dollari » 
14.30 Film: « Addìo giovinezza! » 
16,00 Telefilm: « Love boat » 
17,00 Film: «Cuore» 
18,25 Marameo 
18,50 Telefilm: « Manmx » 
19,45 Candy Candy 
20,10 TelefHm: «Love boat» 
21.00 Film: « Pranzo di Pasqua » 
23,20 Film: e Compagni di gio

chi » 

TELEREGIONE 
(canale «5) 

8.00 Film 
9.30 Film 

11.00 Film 
12,30 Spazio aperto 
13,00 Cartoni animati 
13,30 Stelle, pianeti e company 
14,30 Spazio aperto 
15,30 Documentario 
16,30 Pomeriggio piccoli 

17,30 Telefilm: «Tom Sawyer » 
18.00 Spazio aperto 
18,30 Andiamo al cinema 
19.00 TG - La casa 
20,00 II quadrettone, quia 
20.30 Telefilm 
21.30 Conto alla rovescia 
23.00 Asta 
24,00 TTG 

TELEROMA 56 
(canale 99) 

17,50 Da non perdere 
18.00 Calcio inglese 
18,50 Telefilm: « I ragazzi di 

Indian River » 
19,20 La schedina 
20.00 Telefilm: « Wanted » 
21,00 Commento politico 
21.30 Telefilm: «Wanted» 
22,00 Film: • L'assassino fanta

sma » 

SPQR 
(canale 49) 

12.00 Tutti fn pista 
12.30 Film: «Canna Infuocate» 
14,00 Musica rock 
14,30 Telefilm: « Peyton Placa » 
15,00 Telefilm: « Invaderà » 
16,00 Film: • Il romanza del 

West» ' 
17.30 Telefilm 
18.00 Film: « La sfida di King 

Kong » 
19,30 Musica rock 
20,10 Dirittura d'arrivo 
20,45 Cronache del cinema 
22,00 Film: « La grande rapina 

dì Long Istand • 
23,30 Musica rock 

DUE ALLORI (Via Cesillne. 506 • Tel. 273207) 
L 1500 

Il bisbetico domato con A. Celentano - Comico 
EDEN (P. Cola di Rienzo. 74 - T. 380188) L. 3500 

Ricomincio da tre con M. Trolsl • Comico 
(16.30-22,30) 

EMBASSY (Via Stoppanl, 7 - T. 8702451 L. 3500 
West side story con N. Wood - Musicala 
(17-22,30) 

EMPIRE (Viale R. Margherita. 29 - Tal. 857719) 
L. 3500 

Caccia selvaggia con C Bronson - Avventuroso -
V M 14 
(17-22,30) 

ETOILE (P.za in Lucina 41 - T. 6797556) L. 3500 
Prima pagina con 1. Lemmon Satirico 
(16,30-22,30) 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - T 6910786) L 1800 
Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz
zetto • Comico 

EURCINE (Via Liszt. 32 • Tel. 5910986) L. 3500 
Ricomincio da tra con M. Trolsi • Comico 
(15,30-22,30) 

EUROPA (C. d'Italia, 107 • Tel 865736) L. 3500 
La liceale al mare con l'amica di papà 
(17-22.30) 

F I A M M A (Via Bissoiatl, 47 - T. 4751100) L. 3500 
Jerlcho Mila (evasione) con P. Strauss - Avven
turoso 
(17-22,30) 

FIAMMA N. 2 (Via San N. da Tolentino. 3 • Tele
fono 4750464) 
Ricomincio da tra con M. Trolsl • Comico 
(16,10-22,30) 

GARDEN (V.ie Trastevere 246 T. 582848) L. 2500 
Diabolico Imbroglio con E. Gould • Giallo 
(16,30-22,30) 

GIARDINO (P.za Vulture - Tel. 894946) L. 2500 
I carabinieri con G. Bracarti • Comico 
(17-22.30) 

GIOIELLO (V. Nomentana 43 - T. 8641496) L. 3000 
Ricomincio da tre con M. Trolsi • Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 T. 755002) L. 3500 
Caccia selvaggia con C Bronson - Avventuroso -
VM 14 
(17-22.30) 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 • Tel. 6380600) 
L. 3500 

Ricomincio da tra con M. Trolsl - Comico 
(16.30-22.30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello - T 858326) L. 3500 
Spiaggia di sangue con David Huffman - Horror 
(17-22,30) 

INDUNO (Via G. induno Tal. 582495) 
Dalle 9 alle 9 orarlo continuato con J. 
Comico 
(17-22,30) 

KING (Via Fogliano, 37 • Tal. 8319541) 
Ricomincio da tra con M. Troia! • Comico 
(17.15-22.30) 

LE GINESTRE (Cesaipalocco T 6093638) L 2500 
Stardust memoria» con W. Alien - Drammatico 
(17-22,30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 • Tal. 786086) 
L. 2500 

Sala A - Alla 18-20.15-22,30 Uno sparo nel buio 
con P. Seller* - Satirico 
Sala B - Alle 18-20,15-22,30 GII urtimi fuochi 
con R. De Niro - Drammatico • VM 14 

L. 2500 
Fonda -

U 3500 

al MAESTOSO 
* CINEMA 
* TV 
* RISTORANTE 

* MODE SPORT 
* VIDEO DRINK 
* TEATRO 

SABATO 6 GIUGNO 
SALA A: e UNO SPARO NEL BUIO » 
SALA B: • GLI ULTIMI FUOCHI » 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 • Tot. 6794908) 
L, 3500 

Gente comune con O. Suthertand • Sentimentale 
(17-22.30) 

MERCURY (Via P. Castello. 4 4 - Tot. 6561767) 
l_ 2000 

Confidanza intima di Sandra 
(16.30-22.30) 

METRO DRIVE IN (Via C Colombo. 21) L. 2000 
Manolesta con T. Miliari - Avventuroso 
(21-23.20) 

METROPOLITAN (Via dai Corso. 7 

L'aldilà con K. .V.acColl - Horror 
(17.15-22,30) 

MODERNETTA ( P J B Repubblica, 4 4 

T. 6789400) 
U 3500 

VM 18 

T. 460285) 
L. 3500 

Segretaria particolare 
(16-22,30) 

MODERNO (P Repubblica. 4 4 • T. 460285) U 3500 
Squadra volante con T. Miliari - Giallo 
(16-22,30) 

NEW rORK (V delia Cava 36 T. 780271) L 3000 
Il ritorno dell'incredibile Hulk con B. Blxby -
(17-22.30) 

N.I.R. (Via V Carmelo - Tet. 5982296) L. 3000 
Fantasma d'amor* con M. Mastroianni - Senti-
mentate 
(16,45-22.30) 

PARIS (Via Magna Grada. 112 • Tal. 754368) 
L. 3500 

Il gattopardo con B. Lancastar 
(17.30-21,30) 

PASQUINO (Vicolo del Pied*. 19 - Tal 5803622) 
The doga of arar (I mastini dalla guerra) con C 
Walken - Avventuroso 
(16.30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (Via Ouattro Fontana. 2 3 • Te
letono 4743 '19 ) L- 3000 
Il ritorno deinneredìblle Hulk con B, Blxby -
(17-22,30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - T. 462653) L. 3000 
Niente di nuovo sul fronte occidentale con E. Bor-
gnine - Drammatico 
(17-22,30) 

QUIRINBTTA (Via M. Mlnghettl, 4 • Tel. 5790015) 
L. 3500 

La saggezza nel sangue di J. Huston - Drammatico 
(16,10-22,30) 

RADIO CITY (Via XX Settembre, 96 - Tel. 464103) 
L. 2000 

Asso con A. Celentano • Comico 
(17-22,30) 

REALE (P.za Sonnlno, 7 • Tel. 5810234) L. 3500 
Agente 007 licenza di uccidere con S. Connery -
Giallo 
(17-22,30) 

REX (Corso Trieste, 113 • Tel. 864165) 
Tre fratelli di F Rosi - Drammatico 
(16.3C-22.30) 

RITZ (Via Somalia, 109 - Tal. 837481) 
Il ritorno dell'Incredibile Hulk con B 
(17-22,30) 

RIVOLI (Via Lombardia, 23 • T. 460883) L. 3500 
L'ultimo metrò di F. Truffaut • Drammatico 
(17-22,30) 

ROUCE ET NOIR (Via Salarla, 31 - Tel. 

L. 3000 

L. 3000 
Blxby • 

Malizia con L, 
(17-22,30) 

ROYAL (Via E. Filiberto. 

Antonelli - Sexy - V M 

864305) 
L. 3500 

18 

179 - Telet. 7574549) 
L 3500 

The message con A. Qulnn • Storico-mitologico 
(16-22) 

SAVOIA (Via Bergamo, 21 - Tel 865023) L. 3000 
Nessuno ci può fermare con G. Wilder • Comico 
(17,30-22,30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale - T. 485489) L. 3500 
Ben Hur - Storico-mitologico 
(17-21) solo due spettacoli 

TIFFANY (Via A. de Pretta - Galleria - Tet. 462390) 
L. 3500 

Insaziabili notti di una ninfomane 
(16,30-22.30) 

TRIOMPHE (P.za Anniballano, 8 - Tel. 8380003) 
L. 2500 

Competltlon con R. Dreyfuss - Sentimentale 
(17-22,30) 

ULISSE (Via Tiburtina. 254 T 4337441) L. 2500 
L'ultimo squalo con J. Franciscus • Horror 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 Tei. 855030) L. 3000 
Agente 007 licenza di uccidere con S. Connery -
Giallo 
(16.30-22.30) 

VERBANO (P.za Vernano, 5 • T. 8511951) L. 2000 
I mastini dalla guerra con C. Walken - Avven
turoso 

VITTORIA (Pza S. Maria Liberatrice 

Quando la «oppia scoppia con E. 
Comico 

JOLLY (V. Lega Lombarda 4 
Chiuso per restauro 

MADISON (Via G. Chiebrera, 121 - Tal. 5126926) 
L. 1500 

Toro scatenato con R. De Niro • Drammatico • 
VM 14 

MISSOURI (V. Bombali! 24 T. 5562344) L. 1500 
Laguna blu con B. Shietds - Sentimentale 

MOULIN ROUGE (Via O.M Corbino, 23 Tele
fono 5562350) L. 1500 
L'ultimo squalo con J. Franciscus - Horror 

NUOVO (Via Ascianghl, 10 lei 588116) L. 1500 
Assassino allo spacchio con A Lansbury Giallo 

ODEON (P.za Repubblica, 4 T. 434760) L. 1200 
Coma In blue movie 

PALLADIUM (P.za B Romano. 11 • T. 5110203) 
L. 1500 

Robin Hood • Disegni animati 
PRIMA PORTA (Pza Saxa Rubra, 12-13 • Telefo

no 6910136) L 1500 
Manolesta con T. Milton • Avventuroso 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 Tei 6790763) 
L. 1500 

La ragazza di Nashville con Sissy Spacek - Dram
matico 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 • T 620205) 
L. 1500 

Laguna blu con B. Shields • Sentimentale 
TRIANON (Via M Scevola. 101 Tel 780302) 

L. 1000 
Shlnlng con J. Nìchoison • Horror - VM 14 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (P.za G. Pepa Tel. 7313306) 

L. 1700 
Love sensatlon a Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 Telet 4751557) 
L 1300 

Confessioni erotiche di una ragazza e Rivista di 
spogliarello 

Ostia 
3000 
Senti

li ritorno dell'incredibile Hulk con B. 
(17-22,30) 

571357) 
L 2500 
Bixby -

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Adii» - Tal. 6050049) L. 1500 

Il marito in vacanza con L. Carati • Comico -
VM 14 

ADAM (Via Casilina. Km 18 - Tal. 6161808) 
La febbre erotica del piacere 

APOLLO (Via Caroli. 98 Tel 7313300) U 1500 
Le porno svedesi lo vogliono cosi 

ARIEL (V di Monteverde 48 • T. 530521) L. 1500 
Toro scatenato con R. Da Niro - Drammatico • 
VM 14 

AUGUSTUS (Cso V. Emanuale. 203 • Tel. 655455) 
L. 2000 

Mon onde d'Amérlque con G. Oeperdleu • Dram
matico 

BRISTOL (Via Tuscoiana 950 - T. 7615424) L. 1500 
Squadra volante con T. Milian - Giallo 

BROADWAY (Via dei Narcisi, 24 • Tei. 2815740) 
U 1200 

L'ultimo squalo con J. Franciscus - Horror 
CLODIO (Via Riboty, 24 Tei. 3595657) L. 2000 

Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 
DEI PICCOLI 

Le avventure di Pinocchio • Disegni animati 
ELDORADO (Viaie dall'Esercito. 38 • Tal. 5010652) 

l_ 1000 
Bocche viziosa 

ESPERIA (P.za Sennino. 37 • T. 582884) L. 2000 
Stardust memorie» con W. Alien • Drammatico 

ESPERO (Via Noventana Nuova, 11 - Tal. 893906) 
L. 1500 

Robin Hood • Disegni animati 
HARLEM (Via dal Labaro, 564 - Tot. 6910844) 

L. 900 
Fola position 1 guerrieri dalla Formula uno • Av
venturoso 

SISTO (Via del Romagnoli T 5610750) L. 
Fantasma d'amore con M. Mastroianni • 
mentale 
(16,30-22,30) 

CUCCIOLO (Via del Pallotrlnl T 6603186) L 2500 
Tre uomini da abbattere con A. Delon'- Drammatico 

SUPERGA (Via Menna. 44 f. 5696280) L. 3000 
Delitti inutili con F. Sinatra - Giallo 
(16-22,30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tal. 6440115) L. 1500 

Asso con A. Celentano * Comico 

Sale diocesane 
AVILA 

Heidl torna tra I monti • Disegni animar! 
BELLE ARTI 

Parata Walt Disney 
CASALETTO 

Il ficcanaso con P. Caruso • Comico 
CINEFIORELLI 

La collina del conigli di M. Roaan • Disegni Minti 
DELLE PROVINCIE 

Superman II con C. Reeve - Fantascienza 
EUCLIDE 

Superman II con C. Reeve • Fantascienze 
GIOVANE TRASTEVERE 

Agente 007 la spia che mi amava con R. Moora 
Avventuroso 

KURSAAL 
Xanadu con Gena Kelly a Olivia Newton-John * 
Musicale 

• MONTE ZEBIO 
Il bambino a H grande cacciatora con W. Holdan 
Drammatico 

NOMENTANO 
Café express con N. Manfredi • Satirico 

TIBUR 
Countdewn, dimensiona zero con K. Douglas • Av> 
venturoso 

TIZIANO 
Ho fatto splash di • con M. Nìchetti - Comico 

TRASPONTINA 
Countdown. dimensiona aero con tC Douglas • AH» 
venturoso 

TRASTEVERE 
Tesoro mio con J. Doreill • Comico 

TRIONFALE 
Squali con L. Major» • Avventuroso 

Unità 
vacanze 
20162 MILANO 

V.le F. Testi, 75 
Tel. 64.23.557 

00185 ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

Comune di Ànguillara Sabazia 
PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di gara 
n Sindaco rende noto che sarà, indetta ima gara per 
l'appalto dei lavori di ampliamento della sede stradale 
di Via S. Francesco con annessi parcheggi. 
L'appalto sari aggiudicato con U metodo di cui all'art 
1 lettera «C» e con la procedura del successivo art. 3 
della legge 2-3-1973 n. 14. 
L'Importo del lavori a base d'asta è di L 173.910.000. 
Chiunque abbia interesse può essere invitato a parte
cipare alla gare presentando apposita domanda alla 
Segreteria del Comune entro e non oltre la ora 13 del 
giorno 30-6-1961. 
Dalla Residenci Municipale, 11 14-lfei 

IL SINDACO 
(Aufusjto Mentori) 

Comune di Ànguillara Sabazia 
PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di gara 
n Sindaco rende noto che sarà Indetta una gara per 
l'appalto dei lavori di costruzione di una strada di col
legamento Angulllara-Cesano. 
L'appalto sari aggiudicato con il metodo di cui all'art 
1 lettera «C» e con la procedura del successivo art. 3 
della legge 2-2-1973 n. 14. 
L'importo dei lavori a base d'asta è di L Ul 298.837. 
Chiunque abbia interesse può essere invitato a parte
cipare alla gara presentando apposita domanda alla 
Segreteria del Comune entro • non oltre le ore 13 del 
giorno 304-1981. 

Dalla RssMensa Municipale, B 14-19tl 

IL SINDACO 
(Aufutt* Mentori) 
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In TV due serie di Ssegni animati; il vecchio Disney e i giapponesi 

Caro, vecchio Topolino 
fai ancora un figurone 

Le avventure di topi e paperi sono testi di buona letteratura rispetto allo 
schematico canovaccio dei Mazinga, Ufo Robot e Shirab (l'ultimo arrivato) 

Successo di Abbado alla Scala 

Mahler finisce 
sul divano del 
«dottor Freud» 

Trionfa la London Simphony Orchestra 
Ci volevano proprio i 

giapponesi per fai ci consi
derare l'Ameiica come un 
faro dell'umanesimo. Pro-
vare per credere: basta ac
cendere il televisore uno 
di questi pomeriggi, verso 
le 17, e seguire sulla Rete 
1 il Club di Topolino e — 
subito dopo — Shirab, il 
ragazzo di Bagdad L'uno 
il prodotto più classico del 
potere multimediale disne-
yano; l'altro, l'ultimo ritro
vato di quella gigantesca 
UPIM di cartoni animati, 
standardizzati che è l'indu
stria giapponese. 

Che abisso! E' come pas
sare da Guerra e pace alle 
figurine Panini. Paperino, 
Topolino, Pippo e soci, al 
confronto degli insulsi 
omarini protagonisti dei 
cartoons nipponici, assu
mono uno spessore « uma

no» e una vivezza espres
siva da commedia dell'ar
te; e l'intreccio delle av
venture di topi e paperi, 
paragonato allo schemati
co canovaccio dei vari Ma
zinga, Capitan Hartock, 
Shirib e UFO Robot, appa
re di complessità balzao-
chiana. 
In casa Disney c'è posto per 
le sfumature: buoni e catti
vi non si dividono mai i fa
vori del pubblico su basi 
troppo inique (Paperone e 
Paperino, ad esempio, gron
dano di difetti e meschi
nità: e per contro il per
fido Gambadilegno trasuda 
dal pelosissimo corpaccio 
una grande carica di sim
patia e di amabile gagliof
faggine); e la gamma del
le fisionomie, la mobilità 
dei volti e dei corpi, la va

rietà dette situazioni e dei 
dialoghi, pongono gli spet
tatori davanti a un pro
dotto che non è mai scon
tato o predeterminato, e 
che consente di scegliere, 
attorno al filo conduttore, 
anche altre chiavi di lettu
ra, soffermandosi su que
sto o quel particolare, su 
questo o su quel perso
naggio. 

Niente di tutto ciò nei 
cartoni inanimati del Sot 
Levante. Gli « eroi », sta che 
solchino i mari, sia che di
fendano la terra dagli in
vasori spaziali, hanno tutti 
la medesima faccetta pseu-
doccidentale, prodotta in 
due sole versioni: quella 
con sorriso ebete e occhio 
trepido-acquoso e quella 
con ghigno cartaceo e oc
chio vivido-fiammeggiante. 

Questi due stati d'animo, 
gioioso-ilare e triste-iracon-
do, non conoscono sfuma
ture intermedie: e rifletto
no, con scientifica limita
tezza, il dualismo forzato 
della trama, un'ininterrot
ta alternanza di vittorie-
sconfitte, ragioni-torti, mo
menti positivi — momenti 
negativi. 

Grande assente, la con
traddizione, che faccia 
* reagire » tra loro l'ele
mento A con l'elemento B, 
ponendo fine alla noiosissi
ma alternanza tra l'identi
ficazione con il « buono » e 
la criminalizzazione del 
« cattivo ». Logico presume
re, dunque, che lo spetta
tore, non ricevendo alcun 
segnale che modifichi que
sto schematismo ottuso e 
ottimdente, si limiti a subi

re, in modo quasi ipnotico, 
un prodotto che si fonda 
(per ragioni di economici
tà e insieme di fruibilità) 
sulla completa standardiz
zazione del rapporto tra vi
deo e spettatore. 

Qualcuno pensa che i 
cartoons dianponcr \nno 
squallidi perché confeziona
ti in larga mi^t'ra con l'au
silio del computer; e so
stiene che tra le creature 
disneyane e gli stereotipi 
alla Mazinga corre la stes
sa differenza che separa i 
« cibi genuini » di una volta 
dagli alimenti sintetici. Ov
vero tra produzione artigia
nale e nuove tecnologie. 

Non siamo degli esperti: 
ma ci pare che quello che 
conta, ancora una volta, sia 
il manico. Esistono video-
games (quegli infernali gio-

chinl elettronici che si tro- ' 
vano ormai in ogni bar 
d'Italia) che, in quanto a 
varietà di situazioni e ca
pacità di emozionare, sur
classano anche il pih sofi
sticato fumetto del Sol Le
vante. E allora? Allora, per 
dirla in modo sbrigativo, 
che la RAI rispedisca ai 
giapponesi i toro stopposis
simi cartoni pregandoli di 
rivedersi qualche vecchio 
spezzone con Paperino e 
Cip e Ciop, così da impa
rare che razza di concen
trato di * tecnologia » c'era 
in quelle matite. Dopodi
ché, ci riprovino, e se ne 
riparla. Intanto noi, per 
sopravvivere, possiamo be
nissimo riguardarci per la 
centounesima volta La ca
rica dei centouno. 

Michele Serra 

Candy Candy ha molto «Cuore» 
« Ah! la vedranno i fabbri* 

eantì di libri scolastici come 
si parla ai ragazzi poveri e 
come si spreme il pianto dai 
cuori di dieci anni, sacro Dio». 
Lo scrisse De Amicis a Tre-
ves, suo editore, il 16 febbraio 
1886 mentre stava lavorando 
a Cuore. E mantenne la pro
messa-. Un libro più lacrimo
geno s'incontra difficilmente. 

Chissà come si troverebbe 
oggi un simile cultore del pian
to infantile di fronte all'on
data di telefilm come Candy 
Candy, Charlotte, Peline, Ape 
Maja armati sui nostri tele
schermi sui quali si sofferma 
Andrea Monti in « Epoca » 
del 16 maggio, che sembrano 
destinali a superare o gli in
dici di gradimento di Mike 
Bongiorno » e raggiungono li
belli di raffinata crudeltà su-

I « cartoons » giapponesi strappalacri
me - Ma i bambini non hanno scelta 

peri ori a quelli di Heidi e 
Remy. Forse dovrebbe sim
patizzare, e non solo per affi
nità ideale, visto che sembra 
stia arrivando uno stuolo di 
puntate tratte dal famoso rac
conto mensile del Cuore s Da
gli Apennini alle Ande » 
(Apennini alle Ande come nel 
testo originale). 

Come gli autori dei libri 
per bambini e per la scuo
la deU'800 — De Amicis era 
uno dei più terrìbili, ma non 
era certo il solo — i moder
ni confezionatori di telesto
rie a puntate ce l'hanno coi 
bambini, li vogliono afflìtti 
e piangenti. Quelli avevano 

uno scopo prevalentemente 
educativo. Per mezzo della 
sofferenza descrìtta con tanta 
insistenza volevano riscattare, 
per cosi dire, i bambini dal
la loro condizione di minori
tà; il dolore inflitto attraverso 
le pagine dei libri descrìvendo 
innumere* oli disgrazie pren
dendo i bambini come vitti
me, serviva per una sorta d' 
iniziazione, voleva spingere a 
• crescere B, ad essere pronti 
per il lavoro se poveri, per Io 
studio se borghesi. Era un po' 
come dirgli: che cosa credi, 
la vita è dura e severa; sbri
gati ad accorgertene e smetti 
di trastullarti. 

Che cosa gli mancino a di
re i moderni fabbricanti dì 
pianto e dolore non risulta 
chiaro: e Che il mondo è ca
rogna, che il prossimo è pron
to a rubarti il portafoglio, 
ad abbandonarli sulla porta 
di un brefotrofio » dice Mar
cello Bernardi intervistato dal 
settimanale. Ma perché que
sto messaggio e non uno più 
gradevole che certo non ren
derebbe meno vendibili ' gli 
innumerevoli prodotti che si 
smerciano sull'onda delle tra
smissioni della TV dei ragaz
zi, dalle magliette alle figu
rine? 

I bambini, s'è già detto, 
gradiscono U prodotto. 11 fat
to è — e queste carogne d* 
industriali della lacrima e i 
loro complici ehe comprano 

tutto, dai mostri più terrifi
canti alle più sciagurate or-
fanelle, lo sanno benissimo 
— che i bambini accettano 
qualunque prodotto. Non è 
neanche, forse, che non sap
piano scegliere: non hanno 
scelta. 

Quando si discute di que
ste trasmissioni, c'è sempre 
qualcuno che domanda — se 
lo domanda anche il roto
calco mondadoriano — se si 
deve spegnere il televisore. 
E c'è sempre qualcun altro 
— in questo caso Bernardi — 
che giustamente rkponde che 
non si deve e, aggunge, non 
si può. Infatti non si può e 
non sì deve, ed è inutile di
scuterne: l'unica via da per
correre per staccare i bambi
ni non dalla televisione, che 
in dosi moderate è utile e 
istruttiva, molto più della 
scuola, ma dal televisore nel

le ore del pomerìggio è di 
fornirgli altre forme più a na
turali » dì svago. Ora la a na
tura » del bambino è U gio
co. Il guaio è che non si sa 
dove mandarli a giocare. E 
così ci accorgiamo di essere, 
noi e i bambini, in un cut 
di sacco. 

In attesa che si riesca a 
cambiare la situazione, non si 
potrebbe pensare a proporre 
e realizzare una miglior poli
tica culturale nel campo del
la comunicazione televisiva 
per l'infanzia? O c'è una mag
gioranza silenziosa ben rami
ficata che la pensa come De 
Amicis e alla quale, tutto som
mato, che i bambini piangano 
a puntate va bene? Sarebbe 
il caso di cominciare a pren
dere in considerazione questa 
ipotesi, 

Giorgio Bini 

MILANO — Non è facile 
descrivere l'entusiasmo con 
cui la Scala ha accolto la 
straordinaria London Sym-
phony Orchestra diretta 
da Claudio Abbado. L'oc
casione era eccezionale e 
11 pubblico, preavvertito 
dal successo che aveva ac
compagnato il complesso 
nelle altre città Italiane, è 
accorso foltissimo: platea 
gremita, palchi pieni co
me uova e un muro com
patto di corpi nelle galle
rie. La sala delle grandi 
occasioni, insomma, e un 
trionfo proporzionale: dal
le tonanti chiamate dopo 
la suite dell't/ccel/o di fuo
co all'urlo che ha accolto 
la conclusione della mah-
lerlana Quinta Sinfonia, 
come se la tensione accu
mulata nel corso della gi
gantesca partitura dovesse 
assolutamente esplodere: 
poi ancora battimani scro
scianti, richieste di bis e 
il pubblico Inchiodato al 
posto sino a che l'orche
stra non è uscita per pri
ma, convincendo tutti che 
la serata era davvero fi
nita. 

Il trionfo è ben giustifi
cato. In primo luogo dal 
livello dell'orchestra ingle
se, splendida in ogni sua 
parte: il blocco degli otto
ni squillanti (tra cui un 
Impagabile corno solista), 
gli strumentini agili e in
tensi, gli archi corposi e 
rotondi. Ognuno bravissi
mo, e tutti insieme anco
ra di più, in un blocco o-
mogeneo, senza la mini
ma incrinatura. E poi, di
ciamolo, c'era Abbado sul 
podio, impegnato a trarre 
dall' incomparabile stru
mento tutto il possibile: 
dall'Impalpabile pianissi
mo con cui si apre la suite 

stravlnskìana alle folgo
ranti accensioni della 
« schizofrenica » sinfonia 
di Mahler. 

Schizofrenica, come dice 
un musicologo per l'incre
dìbile divisione fra atmo
sfera tragica e gioiosa, che 
si alternano nelle sue pa
gine, riuscendo a convive
re grazie alla superiore pa
dronanza della forma sin
fonica. Forse sarebbe più 
esatto dire che gli opposti 
della Quinta riescono a 
convivere quando si trova 
un grande direttore capa
ce di realizzare il miracolo: 
lo stesso Mahler all'inizio 
del secolo e poi via via tut
ti i maggiori, sino ad Ab
bado che ora, non senza 
fatica, è giunto a domina
re compiutamente questa 
partitura ribollente e disu
guale. Cosi disuguale, an
zi, da lasciar perplessi per 
l'abbondante retorica che 
accompagna le lacerazioni 
dell'incipiente Novecento. 
Abbado, tuttavia, riesce a 

dominare pienamente 1' 
eterogenea materia, illu
minando le ragioni del con
trasti « schizofrenici >. L' 
estrema esaltazione e l'au
todistruzione dell'eredità 
romantica: sono questi i 
profetici annunzi delle ca
tastrofi In embrione, ac
compagnati dalla malinco
nia sublime dell'Adagetto, 
dove Mahler intona già il 
compianto funebre per le 
speranze che andranno di
sperse tra breve. 

Meglio di così, insomma, 
quest'opera sconcertante 
non poteva essere realiz
zata. Il successo calorosis
simo ne è stato il giusto 
suggello. Stasera, dopo la 
serata Mussorgsklana, toc
cherà a Kleiber conclude
re 11 soggiorno milanese 
dell'orchestra britannica. 

Rubens Tedeschi 
NELLA FOTO: Claudio Abba
do durante un momento del 
concerto alla Scala di Milano 

Francia: il «pornofilm» si 
affaccia alla televisione 

PARIGI — Per la prima 
volta nella storia della 
TV francete II 25 giugno 
prossimo verrà trasmesso 
un film erotico. A tanto 
evento segue la scelta di 
un orarlo 'banale': ore 
due di notte; e una eer
ta genericità d'indirizzo: 
il film In questione non 
è ancora stato scelto. Ec
co che nasce più di un 
interrogativo sulla deci
sione di Antenne 2; l'e
mittente che manderà in 
onda il e pornofilm >, • 

che Ò 11 corrispondente 
della nostra III Rete. DI 
cosa si tratta? Di una 
semplice apertura e liber
taria» oppure di un pas
so < culturale > ben ma
turato? Per il momento 
comunque I francesi not
tambuli si possono frega
re le mani, pregustando 
non solo il pornofilm, ma 
la grande abbuffata di 
cinema (ventiquatt'ore I-
ninterrotte) promessa co
me contorno all'occasio
ne. 

TognazzivFV: fa male la gelosia! 
Anche questa sera Tognazzl è nei 

guai con le donne. Non è la prima 
volta che gli capita, in questo ciclo 
« Risotto amaro » che la TV gli sta de
dicando. Dopo la Catherine Spaak ado
lescente della Voglia matta e l'Annie 
Girardot barbuta della Donna scimmia, 
oggi siamo però calati in una storia 
assai più normale, quasi quotidiana. 
Nel Magnifico cornuto (1964) Ugo To-
gnazzi e Claudia Cardinale sono sem
plicemente marito e moglie. Ma non è 
che sian tutte rose e fiorì, anzi. 

Il fatto è che lui, Andrea Artusi. è 
geloso ai limiti della follia; pensare che 
la moglie. Malagrazia, è una vera e 
propria santerella; ma lui non le cre
de. la tortura psicologicamente fino al 
punto che lei. per liberarsi da questo 
assillo, gii confessa una colpa non com 
messa. Risultato: il nostro esce di te
sta completamente e va a sbattere con 
l'automobile contro il muro-

Effetto benefico: la follia gli passa, 
e ormai fiducioso nella moglie si ap
presta alla convalescenza. Come vanno 
d'ora in poi le cose. però, lo avete già 
capito: marito fiducioso e Immobiliz 
zato. tradimento in vista Mariagrezia 
scopre le gioie dell'amore extra-coniu

gale e giustifica il titolo del film, d'al
tronde ispirato a una commedia di 
Crommelynck, Le cocu magnifique. 

Capirete bene che la storia, con Ren 
zo Montagnanl e Anna Maria Rizzoli, 
si sarebbe trasformata in una specie di 
La moglie in vacanza.» l'amante in cit
tà. Invece II magnifico cornuto è un 
film abbastanza buono, senza dubbio 
piacevole. Merito degli interpreti, ma 
soprattutto del regista, Antonio Pletran-
geli. uno dei migliori documentati in 
questo ciclo. Deceduto alcuni anni fa, 
Pietrangeli era qualcosa di più di uno 
specialista di commedie all'italiana. GÌ 
rati in ambienti per lo più medio-bor
ghesi, i suoi film avevano quasi sempre 
un fondo amaro che li riscattava. 

Esemplare, in questo senso, era La 
visita, film delicato con una Sandra 

Milo più contenuta del solito; ancora più 
programmatico, anche se meno riusci
to. lo la conoscevo bene con una gio
vanissima Stefania Sandrelll. Nel film 
di stasera, oltre ai due mattatori, va 
lidi comprimari come Salvo Randone, 
Bernard Blier e Gian Marie Volontà. 
U film è una co-produzione italo-fran
cese. 

Prima della pellicola di Pietrangeli, 

in onda alle 21.50 sulla Rete due, si 
può vedere l'ultima puntata di Corpo 
a corpo, con Tom Berenger e John Cas-
savetes. Un buon programma di pro
duzione statunitense, ambientato nel 
mondo della boxe (20.40, stessa rete). 

H resto dei programmi si muove su 
binari soliti. Lo sport accoppia, al Gi
ro d'Italia sulla Rete uno, il tennis sul
la Rete due: internazionali di Francia 
a Parigi, in campo Clero, Pecci. Lendl 
e Borg. Alle 14.30, sulla Rete uno, un 
concerto dei Pooh la cui regia è fir
mata da Pupi Avati. l'autore di Jazz 
Band, Cinema!!! e del recente Aiutami 
a sognare. Sulla Rete due, alle 18.50. ri
tornano i Bonan/a di Altman. già re
cuperati dalla TV in un recente ciclo. 
Sì, Altman. quello di Nashville e di 
Tre donne, che come ormai tutti san
no ha lavorato parecchi anni alla te
levisione americana, facendosi le ossa 
(e quali ossa!) con i telefilm. Recente
mente, Altman ha goduto in RAI an
che di una rassegna di ottimi film: i 
suol Bonanza. comunque, non sono da 
buttar via, la famiglia Cartwright è 
sempre una vecchia, cara conoscenza. 

al. e. 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
10 

1230 
13,30 
14 

1440 
15,10 

18,50 
19,20 

19,45 
20 
20.40 
21,45 
2225 
23,15 

IVAN IL TERRIBILE - Musica di S. Prokofiev - Con 
Iury Vladimirov e Natalia Bossmertnova - Compagnia 
di ballo e orchestra del Bolscioi di Mosca 
CHECK-UP - Programma di medicina 
TELEGIORNALE 
GIUSEPPE BALSAMO (3) - Regia di André Hunebelle -
Con Jean Maral, Olimpia Carusi (rep. 3. p.) 
I POOH IN CONCERTO 
64. GIRO D'ITALIA - Da Arzignano (Italia) - 21. tappa: 
Auronzo di Cadore-Arzignano 
SPECIALE PARLAMENTO 
MIO FRATELLO POLIZIOTTO • «Il demone della 
velocità » - Regìa di Bill Podmore - Con George Layton 
e Hilary Mason (12. p.) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
ZIM ZUM ZAM - Condotto da Alexander (4. trasm.) 
IL BUON PAESE - Di Enzo Biagi 
OMAGGIO Al BEATLES 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
12^0 DISEGNI ANIMATI 
123C BILLY IL BUGIARDO - «Billy e il caro estinto» -

Regia di S'%t\m Alien Con Jeff Rawle e Pamela Vezey 
13 TG2 ORE TREDICI 

13,30 T G 2 - CARA DI TASCA NOSTRA 
14,30 SABATO SPORT - Parigi: Tennis (Torneo int di 

Francia) • Milano: Ginnastica (Meeting internazionale) 
17 TG2 FLASH 
13,50 I BONANZA DI ALTMAN - «Il segreto» - Regìa di 

Robert Altman - Con Lorne Greene, Pernell Roberts 
19,45 TG 2 TELEGIORNALE 
20,40 CORPO A CORPO - Con Tom Berenger, John Cassa-

vetes - Regia di Jud Taylor (ult. punk) 
21,50 RISOTTO AMARO - 13 film con Ugo Tognazzl • e l i 

magnifico cornuto» - Regìa di Antonio Pietrangeli -
Con Claudia Cardinale, Gian Maria Volonté, Salvo 
Randone 

23.50 TG2 STANOTTE 

• TV 3 
17,30 INVITO A TEATRO - «La Guèra» • Con Carlo Hin-

termann. Narcisa BonatL Mirella Falco - Regìa di 
Mano Morini (rep) 

19 TG3 
19,35 IL POLLICE • Programmi visti a da vedere sulla 

Terza rete TV 
20.05 TUTTINSCENA - Di Folco Quilicl 
20,40 SECRET ARMY - «Era il giorno di S. Nicola» (8. ep.) -

Con Bernard Hepton, Jan Francis, Angela Richards -
Regìa di Terence Dudley 

21.35 LA PAROLA E L'IMMAGINE 
22,15 TG 3 
2%50 64. GIRO D'ITALIA - «Giro girando» 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
ONDA VEUUfc. Notizie gior 
no per giorno per chi guida. 
7,20. 8,20, 10.03, 12.03. 13.20. 
15.03, 17.03. 19.20. 21.03. 22.30. 
23.03. GIORNALI RADIO 
7, 8, 10. 12, 13. 14, 15. 17. 19. 
21. 23. ORE 6.44. Ieri al Par
lamento. 6. 6.54. 7.25. 8.40. La 
combinazione musicale; 7,15: 
Qui parla il Sud. 8,30 Edico
la del ORI; 9: WeWekend; 
10.05. Blackout; 10.48. Ornel
la Vanonl; 11,30: Cinecittà; 
12,05: Giardino d'Inverno; 
12,30: Cronaca di un delitto; 
13,20: Mondo motori; 13 30: 
Ironik Hllas Ernesto Bnssl 
gnano; 14,03: Incontri di 

«Voi e io»; 15.05: Radiotaxi; 
15,30 64. Giro d'Italia; 16; 
L'orchestra di Glenn Miller; 
1630: Noi come voi; 17.05: 
Ruotalibera; 17.15: Dottore, 
buonasera; 17,40: Globetrot
ter; 18,30: Obiettivo Europa; 
1930: Una storia del jazz; 
20: Pinocchio Pmocchleri e 
Pinocchioggl; 2030: Ribalta 
aperta; 20,45: La freccia di 
Cupido; 21,05: Musica per la 
Belle Epoque; 2130: Check-up 
per un VIP; 22: Divertimen
to musicale, 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: «30. 
730. 8,30, 9,30. 1130, 1330. 

1330. 1630, 1730, 1830. 1930, 
2230. ORE 6, 635. 7,05, 8. 
8,45: Il mattino ha l'oro In 
bocca; 7,55: U GR2 al «Gi
ro d'Italia a. 834: Giocate 
con noi; 9,05: Amori sbaglia
ti (12.); 932: La famiglia del
l'anno; 11: Long Plair? Hit; 
12,10, 14: Trasmissione re
gionali; 12,45: Contatto radio; 
13.41: Sound Track; 15: Pie
tro Metastaslo; 1530: GR2 
Economia; 15.42:: Hit Para
de; 1630: GR2 Notizie; 1637: 
Speciale GR2 Agricoltura; 
1732: L'uomo che Incontrò 
se stesso; 19,50: Ma che cos'è 
questo umorismo? .; 21: I 
Concerti di Roma; 22£0: To-
rlnonotte. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 735, 
9,45, 11,45, 13,45, 15.15, 18,45, 
20.45, 23,55. Ore 6: Quotidiana 
Radiotre; 6,55, 10,45: Concer
to del mattino; 738: Prima 
pagina; 830: Folkoncertoj 10: 
n mondo dell'economia; 
11,48: Succede In Italia; 12: 
Antologia operistica; 13: Po
meriggio musicale; 15,18: 
Controsport; 15,30: Speciale 
un certo discorso; 17: Spazio 
Tre; 20: Pranzo alle otto; 
Pi: La musica; 22: Musica 
a Palazzo Labla 1981; 23: 
Il Jazz. 
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DAL1901 
UN ANNO SOT ALTRO 

PER COSTRUIRE 
ora che celebriamo i nostro anniversario 

è 3 momento giusto per guardare a quello die abbiamo costruito 
con le nostre tecnologie 

die progredfeamo per riamo e per I suo ambiente. 
E il momento di festeggiare 

una fiduda nd futuro die è iniziata 80 anni fa. 

GooperotaMuKM&Oemen^ 

da 80 arai cooperativa 

i , 
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Peter Del Monte parla del suo nuovo film che sta girando a Milano 

Piso Pisello, bambino padre 
che sogna ancora la cicogna 

Una favola realistica, raccontata attraverso gli occhi di Luca (12 anni) e del suo piccolo fielio 
e Sono stanco del cinema sovversivo » - 11 produttori italiani? Non sono dei veri industriali * 

Peter Del Monte a M!!SRS «ul tet di e Pi io Pisello »; a destra. Luca Porro • Vittoria Gazden (la mamma) in una scena del film 

MILANO — Giardini pubblici 
Il set di Piso Pisello, nuovo 
film di Peter Del Monte at
tualmente in lavorazione, è 
sepolto tra le aiuole; la trou
pe è molto ridotta, trovarla 
non è facile. E* di aceno (è 
uno dei personaggi principali, 
come vedremo dopo) un bam
bino di circa due anni, un fru-
goletto biondo che sembra un 
pulcino. Dopo due o tre ciak 
il piccolo è stanco, comincia 
a sbuffare e a guardare da 
tutte le parti. 

A questo punto tutti dicono 
* Basta, cambiamolo », e da 
un cespuglio sbuca, in com
pagnia della mamma, un al
tro frugóletto identico al pri
mo, vestito uguale... la cosa 
comincia a farsi inquietante, 
prendiamo da parte Del Mon
te e gli chiediamo spiega
zioni. 

«Si, sono due gemeUini, in 
teoria uno è il titolare e Val' 
tro è la controfigura, ma poi 
U usiamo senza problemi, per 
ogni scena scegliamo quello 
che è più in vena al momen
to. Li ho scelti perché mi an
davano bene per U personag
gio, poi il fatto che fossero 
m due si è rivelato utile... >. 

GemeUini a parte, sarà be
ne dare un po' di notizie. Pe
ter Del Monte ha 37 anni e 
nel panorama del cinema ita
liano è, dal nostro punto di 
vista, un «caso>. Di origi
ne americana, romano di a-
dazione, laureato nel '69, al 
Centro Sperimentale (*era il 
periodo del '68, abbiamo cac
ciato via tutti i professori e 
il risultato è stato che fare 
a Centro non mi è servito a 
nulla*), ha esordito nel '75 
con un film, Irene Irene, tra
smesso recentemente sulla Re
te tre e salutato a suo tempo 
come un'opera prima di rara 
saggezza, 

Risultato: cinque anni di di
soccupazione, poi un secondo 
fUm, L'altra donna, co-prodot
to dalla RAI; presentato a Ve
nezia '80 con tanto di segna
lazione della giuria, L'altra 
donna attende ancora di es
sere distribuito o per lo meno 
dì essere passato in TV. Ora 
c'è Piso Pisello, ferzo /Ora, 
forse quello decisivo. Il tìtolo 
che vuol dire? 

«Niente. E' un titolo fan
ciullesco, tratto da una fila
strocca ». ' 

La storia, sappiamo, è un 
po' delicata. Siccome Del 
Monte tiene mólto ad evita
re equivoci, facciamola rac
contare a luL 

«Il fUm nasce da un'idea 
di Bernardino Zapponi, che 
poi io e lui abbiamo sceneg
giato insieme. Il protagonista 
è un ragazzino di dodici, tre
dici anni, figlio di una cop
pia un po' scombinata* che 
ha già alcune piccole idee 
precise sul proprio futuro, li
na sera, in casa loro capita 
una strana ragazza america
na che finisce per accogliere 
il bambino nel proprio letto. 
Ci tengo a dire che la cosa 
sarà risolta senza scene pru
riginose tipo Malizia o roba 
del genere... Fatto sta che, 
tempo dopo, la ragazza ritor
na solo per lasciare al ragaz
zino un figlio, suo figlio: un 
bambinetto che ora Luca, fl 
protagonista, si trova a do
ver allevare. Insieme, i due 
girano per Milano alla ricer
ca di questa madre miste
riosa... ». 

E* ancora la ricerca di una 
immagine femminile, come 
per U giudice di Irene Irene. 
« Sì. cista però attraverso gli 

occhi del ragazzo. U che mi 
consente di vedere U mondo 
con gli occhi di fanciullo, co
sa che mi piace, mi va be
ne... Tieni però presente che 
i bambini, nel film, sono due: 
Luca, U pia grande, è un ra
gazzino già adulto, un picco
lo illuminista; Valtro bambi
no, invece, è la libertà che 
precede la crescita. Ecco, te 
vuoi dare un senso al titolo 

è proprio questo, Piso è fl 
bambino grande e Pisello 
quello piccolo». 

Qualcosa sugli attori. I due 
piccoli li abbiamo visti, l'a
dolescente... 

« L'adolescente è Luca Por
rti, scelto tra 500 candidati. 
Alessandro Aber e Valeria 
D'Obici (finalmente al natu
rale. senza il trucco che l'ha 
resa orrenda in "Passione 
d'amore") sono i genitori, 
Poi ci sono Vittoria Gazden 
nel ruolo della madre, o del
la cicogna, se vuoi; Leopol
do Trieste e Piero Mazzarel
la, in ruoli da caratteristi. 
Vorrei segnalare che, una vol
ta tanto, la produzione mi ha 
"impedito" di prendere atto
ri di nome». 

Già, la produzione stavol
ta i una sicurezza, ~ 

e Per una volta lavoro con 
la sicurezza che ciò che fac
cio sarà visto. E* già qual
cosa*. 

Piso Pisello sarà pronto per 
la prossima stagione, forse 
verrà presentato a Venezia. 
Tutta la lavorazione si svòl
ge a Milano. Come mai? 

«Ti dirò, due personaggi 
come i genitori di Luca, a Ro
ma, sarebbero diventati due 
ex-sessantottinl, punto e stop. 
A Milano mi sembra che le 
cose siano vissute in manie
ra un po' diversa... ». 

Benone. Piso Pisello esce 
dallo zoo, dove s'è girata li
na sequenza davanti alla va
sca delle foche. Qualche dif
ficoltà per far sì che uno dei 
gemeUini tenesse in mano una 
banana: è bastato, comunque, 
fargli credere che si trattava 

di un gioco. Con Del Monte, 
ci trasferiamo su una panchi
na del parco e non possiamo 
fare a meno di chiedergli 
qualcosa della sua carriera. 
Com'è andata, Peter, che non 
ti hanno fatto lavorare per 
anni? Sei un rompiscatole? 

« Non credo... solo che i no
stri produttori non sono dei 
veri industriali, pensano so
lo al guadagno immediato. Vn 
giovane come me, che fa dei 
film non comici, viene subito 
guardato male... ». 

Si dice, si sa che i cassetti 
del cinema italiano sono pie
ni di progetti abortiti. Tu cosa 
hai nel cassetto? 

*Un sacco di roba. Per «• 
sempio un fUm scritto con 
Gerard Brach, lo sceneggiato
re di Potanski, che è saltato 
perché all'ultimo momento la 

Vitti non l'ha voluto fare ». 
Ti senti un ribelle? 
« No. Il mìo non è un cine

ma sovversivo. E in generale 
penso che siamo in un mo
mento in cui la sovversione 
non serve. Importante, in ogni 
campo, è fare bene le cose ». 

Purché te le lascino fare... 
« Bè, l'unica cosa che posso 

dire di Piso Pisello è che spe
ro che vada bene per poter 
continuare a lavorare*. 

Che dovremmo aggiungere? 
Di andare a vedere U film 
quando uscirà? Non servireb
be a nulla, Ricordatevi, però, 
solo una cosa: Piso e Pisel
lo sono m giro per Milano. 
Cercano la rispettiva sposa e 
madre, ma proteste incontrar
li anche voi. 

Alberto Crespi 

Ai primi di luglio il festival 

Polverigi-Teàtro: 
tanti spettacoli 

e una «battaglia» 
ROMA — C*è un paesino deUe Marche, davvero piccolo, che 
vive per intero, dodici mesi su dodici, per organizzare un bel 
festival di teatro No! Non è un quadretto retorico e pittoresco 
alla Cuore, ma una realtà, che, a viverla da vicino, sembra 
quasi incredibile. Fatto sta che quei pochi abitanti di Polve-
rigi, in provìncia di Ancona, fanno di tutto per il loro festival: 
curano la parte tecnica, attrezzano i palcoscenici e concorrono 
alla definizione del programma. Anzi per spiegare quanto sia 
utile e realistica questa « immagine », basta calcolare che una 
manifestazione, alla cui organizzazione concorrono tante per
sone. permette un costo complessivo decisamente ridotto. 

II Teatro (questo l'appellativo dell'incontro internazionale 
organizzato da Velia Papa e Roberto Cunetta, e finanziato dal 
Comune di Polverigi. dalla Regione Marche e dall'AMAT, l'as
sociazione teatrale marchigiana) giunge alla sua quinta edizio
ne. E lo dimostra. Dopo aver lavorato un po' in sordina nelle 
estati scorse, il festival di Polverigi sembra giunto ad una ma
turità estremamente importante, oltre, naturalmente, ad una 
precisione di indirizzo di tutto rilievo. Il programma di questo 
anno (che si svilupperà dall'I all'8 luglio) si divide in tre set
tori: il teatro italiano di tradizione popolare da una parte, poi 
quello di satira contemporanea, sempre italiano, e infine il 
nuovo teatro americano. 

I nomi e le novità non mancano. H gruppo « Pupi e Fre-
sedde» aprirà con un nuovo spettacolo (coprodotto con In Tea
tro) dal titolo II convitato di pietra, un lavoro che tende a re* 
euperare tutti gli aspetti di Don Giovanni nella storia della no
stra tradizione spettacolare: una sorta di complessa contamina
zione fra quel celebre eroe e le abitudini della commedia del
l'arte. La compagnia « Attori e Tecnici » sarà a Polverigi con 
due spettacoli: I due sergenti, la divertente rappresentazione 
che ha già girato durante la stagione invernale, e una novità 
(anche questa coprodotta con In Teatro), Pantalone impazzito. 

II teatro americano sarà presente m forze, con Winston Tong. 

I l gruppo californiane «Soon 3 » sarà a Polverigi 

che presenterà Frankie and Johnnie; Anna Magnuson con Gloo-
vy americani have time funi il gruppo californiano Soon 3 
con Renaissance radar e infine (questo forse l'appuntamento 
più stimolante) lo «Squat Theatre» che presenterà The botti* 
of Sirolo. uno spettacolo esclusivamente per il festival di Pol
verigi. Durante la manifesiaziooe. comunque, avrà vita una ta
vola rotonda, guidata da Giuseppe Bertolucci. 

Per la sezione dedicata alla nuova satira, inoltre, saranno 
presenti varie formazioni più o meno affermate, dagli « Anfec
lown» al gruppo «La brioche», dal «Teatro popolare di Of-
fagna» al centro «Humor side» di Firenze. 

Per concludere, ci sono ancora da annotare altre partecipa
zioni di tutto rilievo. Innanzitutto Alberto Visal. l'artista spa
gnolo che già lo scorso anno ottenne un notevole successo a 
Polverigi. che presenta « One man show », poi gli olandesi « Dog 
Troep » che organizzeranno g « gran finale » del festival. 

n. fa. 

Pornografia: un convegno che rimette tutto in discussione 

Pornomane io? No, scrittore 
Nostro servizio 

NAPOLI — Sull'invito la vi
gnetta che illustra il conve
gno è una raccapricciante 
metamorfosi: da un erotico 
amplesso di una coppia na
sce in tre sequenze un ibri
do e verdastro coccodrillo. 
Non siamo riusciti a capire 
dai tre giorni di discussione 
sui « Territori della porno
grafia» (promosso dalla Cat
tedra di Sociologia della co
noscenza dellUniversità di 
Napoli e dall'assessorato alla 
cultura del Comune) a che 
cosa Yorrendo animale allu
desse. Forse al pentimento 
che coglie quanti fanno uso 
nascostamente di materiali, 
oggetti e visioni pornografi
che? Probabile, ma il conve
gno non ha dato molte ri
sposte, semmai più che de
finire un territorio ha ag
girato come suol dirsi rosta-
colo. La pornografia del ci
nema e dei fumetti. deWar-
te e della letteratura dilaga 
fino a divenire il grosso boom 
della civiltà del consumi 
Pratiche di frantumazione di 

linguaggi, di informazioni 
continuamente rotte in mes
saggi, U nostro sistema di 
comunicazione — a detta dei | 
convegnisti — è sempre più 
simile ai pezzettini di corpo • 
mostrati nelle visioni a luce 
rossa, esposizione privata e 
torbida di genitali, conflitti 
corpo a corpo che sono tal 
tra faccia (o la stessa) de 
conflitti esistenti nel sociaile 

Alberto Abruzzese è da tem 
pò studioso attento della ma 
teria, pornografo o pornoma 
ne potremmo dire, sicuri d 
non offenderlo. Come la por 
negra fia mette a nudo i cor
pi e le loro pratiche segre 
te, così la sua ipotesi è k 
svelamento di un altro e pos 
sibtle territorio: quello im 
magtnario e notturno e pas 
sionale, certamente più de
gno di sondaggi e penetra
zioni. Il corpo quindi, geo
grafico o femminile, i rima
sto Toggetto privilegiato del 
discorso. E qualcuno, come 
Bruno Moroncint detta Cat
tedra di Filosofia Morale, ha 

messo in moto strane sug
gestioni. 

Se la pornografia, come di
ce la parola stessa, è una 
scrittura, questa prevede la 
necessità di una superficie e 
di un attrezzo. Quali, se non 
U corpo della donna e U ca
ro e vecchio fallo? La por
nografia allora nientaltro 
sarebbe che una scrittura del 
iesiderio, una piacevolissima 
nappa del tesoro, o meglio 
ina caccia per scoprire il ve-
•o una volta per tutte, senza 
Teli e occultamenti. E, visto 
•he non poteva mancare la 
•eduzione della tecnologia, 
icco che Moroncini suggeri
sce uno strano accostamen-
'o, U corpo macchina, quel
lo per intenderci di Mazin-
ija e degli Ufo Robot, agglo
merati meccanici che si av
vinghiano tra loro in mo
derni e scintillanti amplessi 
elettronici 

Non restava a questo pun
to del dibattito che risolve
re «n solo problema, quello 
del povero erotismo, ormai 
soffocato dal sublime fasci
no detta pornografia. Niente 

paura, la differenza c'è e si 
vede: rerotismo è un proces
so continuo che si autosod-
disfa, mentre la pornografia 
mira a raggiungere la cono
scenza totale, la verità ulti
ma; un po' come la filoso
fia, vecchio e superato me
todo di conoscenza. 

Fortunatamente il conve
gno, oltre agli inevitabili me-
tadiscorsi, prevedeva ghiotte 
e piccanti piacevolezze. Fil
mati hard-core Anni Trenta 
e Quaranta detta cattedra 
di cinema di Trieste, delta 
rivista Fiction e delta mUa-
nese fototeca. E qui, soprat
tutto alle scene più hard, 
tra risolini e ammiccamen
ti dei giovani studenti, è ve
nuto fuori, finalmente. U pun
to d'approdo di questa ma
ledetta pornografia: il co
mico semplicemente, U soli
to riso « basso ». quello tan
to amato da Bergson, per 
intenderci, unica verità sco
nosciuta: brillante e risplen
dente tesoro neWtoóla del de
siderio e del piacere. 

Luciana Libero 

Riforma 
della 

musica 
ecco i 
mali e 

i rimedi 
Dal nostro inviato 

FERRARA — Il do, il re, il 
mi e tutti i loro parenti han
no detto bastai E* l'ultima-
tum delle note: o ci date la 
riforma della musica o ci 
buttiamo dal pentagramma, 
La vecchia e, come dicono 
alcuni « famigerata » legge 
n. ttOO del lontano 1067 è su
perata, non va più bene. In 
14 anni la vita musicale ita
liana è ben cambiata! E' au
mentato enormemente il pub
blico e non solo dei concer
ti (in Sicilia c'è stato un in
cremento del 220%) ma an
che della lirica con la diffe
renza che mentre i luoghi, 
le istituzioni, le strutture per 
la musica sinfonica e came
ristica sono proporzionalmen
te aumentati (600 associazio
ni concertistiche), gli Enti 
lirici erano tredici e tredici 
sono rimasti con le loro strut
ture antiquate e ottocente
sche. 

Una, due volte all'anno si 
fa un consulto, si lancia un 
accorato grido d'allarme. Si 
chiede con insistenza al go
verno, ai vari governi succe
dutisi e ai vari ministri del
lo spettacolo, di varare que
sta benedetta riforma 

C'era una legge che teori
camente imponeva al nostri 
governanti e al nostro Par
lamento di attuare il decen
tramento amministrativo e 
dunque anche la suddetta ri
forma entro il 31 dicembre 
1979. Anche questa data (co
me tante altre) è saltata. E 
adesso non si sa quando ver
rà varata la riforma. La col
pa ancora una volta è di chi 
vuole lasciare le cose come 
stanno, nel caos, provvedendo 
solo ogni tanto a tampona
re le falle con del decreti 
che riguardano solo i finan
ziamenti aumentati. Piccole 
boccate d'ossigeno per un 
settore che ormai abbisogna 
di 210 miliardi per sopravvi
vere. 

Dicevamo dunque che ogni 
tanto si fanno convegni, ta
vole rotonde, dibattiti per ve
dere come sta l'ammalato. Le 
forse politiche si siedono at
torno ad un tavolo e discu
tono, mettono a confronto le 
loto opinioni. I tre più gran
di partiti italiani (DC, PCI 
e PSD hanno preparato tre 
progetti di legge. Tempo ad
dietro si era già raggiunto 
(sulla carta) un accordo ma 
la. discussione parlamentare 
tarda ancora a venire. 

Cosi l'altra mattina a Fer
rara, nel corso della settima
ne dell'Ater-Porum dedicata 
ai giovani esecutori e com
positori, si è tenuto al Tea
tro Comunale un incontro-di
battito sul tema della rifor
ma. Comunisti, socialisti, de
mocristiani e persino i libe
rali sono d'accordo su alcuni 
punti ma ancora due o tre 
questioni di grande importan
za li dividono. L'accordo è 
generale sul ruolo insostitui
bile degli Enti locali per una 
maggiore razionalizzazione 
delle attività sul territorio, 
per un coordinamento nella 
programmazione «senza pri
vilegi per nessuno », ha detto 
Carlo Perucchetti della DC. 
Consenso c'è ancora sull'uso 
polivalente delle strutture e 
sul loro restauro, recupero, 
allargamento. Il che vuol di
re trovare spazi nuovi e poi 
servirsene per cinema, teatro 
e musica. Accordo c'è infine 
sulla ricerca, sulla sperimen
tazione, sulla documentazione 
(parole tutte da precisare 
meglio nei loro reali conte
nuti), su un più corretto e 
diffuso impiego del mass-me
dia (radio, televisione e di
sco). come hanno detto re-
sponente socialista Vittorio 
Glacci e il liberale Bevi
lacqua. 

Le differenze d'opinione, 
però, saltano fuori quando si 
paria di gestione degli Enti 
lirici, di finanziamenti, di 
sponsorizzazione. I comunisti 
— come ha sottolineato, con 
chiarezza. Luigi Pestalozza, 
responsabile nazionale del set
tore — sono contrari al fi
nanziamento diretto dallo Sta
to alle istituzioni: 1 soldi 
vengano dati alle Regioni e 
poi ai Comuni e questi a 
loro volta li distribuiscano 
alle varie associazioni musi
cali- Solo le assemblee elet
tive possono garantire infatti 
fl controllo pubblico della spe-

SuBa sponsorizzazione oc
corre essere chiari: la sal
vezza della nostra vita mu
sicale non può venire dal pri
vato. Incentivarne gli arati 
finanziari con l'esenzione fi
scale per i capitali dati al 
mondo dello spettacolo vuol 
solo dire regalare soldi del
lo Stato ancora agli stessi 
privati. 1 cui contributi sa
rebbero sempre e comunque 
minimi e andrebbero solo 
agli enti più prestigiosi. L* 
esemplo americano è lampan
te: a «Metropolitan» di 
New York, finanziato solo 
dagli sponsor, ha corso fl ri
schio di chiudere bottega ed 
è stato salvato proprio grazie 
all'intervento dello Stata 
Imprenditorialità degli enti 
non può dunque voler dire 
ritorno alla privatizzazione: 
è necessario un giusto e con
trollabile equilibrio fra pub
blico e privato. Certamente 1 
tagli della spesa per IA cul
tura e lo spettacolo prean-
mmclatl dal governo appena 
caduto lasciano veramente 
perplessi e destano forti 
preoccupazioni sulla reale vo
lontà di rinnovare e modifi
care profondamente una si
tuazione davvero Insosteni
bile. 

Renato Garavaglia 

ROMA — E" rimasto quasi uguale a dieci 
anni fa: i capélli lunghi sciolti sulle spalle, 
un viso spigoloso ravvivato da un sorriso 
ribaldo, un giubbetto di jeans alla Hell's 
Angeli e quella voce tonante, capace di acu
ti al vetriolo, che lo fece diventare leggen
da. Parliamo di Ian Gillan, l'ex cantante 
del Deep Purple, rilanciato sulla scena mu
sicale — in terra d'Albione e fuori — dallo 
sconvolgente revival dell'hard-rock (oggi lo 
chiamano heavy-metal, ma fa lo stesso). E" 
un « vecchio » dell'ambiente, ma il sacro fu
rore del rock gli arde ancora dentro, senza 
tante debolezze, almeno a vederlo con la 
sua nuova banda in questa tournee italiana 
che ha appena intrapreso (l'altra sera era 
a Roma). 

Chi si aspettava un fantasma, infatti, ha 
dovuto ricredersi. Solidamente piantato da
vanti al microtono e circondato da un muro 
di amplificatori Marshall, Ian Gillan ha sgo
minato i dubbiosi in quattro e quattr'otto: 
la sublime arte della nostalgia gli ha dato 
man forte, è vero, ma non sarebbe stata 
sufficiente sema la complicità di quel dia
voletto che si porta al posto della gola. 

Sembrava uno scenario d'altri tempi: brac
cia alzate verso il cielo, sedicenni armati di 
registratore arrampicati dappertutto, «guer
rieri del Tu/eUo» in divisa simil-nazista, 
freaks riveduti e corretti calpestati dalla 
folla, e poi loro, la Ian Gillan Band, cinque 
picchiatori del rock assolutamente impertur
babili. Il pubblico osservava Gillan e pen
sava al Deep Purple: e così, un po' alla 
volta, la metamorfosi è avvenuta. Sono ba
state le poche, semplici note di Smoke on 
the water per far scoppiare il putiferio. Il 
contatto era completo, reccitazione al pa
radosso. 

In realtà, a parte qualche sortita nelle 
glorie passate e qualche incursione net 
rock'n'roll Anni Cinquanta, la musica del 
nuovo Ian Gillan non è niente di speciale. 
Le armonie sono ripetitive, gli assolo noiosi 

CONCERTO A ROMA 

Ian Gillan, 
l'ugola 

d'oro del 
rock 'n 'roll 

« scontati, i testi scarsamente interessanti. 
I Deep Purple, autentici capostipiti deU'hare-
rock, erano ben altra cosa. Brani come Child 
in time, Black night, Into the fire. Fireball 
restano impressi nella memoria come fram
menti di una colonna sonora senza età. 

Eppure, anche orfano dei vari Paice, Lord, 
Qlaver e Blackmore, Gillan sa come pren
dere i fans di ieri e di oggi. Ancora una 
volta è la ritualità di un rock violento, mar
tellante, incandescente a farla da padrona. 
Senza alcuna paura del ridicolo, GUlan ri
spolvera i comportamenti tipici delle rock-
star: incita il pubblico, lo blandisce, gli st 
offre in pasto con sensuali movenze e rab
biosi fremiti. La stessa cosa fanno gli altri 
musicisti, dal monumentale (una sorta di 
Taras Bulba del XX secolo) bassista John 
McCoy all'istrionico Bernie Torme, chitar
rista giustamente eccessivo al quale si per
dona volentieri l'istrionismo forsennato (la 
Fender miagolante alzata verso il cielo co
me una croce, le corde suonate con i denti, 
l fischi lancinanti e le sonorità infernali). 
Tutto è stato già visto mille volte, d'accor
do. ma alla gente non importa, perché il 
rock era e resta una miscela di emozioni 
allo stato brado, guidate dalla Natura an
cor prima che dalla Cultura. Ian Gillan lo 
sa e non si preoccupa di dire cose nuove, 
ma di dire bene le vecchie. 

Dopo l'ennesimo bis (urn. classico rock'n'roll, 
New Orleans, eseguito quasi in coro col 
pubblico) il silenzio è calato nel torrido ven
tre della tenda: fuori il ritornello ossessivo 
di Smoke on the water si mischiava con le 
grida dei fans ancora eccitati, come in un 
ideale prolungamento del concerto. * I said 
hey, hey. hey yeah.~ », urlava convinto un 
punk dallo sguardo mite sotto lo sguardo 
severo del celerino in servizio. Poi un sor
riso ha risolto tutto: e la notte ha inghiot
tito entrambi. 

mi. an. 

I paesi dei Comecon sono molti 
^Gondrand 
li raggiunge tutti. 

© 
MOSCA 

—Servizi ferroviari « ca
mionistici diretti completi o grou* 
page, da e per U.R.S.S. • Polonia - Un* 
gherìa e per gli altri paesi socialisti. 
'—Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni* 
ture destinate nell'U.R.S.S. 
—Trasporti diretti delle merci desti* 
nate alle fiere di Mosca, Leningrado, 
Kiev, Lipsia, Poznan, Brno, Plovdiv; 
Bucarest, Budapest ed assistenza in 
loco alla clientela con l'impiego di per* 

sonale specializzato. 
—Spedizioni per via 

aerea per tutti i paesi 
socialisti. 
—Imballaggio di Interi .Impianti con 
l'osservanza delle particolari prescri
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. Gondrand: l'unico 
spedizionire italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 
I paesi socialisti. 
—25 anni di collaborazione al servizio 
degli operatori italiani. 

GOMnitAifU b 
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In 8S località Mattar» - 22T etrii « 
UnahoMfn*i< _ _ _ 

alai 
Sede Sodale: Milano -Via Feritacelo. « -t»L 874854-Mex 334660 

(Mttoi «un* Pagine Giade alla voca spedizioni aeree, marittime,terrestri ga* % 

a PARIGI 
per la Festa della " 
presa della Bastiglia 
PARTENZA: 11 luglio 
DURATA: 6 giorni 
TRASPORTO: treno cuccetta 
ITINERARIO: Milano/Parìgi/Milano 
SISTEMAZIONE: alberghi 2 stelle (cta*sìf. focale) 

Il programma prevede la visita di Parigi moderna e 
storica (compreso l'ingresso al Museo dea Invali* 
dea e alla S.te Chapelle). del Quartiere Latino. 
Escursione a Versailles. Tempo a disposizione per 
permettere la partecipazione alle manifestazioni 
del 14 luglio. 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi..75 - Telefoni (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Telefoni (06) 495.01.41 - 495.12.51 

" Organfaaiiona tecnica ITALTURlST 

§ 3 *• -w*% «r^ è la storia del «partito nuovo 
XVIIJLCL • i di Togliatti e contìnua 

CiOllO a d esseTe ogni settimana -
O v l VCL la storia originale del PCI 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 
• TV 1 

9,25 
11,15 
11.45 

12,15 
13 
13,30 
14 
14,20 
15,15 
16,50 
17,45 
18,05 

18.45 
20 
20.40 

21,45 
22.45 
23 

MESSA 
I SEGNI DEL TEMPO - DI Liliana Chlale 
UN CONCERTO PER DOMANI - DI Luigi Palt -
Musiche di Bach, Paganini e Tartlni 
LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
TG L'UNA • DI Alfredo Ferruzza 
TG1 NOTIZIE 
DOMENICA IN... • Presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 
64. GIRO D'ITALIA - Soave Verona (ultima tappa) 
DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 
TUTTI INSIEME TEMPESTOSAMENTE - DI Amen
dola e Corbucci (6. ep.) • «H vestito della regina» -
Regia di Luigi Bonori • Con Lia Zoppelli, Rossana 
Podestà, Nino Castelnuovo 
90. MINUTO 
TELEGIORNALE 
LA SCUOLA DEI DURI • «La matita» (4. ep.) - Regìa 
di Mario Foglietti - Con Ivana Monti. Pier Paolo 
Capponi, Fabrizio Moroni 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sera 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
10 QUI DISEGNI ANIMATI - «Racconti giapponesi» 
10,30 MOTORE '80 
11 IL SOLISTA E L'GRCHESTRA - Musiche di A. Vivaldi • 

Dirìge Renato Fasano 
11,45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
12 T G 2 A T L A N T E 
12,30 CIAO DEBBIEl - «11 produttore» - Con Debble Reynolds 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 DAURIJA . Regia di Viktork Tregubovlc (rep. 1. p.) 
15 UNA VOCE... UNA DONNA - « Judy Garland: Il sogno 

di una doppiatnce » (3. p.) - Con Marina- Pagano 
16,15 TG 2 DIRETTA SPORT - Monza: Motociclismo - Parigi: 

Tennis (Campionati internazionali di Francia) 
18,05 IL PIANETA DELLE SCIMMIE - «Il chirurgo» - Con 

Roddy McDowall e Ron Harper 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Un tempo di 

una partita di Serie B 
18.50 T G 2 T E L E G I O R N A L E 
20 TG2 DOMENICA SPRINT 
20,40 STORIA DI UN ITALIANO - Con Alberto Sordi (terza 

serie) - « Gli anni del boom: tutto da ridere! » 
22,10 TG2 DOSSIER - Il documento della settimana 
23,05 TG 2 STANOTTE 
23,20 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Musiche di Vivaldi (r.) 

DTV3 
14 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Gozzano: Sei nautico 

(Campionati Italiani) - Napoli: Atletica leggera 
16J50 CRONACA DI UN CONCERTO • Riccardo Cocctahte 
17,50 SECRET ARMY (ult. ep.) - « Era il giorno di S. Nicola » 

. Con Bernard Hepton. Jan Francis 
18,45 PROSSIMAMENTE • A cura di Pia Jacolucd 
19 T G 3 
19,20 SUPER BIG BANDS, con Laura D'Angelo. Enrico Monte-

sano, Fabrizio Zampa (2. punt.) 
20,40 TG 3 - LO SPORT 
21,25 TG3 - SPORT REGIONE 
21,45 CINECITTÀ' • «Dal 1937 agli anni d'oro» (1. punt.) 
22,15 TG 3 
2235 STORIE E LEGGENDE DEL SUD (1. punt.) 
23,05 64. GIRO D'ITALIA • «Giro Girando» 

• Radio 1 
ONDA VERDE - Notizie gior
no per giorno per chi guida: 
7,20, 8,20, 10,03, 12,03, 13,20, 
16,03, 17,03. 19,20, 21.03, 22,30. 
23,03. GIORNALI RADIO: 
8, 13. 19. GR 1 FLASH: 10,10, 
17, 21,13, 23. ORE 6: Musica 
e parole per un giorno di 
festa; 8,30: Edicola del GR1; 
8,50: La nostra terra; 9,30: 
Messa; 10,15: Maledetta do
menica; 11,05: Black out; 
11,48: La mia voce per la 
tua domenica: 12,30, 14,35, 
17.17: Carta bianca; 13.15: 
Tra la gente; 14: Radlouno 
per tutti; 15,30: 64. Giro 
d'Italia; 17,07: Ruota libera 
sul 64. Giro d'Italia; 17.50: 
Tutto 11 calcio minuto per 
minuto; 19,25: Eclipse; 19,55: 
La sonnambula, musica di V. 
Bellini; 22.10: Un giro di 
valzer: 22,25: Peccati musi
cali; 23.05: La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
6.30. 7.3. 8,30, 9.30, 11.30, 12,30, 
13.30. 15.30. 16,56, 18,45, 19,30, 
22.30. ORE 6, 6.06. 6,35. 7.05. 8: 
U mattino ha l'oro in bocca; 
7,55: Il GR2 al Giro d'Italia; 
8,15: Oggi è domenica; 8,45: 
Video flash; 9.35: Il baracco
ne; 11, 11,35: Spettacolo con
certo; 12: Shavuoth; 12.10: 
Le mille canzoni; 12.45: Hit 
parade; 14: Trasmissioni re
gionali; 14,30. 17,50, 18.32: Do
menica con noi; 17, 19: Do
menica sport; 19,50: Le nuo
ve storie d'Italia; 20.10: Il 
pescatore di perle: 21.10: To
rino notte; 22,50: Buonanotte 
Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45. 7.25, 
9.45, 11,45, 13,45. 18.45, 19. 
20,45. ORE 6: Quotidiana ra-
diotre; 6,55, 8,30, 10,30: Il 
concerto del mattino; 7,30: 
Prima pagina, 9,48: Domeni
ca tre; 11,48: Tre A: Agri
coltura, Alimentazione, Am
biente; 12: n tempo e i gior
ni; 13,15: Disconovità; 14: Le 
stanze di Azoth; 15,30: Musi
che e dischi; 16.30: La lette
ratura e le Idee; 17: «Una 
prova del Matrimonio» di 
N. Gogol; 18,15: Libri novi
tà; 19: Chlebnikov; 20: Pran
zo alle otto; 21: Stagione 
sinfonica pubblica della RAI, 
dirige F. Mechkat; nell'inter
vallo (21,45): rassegna delle 
riviste; 22,20: Emanuele Se
verino; 23.05: Il jazz. 

LUNEDI 
• TV 1 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO . Per Roma e 

zone collegate 
12,30 DSE • UMANITÀ' IN VACANZA - «In giro» (1. punt) 
13 TUTTILIBRI • Settimanale di Informazione libraria 
13,30 TELEGIORNALE 
14 GIUSEPPE BALSAMO - Regia di André Hunebelle -

Con Jean Marais e Louise Marleau (4. punt.) 
14^0 SPECIALE PARLAMENTO - A cura di Gianni Colletta 

(replica) 
15 DSE - I SENTIERI DELLA RAGIONE - «Stato, eco

nomia e socie*i» (2. punt.) 
15,30 L U N E D I ' S P O R T 
17 T G 1 F L A S H 
17,05 FIABE... COSI' - Disegni animati 
17.30 SHIRAB, IL RAGAZZO DI BAGDAD - «La lampada 

magica » - Disegni animati (11. ep.) 
18 DSE - CONOSCERE IL MERCATO (3. punt.) 
18.30 IL TRENINO 
18,50 L'OTTAVO GIORNO - DI Dante Fascicolo 
19.20 MEDICI DI NOTTE - «Biglietto vincente» • Con 

Catherine Allegret, Georges Beller, Agnes Chateau 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 IL GRANDE COLTELLO (1955) • Con Jack Palance. 

Ida Lupino. Rod Stelger - Regia di Robert Aldrich 
22,35 GRANDI MOSTRE - «Prima Italia al museo del 

Pireo di Atene » 
23,10 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

• TV 2 
• DI Giusi Sacchetti 

REGIONI - «Infanzia e ter-

12,30 M E N U ' D I S T A G I O N E 
13 T G 2 - O R E T R E D I C I 
13.30 DSE • E D U C A Z I O N E E 

ritorlo» (3. punt.) 
14 I L P O M E R I G G I O 
14,10 KINGSTON: DOSSIER PAURA - «Programma not

turno» - Con Raymond Burr e Pamela Hensley 
16 R A C C O N T A L A T U A S T O R I A 
17 TG2 FLASH 
17,30 C A P I T A N H A R L O C K 
18 DSE - LE ABILITA' MANUALI - «Modellare» (5. punt) 
1830 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera 
18,50 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
19.05 BUONASERA CON... PAOLO FERRARI - Segue telefilm 
19,45 TG2 - TELEGIORNALE 
20,40 MIXER - Cento minuti di televisione 
22,25 UN UOMO IN CASA - «Un prurito al sole» - Con 

Richard O' Sullivan, Paula Wilcox, Sally Thomsett 
22£0 PROTESTANTESIMO 
23,20 TG 2 - STANOTTE 

• TV 3 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO . Per Roma e 

zone collegate 
17,55 INVITO AL CONCERTO - «Musica e mito» - Concerto 

di Bruno Maderna - Direttore d'orchestra Giuseppe 
Sinopoli 

19 TG3 
19^0 TG3 SPORT REGIONE - Edizione del lunedi 
20,06 DSE • A CONFRONTO CON GIOACCHINO ROSSINI -

«La gazza ladra» (1. punt.) - Maestro concertatore e 
direttore Gianandrea Gavazzeni ' 

20,45 L'ITALIA IN DIRETTA - «Il tempo delle stelle filanti» 
21,45 DSE - L'ARCA DI CIOÈ' (1. punt.) 
22,15 TG 3 
2230 TG 3 - LO SPORT - II processo del lunedi 

s 
• Radio 1 
ONDA VERDE - Notìzie gior
no per giorno per chi guida: 
7,20, 8,20, 10.03, 12,03, 13,20, 
15.03, 17,03, 19,20, 21,03, 22.30, 
23,03. GIORNALI RADIO: 
7, 8, 13, 19. GR1 FLASH: 
10, 12. 14, 15, 17, 21, 23. ORE 
6, 7,25, 8,30: La combinazione 
musicale; 7,15: GR1 Lavoro; 
7,45: Riparliamone con loro; 
9, 10,05: Radloanch'io *81; 11: 
Quattro quarti; 12,03: Mala 
foemlna; 12,30: Via Asiago 
tenda; 13,35: Master; 14,30: 
Le lettere, la storia (10.); 
15,03: Errepluno; 16,10: Rally; 
16,30: Demi sexe; 17.05: 
Patchwork; 18,35: I sentieri 
della ragione; 19,30: Una sto
ria del jazz; 20: Sipario, so
gnatori, utopisti; 21,30: Pic
colo concerto; 22: Obiettivo 
Europa: 22,35: Viviamo nello 
sport; 23,05: Oggi al Parla
mento. la telefonata, 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05. 
6,30. 730, 8.30, 9,30, 11.30. 12.30, 
13.30, 1630, 17.30, 18,30. 19.30, 
22.30. ORE 6, 6,06, 6,35, 7,05, 
8, 8,45: I giorni; 7.20: Un mi
nuto per te; 9: Sintesi pro
grammi redlodue; 9,05: Amo
ri sbagliati, di Henry Troyat 
(13.); 9,32, 15: Radiodue 3131; 
10: Speciale GR2; 11,32: Le 
mille canzoni; 12,10, 14: Tra
smissioni regionali; 1230: 
GR2 Radlogiorno; 12,45: Il 
suono e la mente; 13.41: 
Sound-track; 15,30: GR2 Eco
nomia; 16.32: Disco club; 
17,32: «Mastro don Gesual
do» (al termine «Le ore 
della musica»); 18,32: «Era
vamo 11 futuro»; 19,50: Spe
ciale GR2 Cultura; 19,57. 
22.50, Spazio X; 21: Prisma 
musica; 22,10: Musica da ca
mera. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 7,25. 
9.45. 11.45, 13,45, 15.15, 18.45, 
20,45. ORE 6: Quotidiana ra-
dìotre; 6,55. 8,30, 10,45: H 
concerto del mattino; 7,28: 
Prima pagina; 10: Noi, voi, 
loro donna; 11,48: Succede 
In Italia; 12: Pomeriggio mu
sicale; 15,18: GR3 Cultura; 
15,30: Un certo discorso; 17: 
DSE: Uomo uguale solida
rietà; 17,30: Spazìotre; 21: Il 
monitore lombardo; 21,30: 
Vie della nuova musica; 
23.10: Il jazz; 23.40: Il rac
conto di mezzanotte. ' 

MARTEDÌ 
• TV 1 
10,15 

2,30 
3 
3,30 
4 

4,30 
4,40 
5 
5.45 
6,30 

7 
7,05 
7.35 

8 
830 
9,05 
9,20 

20 
20.40 

21.40 
21.55 
22,35 
23,20 

P R O G R A M M A C I N E M A T O G R A F I C O PER R O M A E 
Z O N E C O L L E G A T E 
DSE - CONOSCERE IL MERCATO (3. p.) 
GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG1 
TELEGIORNALE 
GIUSEPPE BALSAMO, regia di André Hunebelle. con 
Jean Marais, Louise Marleau (rep. 3. p.) 
OGGI AL PARLAMENTO 
SPECCHIO SUL MONDO - TG1 Informazioni 
BERT D'ANGELO SUPERSTAR: «La Bestia» (telefilm) 
GIÀ' CHE CI SIAMO - Spettacolo musicale 
DOCTOR WHO: « ROBOT ». regia di Christopher Barry, 
con Tom Baker (1. parte) 
TG1 FLASH 
BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
SHIRAB, IL RAGAZZO DI BAGDAD: «I l rapimento 
di Sherazade» - Disegni animati (12. episodio) 
DSE - LUDWIG VAN BEETHOVEN (rep. 2. p.) 
PRIMISSIMA - Attualità cultural del TG1 
SPAZIOLIBERO - I programm dell'accesso 
MEDICI DI NOTTE: «Biglietto vincente», con Cathe
rine Allegret e Rémy Carpentler (2. parte) 
TELEGIORNALE 
LA SCUOLA DEI DURI: «La matita» (2. parte), regia 
di Mario Foglietti con Bruno Cattaneo, Renato Scarpa, 
Daniela Surina 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
IO E... L'ALCOOL (3. p.) 
MISTER FANTASY: «Musica da vedere» 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO. Al ter
mine SPECCHIO SUL MONDO 

• TV 2 
12,30 IL NIDO DI ROBIN: «Bella presenza cercasi», con 

Richard O'Sullivan, Tessa Wyatt 
13 T G 2 . O R E T R E D I C I 
13,30 DSE - V E R S O U N A SCUOLA I N T E G R A T A (10. p ) 
14 < I L P O M E R I G G I O » 
14,10 KINGSTONE, DOSSIER PAURA: «Paura In città ». con 

Raymond Rurr, Pamela Hensley 
15.25 DSE - NOVA: «Cacciatori di foche» (1. parte) 
16 GIORNI D'EUROPA, di Gastone Favero 
17 TG2 - FLASH 
1730 
18 
1830 
18,50 
19,45 
20.40 
21,25 

23,25 

CAPITAN HARLOCK 
DSE - Dal denta di latta al denta del giudizio 
D A L P A R L A M E N T O - T G 2 S P O R T S E R A 
BUONASERA CON... PAOLO FERRARI. Segue telefilm 
T G 2 . T E L E G I O R N A L E 
TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con il PRI 
RISOTTO AMARO - TREDICI FILM CON UGO TO-
GNAZZI : « Una moglie americana », regìa di Gian Luigi 
Polidoro, con Rhonda Fleming, Juliet Prowse, Marina 
Vlady 
T G 2 - S T A N O T T E 

• TV 3 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - per Roma e zo

ne collegate - -
17.40 INVITO AL ROCK: Concertone «Steve Hackett». 
18,45 CENTO CITTA' D'ITALIA - «Campobasso». 
19 TG3 
1930 TV3 REGIONI 
20.05 DSE: A CONFRONTO CON GIOACCHINO ROSSINI 

«La gazza ladra». 2 puntata. Maestro concertatore e 
direttore Gianandrea Gavazzeni. 

20,45 CONCERTO DEL MARTEDÌ' - «W. A. Mozart». Or
chestra Filarmonica del Palatlrmto, diretta da Chri
stoph Eschenbach 

2130 D E L T A - S E T T I M A N A L E D I S C I E N Z A E T E C N I C A 
22,15 TG3 

3 
• Radio 1 
ONDA VERDE - Notizie gior
no per giorno per chi guida: 
7,20, 8,20, 10,03, 12,03, 13,20. 
15.03, 17,03, 19,20, 21,03. 22,30, 
23,03. GIORNALI RADIO: 
7, 8. 13, 19. GR1 FLASH: 
10. 12, 14, 15, 17, 21, 23. ORE 
6,44: Le commissioni parla
mentari; 7,15: GR1 Lavoro; 
7,25, 8,40: La combinazione 
musicale; 8,30: Edicola del 
GR1; 9, 10,05: Radloanch'io 
'81; 11: Quattro quarti; 12,05: 
Ma non era l'anno prima?; 
12.30: Via Asiago tenda; 
13,35: Master; 14,30: Il lupo 
e l'agnello; 15,05: Errepluno; 
16,10: Rally; 16.30: Diabolik 
e Eva Kant; 17.20: Blu Mi
lano; 18.35: Ironlk alias E. 
Basslgnano; 19,30: Una sto
ria del jazz; 20: La civiltà 
dello spettacolo; 21,05 La gaz
zetta; 21,30: Musica del fol
klore; 22: Storie fantastiche 
di botteghe e di artigiani; 
22,35: Musica di ieri e di do
mani; 23,05: Oggi al Parla
mento: La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.03. 
7.03. 7.30, 830, 9,30, 11,30, 12,30, 
13,30, 16.30, 1730. 18,30. 1930, 
22.30. ORE 6. 6,06, 6,35, 7,05. 
7,55. 8.45: I giorni (al termi
ne sintesi programmi); 7,20: 
Un minuto per te; 9,05: Amo
ri sbagliati (14.); 9,32, 15: 
Radiodue 3131; 11,32: Il com
pleanno di Pinocchio; 11,56: 
Le mille canzoni; 12,10, 14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Contatto radio; 13,41: Sound-
track; 15,30: GR2 Economia; 
16,32: Discoclub; 17,32: «Ma
stro don Gesualdo» (al ter
mine «Le ore della musi
ca») ; 18.32: In dirette, dal 
Caffé Greco; 19,50: Spazio X; 
22, 22,50: Milano notte. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 7,25, 
9.45, 11.45. 15,15. 18.45, 20.46. 
23,55. ORE 6: Quotidiana ra
dio tre; 6,55, 8,30, 10,45: H 
concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 9.45: Se ne 
parla oggi; 10: Noi, voi, loro 
donna; 11,48: Succede in Ita
lia; 12: Pomeriggio musicale; 
1335: Rassegna delle riviste; 
15,18: GR3 Cultura; 15,30: 
Un certo discorso; 17: La 
ricerca educativa; 17,30: Spa
zionotte; 21: Appuntamento 
con la scienza; 21,30: Sergej 
Rachmaninov; 22,05: Osval
do Soriano; 23,05: H Jazz: 
23,40: Il racconto di mezza
notte; 23.55: Ultime notizie; 
Il libro di cui si parla. 

MERCOLEDÌ IO 
QTV1 
10,15 

1230 
13 
1330 
14 

1430 
14.40 
15,10 

16,05 
1630 

17 
17.05 
1735 

18 
1830 
19 
1930 

19.45 
20 
20,40 

2135 
22,15 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Roma e 
zcne collegate 
DSE: Ludwig Van Beetoven (rep. 2 p.) 
ARURA. Viaggio nella medicina tibetana (2 p.) 
TELEGIORNALE 
GIUSEPPE BALSAMO - Regia di André Hunebelle, 
con Jean Mamis e Louise Marleau (rep. 6 p.) 
OGGI AL PARLAMENTO 
DSE: Manualetto di conversazione Inglese 
STORIA-SPETTACOLO: «La battaglia di Grunwald-
Tarmenberg » 
L'UOMO E LA TERRA: Fauna iberica «Il cerbiatto» 
DOCTOR WHO: «Robot», con Tom Baker e Elisabeth 
Sladen (2. parte) 
TG1 • FLASH 
BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
SHIRAB, IL RAGAZZO DI BAGDAD - Cartoni animati 
(13 epis.) 
DSE: SCHEDE - ARCHEOLOGIA: «I fenici» (3. p.) 
I PROBLEMI DEL S1G. ROSSI, di Luisa Rivelli 
CRONACHE ITALIANE 
MEDICI DI NOTTE: «L'ultima speranza» (1 parte) 
con Catherine Allegret e Agnes Chateau 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SQUADRA SPECIALE MOST WANTED - Regia di Le
sile H. Martinson: «La scomparsa di Jimmy Por-
tugal », con Robert Stack, Shelly Novack 
QUARK: VIAGGI NEL MONDO DELLA SCIENZA 
MERCOLEDÌ' SPORT - TELEGIORNALE - OGGI AL 
PARLAMENTO 

• TV 2 
1330 
13 
1330 

14 
14,10 

1555 
16.15 
17 
1730 
18 
1830 
18,50 
39,05 
19,45 
20,40 
2139 

2255 
23,55 

TG2 - PRO E CONTRO: Per una cultura a più voci 
TG2 - ORE TREDICI 
DSE - UNO STILE, UNA CITTA': «Il Liberty a Pa
lermo» (7. p.) 
«IL POMERIGGIO» 
KINGSTON . DOSSIER PAURA: «Sommossa in car
cere ». regia di Don Wels, con Raymond Burr 
DSE - L'UOMO E LA TERRA: «La fauna Iberica» 
VENEZIA DA UN MOMENTO ALL'ALTRO 
TG2 - FLASH 
CAPITAN HARLOCK 
DSE - La TV educativa dead altri: «Gran Bretagna» 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
CAPPERI NO - Disegni animati 
BUONASERA CON-. PAOLO FERRARI. Segue telefilm 
TG2 . TELEGIORNALE 
TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con il PSDI 
IL SOGNO DELL'ALTRO: « Il fu slg. Etvesham ». regia 
di Giovanna Gagliardo, con Anna Nogara, Franco Pas
satore e José Quaglio 
GIOCHI SENZA FRONTIERE Itti 
TG2 - STANOTTE 

• TV 3 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER ROMA E 

ZONE COLLEGATE 
1735 INVITO A TEATRO - «Una famiglia de cllapponi». 

Musiche di Gino Negri, con Glanrico Tedeschi, Anna 
Carena. Regia di Mario Morirli 

1t TG3 
1935 VENTANNI AL 2000 - Interviste con Umberto Eco (10. p.) 
20,05 DSE - A CONFRONTO CON GIOACCHINO ROSSINI : 

« La gazza ladra » (3. p.) 
«0,45 ARCIPELAGO IN FIAMME, regia di Howard Hawka, 

con John Garfleld. John Ridgely, Glg Young, Arthur 
Kennedy 

22,48 TG3 
2330 GLI ULTIMI CASTELLANI (3. p.) 

• Radio 1 
ONDA VERDE - Notìzie gior
no per giorno per chi guida: 
730, 830, 10,03, 12,03. 1330, 
15,03, 17,03, 1930, 21,03. 22,30, 
23,03. GIORNALI RADIO: 
7, 8, 13, 19. GR1 FLASH: 
10, 12, 14, 15. 17, 21. 23. ORE 
6, 6,54, 835, 8.40: La combina
zione musicale; 6.55: Ieri al 
Parlamento; 7,15: GR1 La
voro; 9, 10,05: Radloanch'io 
'81; 11: Quattro quarti; 12.05: 
Il pianeta cantautore; 1230: 
Via Asiago tenda; 13.35: 
Master; 1430: Libro discote
ca; 1«.05: Errepiuno; 16.10: 
Rally; 1630: Dì bocca in boc
ca; 17,05: Patchwork; 19,30: 
Una storia del jazz; 20: Ras
segna Premio Italia *S0; 
20,48: Impressioni dal vero; 
21.05: Premio 33; 2130: La 
Clessidra; 22: Trio d'assi; 
2230: Europa con noi; 23,05: 
Oggi al Parlamento: La te
lefonata, 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
630, 730. 830. 930. 1130. 12.30. 
1330. 1630. 1730. 1830. 1930, 
2230. ORE 6, 6,08, 635, 7.05, 
7,55, 8,45: I giorni (al termi
ne: sintesi dei programmi); 
730: Un minuto per tre; 9,05: 
Amori sbagliati (15); 932. 
15: Radiodue 3131; 10: Spe
ciale GR2; 1132: Le mille 
canzoni; 12,10. 14: Trasmis
sioni regionali; 12.45: Corra-
dodue; 13.41: Sound-track; 
1530: GR2 Economia; 1632: 
Discoclub; 1732: «Mastro 
don Gesualdo» (al termine 
«Le ore della musica»); 
1832: La vita comincia a 60 
anni; 19.50: Speciale GR2 
Cultura; 19,57: Il convegno 
del cinque: 20.40: Spazio X; 
22, 22,50: Milanonotte. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45. 735. 
9,45 11,45, 13,45, 15,15. 18,45, 
2035, 23,55. ORE 6: Quotidia
na ̂ radiotre; 6,55, 8,55, 10,45: 
Ti concerto del mattino; 738: 
rvima pagina; 10: Noi, voi, 
loro donna; 11,48: Succede 
In Italia; 12: Pomeriggio mu
sicale; 15,18: GR3 Cultura; 
1530: Un certo discorso; 17: 
L'arte In questione: 1730: 
Spazìotre; 21: Tredici con
certi dell'orchestra sinfonica 
di Chicago (11.), dirige Geor
ge Soltl nell'Intervallo (2135): 
« Libri novità »; 2235: Pagine 
da: Controcorrente; 23: H 
j a s ; 23,40: U racconto di 
meaanotta. 

GIOVEDÌ TI 
• TV 1 
11,00 R O M A : 207. A N N I V E R S A R I O D E L L A F O N D A Z I O N E 

D E L CORPO D E L L A G U A R D I A D I F I N A N Z A 
1230 DSE: SCHEDE - ARCHEOLOGIA: • I FENICI » (rep. 

3. p.) 
13,00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG1 
1330 T E L E G I O R N A L E 
14,00 GIUSEPPE BALSAMO - Regia di André Hunebelle, con 

Jean Marais e Olimpia Carlisi (rep. 7. p.) 
1430 O G G I A L P A R L A M E N T O 
14,40 D S E - M A N U A L E T T O D I C O N V E R S A Z I O N E I N G L E S E 
15,10 S T O R I A - S P E T T A C O L O : • L A B A T T A G L I A D I L E P A N 

T O (1571) 
16.10 L O T T A PER L A S O P R A V V I V E N Z A : « F E L I N I D A SAL

V A R E » 
1630 DOCTOR WHO: « ROBOT» (3 parte), con Tom Baker 
17,00 T G 1 - F L A S H 
17,05 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
1735 SHIRAB, IL RAGAZZO DI BAGDAD - Disegni ani

mati (14. epLs.) 
18,00 DSE: DIMENSIONE APERTA - « LA CREATIVITÀ' NEL 

MONDO ANIMALE» 
1830 JOB: IL LAVORO MANUALE (15 p.) « IL POSTO SI

CURO » 
19,00 CRONACHE ITALIANE 
1930 MEDICI DI NOTTE - «L'ULTIMA SPERANZA» (2. 

parte), con Catherine Allegret e Remy Carpentler 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 FLASH - Gioco a premi con Mike Bongiorno 
21,55 SPECIALE TG1. di Bruno Vespa 
22.46 MASH: «SOTTO INCHIESTA», con Alan Alda e 

Wayne Rogers 
23.15 T E L E G I O R N A L E - O G G I A L P A R L A M E N T O 

• TV 2 
1230 UN SOLDO DUE SOLDI 
13,00 TG2 • ORE TREDICI 
1330 D S E : F O T O G R A F I A A S C U O L A : « I L L I N G U A G G I O 

F O T O G R A F I C O » 
14,00 IL POMERIGGIO 
1535 DSE: NOVA - PROBLEMI E RICERCHE DELLA 

SCIENZA CONTEMPORANEA (2. p.) 
16.10 DA LIGNANO SABBIADORO FESTIVAL INTERNA

ZIONALE DELLA CANZONE 
17.00 TG2 - FLASH 
1730 CAPITAN HARLOCK: t AMICO MIO. MIA GIOVI

NEZZA» 
18/» DSE - GETTIAMO UN PONTE (rep. 2. p.) 
1830 DAL PARLAMENTO TG2 - SPORTSERA 
18£0 BUONASERA CON- Paolo Ferrari, segue telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20,40 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con il MSI-DN 
2135 STARSKY E HUTCH: « LA GUARDIA DEL CORPO ». 

con Paul Michael Glaser e David Soul 
22,15 FINITO DI STAMPARE - Quindicinale di informazione 

libraria 
23,00 T G 2 S T A N O T T E 

• TV 3 
17,40 INVITO AL CONCERTO «MUSICA DA SPOLETO» 

(1. puntata) 
18.40 CENTO CITTA' D'ITALIA - CONEGLIANO VENETO 
19 TG3 
1930 TV3 - REGIONI 
20,05 DSE: A CONFRONTO CON GIOACCHINO ROSSINI 

(4. punt.) : « La gazza ladra » 
20,45 LA MEMORIA DEL POPOLO NERO: « L'AVVENTURA 

AMERICANA» (1. punt.) 
2135 TG3 - SETTIMANALE 
«2,05 TOl 

• Radio 1 
ONDA VERDE - Notìzie gior
no per giorno per chi guida: 
730, 830, 10,03, 12,03. 1330. 
15.03. 17.03. 1930. 21.03. 2230. 
23,03. GIORNALI RADIO: 
7, 8. 13, 19. GR1 FLASH: 
10, 12, 14. 15. 17, 21, 23. ORE 
6,44: Ieri al Parlamento; 
6, 6,54. 735. 8,40: La combi
nazione musicale; Radlouno 
per gli automobilisti; 7,15: 
GR 1 Lavoro; 9, 10,05: Radio-
anch'io *81; 11: Quattro quar
ti; 1,05: Pulcinella amore 
mio; 12.30: Via Asiago tenda; 
13.35: Master: 1430: Ieri l'al
tro; 15,05: Errepiuno: 16,10: 
Rally/ 1630: Diabolik ed Eva 
Kant; 17,10: Blu Milano; 
1835: Quando il protagonista 
è uno strumento; 1930: Una 
storia del jazz; 19,53: «Il 
trigamo » di P. Chiara; 21.10: 
Europa musicale *81; 22: 
Obiettivo Europa; 2235: Mu
sica ieri e domani; 23,05: Og
gi al Parlamento; La tele
fonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 
630, 730. 830. 930, 1130, 1239. 
1330, 1630. 1730. 1830, 1930, 
22,30. ORE 6. 6,06. 635. 7.05, 
735, 8,45: I giorni (al termi
ne: Sintesi del programmi); 
730: Un minuto per te; 9,05: 
Amori sbagliati (16.); 932,15: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR2; 1137: Le mille canzo
ni; 12,10, 14: Trasmissioni re
gionali; 12.45: Contatto ra
dio; 13.41: Sound-track: 1632: 
Discoclub; 1732: «Mastro 
don Gesualdo» (al termine: 
«Le ore della musica»); 
1832: Eravamo il futuro; 
19.50: Radioscuola (24 ) ; 
20.10: Spazio X: 23. 22,50: 
Milanonotte; 22,50: Panora
ma parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45.735. 
9,45. 11.45. 13,45, 15,15. 18,45, 
20,40, 2330. ORE 6: Quotidia
na radiotre; 7. 830, 10,45: 
Il concerto del mattino; 
738: Prima pagina; 10: Noi, 
voi, loro donna: 11.48: Suc
cede in Italia; 12: Pomerig
gio musicale; 15,18: GR3 
Cultura; 17: La ricerca edu
cativa; 1730, 19,15: Spazio-
tré; 13.45: Europa '81; 20: 
«Festival di Vienna '81», 
direttore Riccardo Challly; 
21.40: Rassegna delle riviste; 
21,50: «Milton», dirige A. 
Paoleitl; 23: Il Jan; 23.40: 
n racconto di mezzanotte; 

I 23,55: Ultima notìzie, 

VENERDÌ 
• TV 1 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER ROMA 1 

ZONE COLLEGATE 
1230 DSE . DIMENSIONE APERTA: «La creatività nel mon

do animale » 
13,00 AGENDA CASA di Franca De Paoli 
1330 T E L E G I O R N A L E 
14 GIUSEPPE BALSAMO - Regia di André Hunebelle. con 

Jean Marais e Olimpia Carlisi (rep. 8. p.) 
1430 O G G I A L P A R L A M E N T O 
14,40 S A N T A T E R E S A D I G A L L U R A : C A L C I O 
1630 DOCTOR WHO: «Robot» (ultima parte), con Tom 

Baker e Elisabeth Sladen 
17.00 T G 1 F L A S H 
17.05 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
17,10 C'ERA UNA VOLTA L'UOMO - Disegni animati 
1735 SHIRAB. IL RAGAZZO DI BAGDAD (15. episodio) 
18,00 DSE - UMANITÀ' IN VACANZA: «In albergo» (2 p.) 
1830 T G 1 - C R O N A C H E 
19,00 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
1930 MEDICI DI NOTTE: «Attenzione radiazioni» (L par

te), con Catherine Allegret e Remy Caxpentìer 
19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O 
20.00 T E L E G I O R N A L E 
20.40 TAM TAM - Attualità del TG1 
2130 SALVATI PER VOI: FILM ITALIANI DEGLI AN

NI 30 «Luciano Serra pilota» con Roberto Villa, Ame
deo NazzarL Germana Paolieri. Regia di Goffredo 
Alessandrini 

23,00 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE: «Liguria» 
2335 TELEGIORNALE « OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
1230 SPAZIO DISPARI - DIFENDIAMO LA SALUTE 
13,00 TG2 ORE TREDICI 
1330 DSE - UNO STILE. UNA CITTA': «B littorio a Latina 

e Sabaudia» 
14/10 IL POMERIGGIO 
14,10 KINGSTONE: DOSSIER PAURAt «TI ricatto», con 

Raymond Burr e Art Handle 
1530 TG2 REPLAY 
17,00 TG2 FLASH 
1730 CAPITAN HARLOCK: «H computer vivente» 
18,00 DSE - DONNE NELLA PROFESSIONE: «Prospettive 

In agricoltura» (2 p.) 
1830 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
1*50 BUONASERA CON PAOLO FERRARI - Segue Telefilm 
20,40 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con II PSI 
2135 IL VOLO DI JULIO IG LESI A3 (ultima puntata) 
2235 SERENO VARABILE - Settimanale di turismo a tem

po libero 
23,00 TG2 STANOTTE 

• TV3 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO PER ROMA E 

ZONE COLLEGATE 
14,00 P U N T A A L A : C A M P I O N A T O M O N D I A L E D I T I R O 

C O N L'ARCO 
17,15 M A R I A C A R T A I N C O N C E R T O 
17,45 INVITO AL ROCK: «The san of stìff » con The Equa

tore Tenpole Tudor, Any Trouble e Joe King Cernisco 
15,00 T G 3 
20,05 DSE: A CONFRONTO CON GIOACCHINO ROSSINI 
20,45 DALLA MOSTRA DI PALAZZO GRASSI A VENEZIA -

«Un certo Picasso». 
2 1 , 2 5 h E . A . R O U . 2 . , E »D2LL TEATRO . «Carmelo Bene In 

MaJakowsklJ ». Regia teatrale di Cannalo Bene. Reda 
televisiva di Luciana Mascolo ^ ^ 

22,40 TG3 
23,15 NAPOLI: CALCIO 

• Radio 1 
ONDA VERDE - Notìzie gior
no per giorno oer chi guida: 
730. 830, 10.03, 12,03. 1330. 
15,03. 17,03, 1930, 21,03, 2230, 
23,03. GIORNALI RADIO: 
7. 8, 13, 19. GR1 FLASH: 
10. 12, 14, 15, 17, 21, 23. ORE 
6.44: Ieri al Parlamento; 
6, 6,54, 735. 8,40: Combina
zione musicale; 8,30: Edicola 
del GR1; 9-10,05: Radio an
ch'io '81; 11: Quattro quarti; 
12,05: Quella volta che».; 
1230: Via Asiago tenda; 
1335: Master; 1430: Guida 
all'ascolto della musica del 
•900 (15); 15.05: Errepluno; 
16.10: Rally; 1630: I pensieri 
di King Kong; 17.05: Patch
work; 18.35: Caterina di Rus
sia; 1930: Una storia del 
jazz; 20: La giostra; 2030: 
Black-out; 20,50: Intervallo 
musicale; 21.05: Stagione pub
blica di primavera *81; nelT 
intervallo (21.45) «Antologia 
poetica di tutti i tempi»; 
23,05: Oggi al Parlamento -
La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: «,05,630, 
730.830.930,1130. 1230,1730. 
1630, 1930. 2230. ORE 6, 6.05, 
63S, 7,05. 7,55, 8.45: I giorni 
(al termine sintesi dei pro
grammi; 730: Un minuto per 
te; 9.05: Amori sbagliati (17); 
932-15: Radiodue 3131; 1132: 
Le mille canzoni; 12,010-14: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Hit parade; 13,41: Sound-
track; 1530: GR2 economia; 
1632: Discoclub: 1732: «Ma
stro don Gesualdo» (al ter
mine «Le ore della musica»); 
1832: «Moulin rouge»; 19: 
Pianeta Canada; 19.50: Spe
ciale GR2 cultura; 19.57: Spa
lio X; 22: Milanonotte. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 735, 9.45, 
11,45, 13,45, 15,15, 18.45, 20,45, 
23^5. ORE 6: Quotidiana Ra
diotre; 6,55, 830.10,45: Il con
certo del mattino; 738: Pri
ma pagina; 9,45: Se ne parla 
oggi; 10: Noi, voi loro don
na; 11.48: Succede in Italia; 
12: Pomeriggio musicale; 15 
e 18: GR3 cultura; 15,30: Un 
certo discorso; 17: Spazìotre: 
21: Nuove musiche; 21,35: 
Spazìotre opinione; 22: Cen
tenario della nascita di Be
la Bartok (8). 23,05: Jazz; 
23.40: Il racconto di mezza
notte. 

i 
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Le Tre Cime di Lavando hanno esaltato gli svizzeri più che i nostri «big», tuttavia,» 

Battaglili (terzo) è maglia rosa 
Ha vinto l'elvetico Breu davanti al suo connazionale Fuchs - Saronni sesto a l'04", Contini diciassettesimo a 219", Moser quarantaseiesimo a 318" - Ora 
in classifica ha 50" su Prim e 59" su Saronni -Oggi la Auronzo di Cadore -Arzignano: Saronni tenterà l'impossibile per poter guadagnare l'abbuono 

• BREU stanchissimo e felice saluta la folla al vittorioso ar
rivo sulle Tre Cime di Lavaredo 

<£ COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo 
1) Beat BREU (Svizzera) km. 

100 In 2h48'32", media 35 ,601; 
2) Fuchs (Svizzera) a IO" ; 3 ) 
Battaglin (Inoxpran) a 4 2 " ; 4 ) 
Natale a 52" ; 5) De La Pena 
(Spagna) a 56" ; 6 ) Saronni a 
V 0 4 " ; 7) Argentin ».».; 8) Ceru
ti a T I 7"; 9 ) Prlm s.t.; 10) Vi
sentin a V 2 6 " ; 11) Bortolotto a 
V 3 1 " ; 12) Faraea a V 3 5 " ; 13) 
Beccla a V 3 8 " ; 14) Maestrali! a 
T 4 5 " ; 15) Mount a 2 ' 0 1 " ; 16) 
Monni a 2 '12"; 17) Contini a 
2 '19"; 18) Chozas a 2 ' 2 1 " ; 19) 
Schmuz a 2 '23"; 20) Vanotti a 
2-2S". 

La classifica generale 
1) Giovanni BATTAGLIN (Inox

pran) in 99 ore 42*10"; 2) Prim 
(Bisnchi-Pisggio) a 5 0 " ; 3 ) Sa
ronni (Gis) a 59" ; 4 ) Fuchi 
(Svizzera) a l ' I O " ; 5 ) Contini a 
V 4 4 " ; 6 ) V e n t i n i a 6 '22"; 7 ) 
Vandi a 6*13"; 8) Breu a 6 '53"; 
9 ) Bortolotto a 7 '18"; 10) Ba-
ronchtlli a 8 '43"; 11) Natala a 
10 '02"; 12) Beccla a 10 '4«" | 
13) Faraea e 1 V 4 2 " ; 14) Thu-
rau- • 17 '19"; 15) D'Alonzo a 
20'0«"( 16) Chozas a 20 '58" i 
17) Llenhard a 23 '13"; 18) Poe 
zi a 23-19"; 19) Marameo a 
24'09*'| 20) Loro a 25 '20" . 

1 

BATTAGLIN: è la nuova maglia rosa del «Giro» 

Nettamente battuti nella finale europea i cestisti jugoslavi (84-67) 
• r* ' • T > :" • 

L'URSS campione senza fatica 
la medaglia di bronzo appannaggio della Cecoslovacchia che ha vinto sulla Spagna per 101 a 90 

URSS: Eremln 8, Tarakanov, Lopa-
tov, Walters 20 , Tkachenko 6, 
Myskin 27, Yovaisa 15, Belostenni 
8. Non entrati: Kapustl, Salnikov, 
Deriugin e Fesenko. Tiri Uberi: 12 
su 14. Allenatore: Gomelakij. 
JUGOSLAVIA: Popovic, Klcanovlc 
13, Poljak 5, Petrovìc 2 , Skroce, 
Viltan, Cosic 18, Knego 10, De-
lipagic 8, Delibaste 1 1 . Non en
trato: Banacek. Tiri liberi: 14 *u 
17. Allenatore: Tanjevic 

. Dal nostro inviato 
PRAOA — L'URSS ha con
quistato il suo scontatissimo 
titolo europeo ai danni della 
Jugoslavia, battendola per 
84-67, Il successo dei sovie
tici è stato accolto da pochi 
applausi e molti fischi, in 
virtù anche del fatto che i 
cestisti dell'URSS sono trop
po forti e il forte — si sa — 
non suscita mai troppe sim
patie. Per di più il gigante 
Tkacenko ha impazzato sot
to i tabelloni. Quindi la Jugo
slavia coi suoi vecchi cam
pioni ha suscitato molta più 
simpatia e avrebbe, forse, 
potuto farcela se fosse stata 

al gran completo, ma, oltre 
alla mancanza di Jerkov e 
Zizic ieri ha dovuto fare a 
meno anche di Radovanovìc, 
infortunatosi alla caviglia e 
subito ingessato. Ha vinto 
senz'altro la squadra più for
te, come pure nella finale 
per il bronzo che ha visto la 
Cecoslovacchia imporsi sulla 
Spagna. L'URSS ha chiuso 
sull'84-67. ma aveva in pra
tica messo le mani sull'alloro 
europeo fin dai primi minu
ti, quando 1 grandi tiratori 
balcanici erano rimasti su 
percentuali incredibili per lo
ro. andando avanti alla me
dia di un punto al minuto. 
6-0. 16-7. 20-9. 26-13 (al 13') 
seno i parziali del primo tem
po che raccontano la disfatta 
degli «slavi», quando solo il 
vecchio, immenso Cosic ha 
tenuto a galla una barca 
fragile e irriconoscibile. Dal
l'altro lato la solita URSS 
del colonnèllo Gomelskij 
che rimediava a un Valters 

I sotto tono con un Miskyn 

da favola (al termine 27 
punti per lui). Il primo tem
po terminava sul 43-25, un 
minimo storico per gli «slavi». 

Nella ripresa Klcanovlc, 
Dalipagig e Delibaste ag
giustavano un po' la mira, 
sempre sorretti dal commo
vente Cosic e da uno Knego 
niente male, rifacendosi sot-

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 
x 
x 
1 
2 
1 
1 x 
2 1 
1 x 
x 1 
1 2 
2 1 

to (61-50 all'in. Ma Gomel
skij richiamava in campo 
Miskin, teneva in campo in
sieme i lunghissimi Belo-
stennyj e Tkachenko e, con 
un terrificante sparatale (69-
50 al 12') chiudeva 11 discorso. 

Ha vinto cosi questa terri
bile URSS e forse per la Ju
goslavia comincia il momen
to del cambio della guardia. 
Un cambio per lei difficilissi
mo, più ancora che per l'Ita
lia. E intanto Gomelskij si 
stropiccia le mani e pensa 
già a una lunga egemonia 
continentale. 

Prima — come detto — la 
Cecoslovacchia si era tolta 
una bella soddisfazione fa
cendo proprio il «bronzo». 
Un risultato prestigioso per 
i padroni di casa che ripete 
quello di Liegi "77 e che pre
mia gli sforzi organizzativi 
della Federazione. Della Ce
coslovacchia si era parlato in 
sede di pronostico solo per 
l'esistenza del fattore cam
po, ma va detto che Peter» 

ha messo su un fior di squa
dra, grazie al solito Brabenec 
(ieri 8 su 8 nel tiro) e so
prattutto al formidabile trio 
di lunghi composto da Kro-
pilak, Kos e Skala. La Spa
gna può avere un po' deluso 
dopo l'exploit contro l'Italia, 
ma va detto che Diaz Miguel 
ha dovuto rinunziare a San 
Epifanio, infortunatosi al
l'Inizio della ripresa. Comun
que gli iberici hanno lottato 
fino alla fine a tempi stret
ti come loro costume. 

Fabio de Felici 

CECOSLOVACCHIA: Skala «. Har-
lik 16, Rainiak 2 . Kropilak 25. 
Kos 14, Klimes 8, Brabenec 28 , 
Petr 2 . Non entriti: Zuffa, Bonn, 
Sedlak, Hraska. Allenatore: Patera. 
SPAGNAI Cotta 2 . Sibilio 28 . Mar
sali 6 , Corbalan, Rallan 22 . Do U 
Cn« 24, Sotozabal, San Epifanie 8. 
Non entrati: Brabender, Flore*, Re
mar, Martin. Uscito per dnaoe fai* 
I I : Corbalan. Al iai» Diaz Mloool. 
ARBITRI: Vender Wllllee (Olan
da) • •ereaian (Israele). 

Un'eccezionale week-end per la nostra atletica leggera 

Vediamo cosa vale ora PIVECO 

Oliva e La Rocca « OK » 
NEW YORK — Giovedì notte, 
quando in Italia era sia l'alba di 
venerdì, al Felt Forum del Madi
son Square Garden di New York, 
Il campione olimpionico Patrizio 
Oliva e Nino La Rocca, rispettiva
mente Impegnati contro i l i ameri
cani George Burton e Peto Seward, 
hanno entrambi vinto ai ponti. 

Per Patriilo Oliva, che aveva ac
cusate al peso Kfl. 64,900, è 
stata maestà la settima vittoria con
secutiva da quando è passato al 
professionismo dopo aver riportato 
la medaglia d'ore a Mesca. Oliva 

. ha combattuto sulla distante delle 
tei riprese. 

Impegnate tn en cembettinsen-
to di otto riprese. La Rocca, im
battuto de professionista, he vinte 
anche queste sue ventinovesimo 
match, riportante no chiare sec

ai punti. Sene state ette ri-
che henne notevolmente di

ti pebbtice amai Reno, per 
« ammaliare > il quale NIne ha 
spesse fatte sfoggio dalla sue ve
locissima capacita di esecuzione di 
tutti I colpi, sperandoli da tutte le 
peshnenl, tante che terrar i e ap
parse letteralmente alla mere* di 
La Rocca. Nella feto: une fate del 
match di OLIVA 

L'atletica leggera Italiana 
sta preparando un week-end 
di rara intensità. Oggi a Na
poli — ed è bello che ciò 
accada nel capoluogo cam
pano, abbastanza emargina
to per quel che riguarda la 
grande atletica — è previ
sta la prima Coppa dei cam
pioni femminile con la par
tecipazione della Snia Mi
lano. Oggi e domani a Bel
grado è prevista la settima 
Coppa dei campioni maschi
le con la partecipazione del-
Hveco Torino. Domani, in
fine, la Nazionale affronte
rà a Gateshead, la citta del
l'ex primatista e campione 
d'Europa dei 10 mila metri 
Brendan Foster, l'Inghilterra. 
l'Etiopia e la Scozia in un 
match con un programma 
limitato alle sole corse. 

La Coppa europea femmi
nile per squadre di club na
sce quindi in Italia. Con la 
formula di una atleta per 
gara saranno in lizza le squa
dre campioni di questi Pae
si: Italia, Francia, Jugosla
via, Germania Federale, O-
landa, Austria, Spagna e 
Belgio. La Snia Milano, no
nostante gli infortuni e 1 
problemi, dovrebbe essere la 
favorita. 

Più complessa la ormai 
collaudatiflslma Coppa Eu
ropa maschile. Saranno in 
gara quattordici ciub cam

pioni dei rispettivi Paesi Ec
cone l'elenco: Italia (Iveco), 
Belgio (Liegi). Gran Breta
gna (Wolverhampton), Cipro 
(Famagosta), Polonia (Gor-
nik), Portogallo (Sportine 
Lisbona), Germania Federa
le (Wattenscheid), Turchia 
(Galatasaray). Francia (Ra-
cing Parigi). Olanda (Am
sterdam), Cecoslovacchia 
(Dukla Praga), Svezia (Stoc
colma), Spagna (Vallehermo-
so Madrid), Jugoslavia (Stel
la Rossa). 

L'Italia ha vinto tre vol
te la Coppa: nel "76 con l'A
tletica Rieti, nel "79 e l'an
no scorso con l'Iveco Tori
no. che è quindi il campione 
uscente. L'anno scorso i to
rinesi vinsero nei piccolo 
stadio madrileno del Valle-
hermoso. C'è un dato curio
so: Pietro Mennea ha sem
pre fatto parte del club ita
liani vincitori. Nel "76 era 
con l'Atletica Rieti e in quel
la stagione tempestosa e ro
vente culminata con le a-
spre polemiche di Montreal 
Pietro a Rieti fu sconfitto 
sui 100 dal belga poliglotta 
Lambert Micha. Nel "79 e 
l'anno scorso era con rive-
co. Ma a Madrid il campio
ne non gareggiò per non 
compromettere — aveva pro
blemi alla schiena — la sta
gione olimpica. 

Quest'anno 11 club torine
se si presenta assai indebo

lito avendo perduto Pietro 
Mennea, Il discobolo Arman
do De Vincenti!», il lunghi
sta Mario Lega, il triplista 
Alessandro Ussi, Il siepista 
Roberto Volpi e il quattro
centista Stefano MalinvernL 
Ma siccome la formula della 
Coppa prevede due atleti per 
gara I campioni uscenti, ab
bastanza forti a livello dei 
numeri due, partono ancora 
col favori del pronostico. A 
questo proposito c'è da rile
vare un fatto curioso: rive-
co, possibile vincitrice a Bel
grado. sarà certamente scon
fitto a Udine, il 13 e 11 14 nei 
Campionati italiani di socie
tà. Anzi: a Udine è assai pro
babile che il club torinese 
finisca al quarto-quinto po
sto. L'anno scorso a Madrid 
1 campioni d'Europa si bat
terono con una volontà 
straordinaria e con un ecce
zionale spirito di squadra, 
Riusciranno quest'anno con 
il loro coraggio a tener viva 
un'immagine, quella dell'Ive-
co, che sta sbiadendo? 

Per lo sport italiano — 
strapagato a Praga (basket) 
e In Danimarca (calcio) — 
sono giorni duri. Speriamo 
che venga riscattato dai gio
vani e dalle giovani dell'a
tletica Impegnati su tre 
fronti. 

I Remo Musumaci 

Un ex portalettere 
ha messo in fila i big 

Nostro servizio 
TRE CIME DI LAVAREDO — Tre anni 
fa lo svizzero Breu era ancora postino nel 
Cantone di San Gallo e mai più pensava 
che un giorno avrebbe portato un messag
gio tutto tuo sulle Tre Cime, di Lavaredo. 
« Sono professionista dal 79, ho subito una 
brutta operazione alla gamba sinistra, un 
intervento chirurgico slmile a quello che 
ha interrotto la carriera di Gianni Motta 
e inoltre lo scorso inverno mi hanno rico
verato in ospedale per un collasso dovuto 
agli sforzi di un ciclocross, ma i medici 
dicono che sono in salute, che posso peda
lare tranquillamente », confida l'elvetico 
dopo il trionfo. E attorno a questo ragazzo 
di ventitre primavere, a questo ex porta
lettere che ha dato la paga a campioni 
fin troppo celebrati, ci sono i genitori e 
il fratello, persone alla buona, contadini, 
mi dicono, gente umile che partecipa alla 
gioia e alla commozione del familiare. 

E' svizzero anche il secondo classificato, 
quel Fuchs che per tanti anni ha militato 
in squadre italiane, che per il suo valore 
poteva essere un capitano e invece si è 
limitato al ruolo del gregario, un gregario 
ben ricompensato, si capisce, ma giunta 

l'occasione per potersi esprimere, il vecchio 
. Fuchs sta dimostrando quanto vale e 
quanto avrebbe potuto ottenere se non si 
fosse consumato per gli altri. Josef Fuch* 
è quarto nel foglio dei valori assoluti e 
potrebbe anche conquistare una posizione 
migliore; è un ultratrentenne che aspetta 
il secondo figlio e che a fine stagione 
scenderà di bicicletta per aprire un nego
zio di articoli sportivi, ma è così forte 
Josef, cosi resistente, cosi altruista da 
essere ancora uno dei ciclisti più. ricercati, 
più contattati di campioni bisognosi di 
appoggi, di uomini del suo stampo t dei 
suo ceppo. 

Alle Tre Cime è stata dunque là gior
nata degli svizzeri, la giornata dei Breu 
e dei Fuchs. Certo, oggi i quotidiani spor
tivi strombazzeranno altri nomi, ma non 
c'è da meravigliarsi poiché per due setti
mane ci hanno bombardato con le storielle 
su Moser e su Saronni e solo da un paio 
di giorni hanno dato spazio a Battaglin 
e a qualcun altro. E sappiamo che certa 
stampa vorrebbe Saronni sul podio di 
Verona per continuare, il discorso sull'idolo 
per diseducare invece di costruire. 

g. t . 

Nostro servizio .. . 
TRE CIME DI LAVAREDO — L'elvetico Breu è 11 cavaliere solitario dalla Tra Cima a Giovanni Battaglin conquista la 
posizione di « leader » di un giro che deva accontentarsi di piccoli attori • di piccoli fatti. Questo il responso di ieri a 
« quota 2400 » dove il foglio rosa presenta una situazione che Battaglin gradisce, naturalmente, ma che a due tappa dalla 
conclusione pone ancora molte domande e molti quesiti. Il discorso sulle Dolomiti è finito e un altro discorso e aperto dal
le corse di oggi e di domani. Dice esattamente II foglio rosa: Battaglin, quindi Prim a 50", Saronni a 59", Fuchs a 1M0", 
Contini a V44", e vedete un po' se tutto non è ancora* in alto mare, tutto da giocare, tutto da verificare. Battaglin si augu
ra che oggi Saronni non colga II bersaglio di Arzignano: In tal caso Giovanni potrebbe disputare lar cronometro con una 
certa tranquillità, col vento in poppa, ma è probabile che prima di domani Saronni rosicchi qualcosa al capitano della Inox* 
pran, perciò prepariamoci ad un finale palpitante senza dimenticare che anche Prlm è ancora In lizza. Un « Giro », dunque, 
che nasconde il suo verdetto, che probabilmente taglierà II velo del segreto sul filo di lana, che sarà emozionante sino all'ul
tima pedalata. Siamo andati 
incontro alla Cima Coppi in 
un pomeriggio dì chiaroscuri. 
Serpeggiava nella carovana 
un silenzio che aveva il sa
pore dell'attesa, quello stato 
d'animo di chi trovandosi nel 
contosto di una giornata im
portante, aspetta di vivere 
momenti di grande interesse, 
fuochi capaci di Illuminare la 
scena. E procedendo nel mez
zo di un panorama stupendo. 
fra creste sempre più mae
stose, ecco Sgalbazzi, Marcus-
sen, Bitta e Bausager alla te. 
sta del grupoo per tener alta 
l'andatura, per obbedire agli 
ordini di capitan Battaglin. 
Niente da segnalare, comun
que, fino a Cortina d'Ampez
zo. fino a quando la strada 
comincia ad Inerpicarsi per il 
passo delle Tre Croci. E su
bito molla BaroncheMl come 
se 11 primo disivello fosse un 
pugno al mento, una martel
lata o qualcosa del genere. 

H Passo delle Tre Croci 
registra anche il cedimento 
di Contini,. cronometrato a 
l'I5", e attenzione ai movi
menti di Breu che taglia la 
corda, attenzione alla scalata 
delle Tre Cime, a quel pae
saggio lunare, a quella folla 
che disegna tornante su tor
nante. E' un'arrampicata con 
svolte secche, crudeli. Breu 
insiste e alle sue spalle c'è 
un'altro svizzero ,c'è il vec
chio. generoso Fuchs. ex mu
ratore. un ciclista di 33 pri
mavere prossimo a chiudere 
la carriera, c'è 11 lombardo 
Natale, croce e delizia di 
Franchino Cribiori, e più In
dietro ancora lottano gomito 
a gomito Battaglin, Saronni, 
Prim. Vìsentini e qualcun al
tro. E Contini? Contini è 
perduto. E Baronchelli? Ba-
ronchelll, sofferente di bron
chite, è ancora più staccato 
di Moser. r-

Breu dondola sui pedali, 
Breu è ormai una lepre im
prendibile, perciò vediamo co
sa succede nella pattuglia 
comprendente 1 campioni, gli 
elementi in guerra per il pri
mato della classifica. E* pre
visto l'attacco di Battaglin e 
fi vicentino prima lavora ai 
fianchi 1 rivali con un paio 
di scatti e poi allunga decisa
mente in vista dell'ultimo 
chilometro, del tratto le cui 
pendenze vanno dal dieci al 
venti percento. Battaglin dà 
11 meglio del suo repertorio e 
scavalcando Natale conquista 
la terza moneta e dieci se, 
condì d'abbuono. 

Battaglin è maglia rosa, 
ma Prim e Saronni non sono 
molto lontani. E oggi il «Gi
ro » scenderà * valle andan
do da Auronzo di Cadore ad 
Arzignano. La penultima pro
va misura 197 chilometri - e 
molti pensano che saremo te
stimoni di una grossa volata 
con Saronni ingobbito sul 
manubrio per guadagnare 
mezzo minuto d'abbuono. Di
rete che è un « Giro » mode
sto. senza giganti: giusto, ma 
per la sua incertezza è an
che un « Giro » da batticuore. 

Per il titolo internazionale di Francia 

Borg e Lendl di fronte 
nella finale di Parigi 

PARIGI — Secondo previsio
ni. dopo le clamorose elimi
nazioni di John McEnròe e di 
Connors, là finale maschile 
degli intemazionali di Fran
cia sarà, disputata domani dal 
solito Bjorn Borg e dal ce
coslovacco Ivan Lendl. Lo 
svedese — che nel recente 
Torneo di Montecarlo era 
stato eliminato (disse poi di 
accusare un infortunio alla 
spalla) dal paraguayano Vic

tor Peccl, — .ieri si è preso 
. la .dovuta, .rivincita proprio 
.. sul paraguaiano, .battendolo 

nelle semifinali in tre set 
col punteggio di 6-4. 8-4, 7-5. 
Borg ha anche dimostrato, 
nel corso dell'incontro, di 
aver perfettamente superato 
il momento nero di Monte
carlo e di essere 11 logico fa
vorito alla vittoria finale (ha 
già vinto nel 74, *75, '78, 79 
e '80). 

Ivan Lendl ha conquistato 
11 posto in finale battendo 
ieri in un faticosissimo 
match l'argentino Luis Clero, 
che mercoledì aveva avuto la 
meglio sull'americano Jìmmy 
Connors. Lendl, che Ieri ac
cusava visibilmente la fatica. 
del giorno prima, quando 
aveva eliminato John McEn-
roe, ha avuto ragione del
l'argentino sul filo dei cin
que set: 3-6, 6-4, 4-6, 7-6, 6-3 
fl punteggio a favore di 
Lendl. La finale del «ingo
iare femminile si disputerà 
Invece oggi tra la cecoslo
vacca Hana MandliXova, pro
tagonista della vittoria, sul 
mimerò 1 del mondo, Chris 
Evert Lloyd, e la tedesca Syl
via Hardba vincitrice della 
testa di serie n. 3. l'ameri
cana Andrea Jaeger. 

niMjji 
dove la natura 

Gino Sala 

Ancelotti 
giocherà 
contro 
la Juve 

MILANO — l e « WacrelloeTO » 
della Lese Calci* he re « t a f le 
eejeefflke éì ono «tornata od Ao-
celotti ( R e m ) . L'erWir» he In
fatti rkunaocloto In an eupplonion 
to « i afa arte «1 aver ammonito 
per f leto sw io t lo dorante le par
tito Imanlos K o i a . Scarnecchle o 
non Ancoiotn. 

AnioletU «otre naiadi elevatore 
I l ritorno al Coppo Italie eoa lo 
Javentas. "Motte invece le eaoe-
lifico e CoMottt (Verone). Dal 
«Iodico oooulro n calciatore ero 
etato epotedeto fino a) 17 oioene 
proaalmo. Ora le «qualifica eli «ce
dra II 12 flioano. E' stato infine 
respinto II reclamo del aeri contro 
lo otaetlHca por tre «tornate dì 

totocalcio 

e 
colore 

• • • e l'estate dura 5 mesi 
^ •--.- Ì : - - v ' -•• • . ,>,.v^' * - • - " . : ' - - - ^\x.•:*-••• ' <-.--.-. v-...^ **v > v: ::-;^ -N.t V * - > * • -. •- r-c • -T -.: ^ v 

£v T ' " ; '^ - • ^ V V t ^ a i a a 
t ;- J&%>* vjx t». >••*."' .** \T"--*^S^35P!naal ;»« ' 

& • 

•«ri-Monto 
Canee Cetonie 
Vleonta-Foaaie 
Leale Cotone 
Pwornio^Yoronn 
Pascei a-Locco 
RlnHnl-MIIon 
Soel-Atatanta 
Toronto-Pise 
V eae^a"WoF"*ajana|^pfJ^BJ^faj 

Arono-Ciallanova 
KVVTVv i'wSlwfVvwo^B*e)a# 

hV*^^Pvt'TTar*aB'faa 1 Î Pojaj 

1 
1 
v 1 
1 « 
1 
1 * S 
x a 
1 X 
1 
X 
X 

1 
x a i 

Por informufoni rfeotat}»*! agli EE.PP.T. d) Bari, Brinditi, Foggia, Lacca. • 
Taranto a alla A.AA.S.T. di Bari, Battana, Brinditi, Fatano, Lacca, Man!rado- i 
nia, Margharita^di Savoia, Martina Franca, Noci, Otturo, Otranto, San Gio
vanni Rotondo, Santa Catana Taniio, Trani • Vitata. • 
A Cora deYAooXMeofato) TitHeeoo 
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Stasera si gioca il retour-match di semifinale 

Il Torino cerca gloria 
in Coppa col Bologna 

Una stagione disastrosa da riscattare - Rientra Pulici 
Radice senza problemi - Ai granata basta anche un 1-1 

TORINO — Stasera 11 Tori
no è chiamato a difendere 
il miracoloso 2-2 conseguito 
a Bologna nella partita di 
andata e se ci riuscirà per 
la squadra di Romano Cazza-
niga vorrà dire almeno In 
parte riscattare una delle 
stagioni più pietose, le cui 
conseguenze sono ancora da 
definirsi. 

Se la Roma dovesse pas
sare 11 turno all'Olimpico (e 
ci sono tutti 1 presupposti) 
si verificherebbe un «bis» 
dello scorso anno, con la so
la differenza che questa vol
ta tra Torino e Roma la 
finalissima si svolgerebbe 

sull'arco del 180 minuti e 
non con una sola sfida sul 
campo « neutro » all'Olim
pico. 

Il Torino si sta rifacen
do il trucco e l'acquisto più 
prestigioso sarà in « passa* 
rella» proprio stasera, quel 
Dossena che Radice ha man
dato dritto e filato In nazio
nale e che sin dalle prime 
sue dichiarazioni sull'olan
dese Van De Korput e sul 
suo Impiego hanno creato 
qualche perplessità. 

I due « gemelli ». Grazlanl 
e Pulici, giocano la loro ul
tima o penultima partita in
sieme (furono una delle 

Tra scandali e calunnie 
il calcio ha bisogno 

di pulizia: facciamola 
Seconda rata di scandali. Oltretutto dopo quello che 

è accaduto in TìarAmarca si è più disposti a crederci, 
c'è chi ormai sguazza nelle battute, ricordando na
turalmente Shakespeare («C'è del marcio in Danimar
ca? Eccome, ce lo abbiamo portato noi>): quando 
si fanno quelle partite là si può fare qualsiasi altra 
COf>\l. 

Le voci corrono e ormai la situazione è tale che 
prima tutti ci credono, poi cercano di accertare se 
hanno fondamento. Però prima ci credono, perché è 
difficile escludere le possibilità. 
- Quindi si può credere che non sia lontano dal vero 
fl magazziniere matto, quello che gridando « E' una 
rapina ̂  entrava nei « saloni di bellezza > per signora 
e alle gentili clienti non portava via i soldi. Ma i peli. 
Tutto sommato un bandito gentiluomo che in verità 
si dedicava ad opere di bene qual è quella di liberare 
le signore dai peli superflui. 

Si può credere a personaggi cosi, quando denun
ciano scandali nel càlcio? E' faticoso, certo, ma si 
può: dopo tutto il camionista e U verduraio appari
vano inattendibili e tuttavia erano depositari di una 
parte di verità: anche il magazziniere matto è inat
tendibile e tuttavia può essere in possesso di una 
parte di verità. 

Il segno del male del calcio è appunto questo: 
che anche le cose più inverosimili diventano credibili. 
perché non sono impossibili ma solo improbabili e 
consentono U proliferare di una nuova fauna: quella 
degli speculatori sugli scandali. Ancora una volta, 
l'ennesima purtroppo che ribadire una necessità: di 
fare luce U più presto possibile ed il piti ampiamente ' 
possibile, individuare le responsabilità e colpire con 
tutta la durezza consentita delle leggi sportive. 

Perché responsabilità si troveranno senz'altro, in 
ogni caso: la responsabilità di chi ha commesso gli 
illeciti sportivi se questi sono stati commessi o la re
sponsabilità di chi sta rimestando U fango se gli illeciti 
sportivi non ci sono stati. Perché è evidente che questi 
fiori non nascono sui campi di calcio per germina
zione spontanea: c'è qualcuno che li semina e li in
naffia. E la calunnia non è meno grave della corru
zione proprio in quanto rende più accettabile la cor 
ruzione stessa. 

Se partite sono state truccate che Bologna e Ju
ventus o chi altri sia vadano in B come ci sono 
andate MUan e Lazio. Ma se il trucco non c'è stato 
gli autori del caso vadano in galera che poi in realtà 
sarebbe solo l'essere esclusi da ogni contatto con il 
mondo dello sport, in qualsiasi modo. E non ci rife
riamo al magazziniere depUatore: guardiamo più in tu. 

kim 

Il Cagliari querela 
la « Domenica 
del Corriere » 

CAGLIARI — H presidente 
della società «Cagliari Calcio» 
aw. Mariano Delogu ha pre
sentato alla magistratura ca
gliaritana un esposto-denun
cia per diffamazione aggra
vata a mezzo stampa con
tro 11 direttore responsabile 
della Domenica del Corriere 
Antonio Terzi, il giornali
sta Norberto Valentini e l'ex 
aiuto magazziniere del «Bo
logna» Mauro Bianchi. 

La querela si riferisce a 
quanto pubblicato dal set
timanale milanese in rela
zione alle recenti e rivelazio
ni» fatte da Mauro Bianchi 
su un presunto illecito spor
tivo in occasione della parti
ta di calcio Bologna-Caglia
ri del 4 novembre 1979. Nella 
aenuncia Taw. Delogu sot-
totlinea che 1 fatti narrati 
nell'articolo « sono assoluta
mente e totalmente falsi, ol
tre che chiaramente e grave
mente lesivi della reputazio
ne del sottoscritto sia come 
presidente di una società cal
cistica, sia come avvocato, 
sia come privato cittadino». 

Secondo le dichiarazioni 
rese dall'ex aiuto magazzi
niere del « Bologna » e ripor
tate dalla Domenica del 
Corriere, la partita Bologna-
Cagliari (vinta dalla squadra 
isolana per 1-0) fu addomesti
cata. Nell'articolo del settima
nale di Milano Mauro Bian
chi ricostruisce in questi ter
mini la vicenda: « Prima del
la partita ricevetti una tele
fonata di un noto telecroni
sta romano, di cui fornirò 
eventualmente nome e cogno
me al giudice, ti quale mi pre
gò di dire a Savoldi "per 
quella cosa va tutto bene". 
Io riferii il messaggio e su
bito dopo vidi "Beppe" par
lottare con alcuni compagni 
di squadra. Improvvisamente 
ti seppe che il Bolognn avreb-

copple più belle del mondo!) 
e hanno anche promesso del 
gol. A Cazzaniga (perchè 
nasconderlo?) gli andrebbe 
giusto giusto un bel pareg
gio e poi con la Roma si 
vedrà. Mancano Mlrlani e 
Van De Korput (ingessati) 
e Zaccarelll si rlpresenterà 
nel ruolo di « libero », un po' 
per celia e un po' per dare 
ragione a Radice, a cui Zac-
carelli nei momenti buoni 
non ha mal voluto credere. 

Gigi Radice (la carovana 
rossoblu è giunta ieri sera) 
ha detto che la finale è an
cora alla portata del Bo
logna e ciò permetterebbe 

a Radice di chiuder» In bel
lezza dopo aver percorso un 
esaltante campionato, e al 
Bologna di accedere alle 
Coppe Internazionali dopo un 
digiuno che dura da sei an
ni. Se il Bologna non passa 
11 turno sarà 11 momento 
del «rompete -le righe» e 
per Gigi Radice e il «vice» 
Ferretti vorrà dire dedicarsi 
immediatamente al Milan 
quasi in serie A e In pro
cinto di divorziare da Già-
cominl, già In viaggio per To
rino. Radice problemi di for
mazione non ne ha e la pre
stazione di Zìnetti con gli 
«azzurrini» contro la Dani
marca lascia ben sperare 
dopo le ultime papere della 
stagione. Oltre Radice di 
granata ci saranno Pileggl, 
Vullo, Garritano, e... Dossena. 

Nello Paci 
TORINO: Terraneo, Vol

pati, Cuttone, Salvadorl, Da-
nova. Zaccarelll. Sala, Sclo-
sa, Grazlanl. Pecci. Pulici. 

BOLOGNA: Zinettl, Bene
detti, Vullo. Paris, Bachlech-
ner, Sali, Pileggi, Dossena, 
Garritano, Eneas, Colomba. 

ARBITRO: Ciulll. 

L'Ungheria dopo 25 anni riscopre il supercalcio 

Far gran festa a Puskas e battere 
gli inglesi: tutto pronto a Budapest 

Dal nostro corr ispondente 
BUDAPEST — Trecentomlla 
prenotazioni per 62 mila po
sti, bagarinaggio sfrenato, let
terale Impossibilità, a meno 
di non avere le amicizie giu
ste, di trovare un biglietto 
anche per chi come il croni
sta sportivo non potrà man
care l'avvenimento: l'Unghe
ria vive una vera e propria 
febbre del calcio. Scherzan
do, ma non troppo, uno dei 
più noti giornalisti di qui si 
rivolge tutto eccitato ai col-
leghi stranieri per dire che 
in un paese, «dove non suc
cede mai nulla » dopo la Li
berazione del 1945 e la «con
trorivoluzione » del 1956, la 
giornata calcistica di sabato 
costituisce il più grande av
venimento degli ultimi de
cenni. 

Non tanto per il match 
Ungheria-Inghilterra di qua
lificazione al mondiali, ma 

per l'Incontro tra le vecchie 
glorie dello squadrone degli 
Anni Cinquanta. Non sarà, 
ovviamente, una partita vera 
e propria, ma poco più di una 
passerella nel grande e rin
novato Nepstadyon, di fronte 
al fans vecchi e nuovi. Su 
tutti spiccherà la stella di 
Perenc Puskas. In Ungheria 
dopo 25 anni; ma ci saranno 
anche Czlbor, Lantos, Gro-
sics, Hldegkutl, Buda! e Bu-
zanszki. Insomma proprio 
tutti 1 superstiti della « squa
dra d'oro » qui fatti venire 
dai loro diversi paesi di re 
sldenza e non casualmente 
fatti Incontrare In concomi
tanza con l'attesa partita del
la nazionale contro gli Ingle
si. Se poi si aggiunge che sfi
lata dei vecchi campioni e 
match-clou ungaro-inglese, 
saranno preceduti oggi da 
una partita fra le Under 21 
ungaro-inglese a Keszthely 

sul lago Balaton. si capisce 
ancora meglio perchè questo 
fine settimana per Budapest 
e per l'Ungheria sarà davve
ro un'indimenticabile festival 
tutto calcio e tutto tifo. 

Gli sportivi, stando alle 
previsioni, resteranno nel si
curamente Infuocato catino 
del Nepstadyon almeno dalle 
17 alle 22. Ritroveranno i lo
ro vecchi Idoli, canteranno 
e suoneranno vecchie canzo
ni, grideranno 1 non dimenti
cati slogan di incitamento 
manifesteranno tutta la loro 
gioia e la loro simpatia e 11 
loro attaccamento a questi 
grandi del calcio qui ancora 
cosi popolari, nonostante 1 
venticinque anni trascorsi. 
Saranno anche ricordati tut
ti gli scomparsi: Kocsis. Lo-
rant, Bozsìk, Palotas, Zaka-
rias. E poi di nuovo, a casa, 
potranno rivedere tutti quan
ti nel film documentario che 

si sta girando In questi gior
ni sulla « squadra d'oro ». 

La giornata di sabato però 
non sarà soltanto un tuffo 
nel passato e una specie di 
grande rimpatriata tra pub
blico e vecchi campioni, co
stituirà anche la più impe
gnativa prova di questi anni 
per riportare il calcio unghe
rese nel grande giro intema
zionale. Per non uscire dalle 
qualificazioni gli Inglesi de
vono vincere a tutti 1 costi. 
Gli ungheresi, Invece, dopo 
1 cinque punti messi nel car
niere In tre partite, possono 
perfino permettersi di per
dere, giacché resterebbero 
ugualmente In corsa. Dopo la 
recente débàcle con la Svizze
ra e tutte le precedenti delu
denti prove inglesi, gli un
gheresi sono ottimisti. I gio
catori sono concentrati al 
massimo ed in buona forma. 
L'allenatore Meszoly non si 

sbilancia. Dice che l'Inghil
terra è un « leone dormien
te » che può svegliarsi ad ogni 
momento. Afferma di non 
avere paura ma di non esse
re neppure presuntuoso. E' 
forse per questo che non ren
derà nota la formazione se 
non all'ultimo minuto. 

Dal canto loro gli sportivi, 
naturalmente, vogliono una 
vittoria. Finora, ricordano gli 
amanti delle statistiche, dal 
1934 la nazionale ungherese 
ha giocato 37 incontri di qua
lificazione con 15 paesi. Ha 
collezionato 24 vittorie, 9 pa
reggi e 4 sconfitte, con 42 
gol subiti e 99 segnati. Sa
bato. nel primo incontro con 
gli inglesi per la qualifica
zione del mondiale, l'obiettivo 
è di superare quota cento. 
Riuscirà questa loro squadra. 
che non abbonda certo di gio
vani talenti, a fare centro? 

Italo Furgeri 

be giocato con una sola pun
ta, sebbene già da tempo fos
se stato deciso che ne sareb
bero scese tn campo due. 
Mezz'ora prima dell'inizio del
l'incontro — continua il rac
conto di Bianchi — vidi Fab-
bretti (presidente del Bolo
gna - ndx) appartarsi col pre
sidente del Cagliari e discu
tere concitatamente. Fatto 
sta che U Bologna perse per 
0 a 1 con un goal di Selvag
gi. E non fu un caso che 
avesse segnato Selvaggi, da
to che c'era una proposta di 
scambio tra il centravanti ca
gliaritano e Castronaro per 
il campionato successivo. Lo 
scambio non andò in porto 
perchè il difensore bologne
se rifiutò il trasferimento in 
Sardegna. Comunque SÌ vo
ciferava — conclude la di
chiarazione dell'ex aiuto ma
gazziniere — che, non appe
na si seppe che la partita era 
stata addomesticata, i gioca
tori del Bologna, proprio at
traverso il telecronista roma
no, avessero scommesso tn-
genti somme sulla loro scon
fitta ». 

Handicappati: 
oggi i « tricolori » 
di atletica leggera 

VELLETRI — Ano sta«o « Va». 
latri avranno luevr otti • doma
ni I campionati nattoMli «1 atle
tica Isaaara a*r hanolcaaoati. L'ini
zio dalla «are, • '* ossi cha doma
ni è Ktaato per la ora 9,30. La 
premiazioni si svotaaranno doma
ni tara «Ila ora 20,30. 

I campionari sono stati orioni*. 
tati dalla Fodaraslona datti han
dicappati a si svolgono sotto il 
patrocinio dall' Assono rato allo 
sport o al turismo dalla provincia 
di Roma, lari si * svolta la • vsr-
nica a dalla mantfastattona, prò* 

l'assassora Ada Scalchi. 

Da oggi, 
Ford Fiesta non teme rivali in fatto di equipaggiamento standard. 

làuto equipaggiamento 
» 

in più 
spendere di più. 

Solo Ford 

Rostri e fari alogeni Appoggiatesta Tergicristallo lunotto Lunotto termico 

Consolle con orologio Sedili regolabili Specchietto lato passeggero Luce retromarcia 

Ford Resta è Va macchina che sf compra con il cuore e con Va testa. Con il 
cuore, perché è simpatica, scattante, allegra e con un grande temperamen
to sportivo. Con la testa per la sua grande economia e per tantissime "sostan
ziose" ragioni. Da oggi ce n'è una in più. Tanto equipaggiamento in più senza 
pagarlo. Dai 250 Concessionari Ford. U trovi ovunque vai* 

Coii il cuore e con la testa Ford Fiesta 

EQUIPAGGIAMENTI 

Poggiatesta 
Lunotto termico 
Sedili in tessuto 
Coprìbagaqliaio 
Luce retromarcia 
Rostri 
Sedili regolabili/reclinabili 
Servofreno 
Bloccasterzo 
Modanature/strisce laterali 
Accendisigari 
Consolle con orologio 
Tergicristalli intermittenti 
Cruscotto imbottito 
Portaoggetti con luce/chiusura 
Tergicristallo lunotto 
Specchietto lato passeggero 
Strumentatone completa 
Volante a 4 razze 
Pari ausiliari alogeni 
Cerchi in lega 

Base 

4Vto 
<0* 
<0d* 
<0to 
< * * 

tgHa* 

C^> 
C ? 

* 

L 

< t j - ^ 
*pfi-y 

C? 
Cs» 
C ? 
<^5> 
Ĉ  
<^9 
Cs> 
G^* 
G^ 
*£^p 

GL 

^ à t J 
tfto 

Co» 
Co» 
Co» 
<9^5> 
<^9 
C ? 
Co> 
e» 
Co» 
Co» 
Cs» 
C o * 
Cs> 

s 
# • * 
é&ia^ 

Cs» 
Co» 
e? 
Co» 
Cs» 
Cd 
Cs» 
C 5 
Co» 
Co» 
Cs» 
Co» 
Co» 
*£dp 
tfto 

Cs» 
e ? 
« * 

Ghia 

# • » 

GB*r 
Cs» 
» 

®» 
^ 

es» 
Co» 
Co» 
< & 

Cs» 
Co» 
C * 
Co» 
Co» 
é £ ^ 
t£-to 

Co» 
Co» 

Co» 
*(Qa9 Nuovo equipaggiamento addizionale standard »Co> Equipagg. standard 
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7/ POUP deciso a difendere la linea di dialogo e rinnovamento 

Rukowski a Bydgoszcz per negoziare 
Kania s non si può tornare indietro 

Il tentativo di evitare il pericoloso sciopero delPll giugno - Domani Walesa rientra in Polonia, lunedì riprende la 
trattativa tra governo e « Solidarnosc » - Misure distensive: liberati gli ultimi 4 esponenti del KPN ancora detenuti 
e varato un piano per migliorare le con dizioni nelle carceri - Anche Olszowski critica il «Forum» di Katowice 

Mosca esalta 
apertamente 

il gruppo 
di Katowice 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Il gruppo radicale 
alla Commissione nazionale di coor
dinamento di Solidarnosc, a costo 
di una spaccatura, è riuscito ad im
porre la propria linea. Con 22 voti 
contro 13 e due astensioni ha otte
nuto giovedì sera la proclamazione 
di uno sciopero generale di ammo
nimento di due ore dalle 10 alle 12, 
per VII giugno nelle regioni di Byd
goszcz, Torun, Wloclawek e Plock, 
se entro il 10 non verranno rivelati 
i nomi dei poliziotti autori delle vio
lenze che lo scorso marzo a Byd
goszcz provocarono il ferimento di 
tre esponenti sindacali. 

A nulla sono valsi l'impegno mo
deratore della Chiesa cattolica au
torevolmente espressosi in un mes
saggio del segretario dell'episcopato 
polacco monsignor Bronislaw Da-
browski e in un accorato appello 
del vescovo ausiliare di Gniezno, 
Jan Michalski, le proposte alterna
tive al massiccio sciopero avanzate 
da dirigenti sindacali più realisti e 
le notizie su una possibile immi
nente soluzione favorevole della con
troversa questione dei cosiddetti 
€ prigionieri per le loro idee*, per 
la cui liberazione erano in corso nu
merosi scioperi della fame. 

Le proposte alternative respinte 
erano sostanzialmente due. La pri
ma chiedeva di rispettare l'invito 
del Papa ad una tregua di trenta 
giorni e di conseguenza di rinviare 
lo sciopero a fine mese. Nel frat' 
tempo il sindacato avrebbe impegna
to un gruppo di parlamentari a pre
sentare alla Dieta, che si riunirà 
il 9 giugno, una mozione di sfiducia 
al ministro degli Interni e al pro
curatore generale ed avrebbe utiliz
zato stampa, radio e televisione per 
propagandare le proprie buone ra
gioni. La seconda alternativa preve
deva uno sciopero generale simbo
lico di dieci minuti in tutto U paese, 
con cinque minuti di silenzio er cin
que minuti di suono delle campane 
e sirene. •• 

Alla riunione della Commissione 
nazionale di coordinamento è inter
venuto anche un rappresentante del
la Procura che conduce l'inchiesta 
il quale ha esposto le difficoltà in
contrate in quanto non si può con
tare sulla milizia (polizia) che è 
parte coinvolta. Un funzionario del

la Procura è stato anche a Lodz, 
da dove erano partiti trenta dei po
liziotti 'impegnati negli incidenti di 
Bydgoszcz, ma senza risultati con
creti. 

Nella serata di giovedì era giunto 
a Bydgoszcz anche il vice-primo mi
nistro Rakowski .incaricato dei rap
porti con i sindacati, che si è in
contrato con il vice-presidente di 
Solidarnosc Krzysztof Gototosfci e con 
il quale ha concordato una ripresa 
dei colloqui lunedì a Varsavia. Do
mani dovrebbe rientrare intanto in 
Polonia Lech Walesa che si spera 
possa svolgere un'opera di equili
brio. 

E' stato lo stesso Rakowskì a pre
annunciare la liberazione, avvenuta 
ieri, degli ultimi quattro esponenti 
della KPN (€ Confederazione per 
una Polonia indipendente >, gruppo 
nazionalista ed antisovietico) anco
ra detenuti. Essi saranno processa
ti il 15 giugno a piede libero. L'ul
tima questione riguarda due fratelli 
condannati a venticinque anni per 
un attentato terroristico senza vitti

me. Hanno già scontato dieci anni 
e il loro caso potrebbe essere ri
solto con un atto di clemenza del 
Consiglio di Stato (presidenza colle
giale della Repubblica). 

Anche l'agitazione in corso in ben 
nove istituti di pena che si mani
festa in scioperi della fame, asten
sioni dal lavoro ed altre forme di 
protesta, ha trovato comprensione 
nelle autorità. I detenuti chiedono, 
tra l'altro, un'amnistia, l'aumento 
iei diritti nei regolamenti carcerari 
e migliori condizioni di vita e di 
lavoro. 1 giornali hanno pubblicato 
ieri un comunicato del ministro del
la Giustizia che afferma che «la 
maggior parte delle richieste merita 
di essere accolta ». Quelle di sua 
pertinenza il ministero le prenderà 
in considerazione, le altre verranno 
trasmesse agli organi statali com
petenti. Per ogni carcere verrà crea
to un « consiglio sociale * composto 
da rappresentanti di organismi isti
tuzionali e sociali che potranno pe
netrare nell'istituto di pena e par
lare con i detenuti. 

Responsabili dei mass-media 
si incontrano con il POUP 

Grande rilievo hanno intanto dato 
ieri tutti i giornali ad un incontro 
svoltosi giovedì tra auforeuoH rap
presentanti degli organi di informa
zione di massa e i massimi dirigenti 
del POUP. Tra questi ultimi erano 
presenti il primo segretario Stani-
slam Kania e i membri dell'ufficio 
polìtico Kazimierz Barcikowski, Ste-
fan Olszowski, che ha tenuto la re
lazione, e Tadeusz Grabski. 

L'incontro, dedicato alla respon
sabilità della stampa in vista del 
prossimo congresso e per U raffor
zamento della democrazia socialista, 
è stata l'occasione per fare U pun
ta, sull'attuale situazione nel paese. 
Kania, traendo le conclusioni del di
battito che ha registrato venti inter
venti, ha posto l'accento sul fatto 
che la discussione precongressuale, 
per quanto aspra, è caratterizzata 
dall'approvazione della linea della 
intesa e della soluzione dei conflitti 
con strumenti polìtici, la linea della 
democratizzazione. A questa linea, 
egli ha detto, non c'è alternativa. 

Il primo segretario del POUP. nel 
fare il quadro del continuo aggrava
mento della situazione economica, ha 
affermato che il partito si trova 
e davanti al compito storico di sal
vare il socialismo e l'esistenza na
zionale della Polonia ». Egli si è oc
cupato anche delle cosiddette « strut
ture orizzontali * dicendo che CC e 
Ufficio politico appoggeranno ogni 
forma di attività del partito che ar
ricchisca il suo programma e che 
porti al suo rafforzamento, ma si 
opporranno con fermezza alla for
mazione di nuovi centri di decisione 
all'interno del partito. 

Kania.ho,, accennato anche breve
mente a Solidarnosc e a Solidarnosc 
agricola affermando l'importanza 
che esse siano una parte costruttiva 
della realtà polacca, un fattore di 
consolidamento della democrazia so
cialista. una fedele rappresentanza 
degli interessi degli operai e degli 
agricoltori. Tali organizzazioni, egli 
ha concluso, noi vogliamo appog
giarle e le appoggeremo. 

La relazione di Olszowski, piutto
sto lunga, ha colpito per due ragio
ni: per la posizione mediana, sì po
trebbe dire « centrista *, da lui pre
sa sul dibattito congressuale in cor
so e per l'accentuazione della de
nuncia di fenomeni di antisovietismo 
nella realtà polacca. Nella discus
sione in preparazione del congresso, 
ha dichiarato Otezowski. sono appar
se tendenze e ali estreme. Da una 
parte si fanno discorsi e pubblica
zioni che contestano ì documenti con
gressuali « a causa del loro prete
so conservatorismo ». Questa tenden
za « nega il patrimonio di trenta sei 
anni della Polonia popolare, mette 
in dubbio i principi generali de! so
cialismo reale e scalza i valori del , 
centralismo democratico». 

Dall'altra parte si è fatta viva una 
tendenza, «rivelata in modo chias
soso nella dichiarazione del cosid
detto Forum del partito di Kato
wice» che considera i documenti 
precongressuali « come un abbando
no del marxismo » e le decisioni del
l'ultimo plenum del CC « come un 
compromesso con la destra e il re
visionismo». Ai rappresentanti del
l'una e dell'altra tendenza « rispon
diamo in modo chiaro: il nostro par
tito si basa su principi classisti nel 
giudizio sulla situazione, cerca stra
de efficaci per la soluzione della cri
si e la stabilizzazione dell'economia 
e per la difesa del socialismo da 
parte dei polacchi con i propri mez
zi. mobilitando tutte le forze patriot
tiche della nazione coscienti della 
loro responsabilità ». 

Per quanto riguarda infine i fe
nomeni di antisovietismo. Olszotosfci 
ha detto: «Si manifestano diversi 
discorsi antisovietici, i! che suscita 
l'inquietudine del nostro partito co
me pure degli altri paesi socialisti... 
Ricordiamoci che questa inquietudi
ne è legata alla nostra credibilità 
come alleati... Tutti gli attacchi con
tro l'URSS;' J volantini aotisovietici, -
la profanazione delle tombe dei sol
dati sovietici, le aggressioni a mili
tari dell'URSS, la diffusione di in
formazioni false, come per esempio 
quella di un preteso lancio di «para
cadutisti a Przemysl esigono la no
stra ferma condanna ». 

Romolo Caccavale 

Si tratta dì un esplicito attacco al 
POUP che ha censurato l'iniziativa 

Dal corrispondente 
MOSCA — « Numerosi co
munisti sono stati sensibili 
alle tesi formulate dai mi
natori'e dagli operai di Ka
towice. Si constata che quei 
documenti analizzano, a par
tire da posizioni marxiste-
leninisfe, i complessi pro
cessi che si manifestano nel 
partito e nel paese e dan
no una valutazione di prin
cipio dei perìcoli che pesa
no sulla società polacca ». 
Sono praticamente le prime 
righe di un dispaccio da 
Varsavia che la *Tass* ha 
pubblicato ieri pomeriggio. 

E* il terzo campanello d' 
allarme, in tre giorni con
secutivi, che le' fonti uffi
ciali sovietiche hanno fatto 
suonare a proposito degli av
venimenti polacchi. Martedì 
scorso, però, l'agenzia so
vietica si era limitata a ri
ferire per esteso le duris
sime critiche . mosse all'in
dirizzo degli organi dirigen. 
ti attuali del partito e del
lo stato polacco da un oscu
ro militante del POUP di Ka
towice durante una riunio
ne. mentre fi giorno suc
cessivo la t Tass * aveva ri-

Il Papa scrive ai leader polacchi 
Nel messaggio al premier Jaruzelski un appello al senso di responsabilità contro le spinte dogmatiche e radicali - U 
cardinale Maeharski ha telefonato a Walesa e anticiperà il suo rientro a Varsavia per riproporre la sua mediazione 

CITTA' DEL VATICANO — 
Le notizie portate ieri al Pa
pa dal cardinale Maeharski 
e quelle giunte in serata per 
telefono da Varsavia hanno 
fatto crescere in Vaticano 
la sensazione che stiano per 
essere compromessi, per il 
prevalere di posizioni radi
cali e dogmatiche tutti que
gli sforzi che sono stati com
piuti finora per assicurare 
al Paese lo sbocco politico 
incentrato sul « bene co
mune*. 

Il fatto che fi cardinale 
Maeharski riparta per Var
savia lunedì mattina o for
se domani stesso, dopo che 
il Papa avrà concluso entro 
oggi le consultazioni anche 
con i venti vescovi polacchi 
arrivati ieri per dare al più 
presto un successore allo 
scomparso Wyszynski. rive
la l'ansia con cui si segue 
in Vaticano la nuova cri
si. Maeharski, quale vice
presidente della conferenza 

episcopale polacca, dovrà 
operare, d'intesa con gli al
tri vescovi, perché sia re
vocato lo sciopero procla
mato per HI giugno dalla 
Commissione nazionale di 
coordinamento di e Solidar
nosc» riunita a Bydgoszcz 
in assenza di Lech Walesa. 
Quest'ultimo è stato solle
citato dal cardinale Ma
eharski per telefono ieri a 
rientrare a Varsavia. La 
Chiesa è dunque impegnata. 
nella linea di Wyszynski. a 
far prevalere le intese. 

D'altra parte, la dramma
ticità del momento è stata 
espressa ieri pubblicamente 
da Giovanni Paolo II che 
ha così risposto al primo 
ministro Jaruzelski che gli 
aveva fatto pervenire un 
messaggio augurale per la 
sua salute: € Auguro che i 
difficili problemi dell'amata 
patria possano essere risòl
ti sulla via del dialogo ba
sato sul bene comune e sul 

rispetto della dignità del
l'uomo. Auguro che U pro
cesso di rinnovamento mo
rale, sociale, economico del 
Paese permetta una miglio
re comprensione reciproca 
di tutti i patrioti polacchi e 
che questo processo restitui
sca l'autorità al potere e 
ravvivi lo spirito di respon
sabilità di tutta la nazione ». 
Un messaggio che vuole es
sere un estremo, appassio
nato appello a tutti i polac
chi perché procedano sulla 
via de] rinnovamento ma 
con senso di responsabilità 
e con la consapevolezza del 
ruolo che spetta oggi alla 
Polonia per il suo avvenire 
e per la pace in Europa e 
nel mondo. E* questo il sen
so anche di altri messaggi 
rivolti ieri dal Papa a Kania 
ed a Jabkmski. 

In Vaticano, infatti, si 
guarda con apprensione alla 
Polonia anche per le riper
cussioni che un tragico sboc

co potrebbe avere sulla 
situazione mondiale. « La pa
ce — ha dichiarato il cardi
nale Casaroli al corrispon
dente da Roma dell'agenzia 
PAP — dipenderà m gran 
parte da come la Polonia 
saprà affrontare le sue re
sponsabilità storiche per og
gi e per domani*. Dopo 
aver ricordato le parole di 
Wyszynski secondo cui la 
Polonia, pur se caperla al
lo scontro dei venti dell'Est 
e dell'Ovest, è un punto di 
ntconfro. un ponte*, il se
gretario di Stato ha cosi pro
seguito; «Io credo che la 
Polonia debba essere que
sto. io credo che se la Po
lonia rimarrà fedele alTere-
dità dei suoi grandi uomini 
di Chiesa e di Stato, potrà 
affrontare questo compito in 
maniera utùe a se stessa 
oltreché all'Europa ed al 
mondo*. 

Alcesto Santini 

Walesa: risolveremo i nostri 
problemi senza interferenze 

GINEVRA — Lech Walesa ha parlato ieri per la prima 
volta davanti ad un organismo delle Nazioni Unite, alla 
conferenza dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro 
(OIL), dichiarando che « non si torna indietro » nelle ri 
forme sociali e politiche cominciate Testate scorsa in Po-
Ionia con le agitazioni operaie, e che il popolo polacco 
è perfettamente in grado di risolvere 1 propri problemi 
« senza interferenze estranee». 

Walesa ha quindi attribuito le attuali gravi difficoltà 
economiche magli errori politici e alla politica economica 
e sociale irresponsabile dei dirigenti dello Stato nel corso 
degli ultimi anni ». ed ha concluso precisando di aver « rac
comandato a tutte le istanze di Solidarnosc di non avan
zare nuove rivendicazioni salariali senza raccordo della 
direzione del sindacato e di non intraprendere nuove azio
ni di sciopero». 

Interrogato quindi dai giornalisti su questo stesso tema. 
Walesa ha commentato la decisione di Solidarnosc di pro
clamare uno sciopero di avvertimento di due ore n i giu
gno prossimo, dicendo di non essere « rimasto sorpreso 
della decisione », ma che comunque « Proclamar* uno scio
pero non equivale a farlo», 

Imminenti per Washington nuove manovre militari 
n « New York Times * esorta la Casa Bianca a non considerare vantaggioso per l'Ovest un intervento sovietico 

Dal corrispondente 
NEW YORK — Funzionari 
dell'amministrazione Rea* 
gan hanno diffuso ieri no
tizie sul riacutizzarsi della 
crisi nei rapporti tra Polo
nia e URSS. Secondo que
ste informazioni, giunte a 
Washington attraverso i ca
nali della diplomazia e dei 
servizi di spionaggio, il go
verno di Mosca e alcuni dei 
suoi alleati avrebbero in pro
getto un'altra serie di ma
novre militari ai confini del
la Polonia allo scopo di eser
citare pressioni politiche e 
psicologiche sul POUP in 
vista del Congresso fissato 
per il 14 luglio. Tali infor

mazioni, che hanno suscita
to preoccupazione nel verti
ce americano, sono state ri
cavate non dall'osservazio
ne di una qualche anorma
le attività delle truppe del 
Patto di Varsavia ma da 
colloqui confidenziali con 
funzionari e dirigenti di al
cuni partiti comunisti del
l'est europeo. 

A Washington sono perve
nute anche voci riguardanti 
una possibile riunione straor
dinaria dei leaders del Pat
to di Varsavia tra la fine 
di giugno e i primi giorni 
di luglio, con lo stesso obiet
tivo delle manovre milita
ri: scoraggiare i polacchi 
dal procedere ulteriormente 

sulla via delle riforme de
mocratiche e del rinnova
mento del partito. 

Sono state le più recenti 
note polemiche della stampa 
sovietica, cecoslovacca e 
della Germania orientale a 
convincere gli specialisti del 
governo americano che que
ste informazioni hanno un 
fondamento e non sono sta
te diffuse ad arte. Ad ac
crescere le preoccupazioni 
contribuiscono anche certe 
analogie tra la situazione 
odierna e quella delle set
timane che, nell'estate del 
1968, precedettero l'invasio
ne della Cecoslovacchia da 
parte delle truppe sovieti
che e di altri paesi alleati. 

A Washington si precisa 
tuttavia che la situazione 
non è considerata tanto al
larmante da indurre la Ca
sa Bianca o il dipartimento 
di Stato a fare una qualche 
dichiarazione ufficiale. An
che perché, si aggiunge, non 
si vuol gridare vanamente 
al lupo. Si ricorda, a que
sto proposito, che appena 
due mesi fa, durante le ma
novre militari che le trup
pe dell'Est stavano effet
tuando hi Polonia, l'ammi
nistrazione Reagan mise in 
guardia contro l'imminenza 
di una invasione che impli
cherebbe, al minimo, un ri
tomo alla guerra fredda. 

H problema del che fare, 

dall'Occidente, per impedi
re un intervento militare 
contro i comunisti polacchi 
è stato affrontato ieri da 
una delle grandi firme del 
New York Times, Flora Le
wis. che scrìve le sue co-
lumns dalla capitale fran
cese. In indiretta polemica 
con quegli americani che 
sperano di poter ricavare 
vantaggi da una invasione 
della Polonia, Flora Lewis 
sostiene che l'occidente ha 
tutto da guadagnare da un 
successo dell'esperimento po
lacco e molto da perdere 
da un suo soffocamento. Fi
no». tuttavia, non è stato 
fatto davvero U possibile per 
assicurare successo ai po

lacchi. L'America, con le 
sue diffide e il suo stare a 
guardare, gì è limitata a 
mettere in luce le conse
guenze negative di una in
vasione piuttosto che far 
emergere le fruttuose pro
spettive che 1 rapporti Est-
Ovest ricaverebbero da una 
soluzione positiva della cri
si. C'è dunque bisogno, con
clude la Lewis, di una ini
ziativa per dare concretez
za alla distensione. E que
sto sarebbe di immensa im
portanza per l'Europa occi
dentale. 

preso, con analoga ampiez
za, l'attacco mosso alla di
rigenza polacca dall'organo 
del partito comunista bul
garo « Rabotnicesko Delo »: 
in entrambi i casi dimo
strando di condividere le 
opinioni riportate, ma evi
tando di impegnare il Crem
lino in modo diretto. 

Il fatto nuovo dj ieri — 
mentre la tPravda* pub
blicava integralmente l'ar
ticolo del « Rabotnicesko De
lo* — è che quel giudizio 
non è più mutuato da altre 
fonti ma costituisce, come 
sempre quando parla la 
e Tass », l'opinione ufficia
le dei circoli dirigenti del 
PCUS; e non vi è ragione 
di dubitare che oggi com
parirà sui principali gior
nali sovietici. Un esplicito 
intervento nel dibattito pre
congressuale del POUP. 
mentre la discussione si va 
facendo aspra a Varsavia 
e si vanno organizzando for
ze. dentro il partito, che si 
propongono di contrastare la 
linea del rinnovamento. 

La «Toss» scende aper
tamente in campo lamen
tando che cuna campagna 
di attacchi è stata lanciata 
contro i documenti del Fo
rum del partito di Katowi
ce*. Campagna che avreb
be <tra i suoi istigatori*. 
« in primo luogo », i dirigen
ti « della destra* di € So
lidarnosc », i quali però pos
sono contare sull'opera dei 
€ dirigenti di certe organiz
zazioni di partito che agi' 
scono al loro fianco». Se
gue l'elenco dei reprobi che 
€ essenzialmente * si limite
rebbe — secondo la «Tass» 
— alle organizzazioni di fab
brica di Gdansk. Gdynia. 
Opole, Wroclaw: proprio 
quelle, appunto, dove il mo
vimento sindacale ha assun
to maggior vigore e am
piezza coinvolgendo gran 
parte degli iscritti al par
tito. 

Difficile per fi cittadino 
sovietico — che non è stato 
finora informato della scon
fessione unanime delle tesi 
del Forum di Katowice da 
parte dell'Ufficio politico del 
POUP — valutare appieno 
la portata delle affermazio
ni dell'agenzia «Toss». la 
quale denuncia anche che 
« una massiccia campagna 
contro U Forum di Katowi
ce è stata lanciata dai mass 
media ». aggiungendo che 
essa è condotta. « m gene
rale», da quei giornali che 
«da molto tempo attaccano 
a POUP da posizioni reri-
sioniste». 

Siamo dunque dì fronte ad 
una drammatizzazione da 
parte di Mosca del dibat
tito in seno al POUP, con 
la difesa esplicita del grup
po dogmatico dì Katowice, 
che cerca di presentarsi co
me una vera e propria fra
zione del partito. Alla cam
pagna contro Q Forum — 
secondo quanto riferisce la 
«Tosi» — sì è sottratto 1' 
organo delle forze armate 
«Zolnierz Wolnosci». il qua
le ha pubblicato un nuovo 
documento del Forum inti
tolato: « n rinnovamento per 
cut ci battiamo e ciò contro 
cui noi protestiamo». L'agen
zia sovietica ne riferisce am
pi brani rilevando — come 
fanno gli stessi autori del 
documento — che « cose del 
tutto diverse* sono sottin
tese dagli slogans sul rin
novamento socialista portati 
avanti «delle diverse for
ze che agiscono in Polonia » 
e riferendo che gli autori 
eradicano «necessario» por
tare avanti la battaglia in
trapresa. 

Lo ha affermato Zagladin 

L'URSS : stop 
agli SS -20 

quando inizierà 
la trattativa 

L'esponente sovietico, in una intervista, ha 
ribadito l'interesse di Mosca all'avvio im
mediato dei negoziati sugli euromissili 

Aniello Coppola Ghitlotto Chiosa 

BONN — Non appena comin
ceranno le trattative sul di
sarmo. l'Unione Sovietica è 
pronta a bloccare l'installa
zione di nuove armi e a fer
mare tutti i suoi programmi. 

Lo ha dichiarato in una 
intervista al settimanale «Der 
Spiegeb Vadim Zagladin, e-
sponente del comitato centra
le del partito comunista del
l'Unione Sovietica. Zagladin 
ha ribadito l'interesse sovie
tico a trattative immediate 
sulla riduzione di armi ato
miche e convenzionali con gli 
Stati Uniti. «Aspettiamo una 
risposta dall'Occidente », ha 
aggiunto. 

L'esponente sovietico ha 
poi polemizzato contro l'opi
nione di coloro che dicono che 
in questo momento l'URSS 
possiede una superiorità nel
l'armamento nucleare. Men
tre la Repubblica Federale 
parla sempre di missili a me
dio raggio — ha detto — 1" 
URSS parla in generale di 
armi a testata atomica, dove 
esiste un equilibrio. Obiettivo 
dell'URSS, secondo Zagladin. 
è la creazione di una zona in 
Europa libera da armi ato
miche. 

Zagladin infine ha negato 
che con le critiche alla dop
pia decisione della NATO del 
12 dicembre 1979 (ammoder
namento nucleare e contem
poranea offerta di trattative 
all'URSS) i sovietici abbiano 
intenzione di creare divergen
ze fra Republica Federale e 
Stati Uniti. 

Cheysson 
a Washington: 

numerose 
divergenze 

NEW YORK — C'è molto in
teresse. negli ambienti diplo
matici della capitale america
na, per la visita che il mi
nistro degli Esteri francese, 
Claude Cheysson. sta com
piendo a Washington. Si trat
ta del primo viaggio negli 
USA di un esponente del go
verno formato dal socialista 
Mitterrand. 

D viaggio, compiuto dietro 
sollecitazione americana, ave
va tre scopi: prendere il pri
mo contatto personale con una 
amministrazione fortemente 
ostile a tutto dò che sa dì 
socialismo, fornire assicura
zioni sulla continuità della po
litica estera francese, espri
mere le preoccupazioni di Pa
rigi per gli effetti che la po
litica americana degli alti tas
si di interesse sta provocando 
sull'economia francese. 

Da parte americana si è 
manifestata una netta, e pre
vista, contrarietà alla presen
za dì comunisti nel governo 
francese, a qualsiasi livella 
Da parte francese sa è rispo
sto che ciò che conta sono gli 
atti del governo, non la sua 
composizione: una risposta 
che tende a rivendicare auto
nomia di decisione 

Per quanto riguarda 1 temi 
più scottanti della politica 
estera, gli americani hanno 
potuto constatare che sul tema 
dei rapporti Est-Ovest le po
sizioni di Mitterrand sono più 
vicine a quelle americane di 
quelle di Giscard. La Fran
cia. inoltre, conferma i suoi 
impegni atlantici, compresa 
la decisione di installare nuo
vi missili in Europa. Più di
stanti sono apparse le due 
parti sui temi del Terzo Mon
do (in particolare la politica 
francese in Africa) e sul Sal
vador. 

Gli USA 
iniziano 

a produrre 
la bomba N 

Nostro servìzio 
WASHINGTON - E* iniziata 
la produzione della bomba al 
neutrone, l'arma nucleare che 
€ ammazza la gente senza di
struggere gli edifici* e che 
è destinata a finire nell'ar
senale americano in Europa. 
Secondo fonti citate dal 
« Washington Post », il Dipar
timento per l'energia ha in
formato lunedi scorso la sot
tocommissione per le forze 
armate alla Camera della ri
presa della produzione d> que
sta bomba, sospesa da quat
tro anni a causa delle prote
ste degli alleati contro l'in
stallazione dell'arma sul suo
lo europeo. 

Cinque anni fa. il presi
dente Carter fu costretto, do
po le proteste europee, a so
spendere la costruzione com
pleta della bomba al neutro
ne. L'arma fu costruita in 
parte, ma senza alcuni com
ponenti essenziali, in partico
lare il tritio. U materiale ra
dioattivo che rende l'arma 
capace di uccidere non per 
la sua forza esplosiva, come 
avviene con le altre armi nu
cleari. ma solo con una dose 
elevatissima di radioattività. 
La stessa amministrazione 
Carter decise di nuovo, l'an
no scorso, di rimandare la 
produzione della bomba al 
neutrone, e di conseguenza il 
tritio già destinato alla sua 
costruzione fu assegnato ad 
altre armi nucleari. 

Adesso, secondo la testimo
nianza di funzionari del Di
partimento per l'energia, la 
produzione è già stata avvia
ta sulla « lancia ». ìa prima 
nella serie di bombe al neu
trone. e questa volta si avreb
be a disposizione anche il 
tritio necessario per comple
tarla. 

Anche la produzione della 
seconda bomba della serie, un 
proiettile nucleare lungo ven
ti centimetri per uso nell'ar
tiglieria. verrà avviata entro 
il mese prossimo. Secondo 
fonti citate dal quotidiano di 
Washington, il Dipartimento 
per l'energia, ora sotto la 
guida dì un dentista ex-gover
natore della Carolina del Sud, 
ha soltanto < rispettato la 
legge », nella sua decisione di 
avviare la produzione del
l'arma. La legge in questio
ne. approvata dopo l'elezione 
di Reagan, conferisce al se
gretario per l'energia il com
pito di ordinare la costruzio
ne di tutti i componenti della 
bomba al neutrone e di met
tere da parte i materiali nu
cleari necessari per comple
tare eventualmente la sua 
produzione. Secondo un fun
zionario del Pentagono, cita
to nell'articolo del € Post », 
il Dipartimento per l'energìa 
ha agito ancora prima dì una 
decisione finale da parte del
la Casa Bianca se andare 
avanti con la produzione com
pleta della bomba oppure se
guire la soluzione scelta da 
Carter per placare le criti
che europee attraverso la pro
duzione parziale dell'arma. 

Mary Onori 

Editori B«3n«i§lip 

Franco Bertone 

L'anomalia polacca 
Il complesso rapporto tra Stato e 
- Chiesa cattolica in un paese 

al centro degli avvenimenti mondiali. 

^ Ure 7.500 
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7/ POUP deciso a difendere la linea di dialogo e rinnovamento 

Rakowski a Bydgoszcz per negoziare 
•fonia s non si può tornare indietro 

Il tentativo di evitare il pericoloso sciopero delFll giugno - Domani Walesa rientra in Polonia, lunedì riprende la 
trattativa tra governo e « Solidarnosc » - Misure distensive: liberati gli ultimi 4 esponenti del KPN ancora detenuti 
e varato un piano per migliorare le con dizioni nelle carceri - Anche Olszowski critica il «Forum» di Katowice 

Mosca esalta 
apertamente 

il gruppo 
di Katowice 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — II gruppo radicale 
alla Commissione nazionale ài coor
dinamento di Solidarnosc, a costo 
di uria spaccatura, è riuscito ad im
porre la propria linea. Con 22 voti 
contro 13 e due astensioni ha otte
nuto giovedì sera la proclamazione 
di uno sciopero generale di ammo
nimento di due ore dalle 10 alle 12, 
per VII giugno nelle regioni di Byd
goszcz, Torun, Wloclawek e Plock, 
se entro il 10 non verranno rivelati 
i nomi dei poliziotti autori delle vio
lenze che lo scorso marzo a Byd
goszcz provocarono il ferimento di 
tre esponenti sindacali. 

A nulla sono valsi l'impegno mo
deratore della Chiesa cattolica au
torevolmente espressosi in un mes
saggio del segretario dell'episcopato 
polacco monsignor Bronislaw Da-
browski e in un accorato appello 
del vescovo ausiliare di Gniezno, 
Jan Michalski, le proposte alterna
tive al massiccio sciopero avanzate 
da dirigenti sindacali più realisti e 
le notizie su una possibile immi
nente soluzione favorevole dello con
troversa questione dei cosiddetti 
t prigionieri per le loro idee *. per 
la cui liberazione erano in corso nu
merosi scioperi della fame. 

Le proposte alternative respìnte 
erano sostanzialmente due. La pri
ma chiedeva di rispettare l'invito 
del Papa ad una tregua di trenta 
giorni e di conseguenza di rinviare 
lo sciopero a fine mese. Nel frat
tempo U sindacato avrebbe impegna
to un gruppo di parlamentari a pre
sentare alla Dieta, che si riunirà 
il 9 giugno, una mozione di sfiducia 
al ministro degli Interni e al pro
curatore generale ed avrebbe utiliz
zato stampa, radio e televisione per 
propagandare le proprie buone ra
gioni. La seconda alternativa preve
deva uno sciopero generale simbo
lico di dieci minuti in tutto U paese, 
con cinque minuti di silenzio e, cin
que minuti di suono delle campane 
e sirene. 

Alla riunione della Commissione 
nazionale di coordinamento è inter
venuto anche un rappresentante del
la Procura che conduce l'inchiesta 
U quale ha esposto le difficoltà in
contrate in quanto non si può con
tare sulla milizia (polizia) che è 
parte coinvolta. Un funzionario del

la Procura è stato anche a Lodz. 
da dove erano partiti trenta dei po
liziotti 'impegnati negli incidenti di 
Bydgoszcz, ma senza risultali con
creti. 

Nella serata ài giovedì era giunto 
a Bydgoszcz anche il uice-primo mi
nistro Rakowski .incaricato dei rap
porti con i sindacati, che si è in
contrato con il vice-presidente di 
Solidarnosc Krzysztof Gotowski e con 
il quale ha concordato una ripresa 
dei colloqui lunedì a Varsavia. Do
mani dovrebbe rientrare intanto in 
Polonia Lech Walesa che si spera 
possa svolgere un'opera di equili
brio. 

E' stato lo stesso Rakowski a pre
annunciare la liberazione, avvenuta 
ieri, degli ultimi quattro esponenti 
della KPN (* Confederazione per 
una Polonia indipendente *, gruppo 
nazionalista ed antisovietico) anco
ra detenuti. Essi saranno processa
ti il 15 giugno a piede libero. L'ul
tima questione riguarda due /rateili 
condannati a venticinque anni per 
un attentato terroristico senza vitti

me. Hanno già scontato dieci anni 
e il loro caso potrebbe essere ri
solto con un atto di clemenza del 
Consiglio di Stato (presidenza colle
giale della Repubblica). 

Anche l'agitazione in corso in ben 
nove istituti di pena che si mani
festa in scioperi della fame, asten
sioni dal lavoro ed altre forme di 
protesta, ha trovato comprensione 
nelle autorità. I detenuti chiedono, 
tra l'altro, un'amnistia, l'aumento 
tei diritti nei regolamenti carcerari 
e migliori condizioni di vita e di 
lavoro. 1 giornali hanno pubblicato 
ieri un comunicato del ministro del
la Giustizia che afferma che « la 
maegior parte delle richieste merita 
di essere accolta ». Quelle di sua 
pertinenza ti ministero le prenderà 
in considerazione, le altre verranno 
trasmesse agli organi statali com
petenti. Per ogni carcere verrà crea
to un « consiglio sociale » composto 
da rappresentanti ài organismi isti
tuzionali e sociali che potranno pe
netrare nell'istituto di pena e par
lare con i detenuti. 

Responsabili dei mass-media 
si incontrano con il POUP 

Grande rilievo hanno intanto dato 
ieri tutti i giornali ad un incontro 
svoltosi oiouedi tra autorevoli rap
presentanti degli organi di informa
zione di massa e i massimi dirigenti 
del POUP. Tra questi ultimi erano 
presentì il primo segretario Stani-
slaw Kania e i membri dell'ufficio 
politico Kazimierz Barcikowski, Ste-
fan Olszowski, che ha tenuto la re
lazione, e Tadeusz Grabski. 

L'incontro, dedicato alla respon
sabilità della stampa in vista del 
prossimo congresso e per U raffor
zamento della democrazia socialista, 
è stata l'occasione per fare il pun
to, sull'attuale situazione nel $aese. 
Kania, traendo le conclusioni del di
battito che ha registrato venti inter
venti, ha posto l'accento sul fatto 
che la discussione precongressuale, 
per quanto aspra, è caratterizzata 

' dall'approvazione della linea della 
intesa e della soluzione dei conflitti 
con strumenti politici, la linea della 
democratizzazione. A questa linea, 
egli ha detto, non c'è alternativa. 

Il primo segretario del POUP, nel 
fare il quadro del continuo aggrava
mento della situazione economica, ha 
affermato che il partito si trova 
«davanti al compito storico di sal
vare il socialismo e l'esistenza na
zionale della Polonia ». Egli si è oc
cupato anche delle cosiddette « strut
ture orizzontali* dicendo che CC e 
Ufficio politico appoggeranno ogni 
forma di attività del partito che ar
ricchisca il suo programma e che 
porti al suo rafforzamento, ma si 
opporranno con fermezza alla for
mazione di nuovi centri di decisione 
all'interno del partito. 

Kania ha. accennalo anche brevi-
mente a Solidarnosc e a Solidarnosc 
agricola affermando l'importanza 
che esse siano una parte costruttiva 
della realtà polacca, un fattore di 
consolidamento della democrazia so
cialista. una fedele rappresentanza 
degli interessi degli operai e degli 
agricoltori. Tali organizzazioni, egli 
ha concluso, noi vogliamo appog
giarle e le appoggeremo. 

La relazione di Olszowski, piutto
sto lunga, ha colpito per due ragio
ni: per la posizione mediana, si po
trebbe dire « centrista », da lui pre
sa sul dibattito congressuale in cor
so e per l'accentuazione della de
nuncia di fenomeni di antisovietismo 
nella realtà polacca. Nella discus
sione in preparazione del congresso, 
ha dichiarato Olszowski. sono appar
se tendenze e ali estreme. Da una 
parte si fanno discorsi e pubblica
zioni che contestano i documenti con
gressuali « a causa del loro prete
so conservatorismo ». Questa tenden
za « nega il patrimonio di trentasei 
anni della Polonia popolare, mette 
in dubbio i principi generali de! so
cialismo reale e scalza i valori del 
centralismo democratico ». 

Dall'altra parte si è fatta viva una 
tendenza, e rivelata in modo chias
soso nella dichiarazione del cosid
detto Forum del partito di Kato
wice» che considera i documenti 
precongressuali « come un abbando
no del marxismo » e le decisioni del
l'ultimo plenum del CC «come un 
compromesso con la destra e il re
visionismo». Ai rappresentanti del
l'una e dell'altra tendenza « rispon
diamo in modo chiaro: il nostro par
tito si basa su principi classisti nel 
giudizio sulla situazione, cerca stra 
de efficaci per la soluzione della cri
si e la stabilizzazione dell'economia 
e per la difesa del socialismo da 
parte dei polacchi con i propri mez
zi. mobilitando tutte le forze patriot
tiche della nazione coscienti della 
loro responsabilità ». 

Per quanto riguarda infine i fe
nomeni di antisovietismo. Olszotosfci 
ha detto: «Si manifestano diversi 
discorsi antisovietici, i! che suscita 
l'inquietudine del nostro partito co
me pure degli altri paesi socialisti... 
Ricordiamoci che questa inquietudi
ne è legata alla nostra credibilità 
come alleati... Tutti gli attacchi con
tro l'URSS,*! volantini antisovietici, 
la profanazione delle tombe dei sol
dati sovietici, le aggressioni a mili
tari dell'URSS, la diffusione di in
formazioni false, come per esempio 
quella di un preteso lancio di* para
cadutisti a Przemysl esigono la no
stra ferma condanna»; 

Romolo Caccavale 

Si tratta di un esplicito attacco al 
POUP che ha censurato Piniziativa 

Dal corrispondente 
MOSCA — € Numerosi co
munisti sono stati sensibili 
alle tesi formulate dai mi
natori'e dagli operai di Ka
towice. Si constata che quei 
documenti analizzano, a par
tire da posizióni marxiste-
leniniste, i complessi pro
cessi che si manifestano nel 
partito e nel paese e dan
no una valutazione di prin
cipio dei pericoli che pesa
no sulla società polacca*. 
Sono praticamente le prime 
righe di un dispaccio da 
Varsavia che la tTass* ha 
pubblicato ieri pomeriggio. 

E" il terzo campanello d* 
allarme, in tre giorni con
secutivi, che le' fonti uffi
ciali sovietiche hanno fatto 
suonare a proposito degli av
venimenti polacchi. Martedì 
scorso, però, l'agenzia so
vietica si era limitata a ri
ferire per esteso le duris
sime critiche mosse all'in
dirizzo degli organi dirigen-
ti attuali del partito e del
lo stato polacco da Un oscu
ro militante del POUP di Ka
towice durante una riunio
ne. mentre il giorno suc
cessivo la « Tass » aveva ri* 

Il Papa scrive ai leader polacchi 
Nel messaggio al premier Jaruzelski un appello al senso di responsabilità contro le spinte dogmatiche e radicali « n 
cardinale Macharski ha telefonato a Walesa e anticiperà il suo rientro a Varsavia per riproporre la sua mediazione 

CITTA' DEL VATICANO — 
Le notizie portate ieri al Pa
pa dal cardinale Macharski 
e quelle giunte in serata per 
telefono da Varsavia hanno 
fatto crescere in Vaticano 
la sensazione che stiano per 
essere compromessi, per il 
prevalere di posizioni radi
cali e dogmatiche tutti que
gli sforzi che sono siati com
piuti finora per assicurare 
al Paese lo sbocco politico 
incentrato sul « bene co
mune*. 

Il tatto che H cardinale 
Macharski riparta per Var
savia lunedì mattina o for
se domani stesso, dopo che 
il Papa avrà concluso entro 
oggi le consultazioni anche 
con i venti vescovi polacchi 
arrivati ieri per dare al più 
presto un successore allo 
scomparso Wyszynski. rive
la l'ansia con cui si segue 
in Vaticano la nuova cri
si. Macharski, quale vice
presidente della conferenza 

episcopale polacca, dovrà 
operare, d'intesa con gli al
tri vescovi, perché sia re
vocato lo sciopero procla
mato per l'il giugno dalla 
Commissione nazionale di 
coordinamento di «Solidar
nosc» riunita a Bydgoszcz 
in assenza di Lech Walesa. 
Quest'ultimo è stato solle
citato dal cardinale Ma
charski per telefono ieri a 
rientrare a Varsavia. La 
Chiesa è dunque impegnata. 
nella linea di Wyszynski. a 
far prevalere le intese. 

D'altra parte, la dramma
ticità del momento è stata 
espressa ieri pubblicamente 
da Giovanni Paolo TI che 
ha cosi risposto al primo 
ministro Jaruzelski che gli 
aveva fatto pervenire un 
messaggio augurale per la 
sua salute: € Auguro che i 
difficili problemi dell'amata 
patria possano essere risol
ti sulla via del dialogo ba
sato sul bene comune e sul 

rispetto della dignità del
l'uomo. Auguro che U pro
cesso di rinnovamento mo
rale, sociale, economico del 
Paese permetta una miglio
re comprensione reciproca 
di tutti i patrioti polacchi e 
che questo processo restitui
sca l'autorità al potere e 
ravvivi lo spirito di respon
sabilità di tutta la nazione ». 
Un messaggio che vuole es
sere un estremo, appassio
nato appello a tutti i polac
chi perché procedano sulla 
via de] rinnovamento ma 
con senso di responsabilità 
e con la consapevolezza del 
ruolo che spetta oggi alla 
Polonia per il suo avvenire 
e per la pace in Europa e 
nel mondo. E' questo il sen
so anche di altri messaggi 
rivolti ieri dal Papa a Kania 
ed a Jablonski. 

In Vaticano, infatti, si 
guarda con apprensione alla 
Polonia anche per le riper
cussioni che un tragico sboc

co potrebbe avere sulla 
situazione mondiale. « La pa
ce — ha dichiarato il cardi
nale Casaroli al corrispon
dente da Roma dell'agenzia 
PAP — dipenderà m gran 
parte da come la Polonia 
saprà affrontare le sue re
sponsabilità storiche per og
gi e per domani*. Dopo 
aver ricordato le parole di 
Wyszynski secondo cui !a 
Polonia, pur se coperto al
to scontro dei venti dell'Est 
e dell'Ovest, è un punto di 
incontro, un ponte*, il se
gretario di Stato ha cosi pro
seguito; « Io credo che la 
Polonia debba essere que
sto. Io credo che se la Po
lonia rimarrà fedele oJTere-
dità dei suoi grandi uomini 
di Chiesa e di Stato, potrà 
affrontare questo compito in 
maniera utùe a se stessa 
oltreché all'Europa ed al 
mondo». 

Alctste Santini 

Walesa: risolveremo i nostri 
problemi senza interferenze 

GINEVRA — Lech Walesa ha parlato ieri per la prima 
volta davanti ad un organismo delle Nazioni Unite, alla 
conferenza dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro 
(OIL), dichiarando che *non si torna indietro* nelle ri 
forme sociali e politiche cominciate l'estate scorsa in Po
lonia con le agitazioni operaie, e che il popolo polacco 
è perfettamente in grado di risolvere 1 propri problemi 
« senza interferenze estranee*. 

Walesa ha quindi attribuito le attuali gravi difficoltà 
economiche tagli errori politici e alla politica economica 
e sociale irresponsabile dèi dirigenti détto Stato nel corso 
degli ultimi anni », ed ha concluso precisando di aver « rac
comandato a tutte le istanze di Solidarnosc di non avan
zare nuove rivendicazioni salariali senza raccordo della 
direzione del sindacato e di non intraprendere nuove azio
ni di sciopero». 

Interrogato quindi da) giornalisti su questo stesso tema, 
Walesa ha commentato la decisione di Solidarnosc di pro
clamare uno sciopero di avvertimento di due ore n i giu
gno prossimo, dicendo di non essere e rimasto sorpreso 
detta decisione », ma che comunque « Proclamar* uno scio
pero non equivale a farlo». 

Imminenti per Washington nuove manovre militari 
Il «New York Times» esorta la Casa Bianca a non considerare vantaggioso per l'Ovest un intervento sovietico f™£l ^Tl^S^o\* 

preso, con analoga ampiez
za. l'attacco mosso alla di
rigenza polacca dall'organo 
del partito comunista bul
garo € Rabotnicesko Delo >: 
in entrambi i casi dimo
strando di condividere le 
opinioni riportate, ma evi
tando di impegnare il Crem
lino in modo diretto. 

Il fatto nuovo di ieri — 
mentre la «Pravda* pub
blicava integralmente l'ar
ticolo del « Rabotnicesko De
lo» — è che quel giudizio 
non è più mutuato da altre 
fonti ma costituisce, come 
sempre quando parla la 
« Tass », l'opinione ufficia
le dei circoli dirigenti del 
PCUS: e non vi è ragione 
di dubitare che oggi com
parirà sui principali gior
nali sovietici. Un esplicito 
intervento nel dibattito pre
congressuale del POUP, 
mentre la discussione sì va 
facendo aspra a Varsavia 
e si vanno organizzando for
ze. dentro il partito, che si 
propongono di contrastare la 
linea del rinnovamento. 

La *Tass* scende aper
tamente in campo lamen
tando che cuna campagna 
di attacchi è stata lanciata 
contro i documenti del Fo
rum del partito di Katowi
ce*. Campagna che avreb
be etra i suoi istigatori», 
€ in primo luogo », i dirigen
ti tdella destra» di cSo-
lidarnosc *, i quali però pos
sono contare sull'opera dei 
e dirigenti di certe organiz
zazioni di partito che agi
scono al loro fianco». Se
gue l'elenco dei reprobi che 
€ essenzialmente * si limite
rebbe — secondo la «Tass» 
— alle organizzazioni di fab
brica di Gdansk. Gdynia. 
Opole. Wroclaw: proprio 
quelle, appunto, dove il mo
vimento sindacale ha assun
to maggior vigore e am
piezza coinvolgendo gran 
parte degli iscritti al par
tito. 

Difficile per ù cittadino 
sovietico — che non è stato 
finora informato della scon
fessione unanime delle tesi 
del Forum di Katowice da 
parte dell'Ufficio politico de) 
POUP — valutare appieno 
la portata delle affermazio
ni dell'agenzia €Tass*. la 
quale denuncia anche che 
< una massiccia campagna 
contro il Forum di Katowi
ce è stata lanciata dai mass 
media ». aggiungendo che 
essa è condotta, e fa gene
rale», da quei giornali che 
e da molto tempo attaccano 
U POUP da posizioni reci-
sioniste». 

Siamo dunque dì fronte ad 
una drammatizzazione da 
parte di Mosca del dibat
tito in seno al POUP. con 
la difesa esplicita del grup
po dogmatico dì Katowice, 
che cerca di presentarsi co
me una vera e propria fra
zione del partito. Alla cam
pagna contro a Forum — 

Dal corrispondente 
NEW YORK - Funzionari 
dell'amministrazione Rea-
gan hanno diffuso ieri no
tizie sul riacutizzarsi della 
crisi nei rapporti tra Polo
nia e URSS. Secondo que
ste informazioni, giunte a 
Washington attraverso i ca
nali della diplomazia e dei' 
servizi di spionaggio, il go
verno di Mosca e alcuni dei 
suoi alleati avrebbero in prò. 
getto un'altra serie di ma
novre militari ai confini del
la Polonia allo scopo di eser
citare pressioni politiche e 
psicologiche sul POUP in 
vista del Congresso fissato 
per il 14 luglio. Tali infor

mazioni, che hanno suscita
to preoccupazione nel verti
ce americano, sono state ri
cavate non dall'osservazio
ne di una qualche anorma
le attività delle truppe del 
Patto di Varsavia ma da 
colloqui confidenziali con 
funzionari e dirigenti di al
cuni partiti comunisti del
l'est europeo. 

A Washington sono perve
nute anche voci riguardanti 
una possibile riunione straor
dinaria dei leaders del Pat
to di Varsavia tra la fine 
di giugno e i primi giorni 
di luglio, con lo stesso obiet
tivo delle manovre milita
ri: scoraggiare i polacchi 
dal proceder* ulteriormente 

sulla via delle riforme de
mocratiche e del rinnova
mento del partito. 

Sono state le più recenti 
note polemiche della stampa 
sovietica, cecoslovacca e 
della Germania orientale a 
convincere gli specialisti del 
governo americano che que
ste informazioni hanno un 
fondamento e non sono sta
le diffuse ad arte. Ad ac
crescere le preoccupazioni 
contribuiscono anche certe 
analogie tra la situazione 
odierna e quella delle set
timane che, nell'estate del 
1968. precedettero l'invasio
ne della Cecoslovacchia da 
parte delle truppe sovieti
che e di altri paesi alleati. 

A Washington si precisa 
tuttavia che la situazione 
non è considerata tanto al
larmante da indurre la Ca
sa Bianca o fl dipartimento 
di Stato a fare una qualche 
dichiarazione ufficiale. An
che perché, si aggiunge, non 
EÌ vuol gridare vanamente 
al lupo. Si ricorda, a que
sto proposito, che appena 
due mesi fa. durante le ma
novre militari che le trup
pe dell'Est stavano effet
tuando In Polonia, l'ammi
nistrazione Reagan mise in 
guardia contro l'imminenza 
di una invasione che impli
cherebbe, al minimo, un ri
tomo alla guerra fredda. 

Il problema del che fare, 

dall'Occidente, per impedi
re un intervento militare 
contro i comunisti polacchi 
è stato affrontato ieri da 
una delle grandi firme del 
New Yorfc Times. Flora Le
wis, che scrive le «uè co-
lumns dalla capitale fran
cese. In Indiretta polemica 
con quegli americani che 
sperano di poter ricavare 
vantaggi da una invasione 
della Polonia. Flora Lewis 
sostiene che l'occidente ha 
tutto da guadagnare da un 
successo dell'esperimento po
lacco e molto da perdere 
da un suo soffocamento. Fi
nora. tuttavia, non è stato 
fatto davvero fl possibile per 
assicurare successo ai po

lacchi. L'America, con le 
sue diffide e fl suo stare a 
guardare, si è limitata a 
mettere in luce le conse
guenze negative dj una in
vasione piuttosto che far 
emergere le fruttuose pro
spettive eoe i rapporti Est-
Ovest ricaverebbero da una 
soluzione positiva della cri
si. C'è dunque bisogno, con
clude la Lewis, di una ini
ziativa per dare concretez
za alla distensione. E que
sto sarebbe di immensa im
portanza per l'Europa occi
dentale. 

organo delle forze armate 
«Zolnierz Wolnosch, fl qua
le ha pubblicato un nuovo 
documento del Forum inti
tolato: e FI rinnovamento per 
cui ci battiamo e ciò contro 
cui noi protestiamo». L'agen
zia sovietica ne riferisce am
pi brani rilevando — come 
fanno gli stessi autori del 
documento — che e cose del 
tutto diverse» sono sottin
tese dagli slogans sul rin
novamento socialista portati 
avanti «delle diverse for
ze che agiscono in Polonia » 
e riferendo che gli autori 
giudicano «necessario» por
tare avanti la battaglia in
trapresa. 

Lo ha affermato Zagladin 

L'URSS : stop 
agli SS-20 

quando ìnizierà 
la trattativa 

L'esponente sovietico, in una intervista, ria 
ribadito l'interesse di Mosca all'avvio im
mediato dei negoziati sugli euromissili 

Aniello Coppola Giufiett© Chiosa 

BONN — Non appena comin
ceranno le trattative sul di
sarmo, l'Unione Sovietica è 
pronta a bloccare l'installa
zione di nuove armi e a fer
mare tutti i suoi programmi. 

Lo ha dichiarato in una 
intervista al settimanale «Der 
Spiegel» Vadim Zagladin, e-
sponente del comitato centra
le del partito comunista del
l'Unione Sovietica. Zagladin 
ha ribadito l'interesse sovie
tico a trattative immediate 
sulla riduzione di armi ato
miche e convenzionali con gli 
Stati Uniti. «Aspettiamo una 
risposta dall'Occidente *, ha 
aggiunto. 

L'esponente sovietico ha 
poi polemizzato contro l'opi
nione di coloro che dicono che 
in questo momento l'URSS 
possiede una superiorità nel
l'armamento nucleare. Men
tre la Repubblica Federale 
parla sempre di missili a me
dio raggio — ha detto — 1' 
URSS parla in generale di 
armi a testata atomica, dove 
esiste un equilibrio. Obiettivo 
dell'URSS, secondo Zagladin. 
è la creazione di una zona in 
Europa libera da armi ato
miche. 

Zagladin infine ha negato 
che con le critiche alla dop
pia decisione della NATO del 
12 dicembre 1979 (ammoder
namento nucleare e contem
poranea offerta di trattative 
all'URSS) i sovietici abbiano 
intenzione di creare divergen
ze fra Republica Federale e 
Stati Uniti. 

Gli USA 
iniziano 

a produrre 
la bomba N 

Cheysson 
a Washington: 

numerose 
divergenze 

NEW YORK — C'è molto in
teresse. negli ambienti diplo
matici della capitale america
na. per la visita che il mi
nistro degli Esteri francese, 
Claude Cheysson. sta com
piendo a Washington. Si trat
ta del primo viaggio negli 
USA di un esponente del go
verno formato dal socialista 
Mitterrand. 

Il viaggio, compiuto dietro 
sollecitazione americana, ave
va tre scopi: prendere il pri
mo contatto personale con una 
amministrazione fortemente 
ostile a tutto dò che sa di 
socialismo, fornire assicura
zioni sulla continuità della po
litica estera francese, espri
mere le preoccupazioni di Pa
rigi per gli effetti che la po
litica americana degli alti tas
si di interesse sta provocando 
sull'economia francese. 

Da parte americana si è 
manifestata una netta, e pre
vista. contrarietà alla presen
za di comunisti nel governo 
francese, a qualsiasi livello. 
Da parte francese si è rispo
sto che ciò che conta sono gli 
atti del governo, non la sua 
composizione: una risposta 
che tende a rivendicare auto
nomia di decisione 

Per quanto riguarda i temi 
più scottanti della politica 
estera, gli americani hanno 
potuto constatare che sul tema 
dei rapporti Est-Ovest le po
sizioni di Mitterrand sono più 
vicine a quelle americane di 
quelle di Giscard. La Fran
cia. inoltre, conferma i suoi 
impegni atlantici, compresa 
la decisione di installare nuo
vi missili in Europa. Più di
stanti sono apparse le due 
parti sui temi del Terzo Mon
do (in particolare la politica 
francese in Africa) e sul Sal
vador. 

Nostro servizio 
WASHINGTON - E' iniziata 
la produzione della bomba al 
neutrone, l'arma nucleare che 
€ ammazza la gente senza di
struggere gli edifici» e che 
è destinata a finire nell'ar
senale americano in Europa. 
Secondo fonti citate dal 
« Washington Post », il Dipar
timento per l'energia ha in
formato lunedi scorso la sot
tocommissione per le forze 
armate alla Camera della ri
presa della produzione d' que
sta bomba, sospesa da quat
tro anni a causa delle prote
ste degli alleati contro l'in
stallazione dell'arma sul suo
lo europeo. 

Cinque anni fa. il presi
dente Carter fu costretto, do
po le proteste europee, a so
spendere la costruzione com
pleta della bomba al neutro
ne. L'arma fu costruita in 
parte, ma senza alcuni com
ponenti essenziali, in partico
lare il tritio, il materiale ra
dioattivo che rende l'arma 
capace di uccidere non per 
la sua forza esplosiva, come 
avviene con le altre armi nu
cleari, ma solo con una dose 
elevatissima di radioattività. 
La stessa amministrazione 
Carter decise di nuovo, l'an
no scorso, di rimandare la 
produzione della lvjmba al 
neutrone, e di conseguenza il 
tritio già destinato alla sua 
costruzione fu assegnato ad 
altre armi nucleari. 

Adesso, secondo la testimo
nianza di funzionari del Di
partimento per l'energia, la 
produzione è già stata avvia
ta sulla « lancia >. la prima 
nella serie di bombe al neu
trone. e questa volta si avreb
be a disposizione anche il 
tritio necessario per comple
tarla. 

Anche la produzione della 
seconda bomba della serie, un 
proiettile nucleare lungo ven
ti centimetri per uso nell'ar
tiglieria. verrà avviata entro 
il mese prossimo. Secondo 
fonti citate dal quotidiano di 
Washington, il Dipartimento 
per l'energia, ora sotto la 
guida di un dentista ex-gover
natore della Carolina del Sud, 
ha soltanto e rispettato la 
legge ». nella sua decisione di 
avviare la produzione del
l'arma. La legge in questio
ne. approvata dopo l'elezione 
di Reagan. conferisce al se
gretario per l'energia il com
pito di ordinare la costruzio
ne di tutti i componenti della 
bomba al neutrone e di met
tere da parte i materiali nu
cleari necessari per comple
tare eventualmente la sua 
produzione. Secondo un fun
zionario del Pentagono, cita
to nell'articolo del cPosf». 
il Dipartimento per l'energia 
ha agito ancora prima di una 
decisione finale da parte del
la Casa Bianca se andare 
avanti con la produzione com
pleta della bomba oppure se
guire la soluzione scelta da 
Carter per placare le criti
che europee attraverso la pro-
duzìooe parziale dell'arma. 

Mary Onori 

Franco Bertone 

L'anomalia polacca 
Il complesso rapporto tra Stato e 

Chiesa cattolica in un paese 
al centro degli avvenimenti mondiali. 

^ Lhe 7400 

novità 
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IL SALVADOR DIMENTICATO 

5.000 civili uccisi 
dalla repressione 

In soli tre mesi - La denuncia proviene dalla Com
missione per i diritti umani, passata nella clandestinità 

Dal corrispondente 
L'AVANA — La Commissio
ne dei diritti umani del Sal
vador ha deciso di passare 
alla clandestinità per poter 
continuare la sua opera di 
denuncia dei crimini che si 
commettono nel piccolo pae
se centroamericano. Il por
tavoce della Commissione. 
Fernando Mendez. ha unito 
a questo annuncio un tre
mendo bilancio della repres
sione. Più di cinque mila 
civili sono stati assassinati 
dalle forze armate nei primi 
tre mesi dell'anno, con un 
ritmo persino più spavento
so dj quello, già orribile, 
dello scorso anno, al ter
mine del quale gli assassi
nati furono circa quattordi
ci mila. Secondo la Commis
sione dei diritti umani, 1*80 
per cento degli uccisi sono 
contadini, donne, bambini 
accusati di aiutare, diretta
mente o indirettamente, le 
forze della guerriglia. 

L'alternativa, per 1 so
pravvissuti. è quella del
l'espatrio o di essere rin
chiusi in uno dei villaggi 
strategici costruiti dalla dit
tatura. E proprio da uno di 
questi campi, San José di 
Guayabal, giungono notizie 
impressionanti sulla situazio
ne dei reclusi. Qui vivono tre
dicimila persone, delle qua
li circa novemila sono bam
bini. Ebbene: ogni giorno 
muoiono a San José tra 4 
e 7 bambini per mancanza 
di assistenza medica. La 
maggioranza dei neonati 
muore nei primissimi giorni 
di vita per la mancanza di 
assistenza medica, per la 
denutrizione e per le condi
zioni impossibili in cui vivo
no i tredicimila abitanti del 
campo. Infatti, la maggior 
parte della gente abita in 
baracche di cartone e legno 
che ospitano ognuna 30 per
sone. senza bagni, senza 
acqua. 

I morti per malattie, e 
quelli assassinati dalle for
ze di polizia o paramilitari 
che spesso fanno irruzione 
nel campo, vengono abban
donati per giorni e giorni 
nelle strade, spesso fino al
la decomposizione. Oltre al
l'orrore di una simile situa
zione, secondo la commissio
ne dei diritti umani, la man
cata sepoltura dei cadaveri 
è una delle cause del ma
nifestarsi di pericolosissime 
epidemie. 

Prima di passare alla 
clandestinità, la Commissio
ne per i diritti umani del 
Salvador ha lanciato un ap
pello alle organizzazioni u-
manitarie, sociali, politiche. 
religiose di tutto il mondo 
perché intervengano e co
stringano la giunta salvado
regna a risolvere i dram
matici problemi di San José 
Guayabal. 

Giorgio Oldrini 

Diritti umani: l'uomo 
di Reagan bocciato 
Nostro servizio 

WASHINGTON — La sotto
commissione esteri del sena
to USA ha. per la prima 
volta, respinto un candida
to indicato dal presidente 
Reagan per un posto rile
vante nella sua amministra
zione, con uno scarto di un
dici votf a tre. I membri 
della sottocommissione han
no votato ieri mattina con
tro la nomina di Ernest W. 
Lefever come nuovo vice se
gretario di stato per i di
ritti umani. Il senatore 
Charles H. Percy. presiden
te repubblicano della sotto-
commissione che deve ap
provare ogni nomina del pre

sidente a ruoli di rilievo per 
la politica estera, ha detto 
che la nomina di Lefever 
avrebbe logorato « la cre
dibilità dell'amministrazione 
e l'efficacia della sua poli
tica per i diritti umani ». 
Dopo questa decisa presa di 
posizione, Ernest Lefever si 
è visto costretto, in serata. 
a ritirare la sua candida
tura per risparmiare ulterio
re imbarazzo al presidente 
Reagan. 

E' noto che la nuova am
ministrazione intende sosti
tuire la campagna per i di
ritti umani iniziata da Car
ter con una politica di ap
poggio nei confronti dei re
gimi autoritari ma amiche

voli e di condanna verso 
quelli definiti totalitari e 
quindi nemici. 

Ma Ernest Lefever va ben 
oltre questa impostazione. 
Durante le udienze di ieri, 
Lefever ha definito comu
nisti tutti quelli contrari al
la sua nomina. Infine, è sta
to rivelato che Lefever ha 
forti interessi finanziari nel
la Nestlè. la compagnia 
svizzera condannata in tut
to il mondo per la vendita 
aggressiva del latte artifi
ciale nel Terzo Mondo, no
nostante i suoi effetti disa
strosi sulla salute dei bam
bini di questi paesi. 

. m. o. 

Mentre riprende la missione Habib 

La mediazione saudita 
nella crisi del Libano 
Dal nostro inviato 

DAMASCO — Che ruolo svol-
gè realmente l'Arabia Saudi
ta nella crisi attuale? L'in
terrogativo nasce dalla appa
rente contraddizione tra l'in
teresse di Riyad a limitare 
l'influenza sovietica e a con
tenere le € spinte rivoluziona
rie » nella regione e la fun
zione di punta assunta in 
Queste settimane fin quasi ad 
apparire, accanto alla Siria, 
elemento comprimario della 
crisi. Sì è parlato infatti da 
più partì di pressioni saudite 
su Damasco per conto di Ha
bib; ma è un fatto che nelle 
dichiarazioni ufficiali i diri
genti di Riyad hanno costan
temente ribadito il loro ap
poggio alla e coraggiosa posi
zione della Siria ». nel suo 
«compito nazionale di pro
teggere la indipendenza e la 
integrità del Libano davanti • 
all'aggressione israeliana ». j 

L'analisi che me ne è stata j 
offerta, qui a Damasco come ! 
a Beirut, prende le mosse dal- | 
la missione di Ha>g m Medio ! 
Oriente. Il segretario di sta
to aveva chiesto due mesi fa 
all'Egitto, a Israele, all'Ara
bia Saudita e alla Giordania 
di costituire uno schieramen
to comune, sotto l'egida ame
ricana, per far fronte al « pe
ricolo principale ». vale a di
re alla € penetrazione sovie
tica» nella regione, e per 
isolare gli alleati di Mosca. 
soprattutto la Siria e la Li
bia. Scontato l'assenso del 
Cairo e di Tel Aviv, llaig si 
è sentito rispondere dai sau
diti e dai giordani che pri
ma di mettere mano ad un 
simile progetto bisogna risol
vere in qualche modo il pro
blema palestinese, complica
to per re Khaled e re Hus
sein, tutori dei luoghi santi 
islamici, dalla questione di 
Gerusalemme. Su questo at* 
teggiamento pesava anche, 
come elemento psicologico, il 
timore che la Siria fosse spin
ta dalla linea Rcagan-Haig 
a stringere ancora di più i 
suoi rapporti con Mosca. 

Ora, come si è dettoci'Ara
bia Saudita ha un oggettivo 
interesse a contenere l'in
fluenza sovietica in Medio 
Oriente e ad evitare il « con
tagio rivoluzionario» (parti
colarmente dopo H preoccu
pante campanello d'allarm* 

costituito dalla rivòlta del '79 
alla Mecca, per non parlare 
della rivoluzione khomeinista 
in Iran); ma a Riyad si ri
tiene che quella proposta da 
Haig fosse la strada sbaglia
ta e che seguendola si ri-
schierebbe di ottenere U ri
sultato contrario, come del 
reste gli eventi delle ultime 
settimane sono venuti in par
te a confermare. 

Il rifiuto saudita e gior
dano delle proposte america
ne aiuta allora a capire per
ché Israele ha messo in mo
to U meccanismo della « cri
si dei missili» e perché Wa
shington ha mandato Habib 
a gestirla diplomaticamente: 
lo scopo essenziale era di 
esercitare attraverso U Li
bano una pressione sulla Si
ria per indebolirne U regi
me e spingerlo così a modi
ficare ut sua politica, a mo
strarsi più malleabile. Una 
Siria « addomesticata » con
sentirebbe di addomesticare 
il suo tramite (o comunque 
di emarginare) l'OLP, ridan
do fiato alla € opzione gior
dana » — cioè moderata e 
gradita a Israele — del pro
blema palestinese. In tal mo
do il cerchio si chioderebbe 
tornando alla strategia inizial
mente proposta; la quale in
tanto continua a camminare 
sul versante israelo-egiziano, 
con la preparazione di quel' 
la < forza di pace multina
zionale» nel Sinai che è de
stinata a sancire una presen
za militare diretta dagli USA 
nella regione. 

Ma la reazione di Dama
sco ha cambiato le carte in 
tavola. Cosciente che la linea 
della fermezza e l'appoggio 
sovietico erano le condizioni 
reali della sua autonomia e 
sopravvivenza, ed anche del
la sua credibilità, la Sìria 
ha respinto le minacce di 
Tel Aviv ed ha installato i 
missili SAM nella Békaa (ope
razione — sostiene qualcuno 
— messa a punto da tempo 
e per la quale sì aspettava 
soltanto di cogliere l'occasio
ne); e con ciò ha dimostrato 
ai sauditi e agli USA che 
né la pace in Medio Oriente 
né un accordo nel Libano 
sono possibili senza di lei. 

A questo punto sono entrati 
in scena i dirigenti sauditi. 
Schierandosi con la Siria, in
coraggiando a Tunisi la ri

costruzione del € fronte ara
bo» in suo appoggio, inter
venendo su Habib, Riyad ha 
cercato da un lato di « cor
reggere gli errori» di Wa
shington e dall'altro di ga
rantire a Damasco una co
pertura, almeno sul piano po
litico e finanziario, tale da 
rendere meno necessaria e 
quindi meno vincolante la co
pertura sovietica. Qualcosa di 
più, come si vede di una 
« mediazione nella mediazio
ne», come era stata definita 
la posizione di Riyad fra Ha
bib e Damasco; ma piuttosto 
la ricerca di una « stabilità 
regionale» che si fondi sul 
rafforzamento del ruolo sau
dita (vedi anche il neocosti
tuito consiglio fra i regni ed 
emirati del Golfo) e su un 
suo rapporto diretto con Da
masco, emarginando tra l'al
tro la Libia. La missione del 
principe Turki Al Feisal a 
Washington doveva assicura
re a questo disegno l'assenso 
americano, che Reagan si è 
affrettato a concedere sotto
lineando « H ruolo altamente 
costruttivo» esercitato da Ri
yad nei confronti della mis
sione Habib (Q quale è at
teso domenica nella capitale 
saudita). 

A livello più strettamente 
libanese U gioco è altrettan
to sottile. Anche qui i sau
diti scendono in campo in 
prima persona, sia con la 
loro partecipazione determi
nante al « comitato dei quat
tro » (accanto alla Siria, al 
Kuwait e al Libano), sia at
traverso una possibile inte
grazione della forza araba 
di dissuasione (ora intera
mente siriana) con reparti 
di altri paesi arabi, a comin
ciare proprio dall'Arabia Sau
dita. Al di là dell'entità del 
contingente (si parla di 500 
uomini) la presenza militare 
saudita confermerebbe sì, sul
la seta di Tunisi e a vantag
gio della Siria, la clegal'ta 
araba » della FAD, ma ne li
miterebbe al tempo stesso !a 
gestione, fin qui esclusiva, 
da parte di Damasco. IM cui 
risposta resta dunque, an
che in questo caso, come un 
mese fa, nell'affare dei SAM. 
l'elemento da cui dipende la 
riuscita o meno dell'opera
zione. 

Giancarlo Lannutti 

CONTINUAZIONI Sabato 6 giugno 1981 

De e Psi decidono di non decidere. Il disegno di trascinare la crisi 
(Dalla prima pagina) 

no programmatico sono stati 
gettati sul tappeto — dall'una 
o dall'altra parte — proble
mi sul quali una rottura sa
rebbe più che giustificata: è 
vero che il consuntivo del qua
dripartito è fallimentare, ma 
è anche vero che né la DC 
né il PSI sono disposti ad am
metterlo fino in fondo. In 
questo quadro, il punto che 
resta più vago è proprio quel
lo del tipo di governo da fa
re: su quali scelte fondamen
tali esso dovrebbe basarsi? 
Su questo punto ognuno è 
sfuggente. Il capogruppo de
mocristiano Gerardo Bianco 
ha commentato l'incontro di

cendo die « il convoglio è 
ormai sui binari, e che si trat
ta ora di portarlo in stazio
ne». Ma quale convoglio, e 
quale stazione? I socialisti 
hanno fatto sapere che l'in
contro è stato * molto ami
chevole ma franco»; i demo
cristiani si sono spinti un po
co di più, e hanno parlato di 
« cauto ottimismo ». 

Nel corso dell'incontro di 
Montecitorio ha parlato so
prattutto Craxi. Ha usato 
molte parole (è la testimo
nianza dei suoi interlocutori 
democristiani) per far capi
re che un accordo è possibi
le, ma anche per chiedere 
tempi lunghi. La delegazione 

democristiana ha dato nella 
sostanza il suo «si » al per
corso tortuoso della crisi: ciò 
che le sta a cuore è l'intesa 
intorno a un presidente del 
Consiglio democristiano. Ha 
fatto però un tentativo per 
cautelarsi, per evitare che 
la segreteria socialista possa 
cambiare parere appena co
nosciuto il risultato del test 
elettorale del 21 giugno, spe
cialmente se le percentuali sa
ranno favorevoli al PSI. Per 
questo Piccoli ha chiesto su
bito una riunione collegiale 
di tutti i partiti che dovreb
bero entrare nella maggio
ranza. Craxi si è rifiutato: 
meglio gli incontri bilaterali, 

ha detto. Cosi ha evitato che 
si possa dire nei prossimi 
giorni che la trattativa è or
mai avviata su di un terreno 
impegnativo, e che vi è, nel
la sostanza, un accordo di 
massima. Meglio che tutto re
sti nel vago. Ma questo è 
possibile per quindici giorni 
di seguito, e anche più? 

L'impressione è che la se
greteria socialista faccia di 
tutto per non decidere, cioè 
per arrivare a decidere de
finitivamente soltanto quando 
sarà noto il dato del 21 giu
gno: e che d'altro canto la 
DC sia disposta a stare al 
gioco del prolungamento dei 
tempi solo perché teme che 

una eventuale rinuncia di 
Forlani le faccia correre il 
rischio dell'incarico a un. lai
co, e quindi delle elezioni con
dotte sotto l'assillo dell'ipote
si di un non de alla testa 
del governo. Nella morsa di 
queste pratiche paralizzanti. 
tutto ristagna. 

Intanto, sui percorsi tortuo
si della crisi grava in questo 
fine settimana un'atmosfera 
equivoca. Il gioco a due DC-
PSI ha ancora delle carte 
coperte, in mezzo a molti so
spetti reciproci. I partiti in
termedi sono irritati dall'an
damento al rallentatore. E 
soltanto i socialdemocratici si 
dichiarano pronti — come han-

! no fatto ieri dopo un* rlu-
I nione di Direzione — a pra

ticare qualsiasi procedura 
(breve o lunga, bilaterale o 
collegiale) pur d' ritornare al 
governo insieme agli altri tre 
partiti. Ma a palazzo Chigi 
hanno mandato Pietro Longo. 
l'uomo il cui nome compare 
nelln lista della P2. e non si 
sa di quale giovamento que
sto incontro possa essere sta
to per Forlani. Longo è co
munque un testimone: ieri ha 
parlato con Piccoli. Craxi e 
Spadolini, e ha detto di aver 
trovato in tutti loro « un sen
so di fiducia sulle vonibilità 
d'< uno sviluppo positivo della 
crisi ». 

In Sicilia un patto segreto tra democristiani e socialisti? 
(Dalla prima pagina) 

ciato la parola mafia; asso
lutamente non ostili a lui altri 
capi corrente. O meglio non 
più ostili. Gli è andato incon
tro a braccia aperte perfino 
Vito Ciancimino, il sindaco 
della Palermo degli anni rug
genti, che ha abbandonato al 
loro destino due ex ministri, 
Giovanni Gioia e Attilio Uuf-
fini. E Rujjìni, che ha anno
verato tra i suoi capielettori 
gli Spatola e gli Inzerillo — 
famiglie decimate dallo scan
dalo Sindona e da misteriose 
sparizioni dei loro « migliori 
picciotti» — proprio in questi 
giorni, ha chiesto aiuto al ve
neto Toni Bisaglia. In una 
riunione ha proclamato: « Ec
co, signori, chi è il nostro nuo

vo capocorrente ». E Bisaglia 
ha girato in lungo e in largo 
la Sicilia. E perfino a Messi
na, all'altro capo dell'Isola, 
Lima è riuscito a fare dige
rire al viceré orientale Nino 
Gullotti il boccone amaro del
la candidatura dell'ex sinda
co Giuseppe Merlino, membro 
della Direzione de per conto 
della sua corrente. 

'E' vero che Lima non ha 
Inghiottito tutti. C'è. facciamo 
solo un esempio, a Palermo 
un aspirante deputato, Giusep
pe Insalaco ex assessore al
l'Annona il quale, per il fatto 
che spetta a lui mettere una 
firma sotto una licenza di ven
dita, in una città dove aprire 
un bugigattolo equivale alla 
possibilità di sopravvivenza, 
conta davvero di farcela. E 

che, infanto, si dice abbia 
avuto la fortuna di compra
re una lussuosa villa al prez
zo stracciato di 450 milioni. 
Un piccolo esempio, tra i tan
ti, dei personaggi che occu
pano il potere. Lima — dice
vamo — non ha soppiantato 
tutti, ma è opinione comune 
che al vertice qualcosa sia 
profondamente mutato. E a 
suo netto favore. 

Un « nuovo dominio » si de
linea, in parallelo, attraverso 
le recenti clamorose vicende 
di mafia. Boss, una volta te
muti, fatti fuori a colpi di lu
para, altri spariti nel nulla 
(strage silenziosa o provviden
ziale fuga?). Tutto questo do
po un anno terribile: le ucci
sioni del capo della squadra 

mobile Giuliano, l'investigato
re die cominciò a rivelare 
l'oscuro intreccio sindoniano 
(s'era incontrato con il liqui
datore delle banche del finan
ziere, l'avvocato Ambrosoli, 
pure lui assassinato, a Mila
no), del capitano Basile, del 
giudice Terranova, del procu
ratore Costa e di Mattarella. 
Su tutti questi delitti avrebbe 
dovuto far luce un questore, 
Giuseppe Nicolicchia, il cui 
nome, adesso s'è scoperto, fi
gurava negli elenchi di Gelli. 

Questo avviene in una re
gione — che non è, si badi, 
solo disperazione, godendo di 
una notevole disponibilità fi
nanziaria — dove il principio 
che ha guidato il governo è 
stato quello dell'assistenziali

smo e delle spese * discrezio
nali », con dodici assessorati 
trasformati in tanti piccoli mi
nisteri. E in questi casi l'uni
tà interna della DC e del cen
tro-sinistra (nell'ultimo anno 
una giunta senza i socialisti) 
è stata tra le più ferree. Dice 
Gianni Parisi, segretario re
gionale: < E' questo l'uso che 
è stato fatto delle risorse. Di
cono che hanno saputo garan
tire un discreto livello di red
dito: sì, un reddito che si va 
sempre più affievolendo e sen
za alcuna prospettiva di svi
luppo produttivo, all'insegna 
di una totale dipendenza dal
l'esterno. Dipendenza econo
mica e subalternità politica, 
con la mediazione dei viceré 
locali ». Da qui la parola d'or

dine comunista per costruire 
una vera alternativa al siste
ma dì potere de e che si ri
chiama ad « una Sicilia civi
le e produttiva, moderna e pu
lita, libera e democratica ». 

Ora la DC ha coniato per la 
sua campagna elettorale uno 
slogan quanto mai felice. In
vita a scegliere lo scudocro-
ciato con un « voto senza com
plessi », che ha l'aria di dire: 
nonostante il « no » del refe
rendum. i risultati del nostro 
malgoverno alla Regione e le 
accuse che ci vengono rivolte 
per le coperture all'intrigo ma
fioso. votateci lo stesso. In
somma. una riedizione più a-
vanzata. del montanélliano 
« turatevi il naso », in chiave 
siciliana. Piuttosto, senza pu
dore. 

Il suicidio misterioso di un colonnello della Finanza 
(Dalla prima pagina) 

na, verso le 8. come ogni 
giorno era salito nella sua 
stanza della caserma « Ca
dorna » in via dell'Olmata, la 
sede della polizia tributaria 
romana. Alto, atletico, sorri
dente, ha salutato come al 
solito i colleghi. Si è seduto 
alla sua scrivania a sbriga
re le prime pratiche. Una 
ventina di minuti dopo si è 
alzato e si è chiuso in bagno. 
Nella caserma non hanno 
nemmeno sentito il colpo del
la sua Beretta calibro 9. Uno 
solo. Gli ha trapassato la 
tempia destra ed è uscito dal
la parte sinistra. 

« Non abbiamo sentito nien
te — ha ripetuto poche ore 

dopo un capitano della fi
nanza che pure lavora nella 
stessa caserma — forse ab
biamo scambiato l'esplosione 
per lo sbattere di una porta. 
C'erano le finestre aperte e 
nei cortili della "Cadorna" ci 
sono lavori in corso ». E' sta
ta questa una delle pochissi
me spiegazioni e informazio
ni che ieri hanno fornito col
leghi e/o diretti superiori del 
tenente colonnello Rossi. Tut
ti si sono chiusi in un silen
zio quasi impenetrabile. Per 
ore e ore sono rimasti nella 
caserma « Cadorna » il sosti
tuto procuratore della Repub
blica. dottor Alberto Macchia, 
che è arrivato per primo, e 
poi il procuratore capo Achil
le Gallucci, che ha preso per

sonalmente in mano le inda
gini e l'inchiesta. L'autopsia 
che è stata eseguita nella 
stessa giornata di ieri all'Isti
tuto di Medicina legale di 
Roma ha accertato senza om
bra di dubbio la morte per 
suicidio. 

La moglie del tenente co
lonnello che era fuori Roma. 
avvertita del tragico gesto 
del marito, rientrerà quanto 
prima, con il loro bambino. 
un figlio adottivo di 6 anni. 

L'abitazione del colonnello 
suicida, in via Primo Came
ra. un villino a un piano in 
un nuovissimo quartiere re
sidenziale alla periferia ovest 
di Roma, è difesa dall'assalto 
di giornalisti e curiosi da de
cine di finanzieri. 

Rossi, oltre ad avere una 
carriera brillante alle spalle, 
era un personaggio conosciu
to in molti ambienti della ca
pitale. Fra i giornalisti, per 
esempior Proprio l'altra sera, 
nella notte precedente il sui
cidio. il Sindacato romano 
cronisti gli aveva assegnato 
il premio « Amici della Cro
naca ». un riconoscimento per 
i buoni rapporti che mante
neva con la stampa. E il 
tenente colonnello, educatis-
simo. aveva telefonato alla 
associazione verso le 19, per 
scusarsi di non potere inter
venire alla cerimonia della 
premiazione, in un albergo 
dell'Aurelia. Aveva detto alla 
segretaria che la targa, ma

gari, l'avrebbe ritirata in uno 
dei prossimi giorni. 

Originario di Arezzo, in Fi
nanza dal 1960, la carriera del 
tenente colonnello è ricca di 
successi nella lotta alla dro
ga, e contro il contrabbando. 
Rossi lavorava a Roma nel 
Servizio antidroga centrale. 
un organismo di coordinamen
to fra polizia, carabinieri e 
finanza. Ultimamente aveva 
scoperto una enorme raffine
ria di eroina in Sicilia. Que
sta scoperta, spia di un gigan
tesco traffico internazionale 
di armi, eroina e cocaina ave
va portato all'arresto qualche 
mese fa di Frank Coppola, il 
famoso boss mafioso. Anche 
a Napoli dove aveva lavorato 

dal 1977 ai primi mesi del 
1978, aveva indagato con suc
cesso nel mondo del contrab
bando di sigarette, che. lui 
sosteneva, serviva soprattut
to da finanziamento e coper
tura di quello, ben più peri
coloso. di droghe pesanti. 

I giudizi sulla sua carriera 
da parte dei colleghi e dei ver
tici della Finanza sono tutti 
positivi. cAperto. intelligente. 
non avrei mai immaginato 
che potesse suicidarsi », ha 
detto un suo caro amico e 
collega della Finanza. Lodi e 
apprezzamenti anche da Al
do Vitali, l'ufficiale della Fi
nanza che ha contribuito a 
sollevare lo scandalo della 
benzina. 

Il dollaro oltre le 1200 lire. Forte rilancio dell'inflazione 
(Dalla prima pagina) 

trastanti. Ieri sì è tornati a 
parlare di svalutazione ufficia
le della lira in relazione alla 
diminuzione delle riserve in 
dollari presso la Banca d'Ita
lia. Questo servirebbe, però, 
solo a consolidare il caro-dol
laro. Senza tener conto che 
l'obbligo ili deposito infrutti
fero del 3 0 ^ sul valore delle 
imporla/ioni è già una svaluta
zione (ma temporanea — può 
cessare passata l'emergenza — 
e selettì\a, applicala cioè a 
determinati scambi). Il depo
sito sulle importazioni favori
sce i produttori interni, specie 
del settore siderurgico ed ali
mentare, tanto che in seno al

la Comunità europea si etan
no facendo fortissime pressioni 
per far togliere'il deposito su 
questi prodotti. 

Il ministro del Tesoro, An
dreatta, secondo alcune fonti 
sarebbe disponibile ad accet
tare un finanziamento della 
Comunità europea in cambio 
del ritiro dell'unica misura 
onerosa ma incisiva finora pre
sa a livello nazionale. Non ri
sulta che tengano esaminate, 
invece, altre possibilità d'azio
ne per consolidare la posizione 
della lira: accordi bilaterali 
con Ì paesi fornitori dì pe
trolio oggi disponibili a dila
zionare l'esborso valutario; 
piani di emergenza per i rifor
nimenti ed il controllo delle 
principali derrate alimentari; 

proposte precise alla Comu
nità economica europea per ini* 
zialìve sul piano monetario, 
degli investimenti, del conte* 
nimento dei prezzi interni. 

Predomina l'attendismo e la 
divisione, « Noi comunisti — 
ha dichiarato il compagno Na
poleone Colajanni -— avan
ziamo una richiesta precisa: 
occorre un'iniziativa urgente 
del nostro paese perché si 
giunga ad una comune presa 
di posizione dei paesi europei. 
Gli interessi europei devono 
essere affermali con maggior 
forza, devono pesare di più 
anche sulle scelle americane. 
L'Europa non può sopportare 
ancora che il suo destino si 
decida oltre Atlantico ». L'eco

nomista Siro Lombardini è fi
ducioso che « l'ascesa della 
monete USA non andrà avan
ti ancora per molto poiché la 
politica seguita da Reagan 
potrebbe non avere il sacces
so che gli americani si aspet
tano ». Anche per Romano 
Prodi * non c'è motivo di al
larmismo per la lira. La tem
pesta valutaria coinvolge tutte 
le monete e la lira non è in 
questo momento oggetto di 
particolare speculazione n. I 
danni, però, restano ed au
mentano ogni giorno. 

Confronto anche a livello 
internazionale. Gordon Ri-
chardson. governatore della 
Banca d'Inghilterra, e non è 
sorpreso che per la sterlina 

sia sopraggiunta nna fase di 
ridimensionamento » (connes
sa, fra l'altro, alla riduzione 
di presso del petrolio). Men
tre il ministro francese alle 
Finanze Delors ritiene ecces
siva e pericolosa la spinta 
sui tassi d'interesse, il ban
chiere centrale tedesco Otto 
Poehl annuncia - che conti
nuerà a vendere dollari per 
contenere i rialzi. Per il resto, j 
Poehl continua a premere sul 
governo di Bonn perché attui ' 
e mille tagli » alla spesa pub- ! 
blica. J 

Paul Yolcker, presidente 
della Riserva Federale (USA) 
ha ribadito ratto di fede: « II 
fatto incontestabile degli ulti
mi anni è che tutte le monete 

si sono indebolite per l'infla
zione. Per questo lo scopo pri
mario degli Stati Uniti resta 
quello di consolidare il dollaro 
agendo sui fattori economici », 
cioè sull'interesse. Il governa
tore della Banca Nazionale 
Svizzera Fritz Leutwiler affer
ma che s non ha nessuna in
tenzione di ricorrere a provve
dimenti restrittivi » ed invita i 
tedeschi a fare altrettanto. Egli 
si attende, probabilmente, che 
il caro-dollaro diventi un 
boomerang per il governo di 
Washington in quanto rincara 
le sue esportazioni e non eli
mina l'inflazione. I banchieri, 
a quanto pare, sono in grado 
di attendere. La crisi però 
morde sni bilanci e sull'occu
pazione degli europei. 

Bande e camorra scatenate a Napoli 
(Dalla prima pagina) 

colpi di pistola. E" morto sul 
colpo. All'ospedale gli hanno 
trovato venti proiettili in cor
po. * La vittima si chiamava 
Giovanni Porzio, ed è una 
vecchia conoscenza della que
stura. Sembra che fosse le
gato al clan di Raffaele Cu-
tolo. I killer lo hanno aspet
tato in strada, mentre tor
nava a casa, e gli hanno 
scaricato addosso i carica
tori di almeno quattro rivol
telle. 

Se si aggiunge l'esecuzione 
mafiosa dell'altra notte, (i 
due « boss » delle estorsioni 
uccisi a colpi di pistola a Me
lilo. un altro centro vicino Na
poli) iono sei le vittime in 
meno di ventiquattro ore. 

Dopo un periodo di relativa 
calma, dovuto agli ingenti 
spiegamenti di carabinieri e 
polizia che pattugliano Napo

li alla ricerca dell'assessore 
rapito dalle Br. la logica di 
morte della camorra è torna
ta a dettare la sua legge spie
tata. 

Che sta accadendo? E' esplo
sa una nuova guerra tra i 
clan? E* forse la giornata di 
ieri la prima conseguenza del
l'attentato compiuto qualche 
giorno fa contro la casa di 
Cutolo, il capo della nuova 
camorra organizzata? Può dar
si: nello scontro a fuoco da
vanti alla stazione, uno dei 
due contendenti apparteneva 
al clan Cutolo. E a quanto 
sembra anche l'ultima \ittima 
della giornata, era un uomo 
di Cutolo. E' una traccia. 

Ma qual è la traccia che 
può spiegare l'uccisione della 
guardia carceraria? Agostino 
Battagli. 36 anni, era sceso di 
casa qualche minuto prima 
delle otto. Aveva fatto il tur
no di notte, ma si era ugual-

Attentato in Spagna: 
muore un poliziotto 

SAN SEBASTIANO — Un 
agente di polizia è morto e 
altri cinque sono rimasti fe
riti in un attentato dinami
tardo commesso Ieri notte a 
San Sebastiano. Una carica 
esplosiva ha investito un au
tomezzo a bordo del quale si 

i trovavano agenti della polizia 
: nazionale. L'attentato è av

venuto poco prima della mez
zanotte. mediante una cari
ca di dinamite fatta esplo
dere con un comando a di
stanza. L'attentato non è sta
to ancora rivendicato. 

Garcia Meza lascerà 
il potere in Bolivia 

LA PAZ — Il capo della giun
ta boliviana, generale Luis 
Garcia Meza, ria annunciato 
che il prossimo 17 luglio - - a 
un anno dal golpe che lo 
portò sanguinosamente al pò- I 
tere — se ne andrà. 

La decisione è una conse
guenza delle difficoltà in cui 
il generale-dittatore è venuto 
a trovarsi, soprattutto dopo 
che alcuni del suoi ufficiali-

ministri erano apparsi diret
tamente coinvolti nel grande 
traffico intemazionale della 
cocaina. Due tentativi di 
« controgolpe ». succedutisi a 
distanza di un mese ed ispi
rati. pare, dall'ex presidente 
generale Banzer. avevano ri-
velato 11 crescente isolamen
to di Garcia Meza sia sul 
piano interno, sia sul piano 
intemazionale. 

mente svegliato presto per an
dare a comprare il latte per 
le sue due bambine. E' en
trato nella latteria; e dietro 
di luì i suoi killer. Si è vol
tato. ne ha riconosciuto uno, 
lo ha salutato affabilmente 
«Gaetano, e tu che ci fai da 
queste parti? ». L'altro ha 
estratto la pistola, gliel'ha 
puntata al capo ed ha fatto 
fuoco. Agostino Battagli è 
morto senza sapere il perchè, 
stringendo ancora in mano i 

\ soldi per comprare il latte ai 
suoi bambini. 

Nel carcere di Poggioreale 
c'è chi piange, gli agenti ami
ci della vittima sono demora
lizzati. C'è molta tensione. 
« Qua ci stanno venti detenu
ti per cella, la legge spesso la 
fanno loro, hanno le loro nor
me. Puoi infrangerle - senza 
saperlo. Qua dentro una pa
rola sbagliata diventa uno 
"sgarro" e sgarrare vuol dire 
morire». 

Dentro il carcere coman
dano i clan; fuori dal carce
re la malavita combatte per 
ogni metro quadro di citta. 
per ogni fonte di reddito che 
ne valga la pena. Persino i 
morti diventano motivo di 
guadagno, come il racket del 
caro estinto. Il delitto di Ca-
soria di ieri è l'ennesimo di 
una faida che dura da anni: 
sì fronteggiano due famiglie 
per il controllo delle imprese 
di pompe funebri. Ogni tre o 
quattro mesi un'uccisione, un 
avvertimento, una gambizza
zione. L'ultima tre mesi fa: 
colpi la famiglia Esposito. Ie
ri è toccato alla famiglia Ca
staldo. 

La polizia è in difficolta. 
non ci sono neanche gli uomi
ni necessari per correre ap
presso alle mille attività ed 
ai mille traffici della camor
ra organizzata e della malavi
ta «comune». TI morbo della 
violenza si espande, si raf
forza. I poteri dello stato. 
lenti. Impacciati o indifferen
ti, sembrano alle corde. 

Dopo Calvi anche Nesi: avviso di reato 
per il crack fanghini ai vertici BNL 

ROMA — Fonti di agenzia 
segnalano un nuovo clamo
roso episodio della lunga e 
intricata catena di scandali 
che opprime il nostro paese. 
Ora anche la Banca Nazio
nale del Lavoro, il più im
portante istituto di credito 
italiano è nell'occhio del ci
clone. Questa volta sono le 
vicende legate al clamoroso 

i crack del clan Genghini. che 
. coinvolgono nella rete di I 
I spericolate avventure alcuni ! 
i tra i più «bei nomi» dei • 

banchieri nazionali: oltre a 
! Neno Nesi. presidente della 

Banca Nazionale del Lavoro 
e ai vertici della sua banca, 
spunta anche il nome di Ro
berto Calvi, già da tempo in
quisiti appunto per il falli
mento (poi revocato) delle 
società facenti capo al palaz
zinaro romano Mario Gen
ghini. 

L'inchiesta giudiziaria sul 
fallimento Genghini ha fat
to registrare l'emissione di 
nuove comunicazioni giudizia
rie. I provvedimenti decisi 
dal sostituto procuratore Lu
ciano Infelisi (sarebbero sei 
o sette in tutto) riguardano 
m particolare l'attuale presi
dente Nerio Nesi. l'ex-presi
dente Antigono Donati, l'ex-
direttore generale Alberto 
Ferrari, l'ex-vice presidente 
Alberto De Vincolis e alcuni 
membri del comitato esecuti
vo di alcuni anni fa. L'ipo
tesi di reato contestata è 
quella di concorso dì banca
rotta fraudolenta. 

L'indagine, scattata alla fi
ne dello scorso anno e pro
seguita nonostante la revoca 
del fallimento, coinvolse dap
prima Mario Genghini e un 
gruppo di suoi collaboratori 
e quindi alcune banche di ri

levanza nazionale, per un* 
serie di ingenti finanziamenti 
concessi — secondo l'accu
sa — fuori delle modalità pre
viste e senza adeguate ga
ranzie. Fatta sequestrare da
gli uomini della guardia di 
finanza una voluminosa do
cumentazione sulle operazio
ni intercorse, il magistrato 
spiccò nell'aprile scorso cin
que ordini di cattura a cari
co del costruttore resosi Iati-
tante e di quattro ammini
stratori di società facenti ca
po al suo gruppo: indiziò tra 
gli altri anche il presidente 
del Banco Ambrosiano Ro
berto Calvi e il direttore del
la sede romana dell'istituto 
Luciano Di Giovanni. 

Adesso è la volt* della 
BNL: sul conto dell* quale 
il magistrato intende compie
re precisi accertamenti 

Ordini a Dalla Chiesa 
per entrare nella P2? 

ROMA — Chi h* autorizza
to il generale dei carabinie
ri Carlo Alberto Dalla Chie
sa ad aderire alla P2? Lo 
chiede in un'interrogazione 
ai ministri della Difesa e del
l'Interno, il senatore comuni
sta Sergio Flamignl. Quando 
si è saputo della su* doman
da di adesione alla P2, Dalla 
Chiesa si è giustificato di
cendo che desiderava entra
re nella organizzazione per 
scoprire gli altri ufficiali che 
eventualmente ne facevano 
parte. Ora Flamigni chiede 
«quale ministro o altra au
torità della Repubblica » può 
aver autorizzato il generale 
dei carabinieri a un'operazio
ne del genere. 

In una seconda interroga
zione, rivolta tempra a La-

gorio e Rognoni, Flamigni 
chiede «per quali ragioni di 
servizio il generale Santovi-
to avrebbe effettuato un viag
gio negli Stati Uniti nel me
se di febbraio scorso e per 
quali ragioni avrebbe avuto 
contatti con esponenti della 
Massoneria in quel paese». 

Alla Camera un gruppo di 
deputati comunisti ha inve
ce chiesto chiarimenti su Fa
brizio Trecca, «grande ini
ziatore » alla P2. Perchè Trec
ca, medico chirurgo è stato 
nominato all'inìzio dell'anno 
presidente della Compagnia 
italiana «Jel turismo (CIT), 
organizzazione dipendente 
dal ministero dei trasporti. 
I comunisti vorrebbero cono
scere le referenze tecnico-
professionall di Trecca 

« In ferie * tre 
dirigenti BNL 
Erano negli 
elenchi P2 

ROMA — Anche tre alti 
dirigenti della Banca Nazio
nale del Lavoro — presenti 
negli elenchi F2 — prende
ranno un periodo di ferie an
ticipate. E' quanto avrebbe 
loro consigliato — informa
vano ieri sera notizie di a-
genzia — il consiglio di am
ministrazione della BNU riu
nito fino a tarda sera pro
prio per esaminare il «ca
so» di tre direttori centra
li: Bruno Lipari, responsa
bile dello Sviluppo. Gustavo 
De Bac, responsabile degli 
Affari generali. Mario Diana, 
titolare del servizio Borsa. 
Le loro funzioni nell'istituto 
sarebbero ora svolte da tre 
« sovraintendenti ». 
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